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DI M. AGOSTINO FEREN TILLI. 


NEL QJALE DISCORRENDOSI PER LE SEI ETÀ* 
& le quattro Monarchie ; fi raccontano tutte l’Hiftorie , & l’ori- 
gine di tutti gl’Impcrij , Regni , & nationi , cominciando 
dal principio del mondo , fino all’anno 
M D L X I X. 

NEL FINE DEL QVALE SI MOSTRA CON DILIGENTE 
calcolo de' tempi , quanto habbia da durare il prefente fecolo , feguitandp in 
ciò l'opinioac di Elia ,Rabino , & di Lattamio Firmiano . . * \ 

ACGIVNTAV I 

LA CREATIONE DEL MONDO, DESCRITTA 
Filone Hebreo , & tradotta dal medefimo Fercntilli . 
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0 N (XV A L* A N I M 0 TRA 
tanti antichi fimi F/tftorici, {fi gra- 
uifiimi Scritroriyio habbia uoluto pa 
le fare al mondo quefto mio breue Di 
f cor fi , p armi t gener off imo Signor 
mio , che à ciò dimoftrarc , rinfac- 
ci bifigno di alcuna nuoua ragione , 


onero Apologia , fendo chela lettiti del? F/tftoria fa per fi 
Sleffa tale , che facendo ella Ihuomo partecipe della cognitione 
{fi fiientia di molte {fi uarie co fi , ponendogli innanzi àgli oc- 
chi non filamente lejfcmpto del ben uiuere, j fi del bell operar e, 

x - Vi . * 
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ma etiandio la normali modico* quali poliamo fapientifi- 
mamente fortificar tutta la noflra uita nel tempo dell una, ft) 
l'altra fortuna ; forza Ihuomo a douerla feguitare in guifa di 
utia fidelifima /corta , ft) imparar da lei il uero uiaggto , che 
lo conduce ad un felice , ft) honorato fine . ^Ma uedendo io , 
che ilfi atto di fi honorato fiudio/ion fi poteua per la gran copia, 
de' uolumi , cónfiguire , fi non con largo , ft) fatico fio ffiatio di 
tempo s moffo da ardenttfiimo zelo di giouare altrui ; ho con 
rpia non picciola fatica defcritto ireuemente per uia di uniuer- 
fid Difcorfi i tutte If/t fiorie , la origine , ft) il principio dt tut- 
ti gl Imperij , T^gni, ft) Cationi , cominciando dal principio 
^ del mondo ,fino à nofirt tempi. Et giudicando che quefta mia 
opera , come cofa non meno utile , che neceffaria , potrebbe per 
auuentura recar fico alcun giouamento al mondo , deliberai la 
ficiartancnire in luce : dMa ella , come timida , ft) nouella fpo- 
fit % piti mite meco acerbamente rammaricando fi ,hd moto ri- 
pugnato à quefio uoler mio , mofirandomi con uiuacifiime ra- 
gioni y e/fir non folamente cofa imprudente y ft) pencolo fa > ma 
e tiandio imposfibile y non che difficile t che una giouane .incauta, 
di fannata , ft) fila ,fi uegga andar uagando bora nell arber- 
go de' buoni , bòra de * catttut , finta ch'ella non n'apporti alcun 
biafimo . Ondo io da ktragioneuobncnte auuertito y ft) credu- 
tole in quefia parte. hautr ufata maggior prudentiadi quello 
che hauerei fatto io ; riuolta la mente al generofi animo di F. 
S. ft) confiderato che fi come da quell'antico Albero . c'haue- 
ua i rami d or o. y finto da poeti , ( ma nondimeno moralmente 
pofto per la uirtù ) tofto che h'era difiaccato il predo fi ramo J 
ne riforgeua un'altro ; cefi non prima e dal gemro/à animo di 

* . * r.s. 


v . S. tifata una benigna cortefia , che ne rifirge ituouamènb 
uri altra ; ho prefi ardire darle per fecurifiima guida la chta-* 
rez&t dell' h onorato nome fino , fitto la cut protettone non da- 
bito punto , che douunque ella andar a , fard ogn'hora piu 
gradua , (fi da ogniuno più uolentieri , finzà calunnia, alcuna 
nceuuta (fi abbracciata . perctoche efendo V. S. ripiena di 
quelle fiche qualità, che ad un uero (fi honorato Signore fi fon 
Uengono ; farà anche quefta opera mia in gran parte giudicata 
honorata (fi degna, come quella che fatta partecipe della fua 
chiarezza , non potrà fi non felicemente, (fi con pia gloria mo- 
ftrarfi, come fa V. S, laquald operando fempre utrtuofamen- 
te, accrefie del continuo non picciolo fplendore alla nobthfiim4) 
* afa fua, (fi fi fa propria , (fi particolare quella gloriale per ? 
altro e con altri commune.'Ple ciò fa punto marauigha,quan - . 
do chetila guida ogni fua operatone con le tre utrtuofi parti , 
che nell'anima noflra hanno pofìe coloro , iquali filofi fonilo, fi . 
hanno acqu fiato il primo luogo . 'Una delle quali e la uirtu de , 
l a parte ragioncuole , cioè la Prudenza , che come capo di tutte -, 
le ahre utrtù , di tutte fi preuale,(fi di effe, come farebbe un' oc- 
chio lucidtfitmo nella nojìra mente , mofìra prtfenle l'ordine , < 
il modo , (fi loccafione . £ quefta è principalmente generata 
da una fincera (fi perfetta mente ,(fi ineJfahaV’.S. drizza- < 
to lo /capo , (fi da e (fa riceue per fettone , (fi caua il modello , 
(fi lejfcmplare beìlifiimo di tutte le fue ottoni . Et neramente , 
non fi moueuano finza ragione quelli anticblfiimi Saufj y quan-% 
do dtceuano, che fi per alcuna uirtulhuomo haueua conformi 
tà. con gli Dei, per la uirtù della Prudentia neramente l'haue- 
W per cioche co'l beneficio di e (fa fappiamo diftinguere il bene 



dal male, thoneflo dal brutto , ft) facciamo giuditio de le opc» 
rationi connettimi . Finalmente ella e gommatrice de gli huo- 
mini , q) capo di tutti gli ordini , ft) di tutte le confìitutioni lo 
roycome quella che referifee le città , le famiglie , ft) la uita pri. 
nata di ciafiuno al diuino esemplare , ft) la dipignecon quella 
piu propria , ft) miglior fimilitudine che pub , cancellando que - 
Jla , ft) adomando quella . La feconda uirtù , cioè de la parte 
(come diciamo ) animo fa , è la benignità , ft) la fortezza: quel- 
la co*l mojìrare facilità , ft) piaceuolezza di coftumi , ft) Na- 
tura quieta e ft abile: ft) quefta con teffir cojlante ne* cafi auuer 
fi » ft) intrepido ne' pericoli . La terza uirtù de la parte con - 
cupijfctbile è la temperanza : laqual non le lafiia pur cader 
ne II animo alcun defìderio men che lecito } conciofia che la uirtù 
della T emperanza in quefio fipra tutte rijplende , cioè in non 
inuaghirft de* piaceri del corpo, in non compiacer fi in alcuna di 
lettatene non lecita , ft) in ejfir intento à conferuare in tutte It 
cofe una honorata ragione ft) maniera diuiuere . Di quefìt 
uirtù difiorfe da me à queftaguifa per le tre parti dell anima , 
fiorifee eccellentemente ciafiunaper fi flejfa in V. S. ma in ge- 
nerai poi, ella e talmente adorna dtgiuftitia, di liberalità , ft) 
di magnanimità , che uiene da ogniuno amata , tenuta , hono- 
rata ft) fingolarmente nuerita, con incredibtl gloria della Jùa 
famiglia . Vede fi per il camino della medefima gloria felice- 
mente uagare il giouanetto S. Fa b r i t i o Jùo figliuolo t 
il quale , tutto che fia di tenera età , moftra nondimeno anima 
f) firmo maturo, tutto inclinato à magnanimi ft) uirtuofi pen 
fieri . Onde , per quanto comporta la tenerezza fi** > moftra 
quelle piatole fcmtille , che con gli armi faranno per produre q) 


difioprir gran fiamma di valor e, {fi di h onore alla nobihfima 
cafa Wari. nella quale tnfieme co'l Signor Fabritto bora 
fi ueggono [ùrgere tre nepoti di V. S. che come tre nuovi lumi ) 
con le uirtuofi oper adoni loro , producono tanto fpletidore , che 
fi può te veramente dire , che quefta illufire famiglia fio, fin bo- 
ra [alita al colmo di ogni grandezza. Imperoche il S. Fran- 
cesco applicato alla profefiion delle arme ,riefie con gloria, 
battendo animo nobile , tutto rivolto alla confèruation deltbo- 
nore , con prudentia conveniente a ualor'ofò Cavaliere . Il Si- 
gnor Girolamo, rivolto tutto al nobiltfiimo ftudio del- 
le leggi nelle piu fiorite Academie d Italia , Perugia , ‘Bolo- 
gna j {fi Padova , ha refi , {fi rende tal [aggio del fito valore, 
che dona chiari fimo argomento quale habbia da riufiire nella 
profefiion delle lettere . Il Signor Antonio con la doU 
cc , {fi prudente maniera di confiruare , fi ha non filamento 
acquifiato l'animo di chiunque lo conofce , ma in particolare 
per le [ue lo de uo li qualità fi co fi grato ali' lUuftri fimo {fi 7{eue- 
rend filmo Sforma fio Signore , Legato di Bologna, {fi di tut- 
ta la Tamagna c'ha bora nella [ua gratta il primo luogo. Que 
fi a cofi Illufire difendendo, , Magnammo Signor 0 ratio 
con qttefie dignità, uirtù,{fi honori , e di tanta riputatone {fi 
fiori a à V. S. di quanto fjilendore e al mondo il chiar filmo 
Sole. EJfcndo adunque V. S. da tutte le parti per tante degne 
qualitàyiUufire, {fi chiar a, non potrà quefta mia f ittica fi non 
rictucre grandfiimo fplendorc ,per lo quale confi guirà quel- 
che per fi §lef[a non bar ebbe potuto . fi\ia accio ella più fi cu- 
ra rimanga , {fi io anche mi moftri àl^.S. in alcuna parte , 
di animo non meno grato, che amoreuole,non fèllamente la dono 
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hi protemone di V. S. ma le ne faccio infieme con ejfo me lìbt* 
tifiimo dono. 'Kgjìa hot a, eh' ella fi degni riceuer uolentieri 
l'uno ft) l'altro . Et perche dalla debolezza delle mie forze non 
può uenir gran co fa'ti. 5 . fi contentarci eh accettar cofi cara- 
mente , cfuclchene mene , rifpetto alla prontezze? dell animo 
nuo y come fi il dono fojfidi grandtflimo preggio , ft) al tutto, 
conforme d i gran meriti di ZJ.S. alla cui buona gratta humil 
mente mi raccomando . Eh V Inetta a' X V, dAgofto 
EM D L X I. ’ 
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Auentino Siluio. 33 

A ugufto Imperatore. 138 
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Cleopatra Regina di Egitto . 119 

Coni modo Imperatore . 130 
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Corfo de* pianeti infegnato da Adamo , flc 
Seth. la 

Codanzo Imperatore. i€f' 
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Giouiano Imperatore. 174 

Giuliano Imperatore. 131 
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Imperio Romano , quando (offe occupa- 


to da' Gothi & altri Barbari . 
Ioachina. 
loacliin . 
loas . 

Ioatha. 
loram. 
lofafat . 
loda. 


(i)lUI'. 


Tl.r . 


Lodouico Balbo. 

Lodouico il giouaneRe di Francia . 
Lodouico x x» Re di Francia. 
Lodouico zìi. Re di Francia. 


M 


aoj 

2 

ICO 

ior 

*07 

«7 

ut 

■> XI 


178 
Jf 
f* 

n 
n 

y» 
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P R EFAT IONE 


DI AGOSTINO 

FERENTILLI 

SOPRA IL DISCORSO DI TVTTE 
t Età y Monarchie , 7{egni , q) 'ottoni , dalla Crea- 
tion del mondo fino alla prefinte età. 



SSENDO GLI HVMANI 

ingegni naturalmente defidc- 
rofi di conoscere gli egregi fat- 
ti de’ paflari -, alcuni dottifsimi 
fcrittori leuite di molti diffu- 
famente fcriflcro . Ma perche, 
(icomeèucrisfima&dcgnadi 
(ingoiar confideradone la Tentenna di Fauorino Filo 
fofo, che (Idebba uiuere co’ coitami antichi , cosi 
é anco degna di (ingoiar compasfione la fragili- 
tà, & la debolezza della memoria noftra:la quale 
ftudiando ogni hora i precetti , & gli cflempi de* 
Saui per confermarli nella dottrina , 6c nella uita 





t PREFATIONE. 
con csfi, non pur prettamente fi dimentica quel 
che è buono, & da altri è ftato approuato -, ma da 
un giorno all’altro , da quella à quell’hora, & di 
momento in momento perde la cognition delle co- 
le. Neucramente fra l 'ini e litica dcll’huomo, che' 
fono infinite; gli potcua uenire alcuna altra piti dan- 
nofa di quctta;quando noi non fiamo arricchiti, do- 
pò l’anima, di alcuno più preciofo dono , di quello 
della memoria, & dell’intelletto . Ma quefto dono 
cosi ncccflario alla uita fiumana ; c tanto f ragile, che 
niuno uc ne ha, il quale più agcuolmcrtte li perda 
per uaric infermità, per auuerfità di cali, » per timo- 
ri : in tanto che alcuno pcrcottb da un fallo s’ha di- 
menticato le lettere : alcuno caduto daalto,s’e (cor- 
dato del nome del padre , della madre, & de’ paren- 
ti: & fin del fuo proprio nome perde la memoria 
Melfala Cornino, & Bamba Rcdc’Gothi . Aggiun- 
gefi à quella humana mi feria; che la uita noftra e can 
tobrcue,&Ia cognition delle cole è tanto lunga, 
copiola , & uniuerlalc , che quando ben la memoria 
ci fcrui (Te, cornea Ciro, à Sci pione, àGinea, a Mi- 
tridate, & à Cameade, noi nondimeno per la bre- 
uità de’ noftri anni , non potremmo apprenderne' 
la millefima parte . Hora è cola chiara , che à uoler 
uiucr co’ coftumi de gli antichi , fecondo il precetto 
di quelFilofofo-, noi non poshatno hauer detti l’in- 
tera cognitionc,fc non co’l mezo dcll’Hittoria : la 
qual fa , che quando noi leggiamo la uita di coloro , 


P REF ATIOM E. 
elle per propria colpa caddero in alcun pericolo ; a 
fpefe di coloro(come per uolgar prouerbio dir fi luo 
le) noi impariamo, & da quelli (cogli ci difeoftia- 
mo,chc ad altri portaron naufragio. None egli dol- 
ce cofail prouedere alla falutefua con l’eflcmpio de 
gli altri/ Nel paflar de’ fiumi , coloro , che primi ten- 
tano il guado, fi foccomettono al pericolofo rifehio 
della fortuna : ma chi uien dietro , può , fe uuolc, 
fchifar il pericolo . Et fc dall’antichità . non hauefli- 
mo efi'empio alcuno ; quali modi di uiucr feguirem- 
rao noi/ Certo (iremmo limili à quelli antichifiìmi 
Arcadici quali, perche non haucuano alcuna efpc- 
rientia,ne cognition delle cofc, uiueano à modo 
di animali bruti . Onde coloro , che gli ritralferoà 
miglior modo di uiucre ; furono trasferiti nel nume- 
ro de gli Dei . Oltra di ciò , io non sò qual arte , ò 
difciplina fia , che apporti maggior piacere fenza al- 
cuna noia , di quella . Il che fi potrebbe ageuolmen- 
te prouarc: quando la Medicina, perche e troppo im 
monda, c troppo metanica; lo (ludio delle leggi per 
che c troppo faticofo; & quel della Filolofia , perche 
c o'fcuro &; intricato; dilpiacciono alla maggior par- 
te de gli huomini;& fola l’Hiftoria da niuno c abhor 
rita,&da niuno non uolentieri afcoltata. Percio- 
che ella lpiega nella immortalità degli feri tti i fatti 
degli huomini : pone innanzi àgli occhi de’ pode- 
ri le cofc , che fi fono fatte in tutti i tempi ; dichiara 
la proprietà , e le cagioni di qualunque cofa , dimo- 
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ftrando s’ellc furono intefeò nò. ApprelTo, raccon- 
ta le uarietà della Fortuna ; come alcuni dalle auucr- 
fità furono molellati , ecomefuordi openione lol- 
leuati da profperi auucnimenti. Et non folamcnte' 

. ci dimollra quali Se quante diuerfità di huomini già 
furono, quanto durarono, &quel che nella loro 
ttita operarono : ma fa ella anchorai lettori à certo 
modo indouini, conietturando le cofc auuenire dal- 
le paffate . Oltre à ciò , dà la cognitione all'huomo, 
chehabitain una picciola, c Terminata parte della 
terra, de’ paefi, Regni Sconfini di tutto il mon- 
do, & delle particolari nature, e proprietà delle 
genti , e de’ luoghi ; cofi parimente della diuerfità 
degli anni , e de’ tempi, che fi trouarono in diucr- 
fe parti di efTa terra . Hora io hauendo confideratio- 
nc alla breuità della uita dclNiuomo , alla fragilità 
della memoria di lui, Se alla lunga, Se implicata te- 
fturadell’hi fioria di tutto il mondo, che difficilmen- 
te pofTono efTcr tenute à memoria j Se perche an- 
cho la maggior parte de gli huomini da diuerfe & 
Uarie cure impedita -, tanti numerofi uolumi non 
può ri uolgerc, acciò che ancho quegli, che nelle' 
faccende occupati fono , qualche cognition de* paf- 
fati polla no haucre j ho uoluto in quello mio bre- 
Ue difeorfo ordinariamente raccogliere fotto breui- 
tà, ma con diligente calcolo de’ tempi , dal princi- 
pio del mondo, fino à quella noflraetà, tutte l’hi- 
ftoric di tutte le nationi , deferiuendo il princi- 
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pio , & origine di tutti i Regni, & di tutti gl’Imperij ; 
douccominciauano,&: quanto abbracciauano , 
medcfimamcntc in che millefimo'gl’lmperadori l’Iin 
pcrio pigliarono, quanti anni in quegli uifl'ero,qual 
filile la uita loro, & che degni & ualoro.fi huomini 
in quei tempi fiorirono . Ne ho lafciato con quelli 
difuccintamente defcriucre le facre cerimonie dagli 
Ecclefiallici ritrouate : & alla fine niuna cofa degna 
di memoria ho adietro lafciata , a fin che douc man- 
cartela memoria, fijpplifca l’artificio di quello mio 
breuc difeorfo rilqualcperhorafcruirà à guifa d’in- 
dice à tutti coloro , che all’improuifo alcuna più no- 
tabil particolarità dell’hillorie uorranno ritrouarc. 
Per la qual cofa non dubito punto, che gli lludiofi 
della lettionc dcH’hilloria, per beneficio de’ quali uo 
lenticri mi accingo ad ogni faticofa imprefa , non ri- 
cercando l’ornato, & elegante fcrmone, conciofia 
che la uarietà delle cole non lo richiede -, la mia non 
meno utile , chchonclla fatica loderanno. Et fein. 
alcuna cofa potrà dirli , che quelle mie lunghe uigi- 
lie non fiano Hate fenza alcuni fudori j ueramente' 
nella fupputatione de’ tempi, dourà confettarli . Per 
docile la diuerfità fra i Cronografi è tanta, che l’huo 
mo Ha dubbiofo , e irrcfoluto,à qual di loro più deb 
ha accollarli . Et perche intendo in quello medefi- 
mo luogo defcriucre tutte l’età& lafinedhqueflo no 
Uro fecolo-, ho uoluto intorno à ciò fra tante uarietà 
di opinioni feguir quella di Elia Rabbino, & di Lat- 
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<? PREFATIONE. 
tantio Firmiano,la qual finoà hera mi ha parfo la 
migliore, &lapiùapprouatadal confcnfodc’ 
dotti; fìucramcnte ch’io non intendo 
conl’opinionmia far pregiudicio 
ad alcuno altro , ne legare i 
lettori , che non adhc- 
rifeano à chi loro 
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piu potrà lo 
disfa- 
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La prima età del Mondo durò inlìno al Diluuio : la quale fecondo 
gli Hcbrci, fu di anni 165 6. Secondo Eufcbio, ei fetta nta Inter- 
preti di 2 241. Secondo Agoftino 2 262. Secondo Girolamo, 
non intieri due mila . Ma Alfonfo le dà 3381 . anni . 



Abbiamo nelle s a c r e M o | tIcer . 

lettere, che la Mae (là dell'eterno Iddio canoicilt 
'j . . . , , te P° 

creo da principio di niente il Cielo 3 la ter «caffè il 

ra, tl Mare , ft) tutte le humane fp) dm 

ne co/è nello fpatio di fei giorni. Onde fu £ 

già opinione di Lattàtio Firmi ano, che'l dd ub - 1 ’ 

mondo haueffe à durare fei mila anni , confermandop con ejutl 
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^"ilnni ^ Ctt0 ^ ia Abbino : Sei mila anni durerà il mondo. Due 
ìu?« * mi ^ a cor ft ro lnnan *Ì zsfbraam fenza alcuna legge feruta . 
Due mda infino al ^defila fòtto la legge della Circonctfionc. 
Due mila dogo il *f\fefiia . Il rimanente la deflruttion dell a 
■ potenza del dMondo , e il fabbato . Il che fi uederà nel fine . 
\f\fa e d'auuertire , che quefìa opinione , che feguita Lattan- 
do F irmiano , non e fiata di Elia Profeta , come alcuni credo 
no , ma di Elia 7\abbino Cabalifla in Talmud mi Trattato 
Sene dr in , #) nel cap. HeleCy come anco nel T rat tato dell Ido- 
latria alcap. Libne'y #) parimente ne IT rat tato del Sabba to . 
Et le coniettureychc mduceuano Elia ad hauer ejuefìa opinione f 
fTfi iògi« racconta lfac nel primo capo del Gene fi , che fino fiate tre prin 
di Si mila dipalifiime , cioè , che il primo uerfio del (jenefi , tlejual contiene 
mondo' 1 ^ fi mma d'Uc opei- e di Dio, effrime fii uolte la lettera Aleph , 
la ejual rifiuona il mede fimo che mille . Dipoi Dio nello (patio 
difei giorni fabrico affilatamente la machina del mondo , ft) 
nel fittimo fi riposo,#) confido il Sabbato . Finalmente i fii 
primi noftri Padri, Adam, Seth, Enos, Camam, Malaleel , 
ft) lared fino morti:#) il fitdmo che era Enoc,fu trasferito , 
uitto m Cielo . Et in ejuefìa maniera argomentando , conclu- 
dala , dicendo . Dunque dopo i fii mila anni , ne' quali farà 
.v 4 fiata la uita,#) la morte \ il fittimo farà il principio della quice 

’ te , #) della ulta immortale . Et quefìe fino le deboli coniettu- 
re , le quali hd uoluto qui raccontare centra la fiocca , ft) fin- 
ger fimo fa opinione di coloro , che fi perfùadono hauer certa co- 
gnitione del tempo, ft) del numero de gli anni, nel quale h aurati 
no fine i ficolt -, fèndo che qutfìo ficreto della uolontà di Dio è 
nonfilamente nafiofìo àgli huomini,ma etiandio àgli Angeli , 

fi come 
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fi come chiaramente fi comprende dalle parole di Chr i- 
s t o , come anco dimoflra Alar, al 13. capo . & 4 a io ho 
uoluto ciò ferirne per fidi* fare al defi derio de ' curiofi , ff m 
un mede fimo tempo , moftrar loro , che facilmente s' inganna - 

* no ciucili , che con le coniature dellhumano intelletto fi credono 
fedire alla cognitione de gtmcomprefibtli Atifìeri , ff afeofìi 
pereti della grandezza di Dio . 


LEGGE, DI <N AT V \ A. 



0 PO fabricato dall'infinita potenza di 
Dio , oueflo amphftmo T heatro del Alon- 
do)' a fiuti fimo f r pente 3 aero nimico dell' ha 
mana gener attorie jritrouando nelle delicate 

ze y ff felicità del Paradifò , Adamo ff 

Eua , primi no fri padri ; muidiofo della tranquillità loro 3 
andò alla la conforto ad affaggiare il putto deli al 

bcro della fapienza : al cui commandamento ella tofo ubcti : 
ff piacendole al gufo ; induffe ancora il nutrito à gufar di 
quel futto . Et allhora fubìto cono fendo di effer ignudi , fi 
fecero alcune cinture di foglie di fco:ff così Adamo t ff la Don 
na fi nafeofero dalla faccia del Signore : Ilquale domandando 
di ciò la cagione^ zAdamo fi fuso con l effer ignudo , ff diede 
la colpa -alla Dorma: ff) quefta fi dolfi ch'era Slata ingannata 
dal Serpente . La onde Dio maledicendo prima il fir pente 3 
hauendolo priuato de' piedi t e della noce , ff) commandatogliy 
che andaffe fr pendo, ff uolgendofi per la terra j gli dichiaro 
che fempre farebbe nimico à coloro ,ch' e fio haueua ingannato ; 
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ft) uoltatofi alla Donna ; la fece foggetta al marito , ft) com- 
mandò , clot per pena , fempre hauejfe à partorir con dolori. 
Et dapoi , althuomo diede così fatto caftigo , ch'ei douejje ritor 
nar nella terra , della quale egli era nato : che in fitdore man- 
giale il fuo pane , ft) la terra gli producete fpine , ft) triboli. 
6t di qui hcbbe in noi principio la uita fatico fa y ft) piena di do- 
lo ri , ft) l* inchnatione al male . ‘Peraoche effendo efi amen- 
due di facciati dal Paradtf , come quei eh' erano caduti al 
peccato della dijuhidienza , ft) alla morte ; fu trasferita co tal 
pena etiandio ne' lor fucceffori . 


rp J^O M 1 S S 1 O W E. 


4 . 

V 



zA la bontà et Iddio, mouendofi à pie- 
tà della caduta delthumana gener ottone; 
| promifi ad Adamo , il fime della Donna a 
cioè Ch RISTO, che fpezjerebbe d capo 
al Serpente , intefe per la podeftà ft) l{egno 
del Demonio , liberandoci dal peccato , ft) dalla morte . Et 
Fonte rri - queflo è il primo fonte dell Euangelio , ft) la Promtfion di 
Mngeiio] Dio y con la qual poi , ejjendo ella replicata , fp) adombrata 
fitto diuerfi figure ; fi confilarono i Santi Padri fino alla ue- 
», ut a di Christo. 

Cosi Adamo hebhe di Eua , laquale Iddio > per 
eagion della progenie humana , gli haueua congiunta per mo- 
glie ; due figliuoli : de' quali il maggiore fu nomato 

£ai n, il cui nome denota Acquifio , uolendo in ciò dimoftra 
re eh' efi haueuano acquiftato un'huomoul minore fu chiamato 

c Abel, 
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Abel y c he lignifica Pianto;attefi che per cagion di lui doueuano 
piangere.Impero che offerendo efi amendue leprimitie delle lor 
fatiche à Dio ; Abel diede i più eletti primogeniti del fio gregge: 
Camffenzjt far' alcuna fcelta,gli offertua i frutti della ter- 
ra: ft) accettando lo Dio t doni di Abel \ ft) r fiutando la 
oblation di Cain ; egli non potendo [offrir di uederfi antepofto 
il fratello ; percoffo dallo tomolo della tnuidta ; lo conduffe nel Homic; . 
campo Dama/ceno , ffi (juiui lo leuo di ulta . Per queflo par- 
ricidto Cam maledetto da Dio , fu condennato alla triftez&a , d 
ft) alla paura: e [cacciato dalla fua faccia ; andò ad habua- 
r e nella terra di s Haid:ffl) ejuiui generò figltuoli.Cofìui fu ilpri 
mo , che infegnafle a culttuarc , à [minare t ft) a mietere . /li- 
tro uò le mifire , ft) i pefì : ft) effendo egli Maejìro delle fiele - 
ruggini ; fu ancho il primo , che co ' termini diuideffe i campi . 
L'anno m m mclxxxi III. innanzi Chr isto, edi- 


ficò una città in Libano , chiamandola Snochta dal nome di Ci'tdwri. 
Snoc fio primogenito: ft) quefta dicono che fufje la prima città , “ 
che fi fabricaffi al mondo . Ora effendo Cam di età decrepita , do qu4le * 
/landò un giorno à federe dietro à certe fiepi ; fùinauuedutOr- 
mcnte uccifi da Lamech fio pronipote : tignale rìtrouandofi 
tutto intento alla cacciagione; mde muouerfi alcuni fpiYieti, ft) 
credendofiyche quiui flejje nafiofia alcuna faluaticina;ui auuen 
to una faettaydalla quale percoffo CainyUenne fubito à morte . 

cA b £ L , fecondo figliuolo di Adam ft) Eua , fu primo 
p afrore di ammali , g) muentor dell'arte p aflorale , per tufi 
delle lane t ft) delle pelli ; perctoche innanzi al Diluuio non fi co - 
fiumana mannar carne . Co fruì fu il primo martire , che co- P n ®« «rf 
mmcio la Ckiéja al dd i o ; impero che nmaje Jempre nella di dìo . 
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gratia,{fi nella gtufiitia . La onde nelle /acre lettere è cel erra- 
to per huomo fanto {fi gtufto , fèndo che fin dalla fanùullezi £ 
imparo ad amar la giufhtia , {fi a temere Iddio , offeren- 
dogli le primitie di tutte le cofè . Fu huomo fludtofi di tutte 
le uìrtù ; {fi come habbiamo detto di fopra , fu amarrato da 
(/ain fuo fratello , huomo fceleratifsimo , {fi inutdiofifiimo del- 
l'altrui felicità . Et quefta fu La prima perficuttone de San 
ti , fatta dagli empij per iluero culto di T>io . 
t Fi ebbe Adamo in luogo di Abel ti giuflo di già morto ; 
un'altro figliuolo , detto 

S e T H , dal quale , come da huomo di fimma bontà, {fi 
di marautghofa pietà, nacquero i Santi Padri , {fi la fina gene 
r adone fu lungo tempo dureuole fòpra la urrà. Coflut {fi Adà 
mo diuifero t Anno in dodici mefi, {fi fi come afferma lo/efo , 
chi diuifo. amendue quefli offeruarono , {fi infognarono il corfo de' pianeti, 
*i *• ilquale , non farebbe flato pojàbile , che t ingegno humano t'ha 

ue/fe potuto capire , ne afiendere alla cognitione di tante mara- 
uiglto fé opere , fi non fuffero fiate loro manifefiate da Dio . 
Seth hauendo fornito T> CCCC {fi) XII. anni ;uj cidi 
uita , lafiiando di fi figliuoli {fi figliuole . Seguito egli la uir - 
tu, {fi lafiio a ' fùoi difendenti il medefimo fludio squali poi, 
la dottrina delle co fi celefh da lui , {fi da Adamo ritrouata , 
firiffiro fopra due colonne , luna di marmo, {fi l altra di mot 
toni : percioche Adamo haueua predetto, che tutte le co fi far eb 
inuentori y on0 diftrutte dal fuoco {fi dall acqua . Diremo dunque , ha- 
dcl , uer noi battutala parola di Dio ,t caratteri delle lettere, {fi 
tutte le arti di alcun momento da Adamo , da Seth , {fi dà ' 
loro piu profiimi defiendenti , quantunque non manchino tefli - 

mfnij 


Anno co 
me 


re 
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monij frtffo i Greci , i quali affermano , chela frittura y $) Jj§j£ 
tutte le arti fono uenute dalla parte della Giudea : percioche meno tene 
leggiamo nel quinto libro di f/erodoto , che i Greci hebbero le le lettere 
arti y ft) le lettere da quei di Fenicia . Ora Seth effendo di an - J d c ; 

ni cv. genero ^ loro - 

£ N os , nel cui tempo comincio la idolatria , ft) il culto 
de falfi Dei t ft) dal quale uennero i figliuoli di Dio , 

Coftui fu il primo che muocaffe il nome del Signore . Hebbe 
un fratello chiamato T ubalcam , primo artefice di metalli , e 
y cultore . Effendo Enos di età di nouanta anni ; hebbe un fi- 
gliuolo nomato >■ 

C a i N A N , il quale di anni fittanta genero 
e # { alaleel, da altri chiamato A/ahalaleel, 
che figntfica Piantatane di Dio . In tanto mori Adamo di 
armi nouecento trenta y ft) fu non finiti mifterio fipelito nella 
mede fima terra <t I fi ael t nella quale egli era siato creato . 

Ora Malaleeldi anni cento fijfianta cinque genero 

/ a R E D , interpretato , Difendente , ò "Roborante , dopò 
la cui natiuità egli uifje lo fpatio di fettecento trenta anniyft) fi 
come friueAgoJhno nel decimo quinto libro della città d' Iddio t 
molti fino fiati quelli t che innanzi al Dilanio hanno ut auto (ino 
alt età di nouecento anni ; ma muno potè mai arnuare a mille. 

Qutfla lunghezza di aita fu in quei tempi conceduta da Dio , Huomini 

•' / » i rri 1 L r indù per 

accio che multtpucafie la generai ione humana . t u anco con- qol i „gio 
ceduta per la utilità , che doueua trarre il mondo dalle co fi da “ 
efii ritrouate: come tAfirologia , ft) la Geometria . Delle ni - 
quali da' medesmi non fi poteua prender certa cognitione y ne 
mfignare altrui , fi non haueffero uiuuto nouecento anni , eh' e 
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lo fpatio ; nel quale l’anno grande fini Jet il fuo corfò , oltte che 
all bora gli h uomini erano di miglior compicciane, ft) di mag- 
gior uigorofìtà ; pcrcioche haucuano molto maggior offa , che 
non habbiamo h oggidì: ne di quefiofìa punto marauiglta,pcr- 
cioche quanto più diuiene breue il corfo di quefìo fico lo, tanto 
Qaefti fu P tca °h cor P t P r0£ ^ uce l* natura • s Nefì deue prefi are fede à 

rono gli E coloro che dicono gli anni di quei tempi effere Piati di tanta bre- 
|Ji Arcadi ulta , che dicci di quelli faceuan uno de ' nofìn, ft) che nouecen . 
Zt't t0 tran0 fidamente nouanta ; pcrcioche oltre al tefhmomo di al. 
ni più bre cum ft, -inori, che affermano che in alcuni paefì uiuono gli huo- 
!tu . mini fino a dugento anni; habbiamo da credere ,cn effondo egli- 

no cari a Dio ,ft) da effo Dio nati , ft) mangiando ancho cibi 
più atti alla con firuat ione ,ft) lunghezza della uita,nonffagran 
marauigha , che tanto fpatio di tempo uiueffiro . Ora nel tem- 
po di co fi ui t figliuoli di Seth huomo di fomma bontà ,perfiue- 
rando ne' commandamenti paterni con femplicità di cuore;pa - 
t irono molti trauagh da' pefiimi figliuoli di Cain , eh' erano ca- 
\ duri m ogni libidine effeminata . Effendo dunque lared di 
cento fiffant'annt , genero 

, E a oc, interpretato fèttima requie , il quale nacque tan -> 
no del mondo mxxii . fecondo gli Ffcbreijna fecondo ifèttanta 
interpreti , nacque Panno m c x x 1 1. ft) ne uiffe ccclxxv. 
Coftui fu il fetttmo della linea di Adam , ft) fu molto accetto à 
Irfoc uiuc Dio: onde leuato uiuo in cielo ; dicono che urne nel Paradtfo m 
Ztvùlii tranquilla del corpo , ft) dello fpirito , infieme con Elia , fina 
fo có EU*. a i tcrn p 0 fa Jntichrifio , ft) che alt bora ufcirà alla difenfiont 
della Fede , ft) finalmente deue effer coronato del martirio. Di 
ce Giuda Apofiolo in una fua epifiola,che cofiuifcnjfe uarie co - 
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di qui nafce che alcuni uoghono eh' ti fujjc il primo che Jori 
ueffi , ft) che ne' libri faccffe memoria delle cofe . Effendo fi- 
nalmente perite nuto alt età di fiffanta cinque anni -, genero 

atvsalem, ilquale , fecondo i fiffanta interpreti , 
nacque tanno del mondo mcclxxxvii. ft) fi* antt- 
chifimo di tutti quei , che raccontano le fiere lettere : perdo- 
che egli uffe dcccclxix. anni , benché de gli aru- 
tu della fua uita fta diutrfa la opinione de gli firittori . at- 
te fo , che gl'interpreti uoghono enei uiueff quattordici ami 
dopo il Diluuto y ma pero non f legge che ancho egli puffi in . 
fìeme con fii altri ned Arca di 'A {oc. Girolamo affermar 
che rulttfleffo anno del Diluuio , egli uenne à morte , (fiche fi 
fepelito fitte giorni innanzi al Diluuio . alcuni altri dicono 
che fu leuato nino in cielo infieme con Enoc fio padre : (fi che 
in quefia maniera fi hberajfi dal Diluuio . dMa tutto quefio 
nafie dalla diuerfità de ’ libri nofirt , (fi dà quelli degli Hebrei , 
fecondo Agofiino ; 7{ab. (fi Jfi. iqualt tutti unitamente affer- 
mano , che finca dubbio alcuno egli non uiffi quattordici ami 
dopo il ‘Diluuio, perciò che quiut non fi faluarono otto anime • 
Tfil tempo dt co fi ut , ueggendo i figliuoli di Dio ,cioè de' fanti 
della generatone di Set, le figliuole de gh huomtni , cioè de gh 
fcelerati, della generation di Cam, molto belle fi prefiro per mo- 
glie, finca dipintone alcuna ,(fi cop contraffiro maritaggi co'l Clg 
popolo maledetto da Dio . Dt cut ne nacquero i giganti , huo- d r c o n 
mini dt marautgliofa fortezza , (fi oltre à ciò , famoft (fi *»- 
giufli . Matufalem di anni clxxxv’H. genero 

Ma lech , la cui natiuità fu fecondo gt interpreti fi amo del 
mondo mcccclim . fu il primo ‘Bigamo, per ciò che egli heb - 


Malica da 
chi troua* 
ta. 
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be due mogli , cioè Ada , della ejual genero label, ft) T ubai : 
l altra fu Scia, della ejuale nacquero T ubale ain , ft) floema, 
de' quali , come inuentori di uarie cofe ,fi farà mtntione prima 
che di “Noè , per non confondere lordine già cominciato . 

1 a B £ L , come habbiamo detto di /opra , fu figliuolo di 
Lamec , ff) di Ada ,{f) fu il primo , che cominciale à fati- 
care le capanne de * P afiori , in guifa che fi poteuano poi tare di 
luogo in luogo , per maggior commodità di mutare t pafiolt, 
ft) nutrire le greggi . Cofiui hebbe fempre fi/fa la mente ne' pia* 
ceri carnali , ffj nella gola . Ordino le greggi , ft) fu ancho il 
primo, che le fignaffe co' marchi, ff) che feparaffe le greggi delle 
pecore da quelli de * capretti,^) gli animali di un colore da quel 
li , eh' erano dtuerfamente colorati , ponendo da una partei piu 
giouanctti , ftj dall altra i più uecchi , i quali poi in una certa 
fìagion dell anno gli riuniua tutti infume . 

Ivbal fecondo figliuolo di Lamech ff) di Ada, fu chia- 
mato padre de' cantori ,percioche egli fu inuentor della Mufi- 
ca , ft) fece la Cetra , e'I Salterio , benché alcuni fcriuono , che 
quefii infirumenti f* /fiero ritrouati lungo tempo dopo lui.Coflui 
ntrouo ctiandio le Confonantie , accioche la fatica pafìor ale , 
amata grandemente dal fratello ,fuffe honorata , ff) pregia - 
ta. Ma dipoi molti trouarono le confonantie delle melodie , ft) 
diuerfi altri infìr amenti della mufìca , fi come fece Mose , il 
quale dal fuono delle acque dicono che confiderò l armonie. Al- 
cuni altri uogltono, che i popoli di Arcadia foffero primi inuen- 
tori del Canto hauendolo ritrouato co'l fuono delle fampogne 
brieui g) lunghe . Ma Laertto afferma quefto effère flato ri- 
trouato nel tempo di Pitagora Filofofo , 
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' T V’BALCAIN figliuolo di Lamech , {fi di Seia fua fe- 
conda conforte ; fu artefice di metalli y {fi d primo che fiolpiffi 
alcune figure ne' rami fienali [colture egli ritrouo pigliando 
l'e/fempio della °N atura , dall'opera de' uirgulti y fob per di- 
lettala gli occhi , come fece anchdfiT ubai fuo fratello , che per 
dar piacere a gli orecchi y ritrouo le confinanti . 

"Noema figliuola di Lamech , e firella di T ubalcain 
ritrouo il teffere in uarie {fi diuerfe maniere ;{fi fu la prima che Te?e*pl- 
filaffe la lana e il Imo, {fi che teffeffe il panno di lino f come co fa da chi P ri- 
più fittile , {fi più leggiera , percioche dianzi ufauano uefìirfi 7* trou *’ 
delle pelli de gli animali . Onde e da notare , che tutte le arti 
{fi fetenze liberali , mondane , mecaniche , {fi fi fiche , che fir- 
uono alla curiofita humana y Jòno fiate ritrouate da' figliuoli 
di Lamech. Di maniera che chiaramente fi ucde y chei figliuoli 
adulterini fino flati da principio di più fittile ingegno de gli 
altri . Et perche temeuano il pericolo del fuoco {fi del Diluuio 
à uenire \perquefia cagione T ubalcain fiolpì ejuefie arti in due 
colonne : delle ejuali una era di mattoni , e l'altra di marmo , 
laquale fino al di di hoggi fi uede nella Siria . Ilche egli fece 
acciò che fi a cafi la colonna di mattoni fuffe confumatà dalle 
acque , V altra di marmo dejfe notitia a gli huomini di tutte le 
cofi , c'haueuain effa f colpite. Ora ritornando a Lamech , 
dalquale è diuertito il nofìro ragionamento\cgh uiffe DCCLill. 
anni , {fi effindo di anni clxxxii. generò 

*A{o e' primo nocchiero , huomo giuflo , trombetta della 
Giufìitia : ilquale da' poeti , come da quelli , che non fapeuano 
la cr catione del mondo ; fu chiamato , Cielo , Caos y Seme del 
mondo , Padre de gli Dei , {fi Giano , così forfè chiamato da 
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gli antichi , iquali uoltuano , ch'egli haueffe ri trottato tufo del 
uino ,percioche lai n in lingua hebraica lignifica uino . fnfiui 
effindo di età di anni cinquecento, di Tithea fiua moglie 
( la quale i Poeti chiamano , T erra , Pale , Ope , T hea. Idea , 
Cibele , V fi a , Eerecinthia , ft) Madre de gli Dei ) genero 
Ch a m , 

’ 5eth, ft) 

/ a F E T , co' quali infitme con le loro mogli dopo il cente fi- 
mo anno, per commandamento di Dio , egli entrato nell'Arca 
fila , fu confiruato dal Dtluuio . 

D l L V V l O. 

« .A* t ' t * * \ • hv . / i '.,*•$ ■, ,* 

H S s E n D o crefiiuti gli huomini, fi nuolfi 
ro tutti alla maluagità , ft) generarono fi- 
gliuoli ingiurio fi, ft) per confidanza delle lor 
forze temer arij .da' quali e fendo offefo Jd- 

Dio, leuò loro la lunghezza della ulta, re- 

firingendola in cento uentiuno anno . Et perche tra gl infiniti 
capi di fieleraggini, nelle quali ogn'uno fi effercitaua', era prin- 
cipalmente il dijpregio del culto diurno fi' adulterio , ftj la Ti- 
rannide ; fu minacciato loro da Dio la ruuina del mondo co'l 
mezo del! acque, ft) predetta da Adamo cento anni prima che 
ciò fitccedeffc . ^Ma per fiuer andò tuttauia nelle loro duhonc- 
fla-, fu mandato il Dtluuio fipra la terra ; neiquale per li pec - 
tati ft) corrotti cofiumi loro ; morirono tutti gli huomini , ft) 
tutti gli animali del mondo , fuori che coloro , t quali 7 'fot 
haucua rinchiufi fico nell'Arca . Quefio Diluuio uniuer fiale 
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fu tarmo M D C LXVI dopò la crcation del mondo \ ft) 
mmdcccclix. manzi Christo, ft) duro un'ara 
no, fé) dieci giorni . 

^ — — — ■ — — ■ I I— — w— w* 

C A KC a DI NOE'. 

Avendo / ddio mandato il Di- 
luivo delle acque [opra la terra, peri tutta la 
generai ione humana : ft) [diamente Noe fio 
conferuato per prouidenza diurna in un'Ar- 
ca di legno , laquale ei fece di quattro lati, 
lunga trecento cubiti , larga cinquanta , ft) alta trenta . In 
qui fi a entro egli con la moglie , co' figliuoli , ft) con le loro mo- 
gli , hauendoui pofto dentro diuirfi cibi, ft) animali di qualun 
que fòrte, per confiruar la fpetie loro : due di mondi, ft) fitte 
paia d'immondi . Ora aprendo fi le calar atte del Cielo ; per 
i/patio di quaranta giorni , ft) di altre tante notti , ere fendo 
l acqua ; auanzo di quindici cubiti la cima de' più alti monti . 

Et ceffimdo la pioggia , ft) dopo cento cinquanta giorni calan- 
do tacque ; t Arca fi fi mìo il fi t timo Me fi fipra certo Mon- 
te d'Armenia : ilquale , fecondo gli firittori , e chiamato da fi fermò 
gli Armeni, V [cita . Quiui lofio che fi uide /coperta la terra, terna di! 
Noè , la Moglie ft) i figliuoli, infieme con le loro mogli ufiiro- Iluuo ‘ 
no dell Arca , ft) parimente gli animali, che fico in quella 
erano siati ; ft) fabricato un'altare , fecero facrificio, ft) ren- 
derono grane à "Dio . 




so 
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IT^IDE; 0VE\0 A\CO PLVVIALE , 
dato per fegno da T>to dopo tl Dduuio . 

/tornate tacque al luogo loro ; diffè 
tl Signore Iddio , ch'egli non mandarebbe più 
cotal calamita al mondo, fp) commandò che 
gli huomini fi pafcefiero de gli animati (ma 
però uietò loro il mangiar carne co'l /àngue ) 
fp) commando parimente che non uccide (fero alcun' huomo . Il 
figno ch'egli diede , che la terra non doueua più efjer diftrutta 
per inondation delle acque , come fece nel Diluuio ; fu tArco 
nella nube , intendendo per l’Arco , Iride : ilquale ancor che di- 
cano hauer quattro , ò fei colori ; nondimeno ne ha due 
principali , che rapprefentano i due giudicij , cioè 
il color bianco acquofò , che denota il paf 
* fato Diluuio delle acque ,delquale 

non fideue più temere :£t il 
roffo fiammeggiante , 
i ■ che fgntf cali 

giudicio 

'• •••* *' da 

uenire , ilquaU fi dette 
- ■ ■ ■» ' indubitatamente 

affettare. 
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NELLA QVALE, DISCORRENDOSI 

brcucmcntc fino alla terza età , fi tratta dell origine Si co- 
gnomi di'uarieNationi , Prouintie & Città: Si 
del Regno d’Italia , Si de Latini . 



AVENDO SETH, CHAJ& 


A Y e ri U U O e 1 n f LnAAl p 

ridottala loro habitat ione da' 
nella pianura ; *Noe loro padre che 


primo yilcjuale cultiuaffe fg) piati- 
le uiti , i inebrio del fùo frutto , pg) 
nmafe ignudo . Onde Cham /leggendo - 
lo con nudo j lo racconto à Seth fg) lafet firn fratelli , ejuafi 
préndendofetie giuoco : ma efii recando fi la fùa tit fi a f opra il 
doffo j fi apprefjarono al padre cammando all indietro , (gf 

* * 



di ; SECONDA 
in tal guifa riguardando altroue , lo ricopersero . Tlfic riha- 
uutofi poi dalla imbriachez^a ; benedi i due figliuoli che lo ri- - 
toperfiro , malcdi Cham . 

TO'fi'fi E ùTì AV ILOKl A. 

■ ./■ .a n * 

/mbrote nipote di Cham t fu il primo 
gigante che fi uedefie nel mondo.huomo au- 
| dace, {fi à cui di forza non era alcuno tgua 
le. Coftui figmreggiaua da Tiranno , {fi or- 
dinò che coloro ,fòpra i eguali egli haueua do 
minio 3 fàbricajfro una T orre di pietre cotte ,per uolere afien- 
dere doue non era lor lecito La onde l odio fece riufiir 
nano il penfier loro , ponendo fi a efii diuerfità di linguaggi fin 
guifa che tra loro non s' intende nano . Quel terreno fu detto 
< Babilone per la confiufìone delle fauelle : percioche Habel prefio 
gli tf ebrei denota con fifone : per lacuale cofìoro talmente per 
tl mondo fi dijperfiro , che tutte le terre {fi tifile ne furono ri- 
piene , {fi da loro hebbero origine t cognomi di uarie nattont, fi 
come (jui di fitto raccontarono . 



OT^iGJN E et Cognomi di vapje 

‘Piattoni y Prouintie , {fi Città . 

zs4 ejucfii difendenti di Tipi cosi difperfi s 
ritroutamo haucre hauuto origine , {fi co- 
gnome uarie nationi {fi uarie prouintie {fi 
città : percioche in cjuefio tempo fu diui- 
fa la terra tra i figliuoli di Tlpe . De* 



quali Seth 3 ò uogham dire 


Si M 
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Sem / impadronì di tutta, tAfia , ft) /penalmente della 
parte Orientale della Siria . 

Cham s'impadronì delt Africa , della (jiudea , delt Egitto , 

ft) delt Arabia . , 

/a F E T o {che appreffo i Poeti e lapeto) co'fiuoi occupo 

t Europa . La onde 

L'z. A s x a fi douerebbc nominare ‘ r 5 e m i A, 

LWf'iIKA'. jCHAMERIA. 

VE vkoPA ™kr, - .n.ì.tfu™ . l/afetia. 


undici i 


Difendenti di Iafeto . 


A 


/ a F e t o generò fitte figliuoli : i quali dal monte T auro , 
dall Ornano in ostfia fi eftefiro infimo al fiume T anai : e 
tn Europa mfino alle Godi , q) da loro prefiro i cognomi quel* 
e genti . < Tercioche da ? 

^omer uennero gli / talian i. ^ 

ft) da quefio mede fimo uennero i C(jomari. 

t quali bora fi chiamane ^alati. 

A/a eoe lafiiò a' fiuti difiidenti il nome di CA/a GOGi, 
che bora fi dicono cithi. 

/ovan diede ilcognomeà gli $1 oni, 

ffi a tutti l (.(j R E C I . 

J/adai chiamò dal Jùo nome i AL adei. 

Ihobelo ^4/ fiuo nome cognominò i H o B ELI . 

iquali bora fino addimandati c/beri. 

osoc fu origine de * Ad o s che VI» 

i quali hoggidt fino quei di Cappado - 

‘ » «» 
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eia detti. Afos.co v it r . 

(t) delle ^mazoni,. 

Thira nome da fi fteffb i c-Thiri. 

ujuah dipoi mutando il nome fichia^< 


marono 


LTh 


R A C I • 


I Z 


•A 


Da’ figliuoli di I a feto hebberò prin- 
cipio quefti difendenti . * - • 


si 


A 


tsi scanasso diede il cognome à gli C «v^scanassi , 
bora nomati Z^egenj. 

2^1 fato i fi crede che dejfi origine a ’ \ Tf\ fatei. 

che cofi già fi dimandauano i c'Taflaconi. ~ 

Thorgama diede il cognome a* 5 T horcamei: 

ujuah dipoi càgiando nome furono detti cFrigi. 

E L I s a n futi principio de gli 5^ LIS£I » 

thè hoggidi fino gli cFoles i. 

T harseo fu origine de* S T harsesi. 

che cofi già fi chiamauano i ’ c C I L i c I . 

Onde la lot principal città e detta T h a r s o. 

gAl cvni dicono che offendo andato Ver fio in Cilicia , ft) 
cadutogli in animo di uoler fabricare una città , mentre che 
dtmoftro al Macfiro il luogo , oue difignaua , che la città fi 
doueffè fabricare ; perca (fi con la pianta del piede la tetra , 
ff) da cjuefio effetto fu quella città chiamata Tharfe. *Tcr 
* ciocht T harfi in lingua Cjreca fignifica pianta : 




u o. 


Chelim 
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Thelim cukim tifila di SCIITI MA. 

che hoggidt fi chiama 2 C y P A o . 

Jfila cosi detta da' Cortei da Cypride , cioè 
' ‘ Venere , da loro adorata per Dea . 


i figlioli di Cham poflederono la Soriani monte Li- 
bano , & X Amano ; & tutto quello , che di 
quel paefe riguarda il marcioccupa 
rono infino all’Oceano. 

Ch vs diede principio d H V S E I. 

cioè àgli r . ^THioPr.'. 

esrain a* KMtSKLOTL 

che cofi fino detti gli C& CiTTII. 

Fv t habtto la Libia ; {fi) gli habitatori * 

dtquel paefi chiamo Fv’tl» 

{fi) efo paefe % 0/ CfrTA, 

‘ Dipoi ilnome fu mutato in c L i B I A . 

da Libo figliuolo di JMefiem . 

£hanaam habitola CChananéa. 

che dipoi fu chiamata tQ I V D I A. 

ponendole da fili nome : {fi quei popoli _ 1 '• 

furono poi detti . ChaNANSI. 

/ figliuoli di Aiefien tennero la terr a ,ch e 
da (jaza infino allo Egitto . E' uero che 
parte di lei fuchiamata 

- laquale da' (qreci fu detta CP& LE ST IN A. 

5 1 d o n i o primogenito di Chanaà,una 

città da Riedificata in Fcniciajchiamb .Sidone» 
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6,1 M ATHE edifico la città cAtA AT H A» 

Lacuale fu inabitata da' Macedoni ; il 
nome della quale città T olomeo cogno- 
minato Epifane , mutò m 6 pi fani a. 

< 

Da Sem figliuolo di Noe nacquero cinque fi- 
gliuoli ; iquali dal cominciamento dell’Eu- 
frate habitarono in Afia, infino ai- 
' l'Oceano dell’India . ‘ 

•• -*2‘- • J • r '> Z i , ^ 

Eiam la/ciò gli £l A MEI, 

progenitori de' r Perp. 

tA s vr. fabrico la città , detta ^ino. 

cArtasa d diede l origine a" alvei, 

fp)àgli {^RABI. 

c^RAM principio à quegli , che di 

poi furon detti $Siri, 

ft) da fi gli chiamò Bramii 

Lw diede il nome d KLvvt, 

che poi futon detti (_L> idi. J 

Di cAv aia nacquero tre figliuoli 
L'uno fabricò tTraconide . 

L'altro <Z, cameni a . 

H terze CSattriana. 

cAriasad di unni trenta cinque generò 
Sala, dal quale uennero gl Indiani. 

Cofiui t (fèndo di trenta anni generò 
H eber, da cuipoficia prefiro il nome gli He b r e-i . 

Cofiui 
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fofiut et anni trenta quattro generò 
F a l E G da altri detto Telig. 

F aleZ dt treni* anni genero 

T{e V , nel cut tempo 7S{imbrotc Saturno di 'Babilonia , 
fecondo nipote di Cham comincio il fio regno . Co/lui di tren- 
ta due anni genero 
5 ar ve, tlquale di trenta genero 

achor, ft) in quefto tempo fi Belo (jioue y fecondo 7{e 
de gli Afiri . *Nachor di uentinoue anni generò 
Thare; nel cut tempo 'Nino terze “Re de gli cAfiri al fio 
morto padre Belo inalzò tempi , fiatuc , ft) altari . Dal 
che nacque l'occafiont deli Idolatria . Et OsiKift) /side 
trouarono in Egitto le biade. T bare, di fntt ani anni genero 
tA BRAAM) 

2\(j*CHOR f ft) 

cAk a m, padre di Loth . 

c TR^l s NClPlO DEL RJLG'NO D'ITALIA. 

zA vendo deliberato piu tofìo per dtfior 
fò accennare , che ampiamente raccontare i. 
principe di tutti i Regni -, lafciero di friuere 
molte coftjche intorno à ciò fi conuerrcbbono, 

hauendone già copiojamcnte trattato in una 

onta hi fona uniuer fiale, laquale fpero fa pochi giorni manda 
re in luce. Ma per bora firtuerò filo quel che mi parrà piu con 
ueneuole altintentionc di quefio mio difiorfi , cioè di ficcinta- 
mtnte raccontare in che tempo ciafiun regno cominaajf : , i no- 
mi chehaueua ft) quanto ancho fi ddatau a } parendomi , che 
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gueflo debba [odi* far e à bafanza/ion battendo per bora da tef 
fere lunga hijìoria . St perche ritrouiamo il regno d'italut effe- 
re slato il primo che mandajfe habitat ori per il mondo dopo il 
dtluuio uniuerfale ; comincieremo da lui , ft) poi feguiremo di 
raccontare per ordine il principio di ciaf un' altro regno . Ora 
itali» , se cjuefio et Italia hebbe il fuo commciamento da Aurelio Secolo 
25K fitto Giano Carne f, Saturno , Fenici „ ft) Saggi , riputati da 
cilmemo" ìfi etichi Dei . c À guefla parte furono pofli diuerfì ff) uarij 
nomi, fecondo la dtuerfità , fg) uarietà de' tempi • Conciofa che 
fu da principio détta (/Ianicol Ada Cjiano , ouero T^oè, 
detto altrimente Enotrio , dannale fimilmente traffe il nome 
Enotria, per ejfer flato egli il primo inuentore del uino 
chiamato da' (greci Enos 3 benché Dumifio Alicamafo uoglia 
che gueflo nome traeffe origine da Enotrio figliuolo di Licaone, 
Uguale ufito di (gre eia inanzitajfedio di Troia ,ft) nauigando 
per il mare Jonio t fef in gueflo luogo chiamato Aufinio dagli 
. bufoni fuoi habitat ori. Vogliono altri che ella riportafle 
guejìo nome de' predo fi uini t ch'ella produce.zAltri,che tal no- 
me pigliaffda Enochio 7{e de' Sabini ; che già fignoreggiaua 
gueflt luoghi Ma non e da lafciare adietro ctauuertire i letto- 
ri che furono tre Enotrtjtil primo de' guah fu (g tane: l'altro il 
fgliuolo di Licaone: iltcrzp fu il Re de' Sabini : (t) da guefli 
quanti & tr€ tra (fl r0 ^ nome trc Enotrie , cioè, t antica Italia da (giano : 
quali . t altra da Enotrio (greco in c. Arcadia :{f) guefìa fu guella parte 

• di Puglia, oue primieramente h abitarono gli Aufini : la terza 
il paefe de' Sabini , da Enotria loro 7{e . cs£ guefte cAntioco 
Senofane aggiunge la guarta Enotria , ch'e guel paefe , Uguale 
comincia al fumé Lauo , termine della Lucania {hoggi detta 

‘Bafilicata 
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B afille at a ) lungo il mare inferiore , per li Brutij fino al mar 
di Cicilia, (fi quindi al territorio di Metaponto . Vuole me- 
defimamente Antioco , che tutta quella parte dai tre lati del 
mare circondata che è fa iKjolfo di S.6ufimia,(fi di Squilla^ 
zp , fojfe nomata Enotria ffi Italia . Ma qui io intendo filo 
fcrtuere di quella Enotria anttchtf ima, che abbracciano. il La - 
tio con l'Ettruria. Ora quefìa Italia fu etiandio chiamata Ca 
m E s I A , da Cambifi ,'o come fcriue Catone {fi Macrobio , 
da Camefe. tìebbe poi nome 5atvrnina,^ Saturnoi 
tifi così chiamata finche duro l’età dell’oro , cioè fino ad Api 
no ultimo 7{e degli ' Dei d'Italia , dalquale fu medefimamentt 
nomata ennina , interpretata T avrina, (fi 
*U i T v L I A , cofi forfè detta da' fijrtci per li ‘Buoi di Er - .>■; 

cole , o del Vitello / campato da Ercole , ouero da i Buoi grafi ‘ “ ~ 3i * 

(fi buoni y che nudrifie Italia, fendo che per la medefima ragio- 
ne Platone nel T himeo nomina i T ori Italiani . Da i gentili 
fu chiamata Salevmbrona.Fm poi nominata Es pe- 
ri a, da E fiero fateUo di Atlante , tlquale dif cacciato dal- 
la Spagna • uenne ad h abitare in quefio paefi. Pofcia fu det- 
ta c^vsonia, benché alcuni firiuono , che dal principio 
fèllamente fuffe dimandato Eufonia, quel paefi, dotte è Bene- 
uento, (fi Cale fi con te fremita, eh' e lungo il mare T irrenojche 
comincia da T erra di Lauoro , e trafeorre uerfi Sicilia . Et 
quefio nome di Aufinia , come pare che uoglia accennare Ser- 
uio preffo Virgilio, e deriuato da utifie . dMa altri uogliono 
ch'ella fuffe cofi detta da Aufinio figliuolo di Vliffe , e di Ca - 
hpfine : &Ia ciò non pare che fia uerifimile ; percioche fcriue 
inodoro Sicoloyche Enotrio ritrouaffe nell Italia i Barbari Au- 
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rSo * 1 ’ & fi m P lu ^ tcmc l uecmt0 anm innanzi la ruina di T rota . Ora i 
fini . termini dieffa Italia fino flati uarij : perciochefècondo Dio - 

nifio Alicarnafio ) cominciauano da ‘Nettunia città edificata 
l opra ri Itto del mar T irreno , fi fi flendeuano [ino à T aran- 
te . Secondo S trabone , cominciauano dallo tiretto canale di 
Sudia,fino al fiume E fio, hora detto Fiumicino : {fi parimeli 
te più okramfino al'Kjfincone, boggi detto P fiat elio. 'Ultima* 
mente fu chiamato Italia tutto il refio di quefio paefi , comin- 
ciando dal fiume Varo fi continuando il monte Adula f Alpi 
fi altre firmili montagne mfino al fiume zArfr , termine del - 
llfina , da un lato , da gli altri il mare Adriatico , il Golfi 
felonio , il mar Siciliano , U mar T irreno, fi Ligufiico . La 
Form* ad fra forma è da uarij nanamente definita ^concio fa che T olo- 
Wulia ’ meo la dipinge à fimihtudine di P enfila da tre lati delt acque 
marine intorniata , fi dal quarto dtlt Alpi , fi da altri luo- 
ghi montuofi . 'Plinto fi Solino la figurano à femiglianza di \ 
una foglia di quercia , più lunga che larga , alquanto piegan- 
do fi nella fimmità alla fimfira,fi pofciariducendofi pian pia 
no all'effigie di un picciolo feudo, alquanto aperto come ufitua- 
no le Amazoni m battagliarne fi dice Cirto,dal mezo del cor- 
Jo ff untando due còrna perii Golfi fatti à forma di Luna s 
cioè odia dtftra Leucopetra,fi alla fimfitafl Lacmto, amen- 
due Promontori . Ma i Moderni la figurano à fìmditudtne 
di una gamba humana, cominciando dalia larghezza della co 
fiia.fi trafiorrendo fino all' tfir entità de i piedi . Ora in que- 
ft a maniera iVRegno d'Italia come h abbiamo detto di [òpra „ 
kebbe origine fitto Cjiano cognominato padre fi Dio de gU 
r JJtt ; ilqualc uernndo dalle parti Orientali fu il primo che 

regnaffe 


/ È V 70 -Al " J/ 

regnaffi in Italia ; fi da quefio mede fimo ut fu edificata la cit- 
tà di Gianicolo , che prima zAntipoli fi poi fa detta Roma: 
la qual fi* faticata c 1 x. anni dopo il Diluuio . 

• • - • ' ‘ T.yy 1 1 /*■ ■■■*■ — . * f ^" i 1 ' 1 * ++**"*****+ 

*j PRINCIPIO DEL R < E G°tiO 
de’ latini. ' * - 

L "Regno de' Latini , che hoggidì è quella 
prò uwcia , che fi chiama Campagna ; heb- 
be ancho egli origine fitto (jiano, {fi) fi* det- 
ta Latto, per cicche Saturno Re de' Cretefi „ 
fuggendo le armi di Cjioue fuo figliuolo, qui- 
tti fi nafcoft. Quefio Regno, benché fitjfe da principio anguflfii 
mo;nondtmeno era una delle diciotto Ragioni, che haueua mol- 
ti luoghi da tutte le altre regioni frequentati. ^Ma h unendo 
ella patito maggior danno che ciafcun' altra ; di qui nafìe che 
bora è meno habitata {fi meno frequentata di tutte le altre . 

Seruio uuole che Latini fuffero chiamati fidamente quelli, che 
erano dentro nelle uifiere del monte Albano / confini di que- ^*^5. 
fi a Proutntia , bora chiamata Campagna, cominciando dalla fini . 
parte uerfi il mare, dalle Foci del Tenere fi fendono fino in Gae 
ta, {fi abbracciano molte città, delle quali alcune fino in piedi 
{fi alcune rumate : {fi fino quefie , cioè Oftia , Seffa , Ardea, 

T erracina , {fi Gaeta . Vi fino ancho due Ifile, cioè la P on- 
cia , {fi la Pandena, {fi ha dentro di fi il monte Circeo. V er- 
fio la parte mediterranea, haV elletri , la Riccia, Anagni, Po- 
lefirina , T moli , T ufiulano , {fi Alba già città , dalla quali 
hanno battuto origine i Re Latini . In quefla medefima Pro- 
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trincia ui erano anco quei popoli chiamati zAborigini, 7{utuli , 
Voi fa y tj erróri , Equicoli , {fi JMarfi . Ora trattaremo di 
quelli che dal principio la fignoreggiarono . Et quantunque noi 
non habbtamo di loro molto notabili {fi illufìri fatti ; nondime 
(io porremo qui di fitto filamente alcune cofi più ferite , m- 
fteme col numero di efii , {fi anco de gli anni che regnarono . 

T)' ITALIA , ET DE' LATINI. 

t % * 

/ano, dagli zAntichi riputato Dio degli 
Dei , fu figliuolo di Gioue 7{e di Creta, {fi 
il primo che fignoreggiajfi l'Italia . foftui 
edifico P allatto , che poi fu detto la città di 

Gktntcolo . Era figurato con due facete, per 

dimojìrare ch'egli era tl fine dell'anno precedente , {fi primi- * 
Gennaio pio dell anno figuente. Da coftui fu nomato il me fé di Gen - 

da chi , & 1 » , ° J ' J 

perche co nato, che per la medejima ragione era figurato medefimamen 
lidct “- te con due faccia 

oatvrno padre di Cjiouc {fi Re di Creta comincio à re- 
gnare nel tempo d Ifac {fi poi fu faccialo dal 7{egno da Cjioue 
feto figliuolo. La onde uedendo Cf iano che Saturno dtfideraua 
ci miniente utuere,cultiuare, {fi ad altrui infignare , lo riceue be 
nignamente,{fi lo fece partecipe del fùo %egno:doue genero Pi 
co fùo figliuolo, ilquale fuccefie dopo lui nel 'fegno. E ' egli chia 
muto da alcuni Sterno , o Stercuao , percioche da lui come da 
dott filmo agricoltore fu trouato l'ingr affare i campi con lofter 
co de gli animali : {fi per quefla cagione gli antichi dopo lafiua 
morte lo chiamauano Dio de' Campi , {fi lo adorauano come 

autore 
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autore di ogni profferita. La fùa imagine era, da' 7{omam «ii Satur— 
figurata in quefla gufiamo e di affato malencomco òcchio , 
g) co ’ capelli tutti Uanchk ‘Nella fimftra mano teneua la fiat- 
ce ì Tfella deflra un Dracone che gettaua fuori fiamme di fuo- 
co . Figurauanlo in quefla maniera ; che co'l uolto niefto , per 
cjfir egli Hato cacciato del fuo 'Rtgnodi Creta fio uero perche il 
nafiimento di qutflo pianeto figmfica l'infelice fucceffo delle co fi 
da uenire. Pecchia, pcrcioche quefto pianeto è in effetto fitgtdtfi 
fimo \ y) di qui nafie che il Capricorno , e t Aquàrio fignorcg- 
grati da Saturno fono figni fiigidlfiimi. Co' capelli canuti % 
percioche genera ne' predenti figni U rugiade , ft) le neui . Con 
la falce nella fintftra mano ,per hauer'egli ritrouata t Agricol- 
tura: onero perche , come ferme Scruto, fèndo pianeto frtgidifit- 
mo, è contrario all'humana natura. Onde fecondo il mede fimo 
Seruio tiene nel fimftro braccio i propri] figliuoli , iquali egli le- 
uò di utt abolendo Satumofignificare il tempo, per lo quale tut 
te le cofie fi confumano. Lo figurauano ancho co'l Dracone nella 
deflra mano ,per ejfir egli il fine deltanno . Dice nano effir pa- 
dre di Giout , percioche era da molti riputato maggior di G io- 
ne . Lo fingeuano medefmamente coperto con una uefta di co- 
lóre azutro i fèndo che la fua coflellatione è di natura frigida 
ff) aquofà . Dicono ancho che a Saturno era molto grato il 
facrìficio del giouanetto , onero fanciullo , percioche il Demonio t _ 

fi dilettaua {fi goduta dello fpargimento del fitngue humano , 
fi per la credulità di colui che gli [acrificaua , come anche per 
Iodio c'haueua all'humana generatane . \ >\\d ■ 

*7 1 c o, figliuolo di Saturno , primo %e de' Latini, fu ua- 
lorofo guerriere {fi Augure, {fi fi* connumerato fagli Dei • 

- v / ? c 
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'Favno futi fecondo 'Rcdc' Latini : ft ) da colóro , dot 
co fi o uolfero , o penfitrono , fu fimilmcnte reputato Dio . Qo- 
ftu, hebbe alcuni figliuoli , de cjuali / ultimo fù u \ . Va - 

Z. a t ino. Coflui regno in Laurento, fecondo iltcflipio* 
rito dt Virgilio : ma Efiodo dice dot non di Fauno , ina di 
Vltfie ft) di Circe fi* figliuolo .onde come uogiono alcuni ,po fila 
mo credere che foffero piuLatim : ft) in ejuefio gli finitori fi 
tonfondtJf.ro . Fu egli padre di Lauinia , lagnai fu moglie di 
6 N E a figliuolo di Anchife : Uguale tanno fefeo del pritU 
ùpato dtd^abdon uenne nel Latio.Cofiui fu uer amente nobile, 
co fi per bellezza come per bella creanza , tignale co'lpadre y co'l 
figliuolo Afcamo , ft ) con Gaeta jua ‘Balta dopo la ruma di 
T rota } accompagnato da molti Troiani ,ft) cacciato da i Greci 
uenne con aenti naui in Italia , ft) fe ce molte guerre . S ucceffe 
nel 'Regno à Latino , ft) fecondo terror del Tolgo , fu riputato \ 
Dio . Dicono che prima hebbe un'altra moglie , figliuola dcl& 
Re Priamo dt Troia : della quale genero . 

cAs CANI O fChe de' Troiani uenne d tjferc il fecondo Re 
de' Latini . Quefìt edifico la città di Alba , douc regno anni tre 
ft) ne accjmfio titolo per fi ft) per li difendenti di 'Re de gli Al 
Afbaftinza barn. Po fi egli nome Alba a (juefia città da una Troia bianca , 
ficaca f st che con trenta porcellini trono fepra (juel monte dtfiefi : Onde 
j^koa^* perche coft m lungo erano difìefe ; chiamo la citta Albalunga . 

Silvio Poflhumo fu figliuolo di Enea , ft) di Laci- 
nia , ft) da lui i feguentt Re furono chiamati Siluij . Fu egli 
cop dato perche era nato ft) nudrito in una felua dopo la mor 
tedi Snta feto padre, da che ancho ne fu cognominato Poflhu 
Rzgno xxix. anni , ft) dopo lui fucciffe il fuo figliuolo 
J E N E A 


mo 
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£ne A Silvio, tifale regno trenta uno anno 
Cofiui uenuto a morte , lafiio fio hertde 

Latino Silvio, che regno al tempo di Dauid lè. 
/fatto di l. anni . Dopo lui regno 

osi l B a Silvio, il quale fu figliuolo di Enea Siluto: 
ft) da lui credono alcuni che fujfi edificata esilba , da cui uen- 
nero i 7{e zAlbani.nondimeno i migliori hanno opinione che egli 
la refiaumjfe, e (fendo prima da Afianio Hata fondata . 'Vifi 
fi xxxvx. annt,ft) gk fuccejfc w > 

t^CHi Silvio, che uenne a e fiere nel tempo di ’Ro- 
hoan , ft) regnò x x r I l ì. anni , lafiiando dopo fe il figliuolo 
Capi 'Silvio, che edificò Capua in Campagna , ft) 
regnò 3(x VIII.ì anni . zAlui fuccejfe il figliuolo 

C a r p £ n i o Silvio in tempo di lofifat t che re- 
gno xxx. anni T)opò lui hcbbt il T{egno 

T i.ber io Silvio; Uguale hauendo regnato i x, 
anni affogo nel T eucre tonde ejuefìo fiume, effendo prima chia- 
mato fibula ,da lui prefe poi il nome , Quefto T iberio fu da 
Tumulo connumerato fi a gli Dei , ft) dopò lui fu creduto che, 
et fiojfeDto 
ZdCK 
lui ficee (fi 

Tremolo Silvio, nel tempo di ha 7{e di Cjiu- 
da . “Di coftut rimafiro due figliuoli , Giulio ft) zsfuentmo.ft) 
di cfuefii dopò che tdremolo hebbe regnato x I x. anni , prefi 
disegno . .v * 

fA ventino Silvio, che diede il nome al monte 
cruentino jchc bora e in 'I\oma t doue ei fu fipelito , dopò c'heb- 
jvu a C 5/ 



Capua eie 
ta da dii 
edificata . 
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l&egndtó'x x x V i I. anni,. . or' i ; a •- 
*7 roca figliuolo di Aucntino ,fu chiamato da Virgi- 
lio , Gloria deliagente T roiana , ft) regnò x x 1 1 1 . anni la- 
fiiando dopo di fe due figliuoli , cioè zAmulio , ft) 'Tornitore, 
padre di Rhea Stluia , madre di 'Remolo , e di Remo . 

zA M v l i o cacciò il fuo fratello TSfumitore del Regno , 
ft) oli amarsi à figliuolo Laufi : ma la figliuola Rhea Stluia 
fitto Jptcie di honore , fu da lui conficrata a perpetua Virgini- 
tà , accioche ella non hauejfie d partorire . TSfondimtno ha- 
uendo egli regnato fitte anni ; Rhea partorì due figliuoli , cioè 
Remo ft) Romolo : ujuali effóndo crefiiuti -, cacciarono Ama- 
lia del Regno , ft) ui rtmifiro Numitore loro Auo , 

^vmitore offèndo fiato reftituito nel Regno da i 
nepoti , fu poco dopo amarrato da Romolo : t finale abetndo- 
nata zAlba infieme co'l fi afelio edificò Roma , che prima da 
Giano , come uogltono alcuni , hebbe qualche principio . 

Rjo molo hauendo edificato con felice principio la gran 
Città di Rpma , aperfi à tutti una franchigia , da lui chiama- 
ta A filo , nel quale andauano à faluarfi tutti t malfattori : ft) 
in quefio modo accrebbe grandemente il fèto popolo. Ma ueden 
dofi mancar "Donne , fece il ratto delle Sabine fingendo ci cele- 
brare i giuochi Confuali : ft) in quefio auuenne c'hauendo uno 
rapito con marauiglia di tutti una Donna belkfstma ; la faluo 
da mólti , dicendo che la menaua al Capitan Talafiio . Onde 
effendoglt felicemente riufcite quefìe nozze, fu ordinato , che in 
imeneo In tutti gli fpofiahtij foffc wuocato il nome di T alafiio fi come da 
ginSoS ! 1 Greci era muocato quello di Himeneo.Pcr quefia cagione t po 
“°J • poh uicim mofjcro guerra à Romolo , finche entrate di mezg le 

dnnne 
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donne rapite , pacificarono i mariti co ’ padri , ^ con gli altri 
parenti. E in cjuejlo modo i Sabini furono riceuuti ft) fatti 
partecipi dellhabitatione di Roma . Creo "Romolo cento Sena* 
tori uecchi , 4’ <j itali diede T itolo di Padri . Ordino tre centu- 
rie di Cauahtri : ft) ' finalmente facendo la rajfgna dell eser- 
cito alla Palude Cuprea , non fu piu ueduto . Onde nata fi- 
dinone fa i Padri., el popolo , (3 tulio Procolo huomo nobile 
in una fìta Oratione confermo con giuramento di hauer uedu- 
to fipra il colle Quirinale Romolo in affretto di Maefìà anda- 
re al Cielo fra gli Dei , ft) da lui dtfj'e hauer hauuto ejuefìi ri- 
cordi ft) commandamenti , cioè , Che fi afìeneffiro dalle fidino * 
ni , ft) che haueffiro in pregio la uirtù : perctoche efi doucuano 
effer [ignori delle genti. CPcr cjuefio Romolo fu poi adorato 
per Dio , ft) chiamato Quirino . zA lui fucceffi . 

ma Pompilio, nato in Curi , hoggi T orri de * 

Sabini : il tjuale con la religione raffreno ejuel popolo tutto belli * 
cofiy edificando tempi , ordinando Sacerdoti , ft) Pontefici : di- Anno dia,’ 
ufi l'anno in dodici me fi, aggiungendoui Gennaio ,fg) t'ebraio: deci mdi 
ft) formo molte leggt utili, fimulando di hauer le hauute dalla 
^Ninfa Egeria : ft) m (juefto modo conferito fempre la pace . . 

V enuto à morte fu fipolto nel monte Giamcolo:ft) à lui Cucce (Te brc * c « 

T rj ‘ / n ^ \ / ..fi ftatodiui- 

1 vllio n ost 1 1 1 o, che moffe guerra agli Alba - fo prima , 
ni,alla (jual diede poi fine co'l duello de tre Horatij,ft) tre Cu detto duo 
riatij . Rumo Alba per la perfidia di Metto Suffetio , ft) tra- 1 
fieri gli Albani m Roma . Finalmente per caffo da una faet - daScth ■ 
ta ; abbruciò om tutto il fio palazzo . TDopo lui fu creato Re 
zA n c h 0 A 4 a R ti 0 nipote di fi urna : Uguale do- 
mo 1 Lattm ft) gli ritiro in Roma , affigliando loro il monte 
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tAuentino , il quale da lui inferni co'l Glandolo fu aggiuntò 
alla città di 'Roma . Ri tiro alla foce del T euere Oflia per la 
commodità di condurre fu per il fumé le uettouaglic in Ro- 
ma : #) uenuto fa pochi giorni alTimprouifò à morte ; non 
potè mofìrarjì quel buon Re , di che haueua dato fperanza . 

T a r qv i n i o Prisco fucceffe ad Anco Marito: 
ilq itale aggiunto cento altri Senatori al primi ; difignò il Cir- 
co , chiamato poi Mafiimo , accioche ut f rapprefèntaffero gli 
fpettacoltionde allhora cominciarono in 'Roma à rapprcfentajfi 
i giuochi . ^Amplio le centurie de ’ Cauaheri: uinfe t S ah ini , #) 
circondò la città di mura ; #) hauendo regnato xxxvi il. 
anni ; fu ferito da due P afori , delle cui ferite uenne à morte : 

Servio 7"v l li o , figliuolo di Comicolano #) di 
Ocreatica ferua, fu dopò T ar quinto Prifico , eletto Re . Effon- 
do egli bambino in culla , nel palazzo di T arquinio , uenne dal 
cielo una fiamma di fuoco , laquale gli girò intorno al capo : 
ilche uedendo T anaquil moglie del Re diffe al marito , che ciò 
denotaua à quel bambino gran dignità : onde lo perfuafè ad 
allenarlo per figliuolo , fi come piu à pieno ho raccontato nel 
mio libro de ’ Prodigij #) Portenti . T arquinio poi diede una 
fua figliuola per moglie à Seruio T ullo : ilqualc per afìutia di 
T anaquil prefi poi il Regno,#) domo più uolte i T ofiani. Ag- 
giunfe alla città i Colli Quirinale , V iminale , #) E squille . 
fdebbe due figliuole , una piaceuole , e l’altra terribile : le quali 
maritò à due figliuoli di T arquinio di fimili cofìumi, per tem 
perar la ferocità dell'uno con la piaceuolezga dell'altro . Ma i 
piaceuoliyò per fòrte fio per inganno morirono,#) i firoci fi con 
gtunfero infieme : onde T arquinio Superbo incitato da T ullia 
. \ 'j figliuola 
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figliuola del Re ; domando al Senato il Regno, come fito . Ciò 
intendendo Scruto , uolfi andate in Senato : ma per ordine di 
Tarammo , fu gettato giù per le fiale , ffi poi in cafa amaze 
tòlto . Tullia ttfiì filato in piazza ffi prima Jaluto il marito stragi 
Re : dipoi tornando a cafi , ueduto m Pirada il corpo del pa- neihstìma 
dre \ fpinfila carretta fua [opra di ejfio : onde quel borgo fu centra J*^ 
poi chiamato Scelerato . 

Tarqvinjo 5 vper bo feggiogò i Latini ffi i 
Sabini , ffi tolfi a' Tofiam Sueffia ffi P ometta ; fi jottormfi i 
Cjabij co'lmezo di Sefto fio figliuolo , che finfidi efifer rifuggi- 
to à loro . Fece un tempio a Gioue in Campidoglio delia preda 
de' Volfci, ffi con inganni condujje a morte T urno Srdonio da 
Aritia , hoggt detta Riccia . Finalmente hauendo il figltuol 
fio mentre che ejfio affiediaua Ardea , fatto forza a Lucretia j 
fu con effio cacciato del Regno : onde fuggi à Porfina Re 
di Tofcana-.con l'aiuto del quale tentò di ritornar 
nel Regno :ma non hauendo potuto ; fi riti- 
rò a Cuma, doue con infamia con - 
fimo il rimanente delia fia 
ulta: ffi m 'Roma fu 
il - a , tnftituito il go- 
, , uerno de' 

.. - .. Conjo- 

’j , .\y li : 

tlquale duro fino 
v \ ,.w a' Ce fari. 




TERZA ETÀ' 

NELLA QVALE, CO M INCI A N DOS I 

dalla Ripromislionc , & difcorrcndofi fino alla quarta Età; fi 
raccontano fu cc Ultamente l’Hiftoriedc’ Patriarchi , 

& de Profeti. Dipoi fi irata del Principato 
de’ Giudici , Se de’ Sacerdoti . 


La tciza etàdura ialino a' tempi di I)juid:&:è fecondo gli Hebrei , di anni 
Dccccxi. Secondo Iiidoro di dccccxii. Altri dicono 


ch’ella lia folo di anni dcccilu. 


'J{1 P'BJO MISS ÌON E. 


Sraam, capo, et fonda- 
tore delia fatte H ebrea , ft) gran Pa- 
triarca delia fua natione ; fu di gente Cai 
dco. Cofìui di anni lxxv\ per comman- 
damento di Dio \ fi parti delia fua ter- 
ra . A cui Dio promife la terra di Ca- 
naam, la benedittionc di tutte le genti per lo fuo feme, cioè 
Q H R I S T o . ‘Tofcia di cento anni uide thorrenda ruma di 
Sodoma, di Gomorra , $) generò Isaac, 
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v\ Js a A c , cb'e la rapprefàitatione di C H R. t s T o . In 
quefio tempo Sarron Re di Francia ordino publiche fiuole ; d Druidi s* 
cut fiuccejfi Bruti, huomo prudentifiimo : dal quale pofcia fu- Fdofofi in 
rono detti i Druidi Sacerdoti q) F ilo fofi di Francefi . * 

Ifitac di fittanta uri armo genero di «uniti. 

R £ b £ c c a fua moglie ‘ - i\ ' V \ D Z V? 

6saV', ft) 

(f i a c o b gemelli . Et uennero a morte c . Abraham ft) 

Sem . ZA furono in cotal tempo Dantico Inaco , primo Re de 
gli zArgiui : 'Bardo Re de' Francefi , inuentor de' F'erfi , 
della Mufica : ft) H ercole Libico . 

§iacob, alte t mente detto I s R A E L, genero dodici 
figliuoli, cioè, . > v .•> 

^VBEN, 

C , \ I ì v ' 

5- 1 W EM J WU )\ ;>n t ; usr* . .t 

Levi', \ 

v Cj i v d a , dalquate poi prefiro nome i Giudei , A 

§IVSEPPE, 

v 23 eniam in, ft) gli altri Patriarchi ,con Dina fi- 
gliuola . lui d cento trentanni difiefi (jiacob con tutta la fa~ 
miglia nell'Egitto d Cjtufippe firn figliuolo ; ilquatera Prefitto 
di Faraone , era slato uenduto da' fratelli : oue morendo * 

dopo xvil. anni ; prediffe l'auuenimento di Christo, 
prima che fojfi leuato lo feettro di (fiuda. ZA fu Cjalathe fi 1 
gliuolo di Ercole , Re de' (falli, dalquede deriuo il nome di Gal* «u queft» 
Ita . E Trometheo , ft) Atlante , nobdifitmo <^4ftrologo . nome ‘ 
Henne Cjiufeppc d morte dopo il padre Lini, armi . Et il 
popolo d Ifrael commcio ad ejfer mal trattato da quei di Egitto* 


ir 
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o s F nacque feffanta quattro armi dopo la morte di 
(jiufeppc . Qecrope , in quefro tempo fabrico Athenc . Fu d 
Dtluuio di Deucalione , e l incendio di Fetonte , che fecondo 

, Alatone nel T imeo , fu uera hiftoria , ft) non fauola . 

» 

V S C IT A DI EGITTO . 

’cx/n n o quattrocento trenta della pro- 
mi filone, ft) del Mondo , mmccccliu. 
dM o s E di lx x x. ami hauendo per com 
mandamento di Dio riprefe[F a'r a o n e, 
ft) dimo firato flupendi miracoli infteme con 
tA ARON fuo fratello-, condufje più che friccnto mila l frac- 
liti di Egitto per il mar Roffo ; ft) ne' defèrti di Arabia , die- 
de la legge al popolo , laquale gli doueffe fruire in uece di Mae 
fìro y infino che ueniffe il promeffo freme , cioè ChriSTO. 
Indi per li peccati del popolo , ordino dtuerfe cer emonie di facrifì 
cij >ft) ragioni di matrimoni, di preghiere di filenmtà di fi- 
fe . Et annouero di huomim atti alla guerra più di feicento mi 
la, olir a i Leuiti , de ’ quali defiriue gli uffici .* Dipoi ammae- 
firando ilrozo popolo di Dio con uarij precetti -,di ordine di 
Dio fece fùo fucccjfore Giosve . vMori ne gli anni di fina ul- 
ta cxx. pt) della ufcita, xl. In quefto tempo fu Bardano t 
primo “Re di Trota , Saturno di Creta , ft) ‘Bufiri, crudehfiimo 
T iranno nell’Egitto , ft) parimente eJ Mercurio T nmegifìo . 

(f i o s v e' addujfe il popolo per mezp il (giordano coi’ pie- 
di afeiutti, nella terra di Promtfitone . ‘Nella battaglia fermo 
il Sole, fg) trenta un Re taglio a persi, le cui Regioni hauendo 

compartite 
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compartite al popolo ; mori xxx ii. anni dopo Mosi . Cjl* 
Jfeaehti , abandonato il aero Dio , adoravano gl Idoli . E in 
cjtteflo tempo , Orco Re de ’ Molo fi fece la rapina di Proferpt- 
na . in queflo thè de fimo tempo furono le figliuole di Danao * Lettere 
6t Cadmo reco in (jrecia i caratteri delle lettere . , 

. tate in 

Greci*. 

r PRl*NC!P ATO DE' GIUDICI, 

{fi loro cr catione {fi aut tonta . v, j 

■ i'jA vA'ìotT n . * V 

Ostoro, de' quali tratt aremo qui di 
fitto , furono chiamati Chiudici , fino- a Sa-, 
muele ; pcrcioche haaeuano auttortta di far 
giufìttia à ciafcuno , {fi di ammmiflrar la. 
Republtca. *Non ufauano Diademate fiet 
tro come joghono u/are t Rei rie meno erano hereditarij di que - 
fio loro gtudtcìo : ma parte erano creati per auttortta di huo « 
mini prudenti , {fi parte erano promofi a quefto grado per 
par titolar uocatione di Dio . La loro poteftà non era Regia , 
ò uero arbitraria, ma politica : perctocht reggeuano il popolo,, 
fecondo le leggi , {fi fecondo le loro conflitutioni ,in gufa che . 
hoggidi cofìumano t Seremfimi * Principi di V enctia . . j 

Othoniel primo giudice regno con Cjiofù'e {fi con Cjia, 
da anni quaranta : uccifee il R& di ^Mefipotamia , {fi libero , 
dalla graue feeruitù di cofeui il popolo di Dio . Rtprefe i figli- 
uoli d'lfeael,per haucr eglino trasgredito la legge, {fi improut*\ 
rando loro i benefici riceuuti dal Signore ; gl induffe à lacri- 
mare : percioche più uolte fi erano difeofiati da' commanda- 
menti di Dio . Onde poi ricadeuano di nuouo nella feruitù di 
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«wry T traimi , dalia quale tofto che erano liberati , ritorna- 
rono al peccato . 

- c^iòd, fecondo Giudice che haueua ambedue le mani 
*■■>»».» defìre , anni ottanta : V ccifi Sglonc ?{e de' Moabiti , 

* : (t) hber 'o il popolo di Dio dalla dura feruitù fua . Sangar com- 

battendo tn cjuefto tempo per Ifiacl , amazfi) fit cento huomi- 
m co'l uomero di uno aratro -\ Fiorirono in qucfìo tempo biac- 
co , Pandtone , 'Rjoadamanto , Eaco , fg) Mmos 7{e di Creta . 
“Dedalo fg) Icaro (fiondo la fauola ) uolarono , T untalo, fg) 
^Pandtone fu fabricatore , fg) primo 7{c di T hebe . Lino , 
Orfeo , ft) Mufi . 

" “B a r a c H terze giudice , regno armi quaranta infime 
Con Debora Profèteffa , a cui fu dato Ihonor di giudicare in 
ìfiael,fg) fitto la quale fu amaz^ato labin 2{e di Chanaam ; 
fg) Prmcipe deltef) eretto di Sifire: Percioche Sfare ufito fio 
ra dal carro , figgendo fi nafeofi in cafa di una certa dorma : 
doue fèndo arriuato tutto fianco fg) affittato-, la donna gli die- 
de à bere buona quantità di latte-, onde affali to da profondai» 
mo finno , ella gli caccio un chiodo di fèrro nella tempia ; fg) 
lo lem di ulta . Bar ach poi amazgp 2{e labin . Fece ancho un 
cantico , nelquale rendeua grafie à Dio per la uittoria del popo 
lo fio . (gli Argonauti in quefìo tempo nauigarono à Coleo . 
Fiorirono véttta , Pan , T hufìe , fg) Mtda - 

- ^£D£ON£ quarto Giudice de gli Hebrei, huomo for- 
tifitmo , regno anni quaranta : ucci fi quattro 7{e de ’ Madiani- 
ti , cioè Oreb , Zeb , Zebca , (g) Salmana , fg) in quefìa ma- 
niera egli libero gl Ifra eliti dalla fèruitù de' Madianiti , nelle 
cut mani erano fiati dati i figliuoli d'Jfiael fette anni per le mi- \ 
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avuti , che haueuano anticamente commejfo . zJ coftui appar 
ue l Angelo mentre purgava il frumento , ff) gli predijje che da 
lui doueua ejfir liberato il popolo ctlfrael',#) finalmente dive- 
nuto vecchio , fini la fva ulta ft) fu fcpeUito nella Regione di 
Effràtm , nella fipoltvra del padre . tn ejuefio tempo fiori Me- 

dea , dMedufa , ft) Andromeda . 

c//bim£L£CH quinto Giudice ft) figliuolo naturale di 
Gedeone , regno anni tre . Cofiui perfuafe àgli huornni di Si - 
chec che douejfero amatore i fettunta fuoi fratelli, figliuo- 
li legittimi di ( jedconc , acctoch y egli filo regnaffi . llche efii fe- 
cero j per cioche gli decapitarono tàttifipra una pietra, eccetto 
che il minor di tutti , nominato Ioatham , che era flato nafiofi. 
Onde poi Tito fece morire Abimelech , di mala morte : percio- 
che venuto egli in dtfiordia có' Sichientti , ftfmejjo fuoco, nella 
torre di Sichen, fece morire mille buormni : ft) finalmente ha- 
vendo egli afjediato Thebe ,ft) auuicinatofi alle mura di ijuella 
città yfu da una donna percojfo con una pietra nella te fi a : on* 
de caduto ferito in terra -, prego un fiuo foldato che lo doueffe 
far morire , accioche non par effe ch'egli fufje fiato amazgato 
da una femma : ft) in quefla maniera lofio fu dal fiuo foldato 
ubidito , ft) leuato di ulta . 

Thola fifto ftudice de la Tribù di Jfachar , regno an- 
ni venti tre . Cofìui hebbe trenta figliuoli , principi di trenta 
città t ft) li maritò tutti . ‘Dopò ejuefii gl ifi aeliti , ritornando 
al peccato , furono in varie maniere afflitti da gli Ammoniti 
ft) d(C Madianiti . c Al fine T hola venne à morte , ft) fu 
fipelito in Sanir. 

/a ir fitùmo giudice della T ribu'dt Manajje ,fu il fèt- 
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tinto Giudice et I frati , ft) regno anni uentidue . Dipoi uacò il 
"Regno fino a lefìe diciatto annone' quali fruirono gl' Jf aditi 
àr.Filtflei per cagion della Idolatria , Queflo lair hebbe tren- 
ta figlinoti tuoni', t quali tutti 'egli co fidili Prencipi di trenta 
città . £t ' perche i fempt buoni ne p affarono in tranquillità ftf 
pace , è co fa chiara , che ne ' giorni di Ozi > ft) di lair ; lfiael 
ir amie data fi dello errar fio , ritorno al uero Signore: onde poi 
tutte le, co f fica (fero con fimma proferita. Ora laur > dopo, 
menti due anni della fua dignità > diuenutoutcchio , mgà 
$ dopo là fùd morte gli Hebrei ritornarono alla diihonefìa 
ulta loro , ft) di nuouo nbandonarono tluefo Dio, . Onde i 
f J > aUfltni con un grofifimo efferato rumarono tutta la prò k 
uinaabro. 

i.' /ette , ottauo Giudice, ft) idegittmo Prencipe, regnò fi 
anni ; fu fatto Generale dell' efferato da Cjalaa Indi cacelo 
ch'egli combattere cantra gli cyimmonitirft) mandati prima 
gli (lAmbafiiatori à lefte dal Re esamone. 3 dono f randa con 
tuidcntifiima ragione che eglino ingiufìamentc uolettano occu- 
pare le terre comejfi loro dal Signore ; non udendo alf rimente 
porger orecchie al dir di cofioro: ma fatto uoto di uofre offeri- 
re al facriftio quel che egli haueffe rifiontrato dopò la uittoria t 
f rnife à combatter contra gli Ammoniti , e gli debello . Ora 
ritornando uittoriofo à cafa , incontrò à forte una fua figlino ? 
la uergme, che con un cimbalo in mano gli ucniua incontro: om 
de per adempire il fuo uoto , tofìo la fitcrifìcà^ come huomo 
pazzo mi fare il uoto , ft) empio in effeguirlo . In queflo tempo , 
T he fio rapi H eleva Vergine . 

-1 ejd B e s, a N nono Giudice regnò anni fitte ,ft) hebbe trenta 
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figliuoli mafihiìft) trenta fintine . Et perthe i tempi di eAbc- 
f an , di véntìlon^ di ^Abdon furono quieti, per quefta ca- 
gione , «o» ritrouiamo ejfir fatta, alcuna cofa degna di memo - 
>■/<* in Ifi'ael ^^Pmmdh qurfto tempora fi Hckrut > moglie, di 
,JMcnelÀQ %e de Laccdvmoma :)f Vi . tu 4- il. 

zA hi a lo*n,c/v ’/i# tldcètmoCjiudict t r.egno diete anni: 
{0 fitto dilui fi feccia guerra fra ttyreci , ci Troiani . 


r?r 
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d D o N undecimo Giudice , regno anni ot- 
tt ; qJ hebbe quaranta figliuoli , In queflo 
tempo y Enea uenne in Italia , (f Franco (co- 
me dicono ) figliuolo di Ffettore , nella Pan- 

nonia . Da Enea hebbero origine i Latini , 

ft) dipoi l 'Etmani , da quejlii Tfe eh Francia , Fu in co- 
tal tempo Pilade , ffj Oreflc \ 

■Sansone lo uomo firtifimo e fi duodecimo ffi ultimo 
giudice d' ì frati regno uenti anni ; fu ingannato dalla fisa 

amica ■ E alida, \ b queflo tempo la T ribu di Pkwamin , per 
cagton di hor renda luffuria fu quafi diftrutta . 

C P\1 G NC1P ATO DE ’ SACERDOTI. 

Eli primo Sacerdote de* figliuoli et Itha- 
mar regnò quaranta anni , fg) per la trop- 
pa libertà conceduta a' figliuoli^ fu punito 
da Dio, In quefio tempo fu prefa I Arca 
di Mose, 
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‘ 5 a M v EX £ Profeta ,/acerdpte , g) innocente Cjiudiieì 
hebbe maluagt , e fielerati figliuoli chiedendo U popolo d- 
J/raelfie, / acro 

S A vl, tùf aule primo 1 {e loro con Samurtr regnò <jua- .1 
rant'anni . ‘Prefo il %e . de' rumici 4 gli concedè. . u*\ 

:u- .r. . perdona; ffifitbo lafireda per, fitorifi- iti\ ^ 

care à T)io , cantra la parola di fi Ut 

e(fo Dio; ft) fice altre mah - 

• K VI I dare opere, perle qua. i A " ù 
Itigli fu fri- 

•V» v:ui' vavyx t v>\V)u '0 ossyfi fp) ; QM! 

<• :ù . 1 >\C y\ : uc- ) 

») e toùwi\ tifi in batta - 

•wtfV JvAv« t y<oto\ \ aV ^\gHa . V: S v«s j. » 
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1 QV ARTA ETÀ' ^ 

NELLA QVALE SI TRATTA ORDÌ- 

natamente de’ Giudici d’Ifrael, cefi innanzi ,.corae 
dopò l’edificationc di Roma . 




La quarta età dura da Daurd ìufino alla catuuita di Babilonia . & e fecondo i na- 
ftri Hi dorici , di anni, c <t c c tir x v. Secondo Beda e Colo di an- 
ni e e e e l x x 1 1 1. Et fecondo gli Hebrei e di 
cc£clxx*iiii. anni. 

VID FIGLINOLO DI /ESAL 
onero Icjfe della T ribu di luda , Pe , ft) 
''Profeta, regno anni quaranta; ft) ejjen- 
do flato adultero , ft) micidiale , dop 
uarij pericoli, da i quali fu trauagltato; 
finalmente fìriffe i Salmi in lode del Si- 
gnore . e A' lui fu rmouata Cantica promifitone di C H R I - 
STO, ft) del fuo eterno Pregno ; ft) di lui dijjed Signore , 
c'hautua trouato mihuomo fecondo il cuor fio . 

.Salomone regno quaranta anni . TDella materia 


T> 
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che con grande fpefi era stata apparecchiata da Dauid nel 
JS&B ^ mrt0 atmo deì 1 U0 re &° > fa' faticare il tempio al Signore 
Siiomone Dt °‘ ten ? l ° f u co,ìciotto * fi™ ™do fpatio di fette anni. 

omonc. ^ j u ^ ^ ^ di E y tf0 CCCCLXXX< Scrt yr e • 

Prouerbij , l' Eccleftajle , ff la Cantica . Finalmente , corrot- 
to da lufinghcuoh piaceri delle concubine , ft) delle fonine la- 
niere , tutto ch'egli fojfe finto huomo , ft) da Dio eletto per 
figliuolo y cadde nell Idolatria . La onde, dopo la fua morte , 
il Jùo Regno fu diuifo nel Pregno di Giuda , ff etlfiaele, ouero 
/fra le dtece Tribù in Samaria . 

b o a N figliuolo di Salomone 7{e di Chiuda , hauen- 
, do in difregio i uccchi , fi diede a figuire i configli de' giouani: 
onde regno empiamente il cor fio di fette anni . c Prej? diciotto 
Mogli, ft) tenne trenta. concubine, hebbe % uinti otto figliuoli ma- 
fihi , ft) quaranta femine . ‘Nel primo anno di cofiui fu di- 
infa la Monarchia di Dauid ft) del regno de' Cjiudet : laquale 
poi non fi riunì mai più . • 

Il hqboan, primo "Re d Ifiael, ft) pefiimo Idolatra 
fu eletto dalle dieci T ribù, ft) mdujfe il fiuo popolo al grauifii- 
mo peccato dell Idolatria : onde poi ne figutla deflruttione di 
cju^miofio tutta I ue da gente . . Fiorì in qucfto tempo Homero . 
nffe , c^B I a figliuolo di Roboan ft) di Macha figliuola di Ab- 

fidonv, fu quarto Re de' Cjiudei, ff} regno lo fpatio di tre anni. 
Cofiui fperando in Dio uinfi leroboan Re et Ifiael, ff con lui 
cinquanta mila huomini , hauendo egli net fiuo efferato filo il 
numero di quaranta mila perfine, ft) leroboan ottanta mila. 

t^SA dal principio del fiuo regno fino alt anno X X x V i. 
fu ottimo Re, ft) feguito fempre i uefiigij di Dauid fiuo padre. 

\ Difiruffe 
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'Difìruffe gl Idoli infino alla madre . Fece guerra con gli 
Ethiopi , ft) gli uinfi. Fece amtjlà con < Benadab 7{e della Si- 
ria: ilche dff tacque d Dio, onde gli mando il Profeta Anania , 
che da lui fu incarcerato : ft) per quefta cagione percojfo dal 
dolore de ' piedi , confidandoli piu ne' Medici che in Dio , fe ne 
mori . Cofiui poi che hebbe ridotto il filo regno fecondo la leg- 
ge del Signore \ fu affaldo con un grofifitmo efiercito da Za- 
ra 7{e de gli Ethiopi . zAfd Je gli fe incontro co'l fio efftrci - 
to , ft) inuocando il Signore , fpaucnto gli Ethiopi , ft) gli mi- 
fi tutti in fuga ; hauendo però in fua compagnia Azaria Pro- 
fila , che lo confortaua ; e tra molte altre cofe, che egli profèti- 
co , gli prediffè cheCjierufalem doueua effer prefa da' Caldei , 
In quefio tempo fu Elidono . 

Jiosafat regnò anni uenticinque . Fu ottimo Prin- 
cipe , ft) ordinò per tutto Dottori ft) Magfirati ptj , ammo- 
nendogli dell ufficio loro . *Ne fi legge che egli fuffè degno di ri - 
prenfione per alcuna cofa di maggior momento , che perhauer 
dato fòccorfi à cinque empij 7{e di fi acl. Fece dileguare tutti 
gli h uomini effeminati, che fi ritrouarono nella terra di Cjtuda. 
Scacciò gl'idoli, ft) offèruò i decreti de' fanti padri : ft) con que 
fi è fiue tante uirtu acqutflò la beneuolcnza delle terre di tutt'i 
‘ Prencipi ; ft) quei di Palefìtna gli cominciarono à rendere i 
Tributi. zAlla fine fèndo uiuuto il cor fi di fej] anta anni ,uen- 
ne d morte ; ft) il fuo corpo fu con folemùfiima pompa fèpelli- 
to in (fieru fileni . 

zA cab fifìo 7(e d'fiael regnò anni uenticinque . Fu cat- 
tiuifiimo 7{e , ft) hebbe moglie peggior di lui , nomata I eza- 
b e l . c Amtnduc furono riprefi da hfeha Profeta . zAcab 

■V j 
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finalmente percoffo nel campo dalla faetta , fu leuato di uita ; 
ft) I eiabei fra moglie , ft) figliuola del Re de ’ Stdom * lanital 
fu aero prodigio della iniquità ; ammazzò *Naboth ft) i ProlS 
feti del Signore ; ft) ella poi fu ucctfa da lehu , ft) ultimamen- 
te diuorata da' cani . 

l 

/oram cattiuo figliuolo di buon padre regnò anni ot-< 
to . c Amazfò i fratelli ft) figuitò i uefitgij de' Re d'Ifiael : la 
onde fu nelle fue attioni wfehcifiimo , ft) fini il corfò della fua 
uita mifir abilmente-. Fu marito di At balia fonila di Achab: 
alla (juale uolendo con ogni fludto fodisfare ; non lafcio à die- 
tro alcuna fòrte et impietà , ch'ei non effiguifie contro, t com- 
mandamenti paterni . • 

Ochosia figliuolo di Ioran fijpinto da Athalia fua 
madre gouernò il regno maluagiamente lo (patio filamento 
di uno anno . Fu cattiuifiimo Principe ; percioche figuitò firn 
pre i uefligij di Achab fuo Auolo materno , onde uenne uccifi 
da lehu Re et I fiati, ft) Prencipe della militia di loram Re di 
Samaria, infume con tutta la famiglia di zAchab . Il fùo cor 
po fu portato dalla città di Magedone in Gierufàlem , do - 
ue egli poi fu fipellito . Et quefio fu lultimo della fhrpc 
di Salomone . s 

/ £ H v figliuolo di Iofàfat Re di (giudea fu il decimo Re 
dlfiael . Kggno uenti otto anni . zAmazzÒ la moglie, i figliuo- 
li , i fratelli di zAchab , ft) tutti i Sacerdoti di 'Baal . "Del cui 
tempio fece luoghi immondi . 

c^thalia Reina tntefa la morte di Ochofia fùo figliuo 
lo ^uccifi tutti quelli ,che erano della flirpe Reale de' dtfienden 
ti di ‘Nathan , fuor che Iona fanciullo , che era slato nafiofto 

dalla 
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dall* moglie di /giada Pontefice ft) figliuola di /or am . Final 
mente ella anchor a fuleuata di ulta ignominiofiamente da lo- 
iada dopo il fittimo anno del fuo "Regno . 

/ O A S di quarant'annt del fùo Imperio , ne regnò uirtuo- 
famente quattro foli , infimo à tanto che uijfie loiada Pontefice . 

Ut cui effiendo egli nato ; uccife il figliuolo Zaccaria nel mede - 
fimo tempio , oue egli foltua facrificare : il cui (àngue dicono ^° lll te 1 “ n ; 
che nel tempio , doue era fparjo bolli fimpre à guifia di una pi- 
gnatta dt acqua fieruentc fimo allo attonimento di Tfabucdo diucadct- 
nofor , quafi che chiedere ucndetta della fiua morte innocente- u ‘ 
mente patita . In quefio tempo la Monarchia dell arfi Sar- 
danapalo Re de gli Afitri , fu diuifia da' fùoi Prefetti , ft) Ca- 
pitani , ne' Regni de gli Afiiri , ft) de' Medi . 

t/J M ASIA regnò uentinoue anni . Fu ammonito dal 
* Profeta , che non fi doueffie fidare nelle forze humane . ZMa 
egli per cagion dell'Idolatria fu prefi , ft) uccifi da' ninuci . 

Ozia, da alcuni chiamato Azaria nipote del Re 
Amazia , ft) Juocero del Re Manaffie >fu il duodecimo de' Re 
di Cjiuda . Tenne il gouerno piamente cmquantadue anni : ma 
ufiirpando tuffitio di Sacerdote ; fu percojfio dalla lepra. °Nel - 
tanno trenta otto del Regno di cofiui comincio la prima Olim- 
piade . In quefio tempo Amulto dominaua i Latini , ft) biga- 
me fior e gli Atheniefi. Sfiata J cuffie di Chr iSTO, delle 
cofida lui fiatte , della uocatione delle genti , ft) de gli altri mi- Eim. 
fterijy in tal maniera , che più tofio fi potrebbe chiamare Euan 
gelifla , che Profitta . Oltre a ciò prcdiffe uarie cófe di diutrfi 
Regni ft) popoli ; ft) fece anco mentione di Ciro Re de' r Perfi 3 
ft) defirijje i fùoi gefii , dugento anni prima che egli nafieffie . 

- . ; ‘ * ® \ 
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/ o A T tt A N ottimo Re, regnò ami fidici . Furono in quo 
fio tempo Ioti t °Nahon , ft) Iona Profeti . Romolo , ft) R$mo 
nella fittima Olimpiade ti primo anno fabricarono Roma . 

T>OPÓ CHE FV FATICATA Ufi MA*, 

C H A z Idolatra regno fidici anni dopo la 
morte di Ieathan fuo padre . In quefio 
tempo y Efàia , ft) Michea predijjero chi 
Christo doucua nafiere duna Vergi- 
ne in Bethelem . . 

che fu il migliore di tutti i Re di Giudea , 
regnò anni uentinoue . Cofiut fpezzo il firpentt à Moie , ai- 
quale il popolo haueua fàcrificato moki anni. Salmanazar Re 
de gli Afiirij per cagton della Idalatriay difirujfi affatto il Re- 
gno d Ifiael ; tanto difinacque al Signore Dio il peccato di effa 
Idolatria . T obia fu prigione in*Nmiue . L' Angelo difirujfi 
lejfircito di Sennacherib,per la beft&nmia, amaz^ando in una 
notte cento ottantacinque mila perfine . In Roma fu *Numa 
* Pompilio fecondo Re de' Romani. 

M A N a s s e regno anni L v. Et effendo Re empio ft) 
fànguinario t fece fegar per mezo il Profèta Efàia . Effendo 
prefi da' nimici,ft) menato prigione in Babilonia , conobbe 
TDio: la onde pentitofi fg) humiltatofi grandemente, oh fu dal 
Signore perdonato ogni errore: ft) ritornato nel fuo Regno , di- 
fi ruffe gl Idoli . In quefio tempo T ulho Hofiilio T erzo Re de* 
Romani disfece il Regno de gli zAÌbani: di donde la famiglia 
de' Giuli ij fi riduffi à "Roma . 

sA MONE 
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cÌm.one chi fi* limile al padre Manaflene' aiti) {ma 
stonata nella penitenza pregno due dnni)(t) fu ammazziti da ' 
fuoi fruitori , fg) fepelluo infume co'l padre . 

. 1 osi A ottimo Re regno anni trenta unó . Egli diftrujfi 

tatti gl Mi ; tnduffi i Sacerdoti à refìaurare il tempio : ri - 
duffe il popolo al timore di Dio t ad ojferuart la legge del Signo- 
re, ft) à celebrar folennemcnte la fefla di Pasqua. Finalmen- 
te uenuto a battaglia co'l Re di Egitto 'contra la uolontd et Id- 
dio , fu grauemente ferito ; ffi condotto in Cjierufalem , quiui 
fini la fua aita . ‘Toco dopo Fi uremia [opra la coftm morte 
Jcnffe le lamentatiom . Quejìo lofia cominciando nella fua fan 
ciullez&a ; perfèuero tutto il corjò della fùa tata , caminando 
fempre nella uia del Signore .Et fu in tutte le fue opere fi fat- 
tamente gloriofi , che ragioncuolmentc fi poti dire , che con efi 
fi lui nacque ft) morì quafì tutta la gloria di Cjtudet . Et non 
fu mai alcuno fimile a lui fi a 1 Re della Giudea . Si trouaro- 
no nel co/lui tempo , So fonia , Abacuc , e ler ernia Profeti , ft) 
parimente Simontde, ft) Fociltde Poeti . zAnco Marito Quar 
to Rg di Promani, Fmpimemde . 

/ o a t H a , fèndo cattiuifitmo Re , il terzo mefi del Jùo 
Regno , fu da Dio dato nelle mani del Re Faraone , che lo 
meno prigione nell Egitto ; ff) in fiuo luogo pofi Fhachim filo 
fratello , il maggiore : al quale mutando poi il nome ; lo chia- 
mo Ioachim . 

/oachim Re de gli AJàrij , ilquale fu uia menato pri - 
gione , ffi) legato con catene dal gran *Nabucdonofir , per le fue 
cattiue opere ; regno undeci anni : T ar quinto Prifio fu Quin- 
to Re de* Romani . In Grecia fiori Safo , Steficoro , Micco , 
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Tcrtcidt , Dracone t Salone , ft) altri fauij buommi . ‘ ' 

'* /oachin, oucro I e C o N I a gioitane , ajjcdiafo 
da gli esdfirij tnfieme con la JMadre , co'l ‘Trenctpe , 

*00 grandissima parte del popolo , fi diede à 'Nabucdo- 
nofor y ft) pafiotn ‘Babilonia: nella <juale genero in prigione Sa- 
latici , che fu padre di Zorobalel. In cjuefìo tempo ucra 
Ezechia , ft) Baruc . i 

S £ d e c H I A ultimo de* 7{e di (giudea , ft) di Gierufàlem , 
fu il terze figliuolo di lofia . Fu da 6 Nabucdonofir 
pofto in luogo di leconta . 73 a cui finalmente . • \ 
dopo undici anni nbellatofi , fu prefo, ft) \ 

L cauatogh gli occhi s menato prigto- •/.> 

ne co'l rimanente del popolo . 

La città e'I tempio di 
Gierufàlem fu 

V ronomi- v , 

fera t 
-«• < • mente ar fi da 

S‘> 

frij. 
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Q_V I N T A ET A'» X\ 

NELLA QVALE SI CONTIENE LA 

xattiuità di Babilonia ; & fi difcorrc per le Monarchie 

fino alla natalità del Saluatoc uoftró. 

• * 


La quinta età dura infino alla natiuita di C H iuto : Sta fecondo i 
Croni (li ,di anni ulixxii, anchor che alcuni 
uc ne aggiungono due . 


notai 




C ATT IV IT A DI V AV 1 L OT^J A . 


Trofeti ( havevtano pre- 
detto , che la cartuiità di ‘Balnlonia da- 
ueua auuewre per lo dijprcgio t che (juel 
popol haueua fatto del fanto nome di 
"Dio ; per la falfa dottrina ft) auarttta 
de * Sacerdoti , per la tirannide dei Re , 
ft) per la feeler aggine di ejjo popolo ; ma principalmente per 
cagione della Idolatria : q) apprejjò ch'ella haueua à durare 
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jctttnt' ami . In ejuefio tempo , il gran Tip Tfabucdonofòr , 
1 ftr la fila fùperbia cacciato del regno , ulucua con le 
pere . fu Seraio T alito , Sefto Re dc'R ornarti ; 
c Ttth agora primo filofofo , e Cre/o . Bai- 
tafar Re di Babilonia , ufando ma- 
lamente i uaft del tempio, fu 
uccifò . Il fuo Regno 
^ fu occupato da 

Bano auo 
lodi 

Ciro 'Re de* 

4 Terft#) 
de* Me 


di. 
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X' 





Vanti ch’io cominci a* 
riattar della prima Monarchia, la 
qual fenza controuerfia alcuna , 
hebbe principio negli Aflìrij^non 
farà male , ch’io racconti fuccinta- 
menre le cofe più notabili de gli 
Scnhi ; non perche quella generatione d’huomini , 
faluatica , bediale, & feparata da ogni confortio ciui- 
le , fode in quei primi principij illudre , & per qual- 
che fegnalata attione, celebre &c famofa : ma perche 
ella s’ha uantato Tempre (come leggiamo predo gli 
-Hidorici) edere data di tutte l’altrc nationi la più an- 
tica . Et Te bene conchiudono alcuni , che i princi- 
pi} d’eflà non meno Tono dati illudri , che l’Imperio, 
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DI AGOSTINO 

^ FERENTILLI 

SOPRA LA PRIMA MONARCHIA 

de gli assiri. 
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<Td PROHEMIO, 

Come quelli che rifplenderono anch'ora per là uirtù 
delle donne Amazoni ; nondimeno gli Egittij gareg- 
giarono molto con gli Scichi dell’antichità dcll'origi 
ne : benché Herodoto, non gli Egittij , ma i Frigi 
fcriue che con esfi lungamente intorno à ciò contra- 
ftarono. Prouauacon certe Tue ragioni la nation del- 
l’Egitto, efler più dell’alrre anticain quello modo . 
E (Tendo per neceflìtà tutte le parti del mondo,auan- 
ti che fi trouafie l’ufo del ueftirei panni, fottopofte 
ò al troppo caldo , ò al troppo freddo , in modo che 
non potcuano riccucrein loro genti forclticrc, ne 
generarne di proprie ; quella parte della terra, ch’e- 
ra temperata, ci cui habita tori non erano il uerno 
intirizati dal freddo, nè la fiate cotti dal Sole ; ma 
'haucua terreno ahondante à produr gli alimenti per 
ufo degli huomini; erafenza dubbio la prima fre- 
quentata , & pofleduta. Ma l’Egitto c prouincia 
temperata, & feconda produttrice d’ogni làluteuol 
frutto : adunque, fàcilmente fi può coochiuderche 
nell Egitto fufiero primi à nafeer gli huomini , per- 
che ageuolmente ui poteuano erferallcuati . Nega- 
uano gli Scithi all’incontro il fondamento de gli 
Egittij , & foggiugneuano , chela temperie dell’aria 
noe argomento probabile per l’antichità d’un paefe: 
pcrcioche la Natura , fecondo la diuerfità de’ paefi 
caldi & freddi haueua generato gli animali atti à pa- 
tir quel caldo, o quel freddo, e i frutti de gli albe- 
ri & della terra proporcionati àfoftentar quelli ani- 
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mali . Per laqual cofa effondo l’aria, e’i ciclo, fotto il 
quale habitàno gli Scithi, molto piùafpró,che quello 
de gli Egittij^fi uede ancora che i lor corpi fono mol 
co atti à tolerarc i difàgi , &r gl’ingegni piu feroci . Et 
quella ragione adduceuano elii per confutar l’opi- 
nione de gli-auuerfarij * ma per prouar poi la loro * ufa 
uano quella forte di dilemma ,ò di argomento dop- 
pio . Se le parti del mondo , c’hora fono feparate fic 
diuifel’una dall’altraifuronogiada principio unite, 
& tutte riftrette inficine ( come fi sa , che furono in 
quella prima , antichHTima confufione , & tniftu- 
ra di tutte le cofe , che fu chiamata Chaos ) ò elle fu- 
rono la prima uolta coperte dalle acque , che il tutto 
teneuano fommerfojò dal fuoco, eh’ è il padre della 
gcneratione, & dal quale il mondo è flato generato. 
Eleggali qual fi uoglia di quelli due principi] , che 
gli Scithi , & per l’uno & per l’altro fono flati prima 
de gli Egittij . Se il fuoco tenne da principio il mon- 
do, è forza, che fecondo che s’andaua ellinguendo, 
quella parte fuflela prima habitata,laquaPera pri- 
ma a raffreddarli . Ma certo niuna prima fi raffred- 
dò che la Settentrionale ; la qual e anchora cofi fred- 
da , & feparata dal caldo del fuoco, che niun’altra uc 
ne ha che Ila di lei più rigida , nè più gelata . Ma l’E- 
gitto, come quello che fino al giorno d’hoggi è arfo 
dal calore ardente dei Sole, fu con tutte le parti di 
Leuante tardilTimamente temperato . Ma fe»pur uo- 
gliam dire, che da principio tutte le terre furono co- 
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pcrtc dalle acque; certo correndo tutte le acque al 
balTo, le prime parti di feo pcrtc faranno (lati i monti 
più alti , & l’ultimc le campagne più batte ; & quel- 
le, che prima faranno rimafte afeiutte, faranno an- 
cora ttate prime à generar gli animali . Ma la Sci- 
thia è tanto più alta di tutte le altre terre , che tutti i; 
fiumi ui nafeono ; & quindi corrono nel mar Meoti 
co , nel Pontico > & nell’Egitto . L’Egitto all’incon- 
tro, eflcndoui flato perl’induftriadi tanti Re, e in 
tanti tempi con.fi graue fpefa fatto molti ripari con-, 
tra la uiolcnza delle acque correnti, & molti fotti, 
che icinghiortiflero ; non s’ha mai però potuto ha- 
birarc , (e prima non fe ne ha cacciato fuora il Nilo ; 
onde non fi deue metter in contcfadi antichità con 
gli altri paefi, parendo che più modernamente di tut 
ti fia fiato habitato . In quella guifa contendono de* 
principij del mondo gli huomini,che non hanno 
cognition di Dio . ma però con argomenti coli de- 
boli, cheancho il Filofofo & l’Aftroiogo fàcilmente 
fe ne fanno beffe . Ne è ucra quella ragione, che ad- 
ducono gli Scithi del corfo de’ fiumi da’ luoghi più 
alti , poi che noi fappìamo in Germania il Rheno, e 
il Danubio correre al contrario l’uno dall’altro per 
lungo fpatio . E' dunque uolontà di Dio, che i fiumi 
corrano , quello à una parte , & quello all’altra : &c 
anchor che noi confettiamo lelor fonti & origini 
per lo pm effer ne’ monti; di qui però non ne fegue , 
che prima fi feccaflero le fonti,cne la terra piana. Nè 
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mi nuòci quel che dicòno, che tutti i fiumi corrono 
al nlare: & nondimeno il mate per l’acque loto non 
crcfce .* anzi quante ue n'entrano , tante ne fuapora , 
accioche i fiumi pollano perpetuare il corfo loro . 
Ora molti fcrittori gentili tengono manifeftamente, 
che i primi auttori degli huómini,dòpò il Diluuio 
foflero gli Scithì,& nella Sciria : ma eflendo que- 
fta una prouinda»g«mdiffima ; accortamente fi po- 
trebbe domandare in qual luogo di Scithia ? A' che 
rifponde Diodoro Sicolo diffida - FermofiI la pri- 
ma generation d’huomìn'r principalmente preflo il 
fiume Arafle nell’Armenia maggiore ;ilche non di- 
feorda punto dal uero -, poiché Mose fcriue , eflere 
fiata faluata la generationc humana nell’Armenia, & 
quindi per il mondo fi diùife in Colonie . Percioche 
l’Arca di Noè fi femò dopo il diluuio ne’ monti Ara- 
mi , come tengono gli Hebrei : e i Cofmografi gli 
chiamano monti Cordici, porti in Armenia. Onde 
Airone Armeno nel Tuo libro de’ Tartari à cap. p 
fcriue che nell’Armeftia-è un monte altiflimo di tut- 
ti gli altri , chiamato uolgarmente. Arar; in cima del 
quale dopò il diluuio fi posò l’Arca . Et che fe bene 
per la copia delle neui , che ui fono così di fiate , co- 
me di uerno , mai r.iuno ùi può falir fopra -, nondi- 
meno , che femprein cima ui fi uede un certo fegno 
nero, che dagli habitatori è tenuto, che >fia l’Arca 
di Noè. In damo dunque uengonogli Egittij in con 
tofa di antichità con gli Scithi, fc uogliamo dire, che 
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l’Armenia fia nella Sericina . Per laquàl cofa uenen- 
do àefler quelli popoli, &co’l fondamento do.gli 
(crittori gentili , & con l’auctorità delle facre lettere i 
, primi , che cominciaflero ad habitare il mon- 
, do,ho uoluto prima,ch’entri à trattar del- >. 
e la Monarchia de gli Aflìrij, trattar h j - jr b 

-oup e breuiflìmamente le cole lo- ih c 
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LA PRIMA 

MONARCHIA. 

OVERO IL PRIMO PRINCIPALE 
IMPECIO, 

CHE COMINCIO' NE GLI ASSIRII, 

ET 'POI DIEDE LVOGO A' QV E L 

DESCRITTO DA AGOSTINO 

FERENTILLI. 



<lA - MONARCHIA DE CL 
zaffiri ] , nelle parti Orientali htbbc prin- 
cipio , fecondo Eùfebto , l'anno utgefìmo 
quinto della ulta di "Baruch : ft) fu la più 
illufire di tutte le altre Monarchie ; fèn - 
do che duro il corfo di mccxxxvui. an- 
ni cominciando da 'l^mo fino a Sardaiiapalo ultimo '/{ e. Ora 
l'Ajl.ria , dgtte la Monarchia hebbe principio , e una 'Bigione 




r Ts> Qù / ?sfT A ETÀ. 

deltcAfia: la quale dall'Oriente è terminata dal fiume E ufi li- 
te : dall 0 cadi t ite del mar Mediterraneo ff) dallo Egitto: 
T>al Settentrione ha t^lrmenia {fi la Cappadocta , {fi dal 
mezp di ha il fino , o golfi Arabico . 

" ■ i ■ ■ ■ ■■ ■ — — i 

1 R.E DEGLI c ASSERII, CHE T ' E \ 
M c qx xxvili. anni confidarono la Mo- 
narchia , furono quefii , - • 1 

r . ‘ 9 • '• • » * 4 ' 

‘LJJlfV ‘TR^IMO J^E. 





I NO "Re de gli zAfiiri] , .. 
cupidigia di regnare , rnouejfi guerra a paeji 
altrui yCome queg/i,che non pur fece nello fpa- 
tio di cinquanta anni per tutta t<Mfia diuer 
battaglie , ma anchora leuandofi da mczp 
mar rojfo fitto l ultime parti di tramontana ; 
andò predando per lEufiino , {fi commoffi la natione de gli 
Scithi ; ch'era alt bora di poche forze {fi otiofia , {fi Imdujfe 
a molti atti di crudeltà , acciochc fi auez^afie ad amaz&ar'i 
nimici , {fi à uincere . ùltimamente facendo guerra con Zo- 
roafiro Re de' ’Battriani • lo uinfi y {fi fece morire . Fabrico 
gran città di '‘temute , {fi tanno quaranta del fiuo Im- 
perio nacque Abraham . ^Ma ajfidiando egli una città , che 
gli era ribellata ; uenne à morte per una ferita , c'hebbe di 
faetta , dopo cinquanta due anni del fuo regno . 


i 
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SEMI- 
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SEMIRAME. 

5 £ M I R A m E uirile {fi ualorofa donna , moglie di Vi- 
no , dopo la morte del marito , non fi fidando punto di lafciar 
gouernare il 'Regno nuouo alfigliuolo Vino , ch'era anchorgio- 
uanetto , acciò che i popoli , che mal uolentteri flauano fitto il 
■ giogo della firuttu , non fi hbcr afferò ; usò un'aflutiafingolare , Afoni» di 
degna ài huomo di alto ualore : percioche mutato h abito mis per re 
co'l figliuolo , aguale non era di fatezzs punto dtfitmile ; in quel S narc - 
modo cominciò a regnare, e ingannati quei popoli, chela giudi- 
cauano d altro fi fio ; fece molto grandi , {fi molto notabili im- 
prefi : con la grandezza delle quali parendole poi d'hauer /im- 
perata ìinuidia ; confifiò chi ella era, {fi la cagione , che l'ha- 
uéua indotta à fingere . La qual cofa non pur non le tolfe delle 
mani la dignità di cosi gran goucrno ; ma le accrebbe riputa- 
tane ; marauigliandofi ogmuno , che in una donna fo/Je uirttt 
di guerra, configlio , e grandezza di animo maggior che in huo- 
mo . Fu quefta Semtrame quella , ch'edifico la gr an citta di 
‘Babilonia, {fi la circondò di mura, tutte fabricate di mattoni 
cotti , ferrati mfieme con rena ,pece , {fi bittume : eh' e una ma- 
teria uifcofa , {fi tenace, che da tutti quei luoghi sfoga fuor del- 
la terra : {fi dopo quefiofee /òpra quelle mura piantare alcuni 
giardini penfili , copio fi 9 {fi abondanti di’ frutti: in maniera 
che le mura di Babilonia furono annouerate tra i fitte miracoli 
del mondo . Von mancò poi di accrtfcer con la grandezza del 
fio ualore i termini del Regno , piantati dal marito : onde ut j del moa 
aggiunfi ancho l Ethiopia : {fi mofie guerra all'India . doue 
non entrò alcuno altro ch'ella , {fi Ale (J andrò Magno Final- 
mente per fiouerchia libidine , entrata in defiderio di congiuro- 
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gerfi co'l proprio figliuolo ; fu da lui fatta morire , dopo c’heb- 
be regnato quaranta due armi dopo la morte del marito , ha - 
uendofi lafciato à dietro tutta i mortali di ualor d’armi, di 
trionfi , di ricchezze , ft) d’imperio . 

NINO TERZO RE. 

^/ino da alcuni nomato T a me o ; figliuolo di ‘Ni- 
no, ft) di Semirame , h attendo mofìrato animo cChttomo in ca - 
fhgar la madre della fila sfrenata libidine , riufit peggio che 
femina m ammintflrare il Regno : percioche fi come ne gli an- 
ni della fi*a fanciullezza da lei era stato ucflito da donna ; cofi 
mofìrato animo uile , ft) conforme alla delicaturadt quel’ha- 
bito ; fubito c’hebbt prefo il gouerno del 'Regno ; fi diede tutto 
in preda alle dishoncfìà , ft) tille lafciuie , non curando punto 
larte della guerra . cAtizj quafi haueffi mutato fefjò con la 
madre , lafiiandofì rare uolte uedere in publico , ft) mafitma- 
mente con huomini ; meno fùa uita fi- a le donne dtshonefìe , ft) 
fra gli Eunuchi in otio . Hebbe pero tanto di buono in così 
fatta morbidezza , che tenne conto della "Religione , ornando i 
tempij de gli Dei , ft) accrefcendo il numero de’ Sacerdoti Cal- 
dei , eh’ erano defhnati a gli studi di T heologia , di Filo fifa , 
ft) di Aerologia . Regnò trenta otto anni > ft) fecondo Bufi- 
bio , tanno trenta tre dell’Imperio di^ cofiui fu fatta la prò - 
m ifiione ad ^Abraham . 

A R I O CL.V ARTO RE. 
c^rio quarto Re de gli ^Ifiirij , che da alcuni cpofìo , 
in ordine il fefìo ,ff) da alcuni altri il quinto ; fufgbuolo di Ni- 
no , ft) fiipero il padre di ualor e : percioche effendo andato ne’ 
*Battriani , Camcfi Capitan di Nino ramato - groffo efferato ; 
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tutine ad ajfaltar gli Afiirij . Contra coflui andato Ano , lo 
ruppe , ft) uccifi : ft) poi pajjato all acquifio de' ! Batriant , gli 
foggwgo con tutti 1 popoli Cajpij. Ffaueua Carne fe tirato à jua 
dtuottone i ‘Battriani per forzai d'incanti , come ejuegli > ch'era 
molto dotto nell arte Magica : ft) con quefìi mezi s'haucua 
prejjb loro ufùrpato gran poffanza : ma perdutala in fine , 
lafcìo tutta la gloria ad Ario , che lo utnfi , ft) condujjè à 
morte . “Regno co/lui trenta anni y ft) il decimo del fuo “Re- 
gno y Abraham di cento anni genero Ifitc di Sarra fua mo- 
glie , per giufio uoler di Dio . 


ARALIO Q_V I N T O RE. 
iAk alio quinto Re de gli Afiirij , da alcuni altri te- 
nuto (òttimo ,fu huomo di alto ingegno ,ft) chiaro per molte ua- 
lorofi proue di guerra . Fu il primo che accrefceffc alle donne 
gli ornamenti feminih , le pompe , ft) [le gioie ; acciò che per 
ciò meglio rifplendeffero in uifia de gli huomtni . cAl tempo di 
cofìui il Re Hiarba di Libia fece guerra con le Amazoni : 
dalle quali fu rotto , e dileguato : onde poi haucndo fatto loro 
molti doni ^ fi fottopofi all'Imperio di effe . T enne Aralio 
con molta jua lode , quaranta anni il 'Regno de gli Afiirij : 
all'ultimo tempo del quale , nacquero d'Ifac due gemelli , 
g^acob , ft) Efaù , fecondo che tefiifica Santo Agofimo . 

XERSE SESTO RE. 


Abrum 
di cento 
anni ge- 
nerò lue. 


X E R S E t fi fio Re de gli Afiirij , da alcuni altri tenuto ot- 
tauo Re , fu detto ‘B a L £ o , ma cognominato Xerfè , cioè , *^ a chc 
uincitore , ft) trionfatore , percioche egli fu Imperatore di non 
minor fortuna , che di ualore . La onde ampltò il fuo Regno 
fino àgi' Indi , fp) fignorcggiò altre tante più genti, che Aralio * 

E ùj 
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T enne il Regno trenta amu , ft) nel tempo fuo , Giacob ufùrpata 
la benedizione del padre al fratello E fan, fu mandato ut Me - 
fòpotamia di Siria à Labam fratelli di Rebecca fria madre: 
ft) ufrito di Berfitbea per andare in zAram,s' addormento nella 
firada , ft) ut de quello eh' e fcritto nel Gene fi à x X V 1 1 1. caffi 
ARMAMETRE SETTIMO RE. 
zA rmametre fettimo Re de gli zAfiirij, che da altri 
è numerato il nono, uien chiamato ancho zArmatrito . Cofiui 
dato fri tutto in preda delle lafciuie ,ft) delle dishoneftà ; s'ima- 
gino diuerfi maniere di luffruna , ft) di fieleraggini ; ft) metten- 
dole in atto , ogni giorno più laccrefieua : talché quefio mofìro 
non haueua ad altro la mira, chea fatiar gli appetiti fitoi 
dishonefii : ft) nondimeno in cosi maluagia ulta , regnò trenta 
otto anni : nel qual tempo Giacob parti dalla firuitù di La - 
ban fuo filocero , ft) torno a fio padre . 

BELOCO OTTAVO RE. 
Jeloco, da noi pofto lottauo in numero de' Re , ft) 
da altri il decimo , l fregiando la ulta di zArmametre\ fi diede 
àpiù mrtuofi efiercitij , come colui, che oltra l imperio , s'occupò 
intorno al Pontificato di Belo Giouc : da che dicono che prefi 
il nome di Beloco,che figmficaua amator di Belo:ma [òpra tut- 
to diede opera à gli auguri, ft) all'arte del predir le co fi future. 
Regnò trenta quattro anni , ft) nel fùo tempo Giofippe fighuol 
di Giacob raccontò a' fratelli , ft) al padre i fogni , che fatto 
haueua : onde prejfi <C fratelli fine actjttifiò maleuolenza . 

BALEO NONO RE. 

Saleo nono Re , benché altri lo pone undecimo , ft) Oro- 
fio , duodecimo, fu dopo Semirame , il più illuftre, ft) ualorofi 
\ ~ di 
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di tutti gli altri Re degli <^Afiirij, come colui , che ad altro non 
atte/è , che ad allargar t confini del fito Imperio di là dall In- 
dia : ft) dicono che da gli cfifiirij furono firitti molti libri del, 
ualor di cofiui : Uguale regnò cinquanta due anni : ft) tanno 
terzjdecimo del filo Imperio fu indotto il Patriarca Ciacob 
dalla fame ft) careflia ad andare in Egitto , doue era Gtofip , 
pe fuo figliuolo , Prefetto , ft) Gouernatore di quel Regno , à 
pigliar del grano . \ 

ALTADEX. RE. * 

c^ltade decimo Re de gli cs4fiirijfu molto ornato deU 
la cogmtione della Filofifia-, ma tanto fippe u far la , che non efi ■ 
fèndo ignorante uiffi ignorantemente . Percioche queft'huomo 
auifatofi che foffi ficiocchezzA , ft) mifirut il far guerra , ft) 
l accumular T efori , dicendo che per quelle gli huomini s'affati - 
cattano , ft) s'amazzauano , ff) per quefia fi diuenta auaro ; 
uoleua piu lofio goder in pace lacquifìato , che acquifìarne di 
nuouo. Perche fi diede tutto allotto , ff alla quiete , fenia 
prenderfì cura d'altro che di godere quelle ricchezze, ft) quel do 
minio , che con [udori, ft) J lenti da fiioi predccc fori gli era fiato ' 

acquiftato ft) lafiiato : utffc fra le meretrici , ft) in filazzi twu , [ 

ta due annunci qual te?npo, Giacob uenne à morte nell'Egitto , 1 

ft) dal figliuolo Giofippc fu con molta pompa fatto portare neU 
la terra di Canaam alla fipolturafMel tempo che regnò quefio 
t^Altade fu anche Prometheo , huomo grande ,ff) di profonda Prometeo 
fiientia : dal eguale dicono , che fu reparata la generai ione hu - pofo.&có 
mana ; perciò ch'egli con la fiipientia fua riduffi al uiuere hu 
mano , ff ciuile , la rozzzzt* , ft) l'ignor ancia de gli huomini di 
quei tempi finfignando loro le fitentie , ft) informandogli del 
coflumi piu nobili . E tiij 
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MAMINTO XI. RE. 
aminto undecimo Re , fecondo t or din nofìro , da 
altri chiamato Mamito , ueduti i (aoi popoli corrotti nell'otto 
per la pigritia di Altade , fece metter da parte tutti gli odori , 
e gl'incitamenti alla luffuria>ftf effercitando i fuoi h uomini alle 
fatiche ft) a' difagi , rinouo fra loro t ufo della guerra ,gia per 
tanti anni dimcffo.e in epa fio modo fi fece temere , ft) hauere in 
ùuer ernia da Sirij , q) da gli Egittij . Regnò trenta ami : e 
in queflo mezo uenne à morte Giofeppe figliuolo di Giacob, d'età 
di cento dieci anni : dopo la quale gli Hebrei entrarono fotto la 
fèruitn degli Egittij : nella quale fletterò dugento quindici an- 
ni ; cominciando pero queflt anni dal tempo , che Cjiacob andò 
co' fuoi figliuoli in Egitto à comprare il grano . 

MAGEALEO XII. RE. 

Mac e ale 0,0 come uogliono alcuni ,M ancaleo, 
duodecimo Re de gli Afiirij , che da altri e pofio decimo quar- 
to in numero , regno trenta anni : ffi) di lui preffo gli firmori 
non s'ha altra cognitione . Duraua al fito tempo tl popolo Efe- 
ch è* moilo ^ reo m fè ruitti de gli -Egitti 'j : ft) Atlante fratello di Prome- 
joftenefle theo yfiu riputato grande Aflrologò : in guifà che Eufibio feri- 
ne , che di qua fu dato luogo alla fauola , ch'et fofìeneffe il Cic- 
lo : percioche con la cogmtion , c'hebbe dclt Aflrologia ; mofiro , 
che tutti i fècreti del Cielo foffero raccolti nell'intelletto fuo. 

SFERO XIII. RE. 

5FERO decimo terzo 'Re fu degno (f) prudente huomo , 
dell* f ua prudentta rifono per molte parti la fama, q) le fitc 
L n ... attioni furono commendate da ciafiuno . T enne il Regno uenti 

anni : nel primo de' quali nacque Deucahone Re di T heffiigha . 

Fino 
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Fino à quefto anno cor fero da Ogige , che nelle facre lettere e 
detto Noe , ft) dal Diluuio fettccento anni ft) noue mefi , fe- 
condo il aero calcolo di Mose , ft) de Eufebio , ft) de ' mi- 
gliori Cofmoyrafi . 

6 MAMILO X I III. . RE. 

Ramilo, da alcuni chiamato Mamelo , ft) Ra- 
mila , fu il decimo quarto Re de gli Aftrij , ft) da, altri e po - 
fio il decimofèfto ; tenne il Regno trenta anni : ft) nel fùo tem- 
po , Mose , effondo anchor giouanetto , imparo tutta la filofi- 
fia de gli Egitti ] . 

SPARETO XV. RE. 


Spareto, quintodecimo Re poffede il Regno quaran- 
ta anni : e in tempo di coflui uogliono che fuccedeffe un terremo- 
to grandi fimo , che diede incredibile fpauento à quei di ‘Babi- 
lonia. L'anno quarto del Regno di coflui comincio la Signoria 
de gli Atheneft in <frecia\ %) forni quella de ' Re et Egitto: ft) 
tanno trentacmque Mose hauendo uccifò uno Egittio , fuggi in poromìn 
&iadian : e ni Theffaglia fu un dtluuio non pur di piogge , ma domina- 
anchor d'acque di fiumi raccolte , ft) ferrate dentro a' monti , rc ' 
con un terremoto , che aprendo la terra , ft) le bocche de' mon- 
ti 1 fece poi tornar tacque a' lor luoghi . 

ASTRACADE XVI. RE. \ 


c^stracade fifìo decimo Re fòggiogo al fùo Imperio 
• tutta la Sona : ft) regnò quaranta anni . c is 4 l tempo fuo Mo- 
se hebbe da Dio /òpra il monte Stnat la legge diurna ; ft) me- 
nato fuor et Egitto il popolo H ebreo in uirtù de' miracoli che 
faceua lo conduffe nel defèrto : doue infognandola la legge lo 
tenne quaranta anni . 


c A m i N t a regno quarantacinque anni: ft) al tempo 
fuo h attendo Mote fornito i fiuoi giorni , il nono anno del cofìui 
regno , ( qicsu Waue pre/è il gouerno del popolo Hebreo , fp) 
glt diuifi la ( Txleflina . 

B E L O C O XVIIL RE. 

E L o c o il giouane à differenza di quel detto di [opra t 
fu il decimo ottauo T{e , ft) regno uenticinque anni : nel cui tem- 
po cominciò il Sactr dotto de gli Fiebrei {otto (j otbontel , primo 
Sacerdote . 

BELOPARE XIX. RE. 

®£LOPARE deeimo nono 7^ terme il gouerno del regno 
trenta anni : ff) fa tanto 3 <iAoth , giudice de gli H ebrei l 
che fu ambideflro , infieme con gli zAlofili moleflò grande- 
mente gli tì ebrei . 

LAMPRIDÉ XX. RE. 

LampRide fuiluigefimo Ut , ffi nel numero de gli 
anni s che co fui regno , fi troua differenti : percioche alcuni 
fcriuono trenta due , ft) à quefto t migliori s'accordano , ft) io 
confinto ; alcuni trentatre : ft) alcuni altri hanno detto trenta . 
2S lei refio non s'ha preffo Manethone , Eufebio , ne () tornan- 
do alcuna altra cognitione di coftui , ne delle cofi fiucceffe altro - 
ue in tempo fiuo . 

SODARE XXI. RE. 

Cosare uigefimo primo 7{e pofiedè il regno uenti an- 
rc^ifo ca- ni : ft) dicono che al fuo tempo fu trouatd quel famofifiimo ca- 
foqMfldo ual r Pegafo , di cui tanto hanno fauoleggiato i 'Poeti : fi pero 
fu troua- y Ue j} 0 ' e , J0 tabi) figgetto da ejfir ricordato in una Htfioria: poi 

che 
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che altro degna di memoria non trono in qucfì tanni - 
LAMPATDE XXII. RE. 

Lampatde fi* il uigefimo fecondo Re, {fi regno tren- 
ta anni : inche ho da dire , che quefìo Refe) Sofàre detto di 
fopra non fi trottano nel catalogo di Manethone , di cui mi fi- 
no firuito in quefìo computo : ma mettendogli Eufebio ,ho uo - 
luto ancho io mettergli in numero fra gli altri . 

P ANNIA X X .1 l I. RE. 

Fannia uigefìmo terzo Re , non fi fa chiaro quanti an- 
ni regnaffi . calcimi dicono dicianoue , {fi altri quaranta cin- 
que , {fi quefta opinione figuo io . In quefìo tempo gli Argonau- 
ti nauigarono à Coleo ; Orfeo mufico in T hracia fu molto in 
fiore : {fi capo de' giudici fu Gedeone fi a il popolo Hebreo . 

SOSARMO XXIIII. RE. 

5 o s a r M o uigefìmo quarto Re , regnò dicianouc an- 
ni : {fi al fuo tempo furono in l fiati (giudici eAbimelech fi- 
gliuolo di (jedeone ,{fiT hola . 

MITREO XXV. RE, 

. <f R A N confufione è in quefìo numero de' Re fi a gli firit- 
tori : laquale , acciò che althifioria non manchi l intera cogni- 
tiont , io regifìrerò in quefìo luogo. ^Manethone non mette que- 
llo ^Mitreo ; ma T autane , {fi poi il .Teuteo , T hemo , ber- 
cilo , {fi Eupale y ilquale dice che fu t'ultimo di quefìi Re . 
Eufebio , dopo Eupale , feggiunge , Laofìhene fPritutde y Or- 
fateo , O fiatone , cstcrapapene , {fi Tonofione detto bardana- 
palo . Ma in qual fi uoglia modo , che ciò fta , poco impor- 
ta ; quando noi non pofiiamo hauer' altra maggior lucidezze* 
delle cofi in quei tempi fucceffe altroue . 

L 
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itreo dicono che regno uenti tre anni > ft) alcuni 
Jcriuono uenti fette . la cui opinione io figuo , fg) dopo lui t re- 
gnarono gli altri qui fitto firitti . 

TAVTANE XXVI. RE. 

T a v t a n e Re uigefimo fifìo regno anni trenta due , 
ft) ninfe gli Ethiopi . 

TEVTEO XXVII. RE. 

T evteo 2(e uigefimo fittimo regnò anni quaranta . 

THEMO XXVIII. RE. 

T HE MO,oueroT hineo Re uigefimo ottauo regnò anni xxv. 

DERCILIO XXIX RE. 

Dercilo Re uigefimo nono regnò anni quaranta . 

EVPALE XXX. RE. 

E VP ale Re trigefimo regnò anni trenta otto . 

LAOSTENE XXXI.' RE. 

* LaOSTHENE Re trigefimo primo regnò anni x L v. 

PIRITI ADE XXXII. RE. 

*7 iritiadf Re trigefimo fecondo regnò anni trenta . 
fyfiui con uarie correrie guafiò tutti i paefì de gli tìircani . 

ORFATEO XXXIII. RE. 

Orfateo Re trigefimo terza regnò armi uenti . Co- 
fiui debellò la Samaria . 

OFASOHE. XXXIII I. RE. 

Ofasohe Re trigefimo quarto regnò anni cinquanta . 

ACRAPAPENE XXXV. RE. 

c^crapapene, altamente detto Afcrazape , Re 
trigefimo quinto , regnò anni quarantadue • 
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1 SARDANAPALO X'XXVI. ILE. ^ 

, c 

. • 1 vJL ■» * ■ * v* 

Sardanapalo ultimo Re degli Afiirij , piu cor- 
rotto d’urta meretrice , inocchiando fra un br anco di concubine 
ton habito di donna , ft) fiondo alla rocca la porpora ; per 
U fua disboneftà fu cacciato del 'Regno da Arbace fuo fauo - 
rito , ft) gouernator de'JMedt : ilquale entrato una uolta con 
difficultà à lui per hauer audicntia , g) trouatolo in quella 
dtshonfià , fi) indignila d’habito , ft) di aita ; ufct fiora , ft) 
gli feqe contro una congiura /legando di uoler ubidire a huomo 
tale ; ft) coft gli rnofjc guerra : tlche intefo da Sardanapalo ) 
non fimi fe à difi fa del Regno ; ma hauendo così l’animo , co- 
me ancho Ih abito di donna j cerco di nafionderfi : e in ultimo 
riprefi alquanto di uirilita , fi getto fòpra una catafla di le -, 
gne acce fi co'l fioco ft) s % abbraccio ; mofirando filo inque - 
fio animo d’ huomo , dopo c'hebbc tenuto il Regno uenti anni : 
e in quefio modo uenne a finire la & ionarchia de gli Afitrij : 
la quale pafio ne ’ JAtdi . Cariano grandemente gli ferita 
tori nel calcolo de gli anni di quanto durafje quefia JMonar- 
chia : ma fecondo il computo noftro , che mi pare il migliore ; 
duro mille dugento , e trenta otto anni : m che-uario filamene 
■te due anni di meno da quel di Bufibio cominciando dal pri- 
mo anno di Wino. Orofio fino mille ft) dugento fejjan- 
; ta : ft) Gtuftino firiue , mille ft) trecento , a ’ quali s'aggiungo- 
no poi ancho quelli di Sardanapalo . t^da hor a pasfiamo al> 
le altre Monarchie. 
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Monar- 
chia degli 
Asllri . 
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‘TRJWClfJO DEL R^EGSNO 

DE* MED I . 

o.u<i a fon- 9 

L Regno de' Medi comincio l'anno f fio del 
Re Ojta , ft) hebbe principio da Orbace Pre 
fitto di Sardanapalo . ^Ma non duro più di 
: cento turiti otto anni. Ora Mediai una 
Regione, uicina altsAfiiria , alla Perjìa , ft) 
detta 1 . 0 " al mare tiircano , nel? Afta minore , nella ejuale dicono efjcr 
quattro "Ragioni . Qui Medo figliuolo di Medea edifico una 
città in honore della madre ,ft) dal fiuonome uolle che fujft 
chiamato il Regno de' Medi . In yuefto tempo egli tenne l Im- 
perio delt Oriente ,che ucnuto poi fitto il reggimento di zAfiianat 
te, fu nel colmo delle fùe grandezze : Ma finalmente fu al tut- 
to efttnto da Ciro Re de' HPerft. ft) dal mede fimo trasferito 
ne' r Perfi. Que/h popoli furono non fèllamente fignoreggiati 
da HPerfi , ma anco da' Macedoni , ft) da P art hi . Ora la 
Media , cofi uolgar mente nomata è Prouincia , che nel Setten- 
trione confinaceli mare Hircano - } ft) dall ' occidente ha le Ar- 
menia ft) l'osJfiiria ; dal mezs giorno la ‘Terfia, ft) dall Occi- 
dente Iffircama ft) la Parthia . S trabone dice che la Media 
fu già potentifiima Regione , ft) che ella fu diutfa in due parti : 
una delle ejuali chiamauano la Media maggiore , l altra Atro 
pacia . Ifella maggiore il era Ebatana città grandfiima 
Metropoli , ft) capo di tutto l'Imperio : la cjual uenne poi nelle 
forze de' Parthi,ft) cjuiui ne * caldi grandi della efiate uemuano 
adhabitare tutti i Re ; percioche e luogo fiigid fiimo , ft) tin- 

uerno 
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uerno andauano a Scleucta, chiedi la dal fiume Tigre pre, (fi à 
‘Babilonia . V altra pam detta Atropacìàcra coà chiamata 
da Atropate , che là difife talmente , che non potè effir Aggio- 
gata da quei dt Macedonia . La onde fu dechiarato loro Ré, 
ff) egli diuifè (juefla parte dall altra parte chiamata «J Media . 
Ttopoi Jucceffiri fiuoi continuando quefio regno , contr afferò 
parentela con gli Armeni ’j , poi con gli Afiirij , (fi finalmente 
co' Parthi . , „ , 
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ue Eufebio. regnò anni uentifei. Ora la Lidia regione dett Afia 
minore , che in parte hoggi dì fi dice la dMorea ; fu primiera- n«a^& 
mente nomata ^Pepnia.ma poi da Lido figliuolo del Re Athi , lubbu. 
(fi da T iremo fiuo fratello , fu chiamata Lidia . Di quefh 
due fratelli , non potendo efii per la pìcciolezza del 'Regno Ilare 
infìemCjT irreno fi ne uenne m Italia ad habitare quella parte, 
eh' e riuolta al mare dt fitto , (fi dal fuo nome la chiamo T ir- 
rena . Lido rimanendo nella Meonia , mutatole il nome la 
chiamo Lidia '.nella quale furono quattro città grandemente 
lodate dagli fcrittori , che fino quefie . Efiefi , Colofone , Cla- 
zomone, (fi Focea. Raperò fi come queflo Regno non fu moL 
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Rp 1 S l o di natione Greco per la nobiltà 
della fita famiglia, (fi p er la grandezza del - 
l animo fu huomo molto itlufire ;■ L'anno 
quaranta otto del Regno di Ofia diede prin- 
cipio al Regno de' Lidi , (fi fecondo che ferir 
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to grande , cofi ambo non fi '* lungo tempo durcuole : perciocbe 
fu deftrutto da Per fi [otto d reggimento di Crefi 3 ft) nello 
fiatio didugento trenta anni fi* gouernatò da noue Re , i no - 
tni , (fi i tempi de' quali fi meleranno qui di fitto. 

* . * * v • m 

t, W 0 dMl ET DE R^E 

Di Lidia . 

• . Q ^ « • ■ 

tA R disio primo "Re de' Lidi regnò anni x x v i. 
i^liace fecondo Re } tenne t Imperio anni xeni. 
tsMz L £ o terxsf Rcgoucrnò , anni x 1 1. 

Candavle quarto Re impero armi x v i. 

(ficio quinto Re uiffè net Regno anni xxxvi. — 
cA hd iso fifio Re , domino i Lidi anni xxxv il. 
iS adiate fettimo Re helbe d dominio de ’ Lidi armi x V. 
zA li a c T e ottauo Re fìgnoreggtò ami xlix. 

C R £ S O ultimo Re fu Signore de' Lidi anni x v . 




LA MONARCHIA DÌ 
gn msirij , ho uoluto fommaria- 
mente deferiuere le cofe de’ Medi, 
c de’ Lidi , & porle fcparatc fra 
quella & quella Monarchia, per 
non generar confusione ne’ termi 
ni dell’hiltoria,& fo io molto bene che da molti ferie 
tori il Regno de’ Medi uien comprefo in quella Se- 
conda Monarchia : il che ancho par che ucniflccf- 
preflb in quella figura di Daniel Profeta, che deno- 
taua i quattro Supremi Imperlila quale per le braccia, 
& per lo petto uenne à lignificare la Monarchia de’ 
Medi , & de’ Perii , in tal mòdo congiunti inlibmc , 

• come fono le braccia al petto . Nondimeno trouan* 
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do ancho altri auttori,che mettono quel Regno fcpa 
rato da quello; ho uoluto per hora feguir quello or- 
dine , lenza però rifiutar punto per non buona quel 
l’altra opjniope : la quajein tal modo approuo , che 
nella telluta di quella lylon^rcbi^ , io includo,.colìi 
Re de’ Medi , come de’ Perii * Ho uoluto di ciò lare 
in quella prefàtion e auuertiti i lettori, acciòchenon 
credano- che io trafcuratamencc habbia proceduto 
in quello che in bella prouaho ordinato * Ma hora 
fecondo il collumc mio * doucndolì trattare della 
Monarchia de’ Perii ; non lari male, ch’io dica qual 
Regione folfc la Perita &: quali i ùioi confini: accio 
che , di qui licanofca la grandezza di quello Impe- 
rio & poi entrerò à trattar di Ciro , & de gli altri 
Re» che tennero in piede quella Monarchia. E dun 
que la Perita , una Regione dell’Afa Maggiore,cosi 
cognominata da Perfeo, nipote di Acrifio Re de’ 
Greci, che quiui edificò Perle poli, città principale, 
& capo di quella Regione : la qual lu poi minata da’ 
Greci . Quella Regione confina co’ Garamanti, co* 
Battriani, & co’ Medi, & e dittila in molti feni, lì 
come copiolàmcnrefcriueQuintoCurtioncl quar- 
to libro de’ fatti di Alelfandro Magno . EllaéalTai 
montuolà, & pescagione de’ grandifsimi caldi , & 
uenti , che ui regnano , dicono elTer poucra de’ frut- 
ti : nondimeno ha entro di le molte città illullri fra 
lequali fono, Perfepoli, Pafargada , & altre città 
principali, che Hanno ne’ Gabij , luoghi fuperiori 


PROHEMIO. 83 


della medefima Regione. Tra Sufiche 

da ArfafatRe de’ Medi,fù cori rupetbifsime fabneher 
edificata -, erano alcurii ludghf mohtuofi \ ìqualida 
Cambifé furono àggiunti all 1 Imperio fuó:#ancnor 
che Hmperiò di Rutila prouincia fia ftato grandini, 
ino -, nóndinieno fu poi diminuito ,&t lacerato da*> 
Macedoni; ^di' Pafthi . I popoli di quella Re 
goneammacftratidaNembroth gigan- 
' ' te -, adoràuano per loro Dei , il So- 
le . & il fuoco , & facrificaua- 
* - — % • 



no alla Luna , & à Mi- 
nerua : Ma hora 
lafciati qu? 


ftildo 

li. 


feguitan ola legge di 
Mahumeto. 
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€a seconda 

MONARCHIA. 

OVERO IL SECONDO ) 

PRINCIPALE IM P ER IO, 

CHE COMINCIO' NE’ PERSI, ET DIEDE 
LVOGO A' QVELLO DE 1 GRECI, 




Ciro 

de' Peri . ftlUO , UWje 


' fA N N O XXX. DELLA CAT- 
fiuttà Giudaica ,ft) l* lv. Olimpiade 
fu Curo primo T^e de ’ Qerfi potentipmo ; 
ilcjualc domino trenta anm,ft) diede prin 
apio alla Monarchia de ’ Per fi: la qua- 
le era di tanta grandezza , che fi flen - 
alt Sthiopi a , ab brace iaua c x x v 1 1. 

Ciro yfi come Jcriuono Herodoto , g) Giu- 
huomo di marauighofà crudeltà , n) traf- 
ili 
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fri il fio regno ne ’ Per fi. "Dipoi hauendo feggtogato moke 
città , che fe gli erano ribellate ; mojfe guerra à "Balta far Bg 
de ’ Caldei , (fi de ' Babiloni , (fi lo uni fi . Dopo quefia tinto- 
ria ; fpian'o /àbito la Jàperbifiima città di Babilonia : dipoi 
andò contra Crejo %e de ’ Lidi, che haucua dato ficcar fi à quei 
di Babilonia ; (fi finza molto tncommodo lo ruppe , (fi fece pri- 
gione y togliendogli tutte le coje più prtcìofi del fio Pregno , (fi 
facendogli menar ulta mtfèra (fi infelice . Hauendo Ciro ri- 
dotto [otto il fio Imperio lAfia , (fiquafi tutto t Oriente ; 
mojfe guerra àgli Scithi , de quali era B^eina T omiri , (fi nel- 
la prima battaglia , Ciro , hauendo amaz^ato il figliuolo della 
Bigina con tutto l efferato ; fi* poco dopoi ancho egli con tutti i 
fioi rotto y (fi me fio in fuga da quefia Bucina , con imbo fiate or - 
dinatc da lei in alcune montagne . ‘Tercioche T omiri hauen- Stratege*- 
do irne fi la rotta del fio ejfircito , (fi la morte del figliuolo y miri per 
non fi diede fecondo il cofiume delle donne , al piangere : ma fin- ™ mperCl 
gendo ella di fuggire /opra certe balze jnfieme con quei pochi fi- 
dati, che ter ano auanzati , condujfe Ciro in alcuni conualli (fi 
Hretturc di quelle montagne, (fi quiui lo fece tagliar' à pezzi i» 
fitmecon dugent ornila foldati , talmente che di co fi grande 
ef eretto non ne rimafi ne ancho una fila per fina uiua . Fatto 
quefìo , la Berna fee cercare fra quei morti , ilcorpo di Ciro , 

(fi rurouato che fi, gli fece difiaccar la tifi a dal bufo, {fi met- 
terla dentro in uri otre piino di /àngue , dicendogli . Bi ut bora 
Ciro il J àngue y del quale hauefii fimpre tanta fite . Il bufo 
poi fu portato in Pafàrgada città } (fi quiui fipillito entro in al- 
cuni horti, doue fu / colpita quefia tn/crittionc .0 HOMO ECO 
C I R V S SVM, Q jr I P ERSI S IMPERlVM CON 
STI T VI. F Hj 
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/ R o Giudeo , [otto la guida di Z or oh abel, 
mando nella patria à far nfabricarc il tem- 
pio : ft) egli con l'cjfircito andò in Sithia 
guerreggiando con quei popoli fii anni conti . 
nui . Fra tanto regno il figliuolo Cambtfi . 
Odamele dopo le fettanta pf ebdomade, cioè quattrocento nouan 
ta anni dopo la refìauratton di Gicnijalem , prediffe la pacio- 
ne di Cu r I Sto, ft) la dfiruttion di ejja città J otto FV. 
fpafiano . In quefìo tempo T arquimo fuperbo ,per cagion del- 
lo stupro di Lucretia , fti cacciato di “Roma . Et furono creati 
primi Confolt , Lucio Iunio "Bruto, ft) Lucio T arquiruo Colla » 
tino y che fu l'anno dtlla edification di Roma ccxliiii. 

Cambisi figliuolo di Ciro , ft) fecondo Re de ’ Per fi,, 
l anno fèffagefimo della Cattiuità Giudaica comincia l Imperio , 
ft) lo tenne lo fpatto di due anni , altri dicono di otto . Coflui 
da Efdra e chiamato Artafèrfè , ft) dal padre e nomalo "Na- 
buedonofor . Commando che non fi doueffi rtfabricar Gieru - 
falem , ne il tempio : percioche afiefò ch’egli fu alla grandezza 
dell Imperio , fpmto dalla gloria militare , me folata con una 
certa crudeltà,infi*pcrbitofì contra i Juoi ,fùpero il padre, fig- 
giogo gli Ethiopi, ft) aggiunf molte prò umcie, al fino Imperio * 
&4a pero fece la maggior parte delle file imprefi co'l mezo di 
Piolo fer ne \ dipoi auuictnatofi all' Egitto ; mifeà fiacco ft) rumò, 
tutti i fuoi confini , ft) quiuipoi edifico una nuoua Babilonia . 
Coftui come httomo empio e feelerato ; uccifi il fiatcllo , ft) la 
■ . \ fior ella. 
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Ma,*) lì cerne firiue V ale» Mafimio mi fifio libro li- 
tro*, maratona fine diluii per gafitigar faf’chamn-, 
do tarnmimfiìr ottone Ma giufihtia nelle moni ; fi W‘ auam £^ 
corrompere co ’ danari ft) con ab, don,: pere, oche Intuendo egli „ _ 

r bonetto che un firn giudice fiero lafilato cadere m quefio er- ^ 

rare ; lo fece fa, core : dipoi po/la la pelle di lui nella fidia del 
Tribunale-, ut fece fepra/edere d figliuolo d'efo accio che quia,, 
cgl, gtudicafifie in fino luogo. In cjuefio medefimo tempo Giu- 
dithleuo di ulta Oloferne. 

Dario figliuolo dlfiafte,$) mar, te di tifa ,fud. 19&- 

quarto 'Re de' Perfi , (fi comincio a regnare tanno fittuagefii -, 
mo della cattimtà Giudaica . Cefi,,, con ab, fa nobili amar.- 
ù, Smerdim , ft) Patiate mago fio fattilo : conuemtof, 

con gl, afa; che colui douejfe ejfer fall cu, cauallo hauefifieprt- ; _ 
mode fi ab: annitrito manzi al palazzo 'Reale , ft) e fendo 
{lato primo anello d, Dono per diligenza d, Scabro fio ma- 
fa inaila -, fu filato creato Re . T (sfila che egli hebbe lira, 
peno mila fina hai, a ,fi manto con Atofa figliola d, Cambifie. 
della quale obe a Serfe n'hehhe ab, figliuoli . Viedc fotofila 
à Zorobabel che facefifi ritornare i Giudei in Gbufialemfa 
commandòche fi douefifero refi, mire i uaf tob fa che. Giu- 
dei , per la edificatone del tempio paga fero ogni anno utnt, ta- 
lenti d, argento facon fabbricatoli tempio . Cofilu, affi 

io la Grecia con un grufo efferato : mafia ributtato dal ualore 
di Milciadt . Regno trenta fiei ami : ma prima ch’egli uemfi- ™ f ““ 

feà morte, fi gli ribello l’Egitto. In qu, fio tempo andò m efi- 

Uo Conolano Romano . Fiorì Efiòpo fauolatore , Anacarfi,-. 

^ fjcracluo Filojofo . 
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° * «Serse figliuolo di Dario ft) di Atofit , fu il quinto 7(e 
de' Perfiy ft) cominciò à regnare tanno conte fimo quarto della 
cattiuità di ‘Babilonia , ft) tenne il fuo regno anni uenti . Co- 
fi ui fi moftrò ucro herede della uolunt à , ft) crudeltà paterna ; 
perciò che adorò Iddio ctlfiael , fi come gli haueua comman- 
dato Dario fuo padre . Fu amicifiimo di EJdra Sacerdote . 
Tfiduffe fitto il fio Imperio t Egitto , che fi era già ribellato 
al padre : ft) poi ch'egli diuenne Signore di tutta lAfia ; afi 
fidi i Greci con maggior efferato , che non fece Dario , il qua - 
• le fu cacciato da Themfiocle . ^Abbrucilo Athene , ft) fe- 
ce incredibil danno per tutta la Grecia . Finalmente ; hauen- 
do egli per indufiria , ft) diltgentia di Leonide Spartano ri - 
scrfeTug -ceuuto due ferite ; fiampòla ulta , fuggendofi fipra un ba- 
ca^fopra tello di pefiatore : ma poco dipoi fu amazjato da Artabano 
chctt^dì fico ‘Trefèrto j perla cupidigia , ch'egli haueua di regnare . 
pefcarc. ^ /pggf y che in quefto mezp regnò Artafirfe fito figliuolo , di 
ordine del quale Efdra r fiorò la Republtca dé Giudei : ft) 
*Neemia le mura della città con gente armata \ nondimeno ru 
trottiamo , che dopo Dario , incontinente regnò Artabano , ben- 
ché poco fpatio di tempo : ft) perciò forfè da alcuni e lafiiato 
di far memoria di lui : ma non parendomi , che ptr quefto fi 
debba lafciare à dietro , lo firmerò per ordine dopo Serfi . In 
quefto tempo fiori Cimone , Pindaro , Ariftide , ffi Pericle . 

Artabano Se fio ’E^e de' Per fi regnò filamento il 
corfi di fitte mefi. storto Serfi , che haueua lafciati due fi- 
gliuoli t cioè y Dario , ft) Artafirfi - 3 Artabano fece che il mino- 
re di quefti due fratelli amazzaffe il maggiore 3 perfitadendolo 
à far quefto homicidio , dicendo , ch'egli haueua tolto di uita il 

padre . 
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padre . Ora V agabufi , tl qual fapeua bemfiimo la uerita del 
fatto y battendo intefit quefla fieler aggine ,r acconto il tutto ad 
Artafirfi , Uguale fece ramare infieme tutti i foldati , fin- 
gendo di uoler ueder e tl numero di tfii y fi a i quali era Arto- 
Uno y al quale auuicinatofi Artafirfi , dicendogli eh' et uolefe 
cfimbiar fico il fiacco di maglia c'haueua in dojfo , fèndo che 
il filo era più corto di quanto fi pii conueniud'y Ar tubano Fbo- àmbiti» 

J • * .. P r l • J 1 • I r con aftu— 

filando fi il fùo giucco , afflitto m un J ubilo aa molti altri Jie uà uccifu 
amazjato infieme con fitte fitoi figliuoli . Et in quefla ma - * 

niera Artafirfi giouane prudent fiimo in un medefimo tempo 
fi uendico della morte del padre (fi del fratello y (fi libero fi 
medefimo dalle infidie , che gli erano apparecchiate . 

c^RTA SERSE primo y ma per ordine yfittimo 7 (e de * 44®. 
‘Terfi , regno uenti anni, (fi alcuni altri dicono quaranta. 

Coflui fu bell ifiimo di tutti gli h uomini di quella età : ma ha- 
ueua le braccia tanto lunghe , che gli toccauano fino à ginocchi! 
onde lo chiamauano Lungamano. Fu d primo cheimponefje il 
tributo a ’ Perfi : percioche haueua confumato grandifiimq 
quantità di oro , (fi di argento 1 in fabricare alcuni edificij per . . ? • • 
poterai tener ficur amente nafiofli i thefiri ch'egli haueua dfi- 
gnato di cauare di alcune impofitioni , per poter fòccorrere a' 
b fogni del fùo regno . Et perche fu fimpre auttore (fi confir - 
uatore della pace ; fu ageuolmente amato da tutti . L'Imperio 
di coflui fu molto illuflrato da Efidra Sacerdote (fi Profeta 
di marauigliofia memoria . Jn quefto tempo furono in %oma 
dal Magflrato del decemvirato, firitte le leggi delle dodici ta- 
uole . Fiorì Empedocle , Sofocle , Gorgia , Anacreonte , De- 
mocrito , Euclide , Lfipp ocrate , (fi Herodoto . La Grecia fio 
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àiuifa in due parti, f§) per le guerre ciudi fu molto tràua+\ 
Hata J’* » ** m .'•vty skijijjt ;hu\ x 

*' 5 £ r s E \iì ficondo , fu lottano 7{e de ' Perfi , fg) regnò- 
piamente due mefi. 

S ogdiano nono fe de' Per fi regnò ftte mef: La 
ónde per la breuita del tempo che amendue que/h regnarono p 
' non habbiamo di loro co fa degna di memoria . i v. » ,t 

» 4 ao . D a r 1 o 2> A ÉÌ: ardo, decimo ‘fé de' Perfi regno 
anni dicinoue . Cofiui toflo >ckc comincio à regnare , moffe> 
grautf ime guerre contro gli Athemefi : t quali datifi un tratto 
alla fuga ;non hebbero mai più ardire d'incontrar fi co' Perfi . 
Onde Dario fu giudicato 7{e di molto udore, di buona for*> 

• v ! tana in tutte le fiue cofi ; ftj m ogni tempo fuori che nel decimo 
anno del filo Imperio , nel quale perde tpgitto . Si trouarono 
in que/h mcdefimi armi Anflofane , Alcibiade , Lifandro , 
Canone , Spaminonda , Archita , Timone , Dionigi Tiran- 
no dt Stragofa , Platone , Senofonte 3 ft) Socrate refiaurator 
, de' coflumi , » 

401 . nA rtaserse A4 £NN one ficondo , chiamato da 

gli H ebrei Affuero , fu l'unde cimo 7{e de' Perfi. Guerreggiò 
con Ciro fuo fratello ,ft) fu potentifiimo più di qual fi uoglta al- 
tro Imperatore che prima di lui regnajfi , Il cofiui regno fi (ìcn- 
dma dalt India fino alt EthiopiaifpJ come habbtamo detto nel 
principio di quefia Monarchia ; abbracciaua cento uentifitt * 
nacLaa- ‘Trouincie . Il terzo anno del fùo Imperio fece un grandtfitmo- 
ftVrhono - comtto : d°ue rtceuc fplendidtxmente 1 fiidditi fùoi . j Quiui hai 
rTa(T J c ttm d° scafato di uentre la “Rema V afii, la /cacciò , ft) t born- 
io. “ c * re , dhaueua app orecchiato eh fare à lei [ ; lo diede ad htcfler ; 

q)la 
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xft) U rmft m luogo della, Rema . In qUefio tempo Trafittolo 
J cacciò i Tirarmi de' Lacedemoni . Roma fu prefa daFran- 
cefi . Viucua Camillo , S eno fonte , Platone , Focione x Ifiocra- 
te y Polibio , Prafiitele , ft) Metaftene - 
; c^RT^ifasE terzo , chiamato Ocho , figliuolo di Af 
fiero ft) di Hefitr , fu ilduodecimo-'Re de' Per fi . Coftui re- 
gio anni quaranta , altri dicono uenti fii . V olendo acqut- 
fiarfi eterna memoria preffo i Per fi-, fece molte cofi piene di ma 
rauiglio/d crudeltà . S caccio nell Ethtopia eElonabo Re del - 

l Egitto ; dipoi lo richiamo nel fio regno . Hebbe fijfetto che i 
fioi non gli hautjfero fatto congiura adojfo ; onde fece morire 
futti i fiuoi parente, tutti i 'Baroni del fio regno , ft) finalmente 
tutte quelle perfine , (fi cut duUtaua ,fenza hauer ricetto ne à 
tnafihi , ne à fintine . non per quefio potè fuggire la uen- 

detta di Dio . ‘Tercioche anchoegli fu tolto di uita da' fioi . 
In quefio tempo Filippo Re di Macedonia opprejfe la libertà 
di tutta la Grecia . In Roma fi trouo C urlio , T or quoto , De- 
lio j Coruino , ft) alcune altre matrone , che auuelenauano gli 
huomini . Vi fu ancho V addo Pontefice Mafiimo de' Giu- 
dei , ft) Ber o fi Hifionco . 

ì causano figliuolo di Ocho , fu il decimo terzo Re di 
Ter fi, ft) regno tre anni , benché altri firiuom quattro . Co- 
fluì hebbe molti figliuoli , de' quali fa mentione Fiero doto : ma 
di lui non habbiamo cofi degna di memoria . In quefio terrea 
eylleffindro Magno figliuolo di Pilippo disfece T hebe . Fiori 
fDemofihene , Afflatele. 3 Diògene , .#) Epicuro . 

T> a r i a figliuolo di Arfirn ft) ultimo Re de* Per fi, co- 
mincio à regnare il primo anno dell Imperio di Alejfandro Aiar 
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f» , co' l quale , ejfendo egli potentifiimo uolle combattere : ma 
dopo motte uarie matafioni di fortuna :fuda lui uinto , ft) poi 
Uergognofamcnte amarrato dà fuoi parenti ; onde finito il fi- 
fio anno del fio Imperio , perde in un momento la uita (t) il 
${egno de' Perfi. 1 Sanniti in queflo tempo fignoreggtarono i 
Romani : y ft) uiueua P opino Curfire . 

Ui ‘ 1 , *■».. A.>. .. ^ .i l.i . l. V .. . .. ■ .. . 

‘T C l P 10 DEL T^EGT^O 
DE* macedoni* 

t r. -\ I ' r-t s I ' - \ » • •» 

L Regno de' Macedoni hebbe principio da 
Carnao Macedone , buomo di alto ualore , 
ft) molto dotto nell'arte militare : il quale do- 
po innumer abili guerre fatte ualorafimente 
con alcuni 'Re fioi ctrconuicinr, affali la Ma- 
cedonia , ft) la figgiogo , qutui ponendo la fidta del fio regno . 
Cofiui cominciò à regnare tanno duodecimo delt Imperio di 
Macedo- QP 4 > ft) ^ co n tinuò anni uen'otto . Ora la Macedonia Regno 
co finì' 0 ' ^ quefio Carnao e prouincia delt Europa , la quale trouiamo 
effère fiata cognominata da Macedone figliuolo di Oftrtde , 
ft) fi condo Solino , dàlia parie uerfo lOr lente confina con la 
T brada , dal mezp giorno con tEpirota di T hcjfaglia , dat- 
tOccidente, con la Grecia ff) la Scbtauoma,^) dal Settentrio- 
ne , con la Pafiagonia . Quefia prouincia fu dal principio pic- 
eiola : ma poi per il ualor di quei che la fignoreggtarono > aggturu 
taui tmdufiria delle lor genti , diuenne fi fattamente grande , 
che fecondo Plinio , hebbe fitto di fi cento cinquanta popoli . 
Di quefia parlando Solino , dice che i popoli già nominati Sido- 

nij. 
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n ij 9 fi quei delia terra detta Migdonia , ouero di tìemato , 
fi di Thejfaglia , bora diuenuti tutti un Jolo corpo ; fino in un 
filo uocabolo detti Macedoni , fi la loro proumcia chiamano 
Macedonia. Il fogno dunque de * Macedoni fu molto lUu- 
flre fi potente ; ma fu di gran lunga fiù illuflre fi più potente 
nel tempo di Aleffandro Magno , la cui uirtù fi ualore auan- 
zp tutti gli altri : ma fu poi diftrutto al tempo di Onia Ponte- 
fice de' giudei. Ora tra molte co fi degne di memoria che fi rac- 
contano ejjer auuenute in quefto fegnojJicono quefia una ejfer 
di non picciola marauigha , che quefi popoli attribuijfero tan- 
to di religione a' loro fe , che douunque egli non fi foffe trouato 
prefinte ; non fi perfuadeaano che alcuna cofia ut potefiè hauer Macedoni 

« ' / ‘ * J ~ i • . • •»• .. r fenzaillor 

felice Jucceffo , reputando finza lui catttui tutti gli augurij . La Renò rape 
onde fendofi uniti infume quei della Schiauoma.fi delia T hra 
eia per debellare efii Macedoni , co' quali confinauano , dato f 4 - 
principio alla battaglia', i Macedoni fi diedero alia fuga , co- 
me quei che fi ritrouauano finza capoferaoche poco prima era 
morto il fe loro ; onde andati al palazzi reale , fi pigliato tl 
figliuolo del morto fé , lo portarono nel campo dentro in una - 
culla-, fi dipoi po fittolo mino alle genti che quiui erano per com 
battere ; cominciarono la battaglia , tanto ualorofamente , che 
rotto il campo nimico ; parte ne amaz^arono , (fi parte ne co - 
firinfiro a fuggire • Volendo in ciò moflrare , che fi non fujfcro 
loro mancati gli augurij del loro fe\ dianzi non farebbono fla- 
ti uinti.fi che a' Macedoni non manco la propria uirtù, ma il 
proprio fe , finza la cui pre finza non credeuano poter fupera- 
re i nimici , fi quefia è la ^Macedonia , che già hebbe l Impe- 
rio delia terra , figgiogo l'Afa , l'Armenia , l'Hibtria , l AL- 
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lama y Cappadocia , Siria , Egitto , fé) trappafio T atiro , fé) 
Càucafi > fé) ' di * juefta Paolo Emilio in un di uendè fettunta 
due citta focheggiate . 1 ' 


\E T>B MACEDONI. 




3*6 



F> , hV 




L i ss a N dr o Magno , fùperatìgt! li- 
brici y fé) i popoli di T brada , tanta la Cjre* 
da , fé) rumata T hebt j fi nepafio nell od* 
fìa ; do ue mefi in fugai Capitani di Da- 
rlo ; prefi la òtta Sardi : fé) dapoi bauen - 
do j aggiogata t India; fé) edificata la città di cAlejfandrta : fu 
auttelenato m "Babilonia tanno trentadue della fica tut a, fé) il fit > 
dmo della fila Monarchia ; la quale durò ne' fùoi difendenti 
fino h Giulio Cefàre fé) cstuguflo Imper adori. Perciocbc poi tut 
tii P ofleri di' Alefjandro furono fottomefii all'Imperio Roma- 
no infieme con la maggior parte del mondo : attefi che Lucio\ 
*P dolo Emilio uinfi Perfio ultimo fé di Macedonia : Scipione • 
Apatico l Afta : Lucio Stila la Grecia , Pompeo per tacer le 
• utttorie de gli altri fiT 3 onta, l Armenia, 1 Albania, Colchide, 
tffemochia , i Caff i, gì’lberi i r Partbi , gli Arabi , e i Giu -v 
dei con gran terrore di tutti. Augufìo anchora riduffi in fir- 
ma diprouinciè l Egitto fé) l altre ‘Regioni figgerle à ejueltlm • 
olimpia P ert0 * FdAkfjdnd.ro Maggio figliuolo dt Filippo, fé) di Olirne 
AirfSro * a ^ a fatue in fogno la notte che dt lui s'tngrauidb 
Magno fi di uoltolarfi con un Cernente me di quello fuo loono fu ella * 

infognòdi , J * , . , . . J. ? J f ? J 

ciTcr gra- punto ingannata , come colei che porta m corpo un opera mag-\ 
Speme $rc di quclxhecomporta là mortalità humana : fé) fi bene » 

ella 
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iella acquiflo gloria grandifima. per la, gente di Eaco , dalla- 
cjuale era difcefa ; nondimeno, 4* P luno #1$F Ù W&> ior ^ ono ‘ 
re, che dalfigliuolo. zApparuero alfuo ntfimcnto.alcpni pro- 
digi per tejhmonio dckafua grandezza yfjfeaquefli.furom, 
le due Aquile > che tutto 4 Ai con fauor ernie augurio fletterò 
in cima alla cafa di fuo padre ,perpronofticargli t due Imperi) 
eù Europa, (t) 4' Apa\ come fiu£opiQfyrMtefiucdr* nel mio 
libro de' prodigi pt) portenti. ^ Qra dnpo la mrte di.Alcffam 
dro , i fuoi Capitati} diuffero f Imperio, fra luro : ma, filarne^ 
u quattro „ paffàtt quattordici annw della pnor te di fui, ottenne 
ro U giuflo titola dt/Kfgno^ (quali furono quefet poinprcfenella 
Monarchia % cioe * di Macedonia dpXkwa f) Ponti; 
dt Stria %)di Afia'yft) di £gUt(K<! 7{e diAiacedomafuropo^ 
.xrfiLW PO, 'Terfeo ^Cafiandxo , gft altri mende x 
pi da ejfer nomati ntHaMovarphia -Filippo* Kefaprrma fiot- 
ta fu uinto infume con gb.Acar nani daV olir fe Leuino ad Ay 
pollonia -, fp) dipoi da Salpilo Proc#nfòfa, dolile Attalo r pt) 
dagli Etoh’i collegati infame > con uarie gu&re travagliato f 
gh fu conce fa pai' la pace , dafVublio K ‘Trionfalo 4 quarufe 
occupati gli animi ridia guerra di Afruto iR?.W*PK defidera- 
uano dt alleggerjrfi da tutte le guerre,, TSfon flette lungamen- 
te nella guerra F-thppo, tome quegli v.che tmleftqgh zAthenic- 
fi confederati de'%amani ; onde di nuovo, fu dato il carico di 
quefla guerra contra di luta' medefimfCapitam dt prima , 
ft) gh andò con tra Leuino , MaSulpuio Confilo uolle tutto 
il carico fopra di fe , ffeon taiuto.de' “Rpdiotti due uolte nin- 
fe , due uolte tolfegli alloggiamenti, f) due mite mife in fuga il 
2{e Aitalo . L'ultima guerra , ch'ei fece ,fu con Flaminio Con- 
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filo fdalqualee/findo liuto uinto , impetro la pace , dandogli 
tjfo per fatico Demetrio fuo figliuolo . 

Cassandro uer amente fignor e ggiando la ^Macedo- 
nia ,{t) la Grecia, cinfe etajfidto la citta di Pittua , douc fera 
ritirata Olimpia madre di Aleffandro dMaono . La quale in - 
fajhdita dal lungo affidto , falua la uita : /arre fi al uincitore . 
Onde i Pittuefi , o ( come dice Orofio ) Pittiefi , uetiuti à par. 
lamento con CaJJandro accufarono la crudeltà di Olimpia , ft) 
furono cagione , eh' ella fujfi fatta morire. 

£ r s E o , morto il padre , figuito la guerra heredita- 
ria , ma con alquanto piu felicità nel principio , come quegli , 
che in un fatto d'arme uinfi Licinio , ilquale prima era entra- 
to in £ Macedonia : prefi molte nani , ft) in oltre hauendo fatto 
* guerra cC popoli uictni , parte ribelle , che figli arre fi , ft) par- 

te che fecero lega infume. ±Ma entrando Marcio Filippo per 
le alte palude nella Macedonia , mal proutfia ; fu forzato tl 
%e ad abbruciare la fua armata, ft) à gettare i fuoi denari 
in mare , acciochc non uenijfiro in mano de' nimici . Fu poi di 
tal maniera rotto, ft) fiacajfatoda Paolo Emilio Confilo , 
che non belle ardire con lui in per fina uenire alle ma- 
ni . Onde fu in tal maniera uinto , che non gli 
giouarono per nafionderfi , le grotte di 
x Samothracia : dalle quali ultima- 
mente tratto fuor a ; fece di ' 

fi mifir alile Jpetta- 

colo nel Trton 
r n 

fo. • * 

* * 
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V/r/SIOTstE DE PREGNI DOPO LA 

MORTE DI ALESSANDRO. ; 

0 PO la morte di AleJ] andrò non ejfendo , 
rimafìo di lui alcun legittimo (ucctjfore , ec- 
cetto quello che fi Jpcraua do luffe nafccre di 
'fofana fua con fòrte , tatuategli haueua la 
fciata g raiùdaycominciarono t principali Ba 
rom di Macedonia à configltare tra di lorojin qual modo fi do 
ueffe gouernare quel Tfigno finche fi uedeua qual fne hauejfeil 
parto di Roffana^accioche poi nafendo di effa alcuno figliuolo 
mafihio fi gli de fje tamminif rat ione >{t) d dominio , che per he 
reditaria fuccefiione fi gli apparteneua . La onde furono da 
principio deputati alcuni gouernatori in diuerfi parti della Ma 
cedoma . In tanto altri difegnauano impadronirfi à poco à po- 
co di quefto I^gno ; ff) fra quefh ui era uno nomato Perdita prcpó^t 0i i 
Artdeo , huomo molto corraggiofo ; ilqualc fu propofio al go - |? u ^° • 
turno in luogo di Aleffandro , alche ut accou finti la maggior J° nia • 
parte di quei di Macedonia. Nondimeno 1 "Baroni furono an 
cho forzati à prouedere di alcuni altroché piglia ffro quefia uni 
uer fiale ammintftr aitane , ft) fin quefii fu deputato ancho que- 
fìo Arideo ; tlqual fitto colore di far fi tenere fatello di Alefi 
fandro , procacciaua impadronirfi di tutta la Macedonia : il- 
che procuro primieramente fitto quefio nafiofiojna honefìo mo . 
do , cioè di uoler per moglie Cleopatra Sorella di Alefiandro . 

*fMa findogli ciò interrotto da Antipatro ; cercò poi f coperta- 
mente d'occupare il 'Regno . cMa Antipatro che in queltho- 

9 
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ra gouernaua la Macedonia,) come h abbiamo già detto-, difiur 
Ito qucfìofìio difign i, porgendo occafìone che qutfio maritaggio 
non haueffe effetto , Onde Per dica fi sfortuna con ognifuo po- 
tere di farlo prigione (fi incarcerarlo. Jlche diede principale oc- 
tifone alla difcordia nata fra l ‘Baroni eh Aleffandro . Ter- 
iache Per dica hebbe le fut fattiont , (fi cantra di lui fecero le- 
ga Antipatro , Antigono , (fi T olomeo . Perdica affali 

primieramente T olomeo nell Egitto , dotte egli poi fu da' pro- 
prij faldati uccifi, apportando (fittila pena , che egli come auto- 
re di fidinone fra gli altri Baroni di AltJJ andrò degnamente 
meritaua . *lMa pero non fi poteua ttenire al fine di (fuefia tra 
gedia y fi ancho non fuffiro siati leuati di ulta i fautori di Ari - 
deo: anzi che non fi potè mai fperare uniuerfalmente nel Mon 
do ferma concordia , fendo che morto Aleffandro , il Mondo 
rimafe <juafi che fènza capo . Percioche intanto uniuerfàl dt- 
flurbo di tutte le cofè ; altro non fi uedeua effer rimafia fiagli 
huomini , eccetto una perpetua libertà di commetter ladronec - 
imperi bu a : Onde chiaramente fi ttede che gl' Imperi non pofjono effer nel 
fiano con- mondo dureuoli,fi non fino permefit,(fi confiruati da Dio , al 
feruici di CM M ae flÀ p arue douer creare quattro Prcncipi nel Regno 
di Aleffandro , fi come haueua già predetto Daniel , cioè che 
tolto uia un filo corno del Becco , che s'interpretaua per Ale fi 
{andrò ; ne doueano rinafeere altri (juattro . llche uolle egli Si- 
gnificare (juattro "Regni confittimi dopò la morte eh Aleffan- 
dro . Ma cjucfio è ucr amente degno di fingolar mar amplia , 
chefupermefo da Dio, che ejuefh quattro Regni per uentffero à 
quei Principi che erano di /angue congiunti à Filippo (fi ad 
AUJJandro . In quefio 'mentre Perdita Arideo , liquefi non 
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era della Stirpe Tegole ; fu priuato di quefio honore . Et A 
qui fi comprende che colui ,ilqualc finza legittima uocatione rE 
cercagli tumori #) le dignità pubiche,#) che dafifoloprocac JJfe 
eia di ottener co/è di alto momento ; è rtprobato da Dio : fico- ^én- 
me Mediamo efjer mcdefimamente auuenuto ad Abfalone {fi a dì». 
molti altri . Ora quefii Regni furono diutft fra quei Principi , 
eh' erano siati dianzi prepofti nel 'Regno da AleJJandro . Per- 
cioche S elenco fu creato Re della Siria . T olomeo dell * Egit- 
to . eAntigono dell'Afa . Et Cajfandro della Macedonia 
#) della Grecia . Nacquero poi crudehfiime guerre fra quefii 
e Principi per cagione della Monarchia ; della quale ctafiuno di 
efii cercaua impadronirf. tSMa nella Macedonia fi fece mol- 
to maggiore , {fi piu calamitofi guerra . Cafjandro fece ucci- 
dere la honefttfitma Rema madre di Ale ffandro, laquale, men- 
tre moriua, diede marauigltofi tndicio della fua pudicitia: per - 
cioche con uolto intrepido fuori delt ufitto coflume delle Dorme, 
andando ella incontro al carnefice , che la doueua far morire , 
dfie figli innanzi il fio collo , fi lo lafit'o troncare , {fi cadendo 
ella in terra, fi tenne Stretta d'ogrì intorno le uefii, accioche niu- 
na ucrgognofa parte del fio corpo fi difiopriffe . Dopo qucfio procurò dì 
Cajfandro fece pigliare {fi metter fitto cuflodta Roffana. tSMa h<£Su! 
quefta fua perfidia fu ben Mendicata da Dio : percioche morto 
tsile ffandro , due fiuoi figliuoli Antipatro {fi Ale ffandro fecero 
tra di loro molte battaglie per cagione del Regno di Macedo- 
nia . Vno di loro , cioè Antipatro , chiamo per ficcorfo Lifi- 
maco , ilqual gouernaua t HeUefionto , {fi poi prefi per moglie 
la figliuola . L'altro fratello Ale/fandro chiamò in aiuto De - 
meti io figliuolo di Antigono . Et finalmente Suno {fi t altro 
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(Ù iftnjìi frate Ih fu amarro da! .fuor; fautore : da imitale egli 
Jperaua aiuto . Onde Antipatro fu leuato dima da Lifinut- 
co fui fmeróift) Aìeff andrò da Demetrio. Finalmente ti 
'J\eguo di.JMace doma rimafetn poter di Demetrio , come di 
quello che tra Prcmipe molto bone fio, ffquel che piu importa, 
fortunato nelle guerre . Da qucfto Demetrio hdhero origine 
tutti gli altri ‘fé di Macedonia fino à quei tempi, ne' quali 
‘Terfeo , ultimo della loro progenie fu fatto prigione da* Ro^ 
mani : fpj nelquale hebhc fine il Regno de ' Macedoni . 

t . 9 

REGNO Di T HlfAC l A, ET DI PONTO 

ET SVOI CONFINI, 






Regione di Europa dalla parte 
confina con la Macedonia ; dal 
ha l'ijìro ; dall'Oriente ha il 
dal mezogiorno ha limare Egeo . 
Fu primieramente chiamata Scithon , di- 
poi da T brace figliuolo di Marte fu nomata T bra- 
da . cAlcunt uoghono , che fa cofì detta dalta- 
Jperttà del fuo luogo , per effer ella Re- 
gione infeconda y fredda \ q) 
offra ; laquale offerì-: ' 
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J^E DI T FUGACI A ET DI PONTO 

DOPO ALESSANDRO MAGNO» 

-- V ; \ . .* t ^ 

/simaco ’Ke fu figliuolo di Agathocle. 
ffi regno nella città di Per marno, doue erano 
i Thefiri di Alcffandro Magno , del quale 
egli fu fucceffore . Cofiui nato di fangue illu- 
Jlre nella Macedonia , molto più illufire fu 
per la propria uirtù , come quegli , che ardendo delt amor delle 
lettere ft) della filojefia , andana à udire Cahfiene filofi fo, da 
zsilejfandro Magno pofio alt bora in mifiria , ft) come un ca- 
ne ferrato in una gabbiani quale egli per compafiione diede una 
tazza di ueleno à ^ere , accioche ufiiffe di quella mifiria . //• 
che hauendo per male Alcffandro , dicefiche fece cfpor L,ifi~ 
tnaco innanzi à un leone : ma egli confidato nelle fue fòrze ; fi* 
ce una pruoua degna di memoria-, per ci oche fafiiatofi un brac- 
cio , lo caccio in bocca al leone, ft) prc fàgli la lingua, lo fece mo- 
rire ; perla qual cofa poi eia Alcffandro molto più fu amato , 
q) hauuto ingrandifiimo honore . Sdì fico poi cq/Ìui la città j 
da lui denominata Lifimachia, la qual poi rumata per un ter- 
re moto xxii . anni dopo ; pronojhcb ruma à lui ffi alla fiua 
gente : percioche poco dopo fece morire di ueleno Agathocle fuo 
figliuolo ualorofìfiimo , per mezs delquale felicemente haueua 
condotto à fine molte guerre:^) ciò per compiacere ad Arfinot 
fonila di T olomeo , ft) matrigna di lui . Per laqual crudeltà 
i popoli da lui fi ribellarono : onde fi a loro ne nacque guerra , 
nella quale moriLtfhnaco di età di fettunta anni , hauendo 
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j>rì?iia perduto per uarie feiagure cinque figliuoli . Fu poi 
tra finto il regno in molti altri fino à ■ fi 

fiM itridate: ilquale per t aiuto , che diede a ' Ro- 
mani contra Armonico , hebbe da loro in dono la Stria mag- 
giore : ma uenuto d morte per un repentino accidente ; lafiio un 
figliuolo fìmilmente detto 

fiM ibridate, la cui grandezza fu poi co fi maraui- 
ghofà , che auanzo ttmprefi fatte da tutti l ‘Barbari innanzi d 
lui . Fece guerra co' 'Romani quarantafit anni con uana ditto * 
ria. Occupo l’Afa : ft) fice prigioni <£. Oppio Proconfilo 
1: t,.- ft) Aquilio legato : fg) fece tagliare a pezzi tutti i cittadini 
/'{'’■ 'fio mani , che fi trouarono in Afa . Combatte , ft) prefi Tho- 
o. . . di , che fola era rimafia in fede 3 ft) co'L mez$ di Archelao filo 

f apuano , occupo Athene . Fu poi uinto da Siilay colquale fe- 
ce pace y cedendo egli la Bttbyta , la Cappadocia , ft) lAfia . 
'Ribcllandofi dipoi ; fu uinto auEucullo apprtffo Cizzjco ; onde 
fuggi d Ttgrane Re di Armenia', ùltimamente fatto figgi- 
re nel Bosforo , da Pompeo che era fuc ceffo alla uittoria di Lu- 
cullo yft)m tutto figgiogato 3 fi disegno di Ponto ridotto in 
‘Prouincia . \ 

Fa k n a c e figliuolo di Mitridate 3 riceuuto da Pom- 
peo in amteitia, ft) fitto Re de lBosforo\moffe guèrra d filo pa- 
dre : ilquale affidtato prefè il ueleno : ma non gli nocendo punto 
rifpetto all'antidoto fio 3 chiamato Mitridatico 3 aiutato da 
(fallo fio faldato , che lamazfo ; fi libero da trauagli , ft) dal- 
le guerre. Farnace poi mori nella guerra fatta da Pompeo con- 
tra Ce fare : onde uacando il fio regno ; Ce far e lo diede d . 

' tpid itridate < ~P ergameno , della cui opera molto fi 
era fruito nella guerra di Egitto. Dopo lui fiucceffè 
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Tolemone in par tu del 'Regno di Ponto . Cofiui f» 
figliuolo dì Zenone Oratore della città di Laodicca in Siria : 
ft) ottenne tl Regno per firuitij fatti prima ad Antonio:, 
ft) poi ad Auguflo . Dopo lui , fiucctfifi nel Regno la fua mo- 
glie dettai. . ui 

v TlTHO DORA, lacuale gouerno il Regno infieme 
con due firn figliuoli : finalmente tutto il Regno di Ponto fòt-' 
to Verone fu ridotto in Prouincia . 


R.SG'NO DISI XI A. 

• • ♦*»» # 

La Siria Regione dell Afta, uerfe l'Oriente e terminata dal fin 
me Bufiate ; uerfo l Occidente , dallo Egitto ; dal Setten . ^ 

< trione ha l Armenia fi) parte della Cappadocia ; 

dal mezp giorno ha il fièno Arabico . , 

IVI:' •ì»W5.'. •* . V. A 
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6 l e v c o figliuolo di Antioco , fu il pri- 
mo Re di Siria dopo Altfifandro . Co fluì 
fu uno de ’ Capitani di Alefifandro Re d& 

J Macedoni , (t) per fopra nome fu chiamato 

7\(j catore, percioche era grande dt 

corpo, ftj molto robufio.onde fi legge , che fèndo ficampato dallo 
altare del facrificio ad Alefifandro Magno un T oro Jaluati - 
co j Seleuco opponendofiegli ; lo prefie con amendue le mani per le 
corna , ft) lo fermo : Ilche fi uede fino al di dhoggi nelle fue fila - 
tue , fopra legnali e pofio un paio di coma . Edifico egli fidici co.n*. 
città , chiamate Antiochie in honor di fèto padre : cinque Lao - 
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éficce m honor della madre : noue Stkucie cófi dette dal nome 
fi 9 • fg) quattro ne dedicò alle fuc mogli jaoè , tre Appamee , 
ft) una Str atonica . cA tempi nojìrt uè ne fono ancbora tn pie- 
de le pm dJuftn t che fono quefte, Seleuciapo/ìa milito del ma. - 
re )fg) {opra il fumé T igri, Laodicea in Fenicia. Sotto il mon- 
ti Libano Antiochia : fg)m Siria anchoraApamea . : Fece 
cofixu molte guerre con felice fucceffo ; prefe ‘Babilonia ; figgiti 
go i Battriani , £g) penetro fino nell ' India ; percioche dopo la 
morte di Aleffandro , quefìe città 9i popoli, nationi , feoffo it 

giogo della fruita ; haueuano amazgato i loro gouematori . 
cAc comodate le cofe m Leuante;uenne à fatto d'arme con Li- 
fmaco y ft) lo uinfi , fg) amazfi) : perla qual uittotia tanto 
s infuperfii , che fìandaua uantando di ejfer filo rimafio dello 
efferato di Aleffandro uincitor de' umcitori . ^Ma non fapeua 
egli il fatto fuo t cheghfepraftaua-y percioche paffuti fitte mefi ; 
fu da Tolomeo CeraunOyC'haueua battuto per moglie laforella 
di Lifimacoy colto con una imbofcata alltmprouifoy fg) amaz^ 
tato tanno firtant atre della fua eta 3 fg) del fio Imperio trenta 
due: fg) co fi y perdendo la uita , perde ancho il "Regno di Ma- 
cedonia y che a Lifìmaco haueua tolto . zA cofiui ficcejfe 
zA NTtoco, chiamato per fòpretnome Sot£Roj 
ilquale fi figliuolo di Seleuco.fg) come uuole Valerio Mafiimo , 
effendo innamorato di Str atonica fua matrigna ; il padre , per 
compafiione , che gli hebbe , uolcntieri gli ne fece copia . Cacciò 
egli t Galli y che dell Europa erano trafiorfi in Afia ,fg) regnò 
dicmoue anni , lafciando herede del fio Regno 

zA NT i oc Oy per fopra nome , chiamato , Dio Occo figli ~ 
mio-: ilquale da Laodiceefia moglie fu auuelenato , fg) fatti 
% - morire + 
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morire , perche ejfo haueua tolta ‘Berenice , Joreda di T olente* 
in luogo di lei . In tempo di cojìui , t P art hi ( quafi già il Pre- 
gno de' difendenti di Seleuco hauejje cominciato a uetnr me» 
no ) cominciarono a ribellar fi . T)i cofìui nacquero 

5ele vco, chiamato per /òpra nome , C A L L I N i- 
C o , ft) Antioco . Seleuco il maggiore fu "Re di Stria , ft) cac- 
cio nella terra di Dafne, Berenice fua matrigna, con un picciolo 
fgliuolo . r Per laqual cofa , Tolomeo Filadelfo per uendtcar 
la fonda ; gli andò contro con lejjèrcito : ft) datijfì tun l'altro 
alcuni danni ; in ultimo fecero pace . ^Ma Antioco , il minor 
fatedo , tlquale regnaua in Antiochia ; hauendo condotto un*- 
efjercitain foccorf del fi atedojin ultimo fattogli tradimento, 
gli lo uoltò contra : ma in breue tempo ne pati la pena, perciò - 
che uenuto ode mani con Eumene di Bithinia ; fu mnto ft) 
tnejfo in fuga : onde più tofio uode rifuggire à T olomeo , fi) 
fidar la Jalute fua al nimico, che al fratedo . tffla T olomeo 

10 fece mettere in prigione ; ft) egli J campatone fcretamentt 
fuggendo fu poi ammazzato di gli ajfafmi . Ora Seleuco 
quafi in quei giorni medefmi caduto da cauado; uenne a mor 
te, hauendo regnato uentt anni, ft) la/ciò due figliuoli', di qua* 

11 il maggiore chiamato 

• zAh t i o c o il grande, ammazzato il fiatedo, prefi per 
forzai t Imperio . Fu cojìui chiamato Grande , per rifletto del- 
le molte imprefi, che felicemente conduce à fine : ft) aggiunfi 
al fùo paterno Imperio ‘Babilonia, Egitto, la Giudea, ft) altre 
atta . Finalmente uode tentar la Grecia , ft) ui entro con fifi 
fanta mila fidati, tjjendo fauorito da gli Etoli contra i Ro- 
mani , che in Macedonia haueuano rimeffi Filippo . T)i cii 
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sdegnati i Greci , domandarono aiuto a' %omani ; i quali ut 
mandarono Adamo Actlto Glabnone Confilo con leffircito . 
Queflo fu da principio m alcune fattioni uinto : ma datofi An- 
tioco alla lujfuria , per amor mafimaminte di una fanciulla 
da °Negroponte ; m un fatto d'arme, che fecero à bandiere 
ff legate alle Termopile : fu rotto cofiretto à tornar fine in 

cAfia , ejfendogli flati tagliati a pezzi quarantamila de' Jùoi 
fildati . Fu anello un'altra uolta uinto in un fatto ctarme in 
mare da Emilio Taglilo ; onde fuggi con la moglie , ffi con una 
figliuola m Apamea , doue era il figliuolo S cleuco . ultima- 
mente uenutogli contro gli Scipioni ; il7{e mando loro Amba- 

Scìpione ft laton a Elider la pace , infieme rimando à donare un fi- 

uince An- ghuolodi Scipione , ch'efjo baueua prigione . lon fi intenerì 

32.3 P er q^flo punto Scipione , uedendofi rimandare il figliuolo : ft) 
«Ek non spunto meno di fiuerità contra Antioco , come fi da lui 
l'animo . non haueffe riceuuto alcun beneficio : onde propofte le conditio- 
ni y ft) non effóndo fiate accettate , /operò m un fatto dorme il 
KcprejJo il monte Stpilo . "Ne per quefio gli aggrado le condi- 
zioni di prima ; anzi datogli le medefime leggi , che gli haucua 
offerto ; lo confinò di là dal monte T auro . Ouc finalmente fu 
amazzato dd compagni , a' quali ejfo in un conuito haueua da- 
to delle pertofje , dipoi ch'egli hebbe regnato trentafii anni . 
*Ben ò uero che alcuni dicono , che Antioco non fu amazz&to 
da' compagni al conuito ; ma da una gran moltitudine di con- 
tadmi'yi quali uedutili fitccheggiare il T empio di "Belo in Siria ; 
tagliarono à pezzi lui con tutti i fuoi compagni . Fino à quefti 
tempi di Antioco il Cjrandc j la città di Cjierufalem flette in 
pace per più di cento anni : ma nata la guerra fia coftui , il 
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Re Tolomeo Epifane di Egitto , e/Jendo i giudici pofli in mezfl , ■ 

alt uno ft) alt altro ; furono ft) daltuno ft) dall'altro qualche 
poco opprefi ft) moleflati . Et benché Gierufalem fino à quei 
tempi haue/fe più figuitato la parte de gli Egittij , nondimeno 
non fu fiotta ne à lorojne a Sirij.T uttauia mando T olomeo 
contra Antioco per fuo Generale , Scopa ; ilquale occupo alcune 
città di Sirta , ft) parte della Giudea . ^Ma in ultimo ejfendo 
co/l ut flato opprejjo al fiume Giordano da c , Antioco ; uennero 
i Giudei in feruttù : percioche trasferttofi c Antioco à (jierufà- GiaAei in 
lem ; efit andarono ad arrender feglt uolontariamente : ff) fece- 
ro con lui guerra publica : da che nacque che Antioco gli aiu- 
to à rejlaurar la città di Gieru falerni talché configuirono ulti- 
mamente tranquillo fiato alle lor cofi , doue per la tùcmanra 
delle guerre dubitavano di pericolo . Antioco il Grande U- 
fito tre figliuoli . 

S £ l e v c o per /òpra nome detto Filopatore ■ Jh% * 

• l Antioco £pifane, ^ , v Vi \ 

. T^E METRI O 1 

S E l e v c o morto il padre regno dodici ami : (pìgli al- 
tri due fratelli furono tenuti Stanchi tnRoma . zM tempo 
di que/lo Seleuco e/fendo uenuto Eliodoro per fpogliare il tem- 
pio di Gieru/alem ; fu diurnamente ributtato in dietro . Mor- 
to cofiui 

Antioco £pifane, huomo di grande efiutid 
ft) ardimento fiquale haueua imparato da' 'Romani ad accom 
modarfi al tempo a' coftumi di tutùfiù da' Romani rimejfo 

nel Regno per la beneuolenzci\che in Roma f haueua acquifia- 
to d'ogniuno , mentre che m fu fatico, percioche egli facilmente 
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fi (*Pt ortaua °g m qualità di perfine, facendo ilfiuio co'fauj,^) 
— compiacendo a' giouani in quegli Hudij , che più lor dilettali *. 
mi di tue* no . Qo'l mofirarfi popolare -, s'acqutftaua la beneuolenza del 
volgo -,$) quante uolte fece banchetti publici , tante fiarfiin 
publtco gran fiomma di danari . 'Ter li cofiumi fuoi diffoluti 
glifi po/ìo nome Epimane in cambio di Eptfianeiperciochc Ep\ 
mane ftgnifica pazzo , ffi) Epifinc nobile . Il principio del fio 
regno cominciò cento trenta fette anni dopò la morte di Ale fi 
, J andrò : pf come hebbe occupato i fio i regni ber editar ufi n'an- 

dò in Egitto : percioche intorno à quefto tempo , T olomeo Epi- 
fine era uenuto à morte , ffi) egli s'haueua prefi fi trance dim - 
patronirfi di quel Rfgno , fitto couerta d'eficr tutore del figli- 
mi del Re fio nipote , nato della R$ina Cleopatra fia firella . 
Quiui non moftrò egli mai altro che figni di humanità , ft) di 
beneuolenza uerfi il nipote , ffi) uolle che Menfi con le altre cit- 
tà grandifiime fi de fero alRe giouane ; accioche fitto quefto 
pretefto potefic à poco à poco tirar tutto U 'Regno alla fia dtuo - 
tione . tLÀccommodate poi tutte quefte cofi , lofio il Regno , 
aneto in Gierufilem à preghiere di Gufine , ilquale co'l me - 
zo di Antioco afiiraua alla dignità del Sacerdoti . Quefto 
co ft urne era malamente ufato alt bora da Gindei , cioè che\ 
più pofiènti^configuiffero quella dignità con inganni , con le con- 
giure de' Re flranieri ; pf amazzoni , e fienti del tutto coloro , 
th' erano aeri ficcejfori . Ter la qual cagione di nuouo fu puni- 
to quel popolo da Dio gratamente . Qucfta fu la prima eft edi- 
zione di Antioco in Gierufalem , nella quale creò il fommo fit- 
xerdote , focheggiò il tempio , pgj molti ne condufjt à morte, 
Interueme quefto tanno fifio dell' Imperio di Antioco , che fi 

cento 
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cento quarantatre armi dopo la morte di Aleffandro. T>ut an- 
ni dopo apparecchio di mono Antioco l efferato per far tirnpre 
[a contra t Egitto : percioche le città di nuouo fi erano date al 
3 {e giouanetto, ilquale haueua ancho dimandato aiuto a' Ro- 
mani . Hauendo egli cominciato ad afjalir quella prouincia ; 
fepragiunfe Pompilio <zA mbafiiator de ’ Romani ; tlquale gli 
fece intendere à nome del popolo Romano y che fi partijfe da' 
confini di Egitto , {fi con la guerra non molefiaffe il giouane 
q(e Filomettore : atte fi che immani haueuano deliberato di 
confiruarlo con le lor forze nel 'Regno. zA (jueflo rijpofi Antia - Pjnpillo 
co, che haurebbe confutato ciò che haueffe hauuto da fare. Aia Antioco 
c . Pompilio non gli uolendo conceder tempo da confutare ; fece Angolare 
un cerchio con una bacchetta , dentro alquale fèrro zAntioco ; 8 rau,ti *' 
'{gìgli commifi , che non partijfe di quel cerchio ,fi prima non. 
nfelueùa qual fujje l'mtention fua intorno allapropofia fattoi, 
gli. Sbigottito Antioco da quefìa feuentà , {fi coftantia di 
er Tomptho , come colui , che haueua paura della pojjànza di 
pomam ; promififubito di partiYfi di Egitto :{fi cosi fu di nuo- 
uo coftretto à ufctrne con Jua gran uergogna . dMa impatien- 
tifiimo di quel dolore , {fi ardendo di sdegno ; torno di nuouo à 
(jierufalem la feconda uolta : doue molto più crudelmente che 
prima , efferato la fua tirannia ; percioche commando che i 
giudei ador afferò gl! Idoli : V olle che fi abbructajfero i libri 
della 'Bibra , {fi lafiio gran parte di huomint fieleratifitmi al 
poffeffi di Gierufalem in luogo di prcfidio : i quali con crudeli 
fupplicij tormentarono coloro, che non uolefiero mai abandonar 
• la lor fede , ualendofi m ciò dell'opera di quegli altri , che s* era- 
no dijcoflati dalla religione de' Giudei, osìnzi fu profanato 
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Jmoal pierò tempio ypercioche dalla fuperfiitione delle genti ui 
fitpoflo un'Idolo. ^Ma che più ? fi sforzarono di efiirpar la pa- 
rola. di Dio , ft) tutta la legge , tnducendoui in quello fi ambio 
t coflumi di nattone Slrane . Et fi fi deue difeorrer come huo- 
nso , non fi mojfi Antioco a far ciò punto à cafò : ma con certa 
grotte prudenza prefi ejuefio grane partito; attefi che egli uede- 
ua le più uolte , che i Giudei per rifletto della “Religione faceua- 
no refiftenza a' forafiieri: onde uoleua che fùfie tolta uia la di-, 
uerfita di effa religione . In cosi fatta maniera fiherzano i 
pen fieri humani nelle cofi diurne , uolendo fecondo il giudizio lo- 
ro, inflitutr nona religione. ^Ma ejfendo in quefia maniera af- 
fitto il popolo di Dio : fùfiito per uoler di lui Giuda Macca- 
beo: ilejuale pofte tnfieme alcune poche genti ; ajfalto i Capuani 
di Antioco , q) con l aiuto di Dio gli mifi in rotta , ft) ricupe- 
ro il tempio trenta ami dopo che da Antioco ui fu gnefjo l Ido- 
lo. Il che ueme a efiere cento cinquanta due ami innanzi la- ■ 
uenimento di Chiujto. %Ma Antioco merito per la 
fisa empietà fgj biafiema cantra Dio , d andar non filo in rui-, 
na egli q) la pia cafa , ma che anchora tutto tl Regno di Siria 
fòffi pofto fitto fipra: percioche dopo la morte di lui ,fimprc ui 
fu guerra intrmfica per la fùccefitone dell Imperio : di maniera 
che di qui fi può apertamente comprendere da * quali principi j 
figliano nafiere le cagioni delle rmne de ’ Regni. dMori Antio- 
co Epifane ned ultima imprefit , che apparecchio di nuouo coa- 
tta i Giudei ,per uendetta del riceuuto danno , dopò lundeci- 
mo anno del fuo Regno : q) ucme a morte per un grandtfiimo 
tormento , che patina duna mofia , che fendogh entrata den- 
tro allenatici per filo giuduto di Dio a poco à poco gli deaero 
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le parti di dentro . Dopò U morte di lui 

T>em£TH10 fio fratello figgi (ccretamentc eh Roma, ! j o, 
dotte era Statico , (t) occupò il “Regno , hauendo amazz&ta An- 
tioco , Eupatore , figliuolo del? Epifane , (f Lifta fuo more , 
che continuauano limprefa cantra i Giudei , de' quali fi fimil - 
mente nimico anchor egli . CMa regnando effe con crudeltà ; da 
a Aleffandro , ch'era eh Hirpe Regale , con t aiuto de' Sirij , /i> 
uinto ; #) amarrato in guerra tanno fecondo del fuo Regno . 

Lafcto Demetrio due figliuoli , cioè r “ •- 

‘Demetrio^ •• 

t^NTIOCO 5 edete ' 

Demetrio regnò tre armi t fg} al tempo fio, Giowua 
fece uneffercito di Giudei , affatto la fortezze di Gierufa- 
lem ,■ facendole intorno molte macchine per e/f ugnarla . Di 
che hauuta noua Demetrio ; sdegnato uenne fubita à T olemai- 
da , q) firiffe à G tonata che non affediaffe la fortezza» ma con 
lui ueniffe à parlamento.^ ’.rme donata co' piu uecchi et Iftael, 
ft) co' facerdoti , trouo gratin appreffa del Re . Di manie- 

ra che Demetrio fece quanto egli uolle , eff aitandolo in preferì- cion«t 
Ha di tutti i fiuoriti Sfacendolo il maggiore diefii , g^ dando -ino Sicer* 
gli il prenapato del Sacerdozio . Fu poi da Demetrio ornata dote ‘ 
zato Aleffandro , di cui habbiamo eletto eli [opra , che uinfi 
filò padre . Per laqual co fa T rifine fauorito di Aleffandro , 
ueduto che leffercito tutto mormoraua contra.Demctrio; andò 
à trouare Emalcuel Arabo , che nutnua Antioco figliuolo di 
aleffandro , {fi) feufiitò cotitra Demetrio graue fidinone , to- 
gliendoli Antiochia , facendone Signore il giouanetto An- 
tioco , finche in ultimo fu da Demetrio cacciato del R egno , do- 
ue ritornato di nuouo -, fi amazj&to . 
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cA ntioco Sedete regno anni noue , ft) fu final 
.?> ( mente ancho egli amarrato da Partht , lafiiando un figliuolo , 
chiamato . « 


ioo. < Antioco Ci ziceno, iltjuale controllando del-, 
la JùcccJsione del Regno di Siria con Antioco Grtpo , fghuol di 
"Demetrio , la co fa fìriduff a tale , che amendue nella guerra 
rimafero morti . Dipoi i figliuoli feguendo t efferato de' padri ; 
con non minor conte fa guerreggiarono inficme per lo regno di Si 
SÌ rta 3 & con fanktuoli guerre di tal maniera in ultimo fi tra- 
ftrJirf’e ua & tarono » c ^ e la Siria fu is forzata à dar fi a' Re stranieri : 
in ultimo percioche uennt in mano di Tigrane Re di Armenia ; e in <jue- 
ae Roma mo A 0 f u tr fimo q tic [ Rggno della poflerità di Seleuco ne' 
Trenapi foreftieri. ùltimamente effondo flato amaz&ato Ti - 
grane da Pompeo ; la Siria uenne in potefià de' "Romani . Et 
(fuefto bafh intorno al Regno della Siria . 

WR mC I P I O DEL T^EGVO \ 

v .DELLE A M A Z O N I . 
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L Regno delle Amazpni hebbe principio 
nel tempo diRagau , fa gli Scithi, ffi gli 
Albani . Quefie erano femine della Sci- 
thia, lefuah habitauano uicino al fiume 

Thanai : dipoi occupar ono (juei luoghi , che 

fino prejjo al fiume T ermoodonta : Uguale perciò fu da alcuni 
chiamato Amammo . Dipoi flendendofi t ut tanta più oltre ; 
j aggiogarono la maggior parte deltAfia . Le prime che fi a 
cjuefie regnafiero , g ) guerreggiaffiro ; furono Màriefia 

. • Lampe- 
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Lampedona , Uguali dicmano effir nate di Marte . Co fiorò 
come habbiamo detto , fendo fi impadronite della maggior par 
te dell Afa , edificarono £fefo , Smirna ) ft) ajjafiime altre 
città . ‘Ife haueuano mai che fare con gli huomtni , eccetto 
che ne' tempi della primauera ; ne * quali foleuano conuerfare 
con ejfo loro , finche conofieuano effir grauide * fg) fi poi parto 
riuano figliuoli mafihi ; gli faceuano morire ; fi partoriuano Ammo.* 
figliuole femine > tagliate loro le poppe defire * ft) datogli poi il 
fuoco ; le faceuano effir citar e nell'arte militare , ft) di qui poi 
erano dette Amazoni , che altro non uuol fignficare t che finza 
poppe . Quefle ultimamente furono debellate da H ercole , ft) 
da Belloro fonte figliuolo di Blauco Re di Corimbo t fg) 
di loro copio [amente firiuono Giufiino ft) Diodo 
ro Sicolo . Ora di quefio Regno ho uoluto 
qui breuemente decorrere , come di 
quello che hebbe principio nel 
medefimo tempo di 
Ragau , neL 

le 

cominciò ancho il Regno \ 
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PROHEMIO 

DI AGOSTINO 

FERENTILLI 

SOPRA LA TERZA MONARCHIA 

D E* GRECI. 


V 


Avendo dato fine alla 
feconda Monarchia de’ Perii , & 
uoledo hora dar principio àquel 
la d^ Greci , è da faperc , che fen- 
do durato il regimento uniuerfa- 
lede’ Perii Io (patio di cento no- 
nanta un’anno ; tu trasferito quello Imperio ne’ Gre- 
ci : iquali l’anno feiTageiìmo della natiuità d’Ifac fura 
no cominciati ad efler fignoreggiati da Inaco prima 
loro Re , & quello Regno durò lo fpatio di cinquc- 
centoquarata quattro anni.nelqual tepouenuto net 
poter di Cecropo Egitciacoi fu da coilui l’anno nona 
gciimo quarto della feruitu Giudaica ahandonato,& 
comrnciaroà dominare gli Athenieii:.de’qualifu pri 
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mo Re & dominatore cinquantaanni.Ora la Monar 
chia de’ Greci fendo fiata gouernata continuamente 
da quattordici Principi jdurò fino al tempo diBa- 
racn & di Delbora Giudici d’Ifraehuenuta finalmen- 
te nelle forze di Perfeo , egli hauendo inauueduta- 
mente leuato di uita Crefeo , percofio dal timore ; la- 
fciò il dominio de’ Greci > & lo trasferì ne' Miceni , 
poi che quiuihebbe regnato Auriteo & Aereo : nel 
cui tempo ( fecondo fi legge predo à Commeftore ) 
Foronco figliuolo d’Inaco & di Niobe diede le leggi 
à tutta la Grecia ; & ordinò che le caufe fufiero deci- 
fe da i Giudici , & da coftui fu poi chiamato Foro il 
luogo, douc fi rende ragione, & fi miniftragiufti- 
tia . Ora la Grecia, oltre ad alcuni altri nomi, fu chia- 
mata Lacedemonia & Sparta, benché Hcrodoto uo- 
glia che Sparta fufiè la città , & Lacedemonia la Re- 
gione, nondimeno fi piglia Luna per l’altra indiffe- 
rentemente, fi come etto Hcrodoto & molti altri auc 
tori fcriuono. Ma per qual cagione ellafufTe detta 
Sparta, lo racconta Iuftino nei terzo libro de gli fuoi 
Epitomi . Però non conucrrà ch’io intorno à ciò mi 
uenghi à dilatare . Ma ijcro e chcfendo fiata quefta 
nobiliflìma Monarchia, non meno per il ualorde 
gli huomini,che per l’ampiezza de Regni , & la Ma- 
gnificenza di molte città & Ifole, grandifiìma -, fa- 
rebbe di bifogno trartar am piamente di uarie cofe, 
per fodisfare interamente àgli animi curiofi. ma ha- 
uendo deliberato di ciò fare nell'altra mia Hiftoria 

Hi) 
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uniuerfalc, & udendo per hora (blamente decorre- 
re le cole più notabili, che appartengono alla prefen- 
te opera , fenza alterar punto l’ordine da me dianzi 
cominciato , & feguito fin qui nelle altre due prece- 
denti Monarchie; fi contentaranno per hora ch’io 
fcriua tutti i Regnane’ quali fu diuifo quello Regno 
dopo la morte di Alefiandro Magno,* di cui s’io non 
faro mcntionc nel principio del Regno di Egitto ; 
farà percioche mi pare à bada nza hauerne trattato 
nelRegno de’ Macedoni , come primo di quedo,& 
come ancho quello,che da molti Cronografi è coni- 
prefo lotto quella Monarchia, come parte della Gre- 
cia. Onde rella folo,che tratrandabreuementc 
de’ Regni c’habbiamo. detto di fopra; uc- j 
piamo à difeorrere di tutti i loro Re '.ir. 
che fono dati fino al comin- 
ciamento della Monat- . ; 

chia de’ Romani* 

à cui dio, .cui no; 
u de 1^0- t -, ' :: 'i : : 
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quedo princi pa- 
le Imperio 
de’ Gre 
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LA TERZA 

MONARCHIA. 

OVERO IL TERZO 

PRINCIPALE IMPERIO 

CHE COMINCIO' NE* GRECI, ET DIEDE 
LVOGO A’ QVELLO DE' ROMANI. 


A nno dopo' la creation 
del mondo mmmdcxxx mi. cjfndo 
durato il 'F^gno de' Per fi anni cxci. cioè 
c c c x x. anni innanzi alla natiuità di 
Chr i s t OyC ornine io la terza Adonar - 

chia detta de' Grecisti cui dominio tranf 

ferito dalle parti di Leuante g) dall’ Afta • bora è in Ponente 
fg) nell Europa. Cominciò all' bora à poco à poco l Afa ad an- ìf*' 1 " 1 "' 
dare in ruma non follmente in quelle cof che appartengono alla 
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> comin- 
ciò indire 
in ruini . 
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pottntia ddt imperio , ma anchora in (j utile che hanno come - 
nientta con la modepia de ' capami ; con lt uirt 'u : co'l goucrno 
della 'Re pub bea ft) con ogni buona qualità . Et benché i “Ro- 
mani in un certo modo le correggevo ft) rcfituiffero i nondi- 
meno alt ultimo i “Bar bari entrati con impeto in Afta ; la fàc- 
cheggiarono , q) ut fecero gran rutna.dt maniera che quefa par 
te dd mondo J.acpiale per amenità di pto.per fapicntia ff) bon 
tà di h uomini .fp per potintia d’Imperij era ccctllenttfima ; 
bora del tutto è caduta ft) ridotta in brutta pruina di uitij ft) 
fpthnca di ladronecci . c Alt incontro quefi grandipimi doni 
di Dio fono bora in Ponente . Quefa "Monarchia ha il fuo 
principio da Aleffandro Re de' iaccdoni , che meritamente 
fu chiamato dMagno ; come quello che non filo per poffanza 
d' Imperiosa anchora per tutte le altre heroiche uirtù fu tale ; 
che quap tutti gli altri gli fono fati fecondi Viene egli commen 
dato ne' Profeti , (jieremia , ff) Danielle , come quello che fu 
Imperatore terribilifimo ft) feticismo . 'Danielle , dipinge 
AicfTindro un Becco , dalquale e uinto ft) atterrato un montone ; tlche chia 
M , ®°°* . r amente uenne efpofio che per il Becco s'intende il Re de' Gre- 
ci » ft) per il montone il Re de' Perp. Et certo le uirtu ft) le 
honorate uittorie , delle quali Alcjfandro fu ornato , diedero 
occapone à molti di pngere della Geneologia di lui molte [cioc- 
che fauole , lequali io lofio à dietro . 'Nacque egli di Filippo, 
ft) di Olimpia ,ft) quella notte che fu conceputo .dicono che à Fi 
lippo parue in fogno et improntar neluentre dtlla Reina Olim- 
pia fra moglie un fuggello con Impronto d'un Leone . Intcr- 
pret aitano per quipo fogno che Olimpia grauida di Filippo ha 
iter ebbe hauuto à partorire un Re potcnttfimo . Ora Filippo 
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fimo le- 
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{fi Olimpia erano in (juel tempo nati da alto {fi nobiliti 
gnaulo di tutta la (frecia : percioche Filippo , fi hahbtamo a 
credere ài uerifiimt teftimonij delle hiflore , difiendeua da 
Hercole , {fi Olimpia da Achille . 

<Tl^mClPlO DEL. R^EGNO 

DI EGITTO. 

L Regno di Egitto , dettale fi fa jfeffio 
I mentione nelle fiacre lettere e ‘Regione delt A-r 
fiica y {fi nel tempo di Rugati y {fi) ficondo 
che firme Eufibio t il primo che lo fignoreg- 
& ia (F e fi* S° ros: ma P er k diuerfì {fi Jfefii tu- 
mula t fu poi mutato . Qucfio regno , duro fino ad Auguflo , 
{fi il primo che lo comincia (]e ad habitare; fii AL fi ain figliuo- 
lo di Cham , {fi) e pofio alla Regione del? Africa . Alcuni uo- 
gliono c'habbia prefio il nome da Egitto fratello di ‘Benau : {fi) e 
fi come firijfie Plinio , dall'Oriente confina co'l mar Rpffio {fi) jj 
con l'Afiiria . Dall'Occidente ha Carene {fi il rimanente delC- 
Africa . Dal mtzp giorno , fi fiende fino al mare Sgittio.St 
perche ejuiui di rado , ouer mai pioue , e ogni anno bagnato 
dall' innondatone del ’Pfilo . Del tempo che cjuefio regno du- 
ro y e dtuerfia la openionede gli Scrittori ; percioche alcuni uo- 
gliono che continuale al cor fio di dugento fittant'anni : alcuni 
altri dicono trecento {fi fiiyma fi noi uoghamo intendere fio- 
lamcnte de ’ tredici Re , cominciando da T olomeo figliuolo di 
Lago fino à Cleopatra’y trouaremo la prima openione cjfir la 
migliore , {fi à ejuefia io adherifio , benché ancho auefia uarij 
alquanto nel calcolo de' tempi . H iiij 
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'fi E DELL' EGITTO DOPO 

ALESSANDRO. 

0 l o m E o figliuolo di Lagio Soter fu il 
primo de' Capitani di Alcjfiandro Magno , 
che ottenne l'Egitto , Cipro , ft) la Fenicia. 
Quifii come ficriuc Paufania s uinfic Perdita 
infume con Arideo figliuolo di Filippo : rice- 
tte in corte J ua Seleuco cacciato da Antigono : ft) fi mifi in or. 
dine di far guerra cantra effio Antigono , haucndo contratto le - 
ga con Lifimaco : di che auifato Antigono , mentre che T olo- 
ne o era occupato nella guerra contra i ribelli di Cirene ; gli lof- 
fie la Siria ft) la Fenicia y ft) ne diede il gouemo a Demetrio 
fitto figliuolo . EÀla effondo egli flato rotto da T olomeo , non 
potè Antigono fiofiìener le forze di lui : onde ingannato dalla jfic- 
ranza. di poter fi conferuar l Egitto , fianco dalla lunghezza 
della guerra ; in ultimo uenne à morte . Per laqual co fa To- 
lomeo di nuouo riprefi Cipro ft) Siria : ft) dopo quefte in gior- 
no di Sabato fece prigione in Gicru/alem molte migliaia di Giu 
dei . ti ebbe co fluì per moglie Euridice figliuola di Antipatro . 
ft) dopo qucfiìa ‘Berenice bafiarda di Filippo , che molto da lui 
fit amata , ft) ne hebbt tre figliuoli ; cioè T olomeo Ftladclfiò , 
e Arfinoe ft) Lifandra . Mori con gran gloria ctimprcfè fiat- 
H dopo c'hebbe regnato quaranta anni . ^Ma auantt la fitta 
morte , da fie medefimo fi fogliò del gommo del 'Pregno, ft) ne 
inuefiì fuo figliuoli . In quefio tempo Filippo fratello di Ale fi 
fiàndro t s'impadrom della Macedoma y Seleuco della Stria, ft) 

'■ ‘ • c Antigono 
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^A ntigono dell Afta . Fiori T heofiafto , Zenone , T heocri - 
to , fi Menandro fi i Etmani guerreggiarono con Pirrho 
2{e de gli Epiroti . 

Tolomeo filadelfo fecondo T(e di Egitto , *72* 
acquifìo grand fune lodi per lo fin dio della pace , fi perche fi 
diletto fommamente di tutte le belle arti , fi infìitui una otti- 
ma forma di l{epublica . Vennero a cofiui di tutte le terre 
h uomwt fap lenti , che con molta benignità fi liberalità furono 
da lui fluoriti . tì ebbe una libraria , della quale in tutto i/ Libreria 

. » .\ - 1' - ' 1 ■ I ■ I nobilifih. 

mondo non era la piu copiofa fi pu* ricca - 3 percioche ui haue - ma di To- 
ua cincjuantacfuattro mila fi ottocento libri : ilche fu cagione d°EgUp* C 
che s'mtrinfico co ’ (giudei : attefo che cercando egli dell origine 
di tutte le genti , “Religioni, fi arti -, trono che il popolo Giudeo 
era antichtfimo di tutti, fi filo haueua le cer tifiime htfiorie 
della creatton del mondo . r Per la qual cofa chiefe à (giudei t 
che gli mandajfero fìttantadue h uomini, per opera de ’ quali la 
fiera Hibta fife dall H ebreo tradotta nella fua lingua : {fi con 
quefìa occafione fu la prima uoltala Pubi a ridotta in lingua 
ìlr antera. Quefio e quel Tolomeo , che amazfi Lifimaco , 
marito di Arfinoe fua fior ella y hauendolo fuperato in guerra i 
{fi poi fi prefe per moglie la firella medefima . , « fila poco da- 
poi cacciatala in efitlio , fi amazzoni ifigliafiri , affido il fe- . , 

gno di Macedonia ; fi fecondo Paufama , conduffe à morte 
ancho il fratello Argeo , che gli apparecchiaua tradimenti : fi 
all altro fuo fratello detto Maga, che in Cirene fignoreggiaua M 
fi che ad Antioco fio fuocero era rifuggito , moffe guerra : on- 
de al contrario finfi fu chiamato Filadelfo . V Itimamente 
tormentato dalla gotta, fi mal fono fi diede più tofio all otto. „ 
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cfo alla guerra , fauorendo le arti liberali , battendo 
regnato trentaotto anni uenne à morte . 

Tolomeo e ver cete rimafe falò figliuolo ma- 
fchio del Filadclfa , infieme con 'Berenice fua fonila , nac- 

quero di Arfinoe figliuola di Liftmaco . Cofiui priuò duna 
parte della Siria, fg) di tutto l'Imperio di Egitto , Seleuco Cal- 
linico , trauagliato da molte fiiagure ; ft) ciò per uendicar le 
ingiurie della fonila , che dal padre di lui , ft) marito di ejfa 
era sìata cacciata . ‘Ricuperato tutto il Regno di Egitto ; ut 
fict rimettere le flatuc di quegli Dei , che già da Cambife era ■ 
no fiate rapite : per laqual co fi da gli Egittij fu meritamente 
chiamato Euergete , che fignifica Benefico . r Prefe egli per 
moglie la propria fonila ! Berenice : per laquale Callimaco Poe- 
ta, come uuole Solino , compofe ma Elegia . Scriue Pau fa- 
ma , che coftui per l'ardimento grande , che mofiraua nelle 
guerre ; fu chiamato Cerauno , che fignifica F ulmineo , quafi 
che à gufa di folgore fi auuentajfe addoffo a' nimici . Scriue . 
anche ch'egli fignoreggiò la Macedonia : ma che poi uenuto à 
fatto darme co' (falli Senoni, che haueuano occupata la Ma- 
cedonia ; riceuc una grandifiima rotta : ft) dopò che hebbe re- 
gnato aentifii anni ; fu amaretto dal figliuolo . In tempo di 
Sipienria cofiui,par che fife ò formata, ò dal Greco tradotta la Sapien - 
d * aulando tia di Salomone . Fra i Giudei fu Pontefice Simone il giufio . 
Greco tyfa Sirac tradujfe in Greco 1 Eccleftaflico : ile he fi comprcn* 
de dal prologo di quella opera , doue egli tefiifica deffir uiutito 
in tempo di T olomeo Euergete . Succeffe anchora fi-a t Roma - 
ni i Cartaginefi la feconda guerra . In Roma furono illu - 

ferì gli S cipioni , Fabio Mafiimo , Marcello ,{t) Limo An- 
dronico 


nc 
trai 
dal Greco 
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ironico primo de' Poeti Latini. Annibale fu umt oda Scipio- 
ne Africano il maggiore . Fiori anchora Filone Hebreo , Era- 
tofìene grammatico , (g) Apollonio da Rhodi , che fcriffe t Ar- . 
gouautica , (g) fu difecpolo di Callimaco : dopo la morte dil- 
eguale fu prepoflo alla libraria di Egitto . 

“Tolomeo filopatro, cosi chiamato in finfi 115; 
contrario ,per le feeleraggim da lui commefje in haueramazz $ 
to il padre , la madre , il fratello , fg) la forella , che gli era fi- 
milmente moglie , con tutti gli amici . Fece molte dishonefìà 
contro la religione , come fi legge nel terzo bbro de ' Macabri. 

Cofiui imaginatofi di effir ficuro dopo la morte di tanti/iel Re 
gno ft) fuor a , t (fendo morti Antigono ft) Seleuco , ffr) riceuu- 
ti nel Regno Antioco ft) Filippo fanciulli , tutto fi diede in pre- 
da alla luffurta : per lacjual cofa comincio ad effir difpregtato 
intieramente da' fuoi , de' quali gran numero gli fece congiura 
contro . Capo di co fioro fu Cleomene Lacedcmonio , che ban- 
dito della patria, era fuggito in corte di T olomeo Euergete pa- 
dre di lui . U infi Antioco il grande , ft) dopo la uittoria , s'tn- 
namoro fieramente A una fanciulla : dal che nacque la morte , 
ch'egli fece alla Reina fisa moglie . Perde la Giudea lungo tem- 
po da' fuoi predcceffori poffiduta , ft) in fimma tutte le fue im - 
prefi furono uitiofi , ft) piene di fieleraggini -, nondimeno tenne 
il Regno fidici anni . In queflo tempo i Romani fecero la guer- 
ra Macedonica contra il Re Filippo , ft) l A fatica cantra An- 
tioco il grande , fg) Annibaie fuor ufiito di Cartagine . 

Tolomeo epifan e figliuolo del Filopatro entra - 19- 
to nel Regno \ mojfie guerra ad Antioco il grande ; co'l quale 
finalmente riconctliatofi ; prefi per moglie Cleopatra forella 
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di lui y ft) htbbt in dott la Giudea . Sotto eofìui , fg) fìtto il 
filo JìtcceJforc t fi legge che i Macabri ualorofamente fecero re- 
fiftenzet ad Antioco . Regno uent quattro anni ; fg) al tempo 
di lui furono in grandi filma riputatone Catone il maggiore , 
Ennio y *Neuio , "Flauto , ft) Fanetio . 

T OLOMEO Fi lometro fuaffalito in guerra 
da Antioco Spi fané fuo Zio materno : ma dififìo da Romani? 
per commandamento di loro , Antioco fi parti d'Egitto . Que- 
fio T olomeo regno in compagnia della madre Cleopatra uinti- 
cmejue anni: ma poi hauendola fatta morire , ne prefì il cogno- 
me di Filometre , che in palificato contrario rifuona Matrici- 
da . Fu ribaldo ft) federato cantra la fptranza di ogni uno 
ft) hauendo guerra con Aleffandro Re di Siria ; uenne à mor- 
ti per l allegrezza che hebbe uedendo fi pre fonar la tefìa di que- 
fto fuo nimico dal Re de gli Arabi . zA coflui da Arifiobolo 
giudeo Filofofo Peripatetico furono dedicati i Commentar ij 
fìpra Mose. 

Tolomeo evercete il fecondo t figliuolo , o co- 
mi piace ad alcuni y fratello del Ftlometro , tofto che hebbe prc- 
fì Hpoffejfì del “Regno , ne fu per la fua crudeltà cacciato: on- 
de uenne à Roma à domandar aiuto al Senato . “Di lui fcriue 
"Valerio in (jueflo modo . Il Re T olomeo fpogliato del Regno 
dal fi atei minore ; uenne à Roma fecret amente mal uefhto per 
domandar aiuto , fg) andò ad alloggiare a capi di Altffandri- 
no Pittore . Il Senato fi fuso con lui ,fenon gli hautua man- 
dato in contro il Qutftore , come fi ufaua ; attefi che era temu- 
to incognito : ft) commifeal Queflorey che ogni giorno con doni , 
ft) con altri ufficìj gli faccffe honore . JMa nell'Epitome di 
- Liuto 
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Liuto fi legge di T olomeo Euergete , che per la troppa crudeltà 
fu odiato da' fuoi : ujuali gli abbruciarono il palazzo Reale : 
onde eglt di nafiofìo fuggi in Ctproift) ejfcndo mal uoluto dalla 
fonila Cleopatra , da lui rifiutata , dopo che hebbe prefa per 
moglie una fua figliuola , donzella ; amazfo per farle difetto , 
mentre che era in Cipro , il figliuolo , che di lei haueua hauuto : . 
ff) mandò a donare alla madre , il capo , le mani , ft) i piedi . 

Str abone nel libro decimo fettimo , ò intenda di co/lui fo del 
fuccejfore r dice che per fopra nome fu chiamato 

Tolomeo jFiscone» ilquale fu tanto crudele , Crudeiti 
che findo una uolta adunato il popolo à ueder gli Ffettacoh/ia Tolomeo 
ta fubito una queflionc t gli fece deCfuoi fidati tagliar tutti à Flfconc * 
pezji . ‘Regnando cofìui dicono che Polibio Hifìorico aerine in 
cAliffandria , ft) maledicendo i co fumi di lui : pronontio un 
uerfo di Homero y nel qual dimoftra come un fatico fo ft) lungo ' c 

maggio loconduffe alle Rjuiere di Egitto * Dicono anchora , 
che quafi in quejìo tempo nacquero Cicerone ft) Pompeo . Per - 
fo fu uinto da Emilio . La Macedonia fu fatta prouincia de' 
Romani . Fu la terza guerra Cartaginef . Quelle di Acata 
fgj di T^umantia . Furono illufìri , Scipione il minore , Lelio , 
ft) T erentio . Sufiito in Roma la guerra de' Serui . Furono pu\ 
blicate le leggi Agrarie de' Gracchi : ft) Giafone Cireneo fcrifi 
fe cinque libri de' fatti de' Macabei . Alcuni altri uogliono che 
T olomeo Euergete il fi condo ,ft) Tolomeo Fifone non foffiro un 
medefìmoima che quelli regnaffe uentt anru,ft) quefti dee fette. 

T olome o A v l e T e , da alcuni cognominato Alef „, t 
/andrò', cacciò il fratello Lathiro , ft) regno dieci anni. Di lui , , 

S trabone nel luogo di fopra citato ferine in queflo modo : Aule- 
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ttfu cosi chiamato , percioche fra t altre fue fieleraggini , effer- 
ato ancho tarte del Sonatore: ne hebbe rifletto di celebrare nel 
palazzi "Reale , alcuni giuochi, doue fece fonare i Pi fari, g) in 
quefii uolle comparire ancho egli mfieme con alcuni altri à rap - 
prefentargli . Cjli Aleffandrini non hauendo potuto lungamen- 
te comportarlo jn ultimo lo cacciarono del Regno , q) ut pofèro 
de' tre fioi figliuoli , Cleopatra ; che era la maggiore di età, {fi 
cacciarono imafihi . L'Aulete uenne à Roma, {fi andò à 
trouar Pompeo , per lo cui fauore , dal Senato fu la fua caufa 
‘ abbracciata . Si tratto poi di rimetterlo nel Regno , {fi di far 
morire gli Amba fiat ori , che piu di cento in numero gli erano 
andati contro , guidati da Dione . Per laqual co fa rimefo nel 
rame To ^a Gabmio ; fece morire la figliuola Cleopatra , {fi Ar- 
lomeo nei chelao figliuolo de Archilao Re di Cappadocia , ch'ella ihaue- 
' b ° ' aa tolto per marito : ma non molto dopo confumato dalla ma- 
latia ; uenne a morte , hauendo Ufiiato due figliuoli mafichi , 
{fi altre tante fèmine : delle eguali la maggiore era Cleopatra : 
laqual da gli Aleffandrim infieme coll fi atei maggiore fu cac- 
ciata del Regno . Fin qui Str abone . Trouo nondimeno prefi 
fi gli Scrittori , cofì antichi , come moderni , q tu fi a Hifìoria 
molto cotfufà: per ciocheT rugo fcriue,come Cleopatra hauendo 
cacciato del Regno Lat biro fio figliuolo, {fi compagno nel Re- 
gno-,richtamo T olomeo Alejfandro fio figlino l minore , {filo fi 
et Re in luogo del fratello. ^Ne contenta di hauer cacciato quel- 
lo , loperfiguito con guerra in modo che hauendofilo il Cjeneral 
. . : . del fio efferato lafiiato fuggir di manose fa lo fece morir e. Per 
che T olomeo Aleffàndro sbigottito per la crudeltà della ma- 
dre, l'abandon'o anche egli, anteponendo al Regno perico lofio 

la 
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la uita ficura (fi libera . d. Ma Cleopatra fra poco lo richiamò 
per mezo eh Ambaficiatori , ejuafi forzata dal fatto a douer 
pagar la pena delle fue feeleraggmi : percioche T olomeo Alefi- 
f andrò accorgendo (ì ch'ella con tradimenti fecreii procacciaua 
• la mina di lui ; la fece prendere (fi morire . £Ma non potè ne 
ancho egli paffiar finzet caftigo del parricidio : percioche come 
il popolo hebbemtefo la madre effere Hata amazgata dal fi. 
gliuolo ; lo tacciò in efiiho , (fi richiamò 

T o lom E o LATHIR o, alaude fu refìituito il 104. 
gno , perche non hauetta uoluto far guerra contra la madre ,iìe 
domandar con l'arme al fiateUo ejuel che innanzi à lui haueua 
poffeduto . Coftui mentre che era in efiilio in Cipro , andò con 
trenta mila fiofdattà J\ decorrer T 0 lom ai da , affediata da Ale fi 
(andrò fiommo fiacerdote degli Hebrei : il fiale hamta di ciò 
la nuoua ; fi leuò daltimprefà . Tolomeo poi non hauendo i 
erttadmi di T olomaida uoluto riceuerlo nella città \ sdegnato \ 
uoltò le armi contra di loro , (fi laficiatoui alcuni fiuoi Capitani 
alt affidio ; andò con parte delle (ite genti à fiaccheggtare la (fiu 
dea , doue fece molti danni prendendo città , facendo fchiaui 
gran numero di anime , (fi fiaccheggiando molte terre . Viti- 7 
mamente uenuto co' Giudeùà fatto c tarme preffio al fiume (f ior 
dano - y tanti riè amazfiò , che iumeit ori fi fiancarono . V so 
poi molte crudeltà contra le donne (fi i fanciulli de' Giudei, fa 
cendogli non pur' amarrar e (fi lacerare , ma anchora cuocere le 
membra di efii in cibo . Ciò fatto ,pre(e T olomaida (fi Gaza , 

(fi tornato in Cipro , ui (lette fin che fu richiamatomi Regno : 
nel (juale uiffie poi il cor fi di otto anni . 

Tolomeo avuti. Di cofiui non trotto preffio 
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molti feritori altra mentione , eccetto che coloro che lo nomina - 
no , dicono che da Aulo Gabmio ,fu rimeffo nel 'Regno di ordi- 
ne del Senato Bimano : in che confondono (juejlo Aulete con 
quel che ho nominato di [opra . Strana co fa è nondimeno il 
ueder che regnaffe trenta anni , come confintono i Cronografi 
ft) di lui non fi legge attione alcuna : anzi eh' et foffe tanto ofeu- 
ro di fatti , che ancho il nome fuo da molti habbia à ejfer taciu- 
to . Se noi uogliamo come fi deue confrontare i tempi ; chiara 
cofa è, che il primo Aulete fu per opera di Pompeo , rimeffo da 
Gabmio nel fegno : atttfi che Tolomeo Dionifio fighuol d'ef- 
fo primo Aulete , come uedremo dopo ejueflo ; fu quegli che fe- 
ce poi morir Pompeo , rendendogli mal guiderdone de' benefici 
fatti à fuo padre . Ora , in tempo di cofiui fu fatta la guer- 
ra contra i Cimbri , cantra Mitridate , ff) fàcce (fé la Ciuile fra 
diario ft) Siila . INel numero de gli Oratori tllufiri in Ro- 
ma furono Lucullo , Craffb , ft) Antonio ; ft) de' Poeti Epi- 
curei Lucretio . Quefh Epicurei moltiplicarono in quefii tem- 
pi in gran numero : fi a i quali furono Attico , Velleio , ffi 
molti altri . 

Tolomeo Dionisio fu dall Aulete fuo pa- 
dre lafciato fitto la tutela del popolo Romano , effendo tenero 
fanciulimo : ft) con lui ui fu anchora lafiiata la [or ella CleopOr- 
tra . eA' cofiui fcriue Valerio , che fu mandato dal Senato 
per tutore Marco Emilio Lepido Pontefice Mafiimo , cono- 
feiuto fedeli fimo perproua . Quefii dicono effir quel T olomeo 
pofio nel numero de' traditori y che fàpendo come fuo padre era 
flato per opera di Pompeo Magno rimeffo nel Regno , non fi 
uergogno rendergli cofi uillano contra cambio , come fu il farlo 

morire . 
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morire . r Percioche Pompeo uinto da Ce fare in Far foglia , ft) 
ricor fo per aiuto à co fui in Egitto, come ad amico benemerito ; 
egli per far fi amico à Ce far e, à perfoafione dt Fotino Eunuco, 
di Theodoto da Chio,^) d' Achilia Egtttio ,fooi confiultori ft) 
maeflri ; lo foce riceuere in una fa fa: doueda Settimio , che j^“P^ 
già era flato fio fidato , d or dine del 7{e fu amazgato . Ma chi fatto 
niuno di e fi lungamente s'allegro della morte di co fi grand' huo mor,r 
mo } percioche non molto dopo, effondo andato Cefore in Egitto', 
fece amazzare Achilia ft) Forno: ft) Teodoto fuggito per altho , 
ra,fu poi dà Mar Co3r ut opre fio, tormentato ft) fatto morire s 
T 0 torneo uenuto à battaglia con Cefore, fi* morto in unazujfa, 
fopra la rtua dun fiume : ft) hauendo Cefore richiamato dal- 
tefilio Cleopatra fiottila di T olomeo , che da lui era fiata pri- 
ma cacciata ; le dtede il Regno . " ' 

f leo P atr a, forella q) moglie di T olomeo Dioni- 
fio ; ma da lui cacciata , perche non la uoleua per compagna 
nel Regno ; andò à trouar Cefore , che era con te foretto alla 
città di Alcfandria : ft) <juuù tanto fece con gli allettamenti 
' U et erei , con la dolcezza delle maniere , con le bellezze , ft) con 
leloejuentia , leejuali parti erano in lei marauigliof ; che indufi 
fi Cefore à goder dilt amore di e fot, ft) à rimetterla poi, come 
s'c detto, nel Rfgno . 7 ?opò la morte dt Cefore , ella con le me- 
de fimc arti in tal maniera acce fi Marco Antonio , che rifiutò 
Ottanta forella di Ottauianoiff) con lei uijfo in gran pompa ft) 
lujfuria in Alcjfandria . V into poi Marco Antonio da Otta- 
ut ano , ff) fuggito con lei in Egitto ; dapoi ch'ei s'hebbeda fi 
flejfoo amazzato ; Cleopatra non hauendo potuto con ttflejje ar 
ti alettare Ottauiano,per dubbio di non ejfifir menata in Trion- 
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/» /* "Roma; fatta fi mordere da oli afidi fu condotta à morti. 
T omero il fratello, (fa vffri il Regno di Egitto, ucnti ami. Sue-, 
afferò in quefh tempi in Roma grani tumulti per la congiura, 
di Catilma , (fa) fiori in quella città , Marco Marrone , cogno- 
minato Porco di lettere : percioche ( come dicono alcuni ) ogni 
libro , e fiientia dtuoraua ; efcrijfc quattrocento nouanta libri . 
La onde, dice Cjellio che di lui fìufaua unprouerbio,che Mar- 
rone baucua ferino tanto, che non pareua che bauejfe mai pò*, 
tato leggere : (fa tanto all'incontro letto a fbc non bauejfe mai 
potuto Jcriuere Cicerone andò in Efrilio . Graffo fu uccifio da' 
fi r Partbt . Catullo , Hortenfio , Diodoro Suolo , (fa 

Salufrto furono in fiore i fra gli buomini dotti . ^ 

_vt ^ Dopo la morte di Cleopatra, t Egitto reflo , . , \ifa\ 

in poter de Romani : e in quefro • . ». . v m -,w 
•MAmk \ modo fu e flint ala nobiliti- i J 

wdfamgfà* di 1 . 7 ^* 

lomei,(fa heb*'\^\ *-,*>. • w. ‘imi 

be fine 

» ; ^4 anarchia 
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fino a' q_v 1' con 
ior feliciti di ordine, 
:He ha piaciuto à Dio 
concedermi -, ho fpedito l’HiftOr: 
ria delle altre Monarchie & Re- 
gni, fcnzalafciarc in dietro, ch’io 
uogo,ò clTcmpio notabile, ho propo- 
fto di dar ptincipio a quella de' Ceiari , lenza punto 
alterare l’órdine che ncll’altrc ho (in qui feguito,ben 
che farebbe ncceffaria cofa procedere con certo or* 
dine in alcune parti uariato , & con alquanto piu 
aperta narratione &più lunga teftura; pcjciociic* 
tanto e maggior quella prefence Monarchia de’ Ce-* 
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fari, che l’altre tre infieme fiate non fono, di quan- 
to e maggior il tutto, che ciafcuna delle parti fcpara- 
te : & non pure d’ampiezza di flati , & di Regni ; ma 
anchora di numero di anni , & di lunghezza di tem- 
po : conciona che la Monarchia de gli Afsirij , & de* 
Babiloni , che fu la più antica , durò , come Gabbia- 
mo ueduto , mille dugento trenta otto anni ; & non 
allargò mai i Tuoi confini altroue che per l’Afia , len- 
za pur mai toccar l’Africa , ne l’Europa . Quella de’ 
Medi , & de’Perfi non hauendo durato più di cin- 
quecento uentiduc anni ; s’allargò alquanto per l’A- 
fia, & entrò in Europa, quando Xerfc, & alcuni 
altri ui uennero; ma torto fu dal ualor di Alcflandro 
Magno eftinta, & ofeurata : percioche coftui , fen- 
za paragone in tal maniera uinfei poco dianzi uin- 
citori, & quelli che Re de’ Refi teneuano -, che gli 
fpogliò de’ Regni , & dando principio alla Monar- 
chia de’ Greci * foggiogò quali tutta l’ A fia, &hebbc 
gran parte in Europa . Ma così gran principio di 
grandezza , & d’imperio , fufeitato in un liibito , e 
ìiracorfo quà& là uelocisfimamentc à guifa d’una 
factta , caduta dal ciclo ; uenne in breuiflìmo tempo 
al baffo , & con la morte di Aleflandro in dodici an- 
ni declinò j&difunito diede luogo all’Imperio Ro- 
mano. Percioche i Capitani di Alcflandro, ueduto 
lui morto , & ridotta al fine la fua portanza ; partiro- 
no fra loro i Regni & gli flati, & dominando in que- 
llo e in quel Regno con difunione & con guerra ; 
j fra 
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fra tutti non foflentarono quella fmembrata Monar- 
chia più di trecento anni . Ma l’Imperio , & Monar- 
chia de’ Romani non (blamente in tempo, ma an- 
chora in polla nza di confini auanzaua ogni altra f 
In tempo i cominciando tutti dalla morte di Cefare , 
che laido fondata la Monarchia , fono feorfi fino à 
hora mille fei cento e undici anni ; & tuttaui\dura , 

In poflfanza & larghezza di confini-, chiara cofa c, che 
tutto il pofleduto da tutte tre le altre Monarchie* ap- 
pena arriòa alla meta di quel che pplTedcrpno i Ro- 
mani -, oltra che poi Giulio Cefare & molti altri Im- 
peratori l’accrebbero . In Etjropahaucuano tutta l’I- 
talia , l’Auftria, laSchiauonja, & arriuauano fino al 
Danubio, tutta la Grecia, comprendendoui lepo- 
tcntiffime Republiche di Athcne, di Lacedemone, 
di Thebe, Corinto, la Morea, il Regnodi Macedo- 
nia ^ l’Albania, & la Thracia. V’haueuano ancho 
l’Ifolcdi Sicilia., di Sardigna , di Candia, di Cipro , 
di Rhodi , di Negropontc , & tutte le quali infinite' 
Ifoledel mar Mediterraneo. Ghia qudce,la Spagna, 
la Francia, &l’Alcmagna balla di quadalRheno, 
l’Inghilterra, & la Scoda. L’Africa fu da lor poflTe 7 
dura tutta mafiimamente nella parte habitabile } 
ui diftruflero la potcntifiima città di Cartilagine, 

In Aliadominauano alle maggiori & migliori p o- 
uincic , Soria , Fenicia, Paleltina, Giudea, Frigia, 
Caria , Cilicia , Bulimia , Fgitto , Cappadocia , Ar- 
menia, Coleo , Albania, Iberia , & a moltifiunc al- 
- ni aie , * I iij 
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tre . nelle quali haucuano afloluto dominio', ò man* 
teneuano i Re; in modo che mai non fu il maggiore? 
Imperio, nè il più inuicto di quello : ilquale non po- 
tè da alcun’altro efler foggiogato , che da fé medell* 
mo. Soggiogarono fé ftesu ueramentei Romani 
con le molte difcordie loro, & diedero occafionc 
d’efler fottomesfi all’Imperio di un folo . Comincia, 
rono quelle dilcordic all’hora , che Tiberio Graccò 
eflendo Tribuno, Se uedendo quali tutti i terreni 
d’Italia occupati d^’ più portenti cittadini Romani, 
& le Colonie ordinate à lor nome; fece la legge Agra 
ria: per laquale ordinò, chea niuno folle lecito poi- 
federe più di cinquecento iugeri di terreno :ilchc fu 
cagione della fua morte. Di qui nacque la difeordia 
di Glaucia Pretore, & di Lucio Apuleio Tribuno del 
la plebe contra Metello : ilquale eflendo Ccnfore, 
gli cacciò, come huoraini maluagi del Senato, & 
del magillraro . Cinquecento anni dopò. Siila ufur- 
patafi la Dittatura , & occupata la Repubhca Roma- 
na , hebbe grauiflima nimicitia con Mario . Mantc- 
nendofi in Roma fra quelli due gran perfonaggi la 
difeordia -, tutta la citta era diuifa in fattioni , & i più 
illullri cittadini adheriuano all’uno , ò all’altro . Di 
quelli, Pompeo & Craflo feguirono la parte di Siila, 
& Celare, che era ancor giouanctto, feguì Mario fuo 
parente . finalmente , ri mallo Siila fuperiore ; Pom- 
peo & Craflo acqui llarono il primo luogo di riputa- 
tione : & cercando l’uno di farli fuperiore all’altro *, 
» comin- 
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cominciò à crefcer fra loro la concorrenza, &: a fufci 
tar la difcordia. Era Marco Craflfo , cittadino molto 
nobile, prudente , facondo , & fopra tutto ricchiflì- 
mo, & potenti flìmo. Pompeo hcreditò Siila, & 
per l’imprefe feliciflìmamente condotte à fine con 
Farmi,in tempo di Silla,& dopo,in mare,e in terra, in 
Africa,in Spagna,e in Afia,fu molto illufire & riputa 
to : onde la difcordia loro diede occafione à Celare , 
parte conaftutia,& parte con’prudentia,di farfi Mo- 
narca. Dcllaqual cofadouendo io trattare:non fegui 
rò la uita di Ccfarc , & degli altri Imperadori conti- 
nuamente, perche ciò hanno fatto molti altri fcritto 
ri, con giudicio & elegantia : ma nftringendo 
breuementeil tutto, racconterò folamen 
te le cofe più notabili nella uita di 
ciafeun Cefare , per nonde- 
uiare dall’ordine già co 
«linciato, & fin 
qui feguito r r 
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A R T A MONAR- 
CA, della filale b abbiamo cominciato 
a trattare ; hebbe principio da Giulio Ce - 
fare } per il cui ualore , ft) per la moltitu- 
ne , ft) grandezza di Prouincie , ch'ella 
abbracciaua , fu tanto maggior di eia- 
imperio , (juaijto fu Giallo Ce fare, maggior di ogni 
altro Prenctpe , che dopo lui fgno reggia fé . Et comincio ejuefia 
e # ionarchia dall'cdtfcation di "Kpma lamio d c c v i. 
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/v L I O.'tES AR £ figliuolo dtL. Cefi- 47. 
re (fi di Autelui y atlanti che coiifeguiffi al- 
cun magifirato ,fu alla guerra in Aftafotto\ 

JM. Termo Pretore , (fi Seruilìo Procon- 
t filo : dotte guadagno la corona ciuica . An- . 
do poi Quefiare mi Spagnai Fu tribuno dt\ faldati , Edile ' 
fiommo Pontefice , (fi di nuouo m ijpagna j Pretore : doue heb - 1 
U la umana di quéi diGàlttia (fi di Portogallo . 1 V Itima- 
iHcnte fatto fi eguale (fi in molte parti di auttorità fuperiore a 
Traffo', (fià Pompeo ; domandi) in Renati gonfiato fi » 

(hebbn Venuta ilConfolaio à fine , elettafi perfiua proum- 
cta la Spagna% u}anfi <pn (efferato , doue m termine di. dieci 
armi foggio fila F rqncia dal monti Pirenei fino alPAlph fi. lb n 
tutto il refio fino al Rheno . Vtnfe gli Suiz&ri ,fi gli Ale-, • ^ 
mani r i ‘Belgi ,gh Arhbiam , i < Heruij , (fi. gettato con mere di **\ Ponti di 
btl uelocita un ponte di legno fipra il Rhèno ; lo pàfio , (fi fi fi p r ^Rhe 
giogo il refio ddU Germania. Indiando iti Inghilterra sfittò^ 0 - 
me (fi quelle genti alt Imperio 'Romano . V It imamente impo- 
fiogli dal Senato che s'ei uoleua il Confilato ; douefie dismetter 
(efferato della Spagna (fi che non haueffi ardimento dipafja- 
reil Rubicone , termino della fua prouincia , sdegnato fi per _ 

dubbio che ciò non pr.ocedeffc da Pompeo ; pafio (jueflo termi- 
no, (fi con gran furia giunto à Roma, fi ne impadronì, effin- 
dofene partito Pompeo (fi tutto il Senato , (fi ritir atofi à Ca- 
poa,(fi pota Brandii per pajjare à Durazzg . Partito fi 
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poi di 'Roma, andò in IJpagna . quiui ruppe t efferato di Pom- 
peo gouemato da Pernio $ Affamo ,%) s'impadroiu di quella 
provincia . Dipoi ritornato a Roma ft) fattofi C onfilo ; an- 
• v • (fàd Durazjo : dotte furono da Pompeo v Ora andati ameni 
due quefìi Capitani in F ar faglia q) quitti uenuti à generai 
fatto d’arme ; refio Ce far e umcitore . Tlauigo poi in Egitto , 
nel quale domati quei popoli y fp) creata Cleopatra Rema y) 
gommatrice di quel Regno ; andò alla uolta della Soria , ft), 
ruppe ffiutnfi F amate figliuolo del Re Mitridate . Tomai* 
to in Roma , fi fece crear Interza uolta Confilo : fg) poi pafiò 
in Africa a debellate Scipione y e il 7{c Giuba . Quindi anda- 
to m S ardigna; torno à R$ma y ft) fattofi eleger Confilo la 
quarta uolta; pafio dinuouo m IJpagna contra Gaio ft) Sefio 
‘"Pompeo figliuoli di Pompeo t ffi con grandtftma fatica gli 
umfi. in quefio moda e ffèndogli ogni cofafiggetfa ft) ubidien - 
Trionfi ài te; fi péce perpetuo Dittatore di Roma , ft) ’ aiuenne Monar*. 
Ccfare • c a dell Imperio Romano . Ottenne cinque trionfi : d primo ft) 
piu eccellente ; fu di Galha ; il fecondo dAleffimdria ;.d terza 
:ì!. i di P onto ; il quarto d’ Africa , cioè del Re Giuba ; d quinto fk 

di Spagna. Finalmente per una congiura fattagli contro da 
Bruto , Craffo , ft) altri più illufiri Rmani; fu amaz^ato 
in Senato à x v. di Marze con uenti tre ferite , tanno cinquan- 
tafèi della fua età , ft) non molto più di quattro anni dopo la 
.A morte di Pompeo . Fiori in quefio t tempo , Diofeoride Anar 

Zfir beo , ft) Catullo elegantifiimo 7 otta . 

4 a. vgvsto figliuolo di Ottauio ft) di caccia , ft) prò - 

nipote , ft) figliuolo adottiuo di Giulio Ce far e t teme t Imperio 
cinquanta fii anni : Cofiuifù Pretore , ft) goutrno la Mace- 
donia . 


% 
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doma. Fece inique guerre citìth , afe là Aiodonefe At- c«m£ 
tiaca contro, A4. Antonio ; U<Fihppefe contro ‘Bruto g) Cafi gu fto. 
fio ; la Perugina contro L. Antonio la Siciliana contro Se- 
[ìo Pompeo . Domo lAquitama , la Pannonia, la Dal - 
malia. ion tutta la Schiauonia . *" Debello i V'incielici fjfi 1 Sa- 
lofi , che fono quei di Afiurg , %) di SaluzzP . Fece uendet- 
ta della morte di Cefare . Hebbe due rotte nella Germania , 
cioè la Lolliana , g) la Varriana : dopo le quali ferro il tem- 
pio di lano . Riedificò Salduha ; ft) dalnomc di lui la chiamò 
Qefarea Augufìa , città principale della Spagna , boggi chia- 
mata Saragozza . Finalmente afiailto da un fiujjodi corpo 
Henne à morte à Vola città di Campagna . Fiori nel fuo 
tempo , Virgilio , Horaiio , Cornelio Gallo , Catullo , T dal- 
lo , 'Tropertio , Ouidio , Ai. Varrone , A4. T ulho , T no 3 

Liuto , Aicjfala Cornino , Fianco Lelio, Oratori , Ario ■ 

Filofi fio , Athcnodoro Stoico , Anafilao Pitagorico, $) f * 

'Uitruuio . Qeopatra infume coi fuo Antonio fi uccifi . L'Egit 
to fu ridotto in prouincia. FÌtrode per fauor di Augufio 
fu fatto Re de' Giudei , e fendo huomo straniero . In tal gui- 
fa , ejfendo leuato del tutto Ip feettrò di Giudea , ficondo le 
‘Trofitie di Giacob , di Efaia , e di Adichea , nacque in Bet- 
lem della Vergine JWaria C/iesv Ch risto, 

Dio ft) huomo , Saluator noftro , che fu tanno deli Imperio donwquc. 
di Augufio quar antefimo fecondo , ft) del mondo tre mila no - 
uecento fittantadue . In quefio tempo fu Ouidio in efiilio : ft) 
fu fabricata la città di Leone in Francia . 
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NELLA QVALE DISCORRENDOSI 

. -per la Monarchia de* Romani , Se per i tre legnaggi de’ Re ; \ 

di Franciaj fi raccontano alcune particolarità 
de’ Re di Spagna & de Gothi . 

«fedii V* 1 ° UL — 

-m: 


U flirta eti cominciando dal nafcimcnto di Chiusto Saluator noftro, & ue- 
ro Mesfia , dura infine al fine , fi confumatione di turri i fccMi . “ 

LEGGE DI G\AT l A. 

,»r vA . t t ViYitì’.o * ■»' , >)V 'v\ tiì\ 

/ B E R I Ò F I C Lìlv Ò no, Di T I- 
-1 j litio "Nerone ft) di Liuia Dfufilla , fa) 

figliafirodi Augufio, terme L'Imperio ne n 
titrc armi, toflo ch'egli prefi la toga uirt- 
le ,gouerrìb la G alita T ogata . ÌAmmU 
mflrb due uolte il Con filato fitto Augu - 
fio , ft) tre altre fi fice eleggere mentre che era Imperatore .• 
Q imbatti co ' 7{etij , co' V indelici , co' Pannonij , ftj to' Ger- 
mani . 
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mani . Sottopoft all'Imperio 'Ramano le genti dell Alpi , t "Bri- 
tanni ft) i Dalmatici . Domo tutta la Schiauonia , che s era 
ribellata da' Romani . Condufe quaranta mila Germani nel- 
la Francia: doue ordinate loro le stanze y gli fece habitat 
preffo il fiume Rheno . Diurnamente fini la fua uitapreffo a 
piceno in una Villa di Lucullo . In quefto tempo G I E S V *fg°° e s T 
Christo Signor noflro per la fialute degli huomini y fu ^ido fof- 
crocififo fono Pilato , che all' bora era Prefidente di giudea 
Fiorirono nel fio tempo fU aleno AAafiimo , Lucio Fcnefiella y 
Seuero Vocteno , Montano , Diodoro Cafiio , ft) ™ olà al- 
tri , che fiorirono mede (imamente fitto Augufio , come furo- 
no T ito Liuio , Strabane y ft) Ouidio da Sulmona: ilquale 
ejjèndo fiato confinato in Gretta da Augufio y fini la fua ulta 
fitto l Imperio di qùcfio . 

: ^augvla figliuolo di Germanico ft) di Agrippina , ^7;. ^ 
ft) nipote di T iberio Impero tre anni . DoUe ejfir adorato co- v 
me Dio . o 4 mmintfiro quattro Confilati y il primo dalle Ca- 
lende di (gennaio per due mefi y t altro per un mefi ; il terze 
fino a mezp il detto mefi ; ft) t ultimo fino à fitte del detto . 

Difirujfi le imagini di Virgilio , ffi di Liuio , che erano nelle 
librarie di Roma , chiamando , quefto parabolano y ft) quella 
finza ingegno . Diurnamente gli fu fatta una congiura cen- 
tra da alcuni y capo de' quali fu Cherea Tribuno delle Cohor - 
ti pretorie . Cofioro mentre che egli per una grotta pajfaua al 
palazzo ; fajjalirono , ft) con trenta finte lo leuarno di ulta . 

In quefto tempo , Mattheo Apofiolo primo firiffe il V angelo . 

f l a v d I o figliuolo di Antonia ft) di Òr ufi Germa- 40» 
meo , ft) nipote di T iberio , tenne t Imperio quattordici anni . 
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T ofio che cofiui attefi alla grandezza, dell ’ Imperio , fece morir 
C Ivrea, (fi tutti quei , chaueuano ama zzato Caligala . Vmfi 
l'Inghilterra . Soggiogo tifile Or cadi, caccio di ‘/{orna tutti i 
(j in dei : (fi e/fendo di età di anni fijfanta quattro ; fu auue le- 
vato da Agrippina fua moglie per aficurar à fi la aita, (fi 
~ l'Imperio à Verone fiuo figli uo’o . Fu in quefto tempo S. Pie - 
ST° 1 tro primo V fiouo di "fioma {fi Papa . H'aolo Apoftolo an- 
dò in diuer fi parti del mondo predicando Chiusto, ac- 
compagnato da 5 . Luca . Fiori Domitio Africano maefiro 
di Quintiliano, Cornuto Filo fi fio. Poeta, (fi maefiro di Per fio,. 
e . Poeta Satirico -, Palemone V teentino Grammatico ; (fi Se - 
neca Spagnuolo , maefiro di *A Jeronc . K 

5 4* ?S^E ron e figliuolo di Domitio Alerone , (fi di Giulia 
^Agrippina, (fi fi fiiafiro di Claudio , tenne t Imperio anni quat 
, •. tordici : timprefi che cofiui fece , erano tutte fondate /òpra gli 
/' ' '/fimpij della crudeltà, (fi delle fieleraggini. Furono in tempo 
fio fatte alcune imprefi di guerra , ma tutte per mezo di mtni- 
Jìri . Fu il primo che perfiguitajfi la Chic/a . Fece uccidere 
San Pietro , (fi San Paolo , Lucano Poeta , Seneca fùo mae - 
firo , (fi la propria madre . Finalmente e/fendo peruenuto al- 
tetà di trentadue anni , odiato per le Jue fieleraggini da ogniu- 
no , non uolcndolo amazzare Spiccilo Mtrmillone Gladiatore ., 
da lui chiamato (fi pregato à far eque fio officio -, fi le uò di una 
con le proprie mani . Et quantunque egli fojfc reo (fi malua- 
gio Prencipe ; nondimeno fi diletto marauigliofamente delle 
arti (fi fileni ie , (fi mafiimamentc della pittura (fi f coltura fi 
facendo nell una, (fi nedaltra di quefie profe filoni marauigho- 
fi opere . Onde al fuo tempo fiorirono molti eccellenti h uomini ., 

tra 
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tra. quali haucuano il primo luogo Seneca , bucano Poeta Cor - 
dou.fi t Seneca , di cui fono le tragedie Latine , c'hoggi di fi kg» 
gono t Perfio Poeta Satirico , Probo Berithto Grammatico , 

Stano maefiro di Kfietorica, Eneo Gallio illuflre OratorefBoc 
iio Valente , ft) Critin Mafiiliefe Medici. Vi fi trotto Simon 
dMago t ft) Apollonio . 

Cj A l B a della nobiltfiima ft) eloquentifiima famiglia de' 69 , 
Suìpicij yfigltuolo di Seruio Galba , ft) di Tfumia Acbaia . 
fiofiui falendo alle dignità di grado m grado ; ottenne il Pro - 
conflato della Spagna . Et per ejfer egli Principe uitiofo , ft) 
malvagio, ft) molto inclinato alla illecita libidine ft) alt auari- 
tia y odiato da ogmuno , tui à fitte mefi che hebbt l'Imperio Te- 
mano ; fu amazzato da' fidati Pretoriani , mandati a que- 
llo effetto da Othone nel Foro 'Romano , ejfendo egli arrivato 
all'età di anni fittantatre . In quefio tempo Lino fucceffor di ^^ r °* 
r Pietro utuendo fino all Imperio di Tito tenne il P ontificato il 
fpatio di anni undeci ft) mefi tre . 

Othone figliuolo di Lucio Othone Confilo ft) di Albia 
Terentia , fu Prencipe prodigo lafciuo ft) ambttiofi . Cofiui 
fèndo flato alleno di Lima Augufta t per fauor di cofiei accet- 
tato nel Senato , dopo molte dignità ft) molti honori acquifia - 
ti con quefio mezp t fu creato e Troconflo dell Africa , ffi heb- 
be molti altri -gouerm ; ne' quali fi porto. di maniera , che gli 
fu inalzata la flatua nel Campidoglio . Finalmente leuato di 
uita Galba ft) Pifincy afe fi alt Imperio , nel quale uiffe lofia- 
tio di quattro mefi non intieri ipercioche ejfendo fiato fùpera - 
to da Vite/ho preffo à B ubriaco, tra Verona ff) Cremona , le- 
vò fi fitffo di uita , tanno trentaotto della fiua . età , Fu egli 
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fi fattamente amato da' fìtoi fidati, che molti f amaz^a* 
rono utemo al fuo corpo , fi molti altri di dolore morirono . 

71 . Citelli o delia nobihfiima famiglia de' Vitelli) , fu 
filinolo di Lucio ZliteUio fi di Sefltlia fa moglie . Fu ami - 
ciftmo di C. Claudio fi di ‘Nerone Imper adori ; onde ottenne 
nel Senato , non piamente uarij gradi di dignità , ma afeje 
• etiandio al S acer dotto ; dipoi all'Imperio , neiquale non ut fet- 

te piu che lo Jpatio di otto mefì: perciochc per le fe maluagie 
fi crudeli opere fu dal popolo leuato di ulta , fi diftaccatagli 
poi la tefa dal bufo ,gh fu data la fpoltura nel Teuere -, tan- 
no cinquantafitte di fa uita . Fiorirono in quefio tempo tut- 
ti quegli lUuflri huomini , che fi trouarono al tempo di Nero- 
ne , di Cjalba ft) di Othone , ; n 

7 3 * Vespasiano figliuolo di V ejpafìanò Flauio , fi x 
di Vefafia Polla, regno noue anni infieme conTito fo fi- 
gliuolo . Fu Prencipe molto utile alla 7{cpublica , {fi) per ciò 
grandemente amato dal popolo Romano . Cofìui hebbe fitta 
t Imperio di Claudio ! due fpeditioni ; una della Cjer mania , 
t altra della ‘Britanni a ; {fi amendue hebbero felice fccejfo l 
'Dopò qutflo andò à raffrenar i tumulti delle genti Orientali ; 
doue accre/ciuto l efferato ; fu da' fuoi fildati gridato Imper a- 
dore . H attendo poi efpugnata Cjierufilem , {fi ritornato à 
Roma; pofe ogni fa cura in refiaurare , sìabtlare {fi ornare 
laflitta r Republtca , ritornando in piedi , {fi rinouando tutti 
gli edificij della città rouinati , {fi difformati dalt incendio di 
'Nerone . Combatte due uolte co' nimici , {fi aggiunfi alt Ima 
per io Promano frtifiime genti . Al fine uenne à morte l'anno 
fittantanoue della fa uita . In queflo tempo fiori Quintiliano 

di 
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di Calaborra , A/conio Pedano , ft) Sabino "Rjpetore , 

T ito figliuolo di V ejpafiano ft) di Flauia Domicilia , 
regnò poco piu di due armi . Fu Prencipe dotto , eloquente , 
magnanimo ft) cortefe : di maniera che dtceua hauer perduto 
quel giorno , neiquale et non haueua fatto qualche atto di cor- 
te fa , ne mai nego alcuna cofa che gli fu(fe chiejla , sfuman- 
do dire , che ninno fi doueua lafciar partire dalla prefintia del 
'Trencipc , non contento . Et benché il padre fife uirtuofi , 
nondimeno tauanzì digran lunga . Fu lafiiato dal padre al- 
timprefa di Cjiefuralem : doue morirono di fame ft) di fèrro , 
molte centinaia di migliaia di Giudei 3 che fendo alt bora il 
tempo della lor Pafqua ; fi erano quafì tutti raunati dentro la 
città y ft) in qtiefta imprefa egli fu falutato Imperadore . Fi- 
nalmente fendo di età di quaranta uno anno , afflitto da una 
acutifiima fibre , uenne à morte con grandifitmo dolor di ogni 
uno t nella medefìma uiUa doue mori il padre . In quefio tem- 
po uiueua Cafiio , *Nema , Procolo , ft) Pegafo lureconfidti : cieco poi 
ft) Lino Pontefice fu martirio , ft) acato fuo fuccejfore 
(fleto Romano . 

'Domiti ano fratello di Tito , ma fieleratifiimo 
r Trencipe , ft) fecondo perfecutor di Chrifìiani , regnò quindici 
ami t ft) nel principio del fuo Imperio fu di affai moderata na- 
tura , ma tofio difeefe in grandifiimi uitij yfioperfi ft) defiò in 
fi co fi y per lequali fittnfi il merito del padre e del fratello . 

Vccifie i Gentili del Senato } fg) molti altri ne mando in efiilio. 

‘Volle effir chiamato Signore e DiolFfon fipporto che in Cam- 
pidoglio gli fife inalzata alcuna flatua che non foffi di oro , ò 
di argento . Fece morire i fui cugini . Confino San Cjiouanni 
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E u angeli/} a ncll'lfola di Pathmos . Et commando che tutti! 

• Cjiudei della gente di Dauid fo/firo morti ; accio che non ut re - 
JflaJJe alcuno della gente Totale . stilla fine , dopo tanno qua - 
rant a cinque della fua uita,fu amaz^ato nella fua camera da ' 
propriij mim/ìri , #) ignobilmente fipelhto . Et San Giouan- 
ni Apofiolo fcrtffe il Vangelio . Fiorirono i due Plinij , Zio , 
ffi) Nipote, Cornelio T acito , T ranquillo Suetonio, Stano , Si- 
ilo Italico, Valerio Fiacco,#) Sfamale. <JWorì Cleto 

eicme t r ^ 0,itc fi ce d°P° dodici anni , un me/è , #) undici giorni del /ito 
rapa ai ‘Pontificato , #) in fuo luogo fu eletto Clemente primo di 
quefto no quefìo nome . 

me primo 7 ‘ 

98- N ek va da Narni padre adottiuo di Traiano regno 
un'anno . Fu ottimo Prencipe . 7{iuoco dall'cjsiho tutti i 
Qìorfiiani , annullando co'l uolcr del Senato ciò che haueua 
fatto Dominano . o 4/folue tutti t giudicati 'Rei . Vieto ilca - 
/ir are i mafehi , #} il pigliar per moglie le figliuole de' fratelli - 
Fu il primo che tratfèri/Je la dignità dell: imperio ne' forafiic- 
ri, dicendo che in quefio fatto non fi doueua batter confidcr atto 
La uirtù , ne “da patria, o uero alla gener adone , ma J blamente alla uir- 
noniapa- tu #) al ualor dell huomo . La onde adotto Traiano Spa- 
efler nell’- gnuolo, che in quel tempo era Prefi dente della (fer mania , #) 
fidcrau!° 1° chiamo Ce far e . Et quantunque egli uiue/fe fempre con ma- 
rauigltofà bontà finccrità di animo , nondimeno per quefio 
non mancarono alcuni che gli congiurarono contra . Indeboli- 
to finalmente dal cor fio di fettunta un'anno della fua età, mo- 
ri con uniuerfial dolore del popal 'Romano : #) fu fipelhto dal 
Senato con gr andfiimo honore . In quefio tempo uiueua 
^Anacleto Papa . 


Tra- 
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Traiano lo fludiofò , prima chiamato M. V Ipio 
frinito , di natione Spagnuolo , dell'antica famiglia Aelta , 
ff) figliuolo di T raiano ft) di Plot ina } regno dianone anni . 
Fu il terzjf perfecutor della Chiefaima per altro ottimo Impera 
dorè , liberale , giu fio, ft) clemente . Soggiogo l Afta , ft) allar- 
go l Imperio "Romano f no nel?Oriente\, ft) da tutte le prouincie 
fu marauigliofamente amato. <lAI fine ritornando egli di Ter- 
fia ajfalito da un flujfo di uentre; morì pre(fo à Se leuci a citta 
della Siria t fèndo uijfuto anni fffantatre . Le Jue offa furono 
poi portate à Rpmayfp) collocate dentro in un uafo d’oro furo- 
no fepeUite nel foro j otto una colonna alta piedi cento , lacuale 
anchora h oggidì Ji uede in Roma tutta intera , ft) di maraui- 
ghojà bellezza . In quefìo tempo utnne à morte Anacleto Pon- 
tefice y à cui fùcceffe Euarifihio : dopo la cui morte , fu eletto 
lAleffandro primo , Uguale ordinò t Acqua fanta , benché al- 
cuni fcriuono che Euarifihio fi trouafie al tempo di Adriano. 
San Cjiouanni Euangiltfia effóndo in età di nouantanoue an- 
ni, egli sleffò fimifiuiuo nella fipoltura : ft) fopr attenendo 
un grande fplcndore , diffarue ; il fuo corpo non fu giamai 
trouato . Trouaronfì anchora nel tempo di coftui Sue tomo 
Tranquillo , Cornelio Tacito , "Tapia ‘Utfiouo di CjierufiL 
lem , ft) Egnatio 'Vefcouo di Antiochia . 

d R I a N o lo iludiofo , figliuolo di Domici a Paolina , 
ft) di Adriano Afio cugino di T raiano di natione Spagnuolo 
della famiglia Aelea , regnò anni dodici . fu huomo di profon- 
da fiientia , ft) di marauigliofa eloquenza . allargo l Imperio 
de' R$mam infimo all' Enfiate : foggiogo i Giudei la feconda 
uolta , che fi ribellarono ft) fece anchor quattro altre eff editto- 
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ni , cioè la P armonica , la Gallica , la Brittamca , {fila ger- 
manica . Compofe molte leggi utihfiime . Fece in Roma una 
colonna à fuo nome , {fi quantunque ei fo(fe nipote {fi figliuolo 
adottino di T raiano ; nondimeno hauendo inuidia alla gloria 
fiua ; reftitui tre proumeie dell Oriente a i Per fi , cioè la Stria , 
la Mefipotamia ,{fi t Armenia : lequali Traiano haueua 
/aggiogate , {fi uoleua anchora lafiiar loro la Dacia , /egli non 
ne fiujfi slato difionfigliato da' fioi amici : Percioche T raiano 
haueua mandate genti da tutte le parti dell'Imperio di "Roma 
a far lauorare {fi h abitare le terre di Dacia. Coflui gode la pa 
ce tutto il tempo del fuo Imperio . Fu grandifiimo ojferuatore 
della dfiiplina militare . Compofe le leggi àgli Atheniefì , che 
gliele domandarono . Finalmente ajfalito da un flujfo di [an- 
gue, mori preffo à ‘Baia , tanno fijfantadue ( altri dicono no - 
Tciejforo uantadue ( della fa ulta . In quefio tempo , T elesforo , dicefì 
tipi? che ordino la Quarcfima ,{fi Higinio fuo ficee fiore la Crefìma , 
e i Compari del Batte fimo . Fiori , Quadrato , Ariftide , 
c Aquila , che tradujfe il te fi amento uecchio di H ebreo nella lin- 
gua (greca , Secondo , Epiteto , Hello doro , Palemone , Fle- 
rode Atheniefi , Saluto Giuliano, erario Prtfco , Aulo 
(gelilo , Fauorino filofi fio , {fi Appiano Aleffiandronio . Fu 
da Adriano fiatta refiabnear (gierufalem , {fi uolle che fuffe 
chiamata Elia. 

141 1 Antonino Pio figliuolo di Aurelio Fuluio , {fi di 

zsirria F addilla , fu genero {fi figliuolo adottino di Adria- 
no, {fi regno nell Imperio uenti tre anni . T ofio che cofiui afe- 
fi alla grandezza dell Imperio 1 cafio in ogni luogo il cenfo che 
Ottauiano haueua impoflo à tutte le prouincie . Fu alieno da 
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ogni crudeltà , la onde cofiumaua dire ch'egli uoleua più tojlo 
fàluare un fio cittadino , che amazgare mille de mmici . Et 
hebbe la mente fempre riuolta al ben publico , ff) aliena da 
ogni cupidigia : talmente che più tofìo attefi a conferuare chr 
ad aumentare le prouincie Ternane ,gouernando fempre t Im- 
perio con fomma tranquillità . Con la quale hauendo uiffuto 
lo /patio di {èttanta anni , uenne à morte nella fia uilla undici 
miglia dijcojlo da Roma: doue recato il fio corpo fu conficra- 
to , ff connumerato come Romolo fia gli Dei. Vel tempo 
di cofìui uiueua "Policarpo , Ireneo ft) Giufìiniano Marti- 
re , Egefippo y Appiano , Floro , Macrobio , Giuflino , Ga- 
leno , Palladio , ff Lucano . che non credeua in Dio , ft) fi* pj oprilI10 
lacerato \ da' cani . 'Unita 'Fio primo , Pontefice , ft) fui- Papa. 
ceffor d Iginio . 

isll auco^ntonino Filofofo figliuolo di Domi- , j 5. 
tia Calmila, ft) di Annio V ero, di natione F rance fi, regno di- 
anone anni tnficme con Lucio Aurelio fùo fiateUo , 1 cui uttij 
egli fiopporto fiuiamente . Fu uirtuofifiimo Prencipe , ft) nel- 
tuna ft) t altra lingua dottifiimo , ft) dotato dalla natura di 
tanta temperanza , che in niun tempo fi legge eh' et fi alteraffè a 

mai nel uolto : ft) finalmente fu ripieno di tanta uirtu , che (ì 
farebbe potuto reputare al tutto felice ,fie non hauefie hauuto 
Fau [ima fuamolgie ,ff Commodo fio figliuolo . Soggiogo 
1 P art hi ft) i 'Ter fi : de' quali pofeta trionfo . L'anno fifa- 
gefimo primo della fia Ulta ritrouandofi in P annotila ; fu afi 
falito da una acutifiima fibre : ft) quiui fihalmcnti morì . In PeHècotio 
qui fio tempo fu la quinta perfidinone della Chic fa: ft) fi tro ■ 
no Montano autore de gir tì eretici nomati Catafiigt • Tacile fa - 

* K 'j 
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àttere furono iUuffri , Oppiano che compoff in lingua Greca un 
libro di pcfii, Frontone Oratore , Peregrino Filofifo , fMar-\ 
• ; 5c««>/* legi/ìa . K; //< Anicino Pontefice . 

• foMMODO federati fimo figliuolo dell ottimo padre 
c, Antonino Fero, fi di Domina Calmila, regnò tredici anni ,» 
uiuendo fempre contrario alle qualità del padre . Qombatte 
to' ^Normanni , affai felicemente : ma ciò fi attribuì fee alla 
uirtu fi ni ualor di Auidio Cafiio piu tofto che a lui . Final- 
mente cjfindo flato trouato da Martia fua fermna,un libret- 
to , nel quale erano feruti tutti t condennati à morte , fi tra 
quelli tr Quando ufi fritta ancho effa, uolle come prudente pre- 
uenirlo : onde datogli il ueleno , mentre che uomitaua gli fece 
. . dar di molte ferite ; benché molti uogliono che lo facefff f ir an- 
golare . Et in quefìa maniera fu leuato di uita queffo moflro ,> 

. y , che mentre uijfc fu a tutti meommodo. c Al tempo di coffui ca- 
de una fletta nel fampidaglto : doue abbracciò la libraria 
del Senato infime con malti edifìci che gli slauano uicinl } 
Fiorirono nelle lettere , c . Apollonio , Ireneo Vefcouo di Leo*- 
ne di F rancia , fi T heodocionc Efefìno che tradufff tra gli 
Eieuterio altri il nuouo teff amento . Soter ‘'Papa fucccffor di Ani- 

Pjpa ’ ceto fu martirizzato , firn fuo luogo fu poi eletto Eieuterio 
< Pftcopolitano . 

‘Ter.tinace figliuolo di un Libertino regnò quattro 
1 9 5 ’ me fi : fi quantunque egli fife di condirione uile , nondimeno 
eradicoftumifi di uirtìi nobile . Fu amato grandemente 
<, , •> dal popolo , fi odiato da' Cauaheri Rimani : iquali per ope- 

ra di Itili ano gli diedero la morte tanno fettunta uno della, 
fua uita . - 

* 9 iv ‘ 
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^ivliano Milanefe figliuolo di Petronio Didto Se - 
uero>{fi di Chiara Emilia regno fitte me fi. Qofìut fu primie- 
ramente Capitano duna legione • dipoi hebbe con l'efferato il 
gouerno della Dalmatia , della Alamagna buffa , {fi poi del - 
la Tkthima m Afia. Fu Confilo inficmccon Pertinace , {fi 
dipoi Viceconfolo in Africa , {fi finalmente morto Pertinace 
compro l'Imperio : nelquale uiuendo , come auaro, mi firif ima- 
mente ; uenne in odio al popolo , {fi al Senato ; per la cui ope- 
ra fu pnuato dell'imperio {fi della una , l'anno quarantefimo 
fifio della fua età . In quefìo tempo nacque conte fa fi a i Chr'i- 
fìiani intorno al celebrar la filtnnirà della Pafjua . La onde cernente 
fu fatto il Concilio Cefancnfe in Palcfiina . Et uenuto à mor- Palcfti - 
tt Eleuterio , fu eletto Pontefice Vittore . 

.Severo fefto perfecutor della Chiefà , altr mente otti - l 9 1 • 
mo {fi ualorofi Prencipe •> fu figliuolo di Gcta {fi di Fuluia 
‘Pia , "Regno diciotto anni . Fece molte gutrre . ‘Vinfi i 
‘P art hi , gli Arabi . Qombatte in Inghilterra , {fi fottomi- t 
fi molte genti alt Imperio 'Romano . Fu co fui nMe guerre 
affai fortunato , {fi famofo . Finalmente hauendo fatte mol- 
te honorate imprefi , uenne à morte in Inghilterra tanno ot- 
tuagefimo nono della fua ulta . Fiorirono nelle lettere , T ertuU 
liano j Simmaco {fi Ireneo 'Vefcouo di Leone . Zefiro fkc- 
ciffior di'Uittore fu detto Pontefice . » 

•. Antonino Car acalla figliuolo di Seuero Imperado * 10$. 
re {fi di Marita fua moglie regno anni fèi . tacque m Leo- 
ne in Francia , {fi fu chiamato Trafilano: ma poi battendo pre * 
detto t oracolo dApolline à S euero fuo padre , < he dopo lui fuc 
cederebbe nelt Imperio uno K à cui gli Dei hautffero dato U 
- K nij 
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nome di 'Pio vuoile per quefla cagione che fuffa chiamato Anto 
nino , ft) co fi ancho fece nomare Geta , ch'era di età minor di 
'BaJStano . Fu poi cognominato Car acalla , da una fòrte di ue- 
fle , ch'ei foleua portare lunga fino a' talloni . Coflui nella fiua 
fanciullezza diede à tutti buonifitma fperanza dife : percioche 
haueua fatto marautgliofo fiutto nelle lettere , ft) faggina di 
ueder le crudeltà ufate dal padre , delle quali fu ueduto fpeffo 
lagrimare . ^Ma tofto che ufi di quefia età , ft) che afiefe al 
gouerno dell'Imperio , diuenne molto piu crudele ft) più li Fidi- 
no fo del padre . La onde fpeffo lodaua T iberio ft) Stila, come 
quei , che di crudeltà auanzauano ogniuno di quella età . ZJc- 
cife Geta fao fratello , ft) Tapmtano Lcgtfta . Fece la guer - 
ra Armcnica , ft) la Parthica , dopo la quale fu per opera di 

aerino Prefètto , amazzato da alcuni faldati , mentre egli 
difiefa da cauaUo per orinare . In queflo tempo comincio à 
fiorire nelle fetenze , Origene ft) alcuni altri V efaoui . E Pd- 
piniano Legtfìa , ft) Quinto Sereno medico erano nelle lette- 
re illuflri . 

CM acìuno di 'Tre fretto Pretorio afrcefa alla gran- 
dezza dell Imperio Promano , nelquale flette tnfieme con Dia - 
dumeno fruo figliuolo , il cor fa di un'anno ft) poco piu . Fu egli 
*Trencipe crudele ft) frangumofa , onde fi legge fpeffre mite effrer 
da gli far it tori eh t amato Macellino . ^Moffe guerra à i Par- 
thi , contra iq itali andato con un gr off imo efferato , ft) uenu- 
to alle armi con Htliogabalo ; fi mi fi in fuga , ft) mandatigli 
dietro alcuni faldati per farlo prigione , lo ritrattarono in Cai - 
cedone città di ‘Bithinia nafeofiotn un borgo di quella città ; 
doue difi acculagli la tefta dal bufio ; lo leuarono di ulta tnfie- 

mecon 
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me con Diadumeno , dando fine in un medefimo tempo adatto *• 
ulta , fi alt Imperio del padre fi del figliuolo . Cahfio fuc - 

ce fior di Zefiro fu eletto Pontefice . 

Antonino heli oca b alo, baflardodiWafi 
fiano Antonino Caracolla, fi) di Semtamira uolgatifima me- • 
retrice ; regno quattro anni . Cofiui fu aflretto dopo la morte 
di ‘Bafiiano a partirfi di 'Roma per commandamento di Ma- 
crino , fi condor fico in Fenicia , la madre , tauola , fi tutti 
i fiuoi beni . Doue egli fu creato Sacerdote del Sole , fi detto i 
Heliogabalo, che cosi lo chiamano nella lingua loro quei di Fe- 
nicia . Quiui corrotti con danari i f idati di quefto tempio da 
JMefa auola di Heliogabalo ; riuoltifi tutti contra Macrino ; 
lo chiamarono lmper odore . Ritornato poi a Roma ; efierci- 
to ogni uitto , fi ogni dishonefta ,dandofì talmente ih preda 
della lujjuria , che non lafeio adietro alcun dishonefto atto di 
libidine , che co 7 fio corpo egli non efiercit ajfi . Onde mofiofi 
contro il popolo , il Senato , fi ogniuno ; fù amaz&to infieme 
con la madre da' fidati Pretoriani ; in una fogna di stereo , 
doue egli fiera nafeoflo . Indi poi cauatolo ; lo Hrafimarono 
per mezo il Circo Ma fimo , fi per uari altri luoghi di Ro - 
ma : fi finalmente gli diedero la f epohura nel Tenere. T^el 
co fui tempo fiorirono , Aleffandro Afiodifio , fi Temfiio Fi - 
loffi , , Stimano Rhetorico ,fiVulpiano Legfia . Et fiufei- ££»<> & 
to la fitta de gli f/cretici detti Sabelli . dMori Cahfio *P on- rondino 
tefice fi in fuo luogo fu eletto 'Urbano primo , a cui fùcceffe 
e Ponttano e Pontefice . 

Alessandro severo fighuolo di 'Vario fi Il °* 
di Mammea fi cugino di Heliogabalo regno tredici anni con 
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- marauigliofa contentezza di ogniuno ammimfirando uirtuofk 

/a Rcpubliea . . /« primieramente tutto dedito alle arti 
liberali ft) fi diletto naturalmente di Grammatica, Geometria, 
'T oc fa , fcoltur a , pittar a ,{f mufca , q) haueua familiari 
‘'Piatone , gli officij di Cicerone , Horatio , g) Virgilio : ma 
dòpo che fu Imperatore attef del continuo à ypuernar bene i po 
' poli, come quello che era tutto intento ft) inclinato al ben pubh- 
co . Vinfe glorio fornente i Perfi ; dipoi fi. r molto all'imprefa , 
contro gli Alamanni , doue ufiindo feuerità ingafìigar i fida- 
ti delle legioni , che ordinariamente fi teniuano nell’ Alemagna, 
'*■ duezzì.alle rapine ft) a' uitij del tempo di Hcliogabalo ; fu da 
tfii fattagli congiura contro, ffjleuato di uita a Magonzjt cit - 
' ta della: Gallia infieme con la madre, l'anno uigefimo nono 
tre me fi , e fitte giorni della fua età , . 'Ricupero tutte le terre , 
prefi da Artafirfe eC Temoni , ft) allargh i confini dell' Impe- 
rio oltra la Mefopotamia . Ritornato poi à Roma trionfo 
dellOr lente ,{f) in quefìo mede fimo tempo Furio Celfo fuo Ca- 
pitano hebbe nell Africa una gran tu i tona de ' Mauntam , ft) 
Al T ingitàni . Qoflui non pcrmfc mauhe alcuno officio fi ucn - 
dcjfi , dicendo che colui che compra i Magiflratt , c nece fario 
che ucn da la Giufiitia . S olcua medefimamente dire , che non 
fi do ueuano dare i carichi a coloro , che gli rtcercauano , ma à 
" coloro che gli ftggiuano . Concedette libertà à qualunque huo- 

modi farfià fua uo gli a Chrijhano ,ft) tene uà nella fua e a-, 
mera limagmc di nofiro Signor Gilsv Chr isto; ma 
come cieco la mefcolaua fra gli altri Dei . Volle ancho far à 
^hristo un tempio particolare : ma ne fu difiurbato da' 
fitoi Sacerdoti. In quefio tempo fiorirono V /piano nominato 

anco 
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anco mila ‘aita dì Hdufgabalo , Paolo , Pomponio, Agliai- . *** 

tri dtfiepoii di ‘Tapinano, Origene , ^ T ertulkano Theologì, 

Dione Hiftorico ,ft) Giallo Africano. £t Maniero Greco ^ 
dopo la morte di Tonnati? faccifc nel Tonificato . 

^ASSIMIN-O ^VFIENO, perficutor de' Chrt- **7- 
ftiahKtf figlio di Micea ft) dt Ababa regno tre anni ; ; 
f 0 fr M pnla gagliardezza del fuo corpo acquiflatafi la gratta 
di Seuero Caracolla (fi di Macrino Cefart , di paftore diueru 
ne Impera dorè : ma pero maluagio ft) crudele ipercioche fiotto 
ttarie occa front fece morire tutti gli arma, di Aleffandro , ft) tue 
ti quei che cono frenano Mieta' fino padre . Dipoi fi diede àper. 
figuitàn i Chrifham, ufiindo conira loro uane forti di tormen- 
ti . Diurnamente feoperta una congiura fattagli contro : ga - 
figo tutti fi ucr firn amente ; ft) amazà moki Caualltcri fg) 
mole i Sonatoti . ! • • Fece guerra conir a r popoli della Germania , ' - 

ft) contro i Tarthi , ft) amendut gli uinfi . ^Mamn poter* , 
do fi piu l apportare la crudeltà di cojìui ; figli ribello quaft tut- 
to l'Imperio infieme con l efferato d' Africa : tlquale creo Jmpe- 
radore Gordiano Troconfolo ; ma fibitamente & iafiimm 
-fattóio morire giurine infieme co' l figliuolo contra i Temoni * 

La onde il Senato lofio creo contra di luirre Imper adori. Tu- 
pieno , Albino , ft) (gordiano minore . In tanto Mafiimino inu ^™ 
focheggiando uarij luoghi cP Italia; arriuo ad Aqutleia : doue .j 

pofto tajjidto , mentre che egli fieramente fi ripofaua ne' fitoi 
alloggiamenti ; fìi amazzato da fitoi foldati infieme co' l figliuo- 
lo y ft) portate à 'Roma le te fedi aenendue quefii;diedero gran 
d filma contentezza al popolo , ft) al Senato Ramano . Vtue- FabUn# 
ua in quefio tempo Fabiano Pontefice fitccejfor di pianterò. * Papi. 
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*4*v Gordiano il gioitane di interi coftumi nobile ft) ua- 
loro/o , regno quattro anni . Combatte co ' ‘Terfì, ft) gii uin/è. 
ht ’bbe alcune uit torte contra i Cotbi , ft) altre genti , haue- 

uano occupata la T hracta.zAndato poi con t efferato in Sorta ► 
Fece guerra co'l Re Sapore ; ricouero Antiochia . dAcqui- 
ftb le gran città di Carra , ft) eh ‘Ni/ìbe . c Al fine tinnito in 
odio à Filippo Arabo , mentre faceua guerra nell'Oriente , lo 
fece uccidere da' noue fidati t de' quali parte fu amazgata dal 
me de fimo Filippo , fi) parte ne coftrwfi à dar fi la morte con le 
proprie mani . Cjli fu poi edificato un fipolcro prtffo al fiume 
Enfiate , benché le fie offa furono rimandate à 'Roma . *Nel 
coftui tempo fiori Giulio Africano , ff Teopmpo H fori- 
ci , Micanore Sofifìa ft) Cenfònno . Et uiueua Fabiano 
Pontefice . 

*4** Filippo A RABO primo Jmperador Chrtftiano t 
nato di bafiftmo legnaggo : ma fauorito dalla fortuna , regnò 
infume co'lfighuolo cinque anni , altri dicono fétte . Coftui fen- 
do giouanetto faldato , diuenne Capitano d' un' efferato : dipoi 
fu fatto Prefetto del Pretorio , ft) finalmente perla perfìdia 
degli Arabi confegui l'Imperio : alquale tofto che fu afcefi } dt- 
fìderofo d andare à Roma; fece una uergognofa pace co' Perfì , 
lafciando loro la Mefòpotamia t ft) parte della Sona : onde fu 
poco grato al Senato Romano . JWa prima che andaffè à Ro- 
ma , ritornò nell'Arabia; doue per laftiar memoria di fé; edifi 
co la città Filippopoli . Dopò quefto , dritto il fio ut aggio 
alla uolta di Roma , cadde in tanto odio di tutti i foldati per 
, l alterezza che ufiua ucrfi di ogniuno nel commandare , che 

per opera di Decio egli fi ammazzato in Verona ,f^) il figliuolo 
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in 'Roma . 'N( nitro fi K <h t’ Hom mt> ^ ,cm P° tm ' CM* 
nc l'Imperio , eccetto ejuejìo , che Infilò tutti i fuoi ttfiri à Pa - j£?j* 
pa Fabiano , percioche quefto futi principio Me ricchezze teUpnj 

delia Chicfà 'Rimana . chewe” 6 " 

Veci o nimico de poueri , ft) perfecutor de Chriftiani , c “ e 

tenne il figgi.o dell Imperio lo /patto di due anni infime co' {fi- 
gliuolo del medefino nome . Coftui deriuando da nobile ft) 
antica fpirpe , nacque in Cabali città dell'V ngheria, ffi) afiefe 
à grandtfiime dignità per uirtu propria , non per ambinone , 
o uero per fùfifragij comprati . Dopo la morte di Filippo fu 
dal Senato chiamato Augufio-, ft) perche amminiftrb uirtuofi 
mente l Imperio , ft) aumento l’auttorità del Senato conceden- 
dogli , che eleggere à fia uoglia il Cenfore , in ricompenfa di 
ciò il Senato creò Ce fare il figliuolo . In tanto utnuta la nuoua\ 
che t (fot hi haueuano occupato buona parte della T brada, ft) 
della Mifia ; Decio , lafiiato il gouerno al Senato ; ut andò in- 
fieme co'l figliuolo , ft) uenuto alle mani co ' rumici , ne tagliò à 
pezzi trentamila, gli altri furono coftretti à ritirar fi [òpra certi 
luoghi montuofi: doue mandato da lui T reboniam (fallo fuo 
Q apuano ad occupar un paJfo,per doue poteuano poffare i (fo- 
thi , coftui , defiderofò di far fi Imper odore , accordatofi co ’ ni- 
mici , condufiè Decio alla battaglia , ft) alla manifefia uitto - 
ria de' (fot hi Vi che auedutofi t Imper odore per non uenir 

uiuo nelle mani de' nimici , stringendo gli /proni a' fianchi del 
cauallo , fólto in un profondifiimo foffo di acqua , doue dipoi 
non fu mai più trouato . Et quefto fu il fine di Decio , benché 
altri ftr tuono ch'egli fuffe amazzato da quei "Barbari infieme 
co'l figliuolo tanno quaranta di fùa uita . In quefto tempo Sa- 
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tumino V efiouo di T olofa , Dionigi furono coronati del fan 

to martirio nella città di Parigi . Fiori Lorenzo , Hipp olito , 
fiaba , Agatha y q) Apollonia . Et uiuea Cornelio Roma- 
no fuccejfor di Fabiano Pontefice . 

Vibio CALLO hostiliano di gente Patri - 
eia y per il tradimento ufato à Decio fu creato Imperadorty 
regnò con C. V ibio V olufiano fuo figliuolo due anni . T ofio 
che coftui rtceue il titolo q) tinfegne delt Imperio , per de fiderio 
di andare à Roma , fece pace co' Gothi fi conuenne con efii 
di pagare loro ogni anno gran fòmma di danari , facendo il 
popolo “Ramano , ch'era Signor del mondo, tributario de' ‘Bar- 
bari ; l Imperio , penfionario , ff) j oggetto de' Gothi . I qua- 

li cono fiuta la bafiezza ff) uiltà delt animo fio, ruppero la pa- 
ce t faccheggiando , ft) difiruggendo le prouincie di T hracia p 
di Mifia y di T he]] agita , di Macedonia , ft) di molte altre 
protende di quel diftretto . Dal? altra parte i Per fi di fi orren- 
do per la Mtfopotamia , per la Sorta , q) per le prouincie de* 
Romani , occuparono l Armenie . tSMa egli prendendoci di 
quefio poca cura t fine flette fimpre odo fi in Roma : doue fi 
fece compagno nell'Imperio il giouanetto V olufiano . t tfi altro 
ui fu di notabile nel fio tempo che la uittoria , che ottenne de* 
H* art hi nella Mifia Emiliano fuo Capitan Generale.Ma que 
fi a fu poicatdua per lui: percioche Emiliano infu per bitofi di 
quefta uittoriofit imprefayguadagnatafi lamoreuolezza de' fi- 
dati con la grandetti de' doni ; fu gridato ìmperadore : onde 
andatogli contra Gallo inficme co'l figliuolo con un grofifitmo 
cJfercitOyft) ajfahtolo uicmo à T erm furono ributtati, g) amen 
due tagliati à pezzi » con buona parte de' lor fidatiti rim aneti- 
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te de quali andò poi nel campo di Emiliano . In qttefto tempo- 
ucnne ma crudclifiima pefiilcnza, laquale cominciando nelt E- 
thiopta di Egitto , occupò tutte le parti del mondo , (fi durò d 
cor fi di dieci anni continui . Et Lucio di quefto nome primo » Lucio Pa- 
fuccejje a Cornelio Pontefice (fi uijfe fino al tempo di Licinio j£ d Xé 
qaUieno . ^ P rimo - 

*U aleriano figliuolo di U alerio Flocco , regnò ot - » 5 * • 
to anni . fdebbe molte dignità (fi magiflrati . Fra quali nel 
tempo di Decio , fu fatto Ctnfire , (fi finalmente eletto Impe - 
r odore de ’ fiuoi foldati . Ora intefiafì la uittoria (fi la elettionc 
di coftui ; fu tofto confermata dal Senato , (fi dal popolo , (fi 
Cjalheno fio figliuolo fatto Ce far e , (fi ficcefifore del padre - 
*Poi cominciando V'alenano à prender il gouerno del? Impe- 
rio ; fece elettione di alcuni prattichi (fi ualorofi Capitani , (fi 
menatigli fico delibero c? andar' egli in perfino alla guerra del - 
tOriente ; perche quantunque le prouincie Romane fujfero da 
molte parti travagliate , nondimeno niuna era più ptricolofii 
di quella : percioche Sapore potentifiimo Ttg de ’ ‘"Perfi haueua 
occupate alcune prouincie del? Imperio, (fi fiera impadronito 
di Cefirea , di Antiochia , (fi di molte altre città (fi luoghi 
di quel contorno. Onde andatolo à incontrare ,ò che fùfifi mau- 
uertenza del Capitan generale , che lo guidaua , ò par( come 
vogliono alcuni ) per tradimento del mede fimo ; Lì aleriano fi 
conduffe con pochifiimi fidati in luogo , doue occupatigli tutti i 
pafii,(fi cinto d' ognintorno da' rumici ,m pocbtfimx bore aeri- 
ne in poter di Sapore, [òtto il quale , uijfe fei ò fitte armi in una 
infeùcifiima feruitù (fi efirema mi feria ; percioche fruendogli 
per flabello de' piedi ; qualunque volta Sapore uoleua monta- 
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re a cauallo lo foflentaua con le proprie fpalle : ne contento di 
(juefto , fecondo che ferme Eufebio , dopo alquanto ffatio di 
tempo , battendogli fatto cauargli occhi -, lo confino in una pri- 
gione, {fi qutui diamo dalla ueccbiezjtt {fi confitmato dal con- 
tinuo trauaglio dell'animo ,fini ìnferamente la fua uita : ben - 
• che Agathio F/fiorico fcriue, che auanti ch'egli morijfcjo fece 

fcorticar uiuo : {fi queflo fu tanno fettunta otto della fua ui- 
ta. °Nel co fui tempo iifothi fitccbeggiarono la Cjrecia , la 
«J "Macedonia , l Afa , il Ponto . Si trouarono Cipriano , e Cor - 
neho Martiri . P orfirio fc riffe contra i Chrfiiani : e gli He - 
ne otri ua retici Manichei wol furono la Chieja . Et fu la ottaua per - 
fc cutlone & Chrifttani . 

.Licinio Gallieno fatello , o come alcuni altri 
dicono , figliuolo di V alenano , uijfe nell'Imperio otto anni filo 
ft) fitte co l padre . ^blel principio del [uo Imperio fece molte 
co fi degne di memoria . poi datofi in preda alle dishone - 

fi a ydiuenne fimile a Caligola {fi a V ttellio. Combatte {fi nin- 
fe i Parthi . “Dipoi dimenticatofi al tutto del debito , {fi del - 
t honor fuo , fi diede à una ulta tanto trafeurata , che ad al- 
tro non attendala che a con ulti, a bagni , à lafiiuie ,{fi à fpet- 
tacoli bora pinguino fi {fi crudeli, bora ridicolofi {fi ptactuoli . 
La ondejparfàfi d ognintorno la cattiua fama della otiofa,{fi 
di sbone fi a uitajua, tutto 1 Imperio T\omano diuenue preda de' * 
‘Barbari {fi di trenta noue tiranni : i quali dech tarati fi Impe- 
r adori , tennero occupate tutte le proumeit Temane , talmente 
che non ni reflb co fa intatta , eccetto che la fola città di foma; 
percioche , olirà i trenta tiranni ; da l'una parte i Tedefihipaf 
fando t Alpi , feorfero tutta t Italia , {fi giùnfero infimo à \a- 

uenna . 


/ 
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umna . JGothi /acchetarono il Ponto , e gran parte deli A - 
/a minore , ft) nella Europa , tutta la Grecia } la Macc do- 
ma , * fio* confini . 1 Sarmati /aggiogarono l Auflria , ft) 

lungheria . 'Dall altra parte i Germani penetrarono nella, 

Spagna infino alla città Teraco/a , che da loro fi* poi ruma- 
ta. I Perfidi P art hi , che già teneuano la Mefopota- 
mia , s'impadronirono della maggior parte della Sorta. Se 
gli ribello il \egno di Egitto , la Sona , la tetta , il borico , 

*{/) la P annotila . 'Del che moftrando egli non tenerne alcuna 
cura , diede occafione che tifino ad una donna , che fi* la tei- j e . 

na Zenobia , gli moueffe guerra , occupaf/e le parti dell'Oc vdm ««. 
riente ; di maniera che non fi* mai più infelice t Imperio to- 
rnano che nelle fòrze fé) nel tempo di Gallieno. Onde fattagli 

una congiura a doj/o da Martiano , da Herachano , da Ce- 
fiomo , fgj da molti altri ; fi* amatalo infieme con Valeriana 
/uo fratello , mentre ch'egli combatte con Eurialo prejfo à Mi-, 
lano . In ejuefio tempo riceue la corona del Martirio San Ci- 
priano. Et fi* celebrato il Concilio Antiocheno. Et Sfio 
primo Pontefice Atheniefi fi* eletto dopo la morte di S te fa- no. 
no /ucce (/or di Lucio primo eletto Pontfice dopò Carnàio 
tornano . 

^LAVDIO, dal quale, hebbe origine la /amiglia de ' 2 6i . 
fio fantini tenne l'Imperio due anni . fi* ottimo e tiabufiimo 
‘Trencipe , creato Imperatore da' faldati , dal Senato con 
umuerfài contentezza del popolo ,pcrcioche in lui ueramente ri - 
fflendena la uirtù di T raiano , la pietà di Antonino , la mode - i 

fini di Augufto , finalmente tutte le fignalate qualità che 
ad un ucro (t) ottimo Prencipe fi couuengono . Leuò il go- 
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turno dilla Repubhca dalle mani di Aurelio T iranno . Trup- 
pe ft) taglio à pezzi gli Scitbi , i Quadi , t Celti , ft)gh Fienili , 
che /finti dalla ingorda uogha di predare le ricchezza 'Roma- 
ne \h<xucuano affahto l'Imperio. Ricupero la Dacia . (on- 
tfuajsò trecento ucnttnula Gothi . Sommerf da mille natii , ft) 
fece prcjfo al Lago ‘Btnaco , una grandi jùma uccifione di Ale- 
manni . Finalmente afflitto da una grandtfnna infermità ; 
finì la fua mta in Smirna ,/cnza ch'egli lafciajfe alcun pofìero 
di fé . In ejutjìo tempo Papa Dionigio diuifè le Dioccfi , ft) 
le Parochie de' Chnfìiani ; iqualt J otto quefìo buono Impera- 
Dionioi dorè non patirono perfezione alcuna . f Uenne a morte Sijìo 
quefto no- ‘Pontefice, ft) dopo lui fu eletto Dionifio di quefìo nome primo. 
”2 75. ° c^vreli ano fortijsmio , ft) crudehfìimo Prenape , 

goucrnò l'Imperio cinque anni . Fu di [angue uile , ma di ani- 
mo ft) di uirtù talmente nobile , che merito effìr fatto Impera- 
tore . tyldentre coflui era giouanetto , fi effercitaua del conti- 
nuo nelle armi , onde rtufci tanto ualorofì guerriere che fu af 
fo migliato ad Alejfandro Magno , ff) à Giulio Cefare . 
zAmazjo in un giorno quaranta otto Scithi : ft) perche egli 
era feuero , crudele , ft) fangumofo , fu talmente temuto da' 
fuoi foldati , che fitto il fio gouer no non fi fece mai errore alcu- 
no di momento . Qombatte co' -Gothi ,ft)di là dal Danubio 
gli ninfe ft) amazzi il Generale dell* efferato loro . r Pref T hia - 
na , ft) Palimira- che da Sirìj è nomata T hadamo . V in fi 
- z^nobii Zenobta magnanima ft) illufre donna , che s'haaeua acqui - 
raimirci fiata la Siria , ft) trionfando ft la meno tnnanz} al carro lega- 
umnfoà" ta con uarie catene di oro . Libero 1 V tndehei daltaffedio. Ri - 
/ureiuno y^ t p Q • f ranc B t c hc fecero impeto nella Francia . Ritrouò una 
* noua 
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noua maniera, di fpplicio contra il foldato adultero . Am- 
plio i muri della città di Eoma , ff fagli maggiori , ft) fa 
belli) che ogni altro Imperadore fuo predi ce jjorc. Epitomato fi- 
nalmente nella Schiauoma-, intimo ù guerra a! Per fi: dipoi ejjen 
do da un fuo camer uro falfamente riferito a certi fidati , 
che Aureliano gli uoleua amarrare ; eglino fi deliberarono di 
afiicurarfi con preueniret Imperadore , dandogli la morte. La 
onde affaltandolo tra Coftantinopoli,ft) Eraclea-, lo leuaron di 
tuta : ft) fu confecrato tra gli Dei. zAltri fcriuono ,ch'egti 
monjfe di febre ,ft) che tenne t Imperio fei anni . crfeguito i 

Qhnfìiam : ft) nel fuo tempo fiorirono nelle lettere Eufebio 
t Vefcouo di Laodicea , T htneo V fcouo di Antiochia ft) molti 
altri . felice primo fu creato Pontefice in luogo di Diontfio Felice pn. 
^Monacho . Et dopo lui fu eletto Euttchiano , alenale poi i Q rlpi. * 
facce (fe Caio Pontefice . 

T a c i t o huomo confolare , dotto , grauc , ft) amico 
della piufiitia con confintimcnto ft) uniuerfal allegrezza di ogni 
uno fu eletto Imperadore dal Senato: ma l Imperio fuo non du- 
ro piu che fei me fi interi :percioche alcuni dicono che i fidati lo 
amazzarono, mentre egli teneua il camino per t Afta, andan- 
do con l efferato altimprefa de ' Per fi: ilche non mi pare molto 
uerifmile , concio fìa ch'egli era amato da tutti , ft) non batten- 
do affettato t Imperio , anzi accettatolo contra il proprio uole- 
re ; ne hauendo offefo alcuno , ne in enfi breue corfi di tempo , 
fatta unprefa, douc fi hauefje potuto per alcuna occ afone, ac - 
a ut fare Iodio de ' fidati ; crederò più tofo'cju ,, l che Aurelio , 
ft) V itt Orino fr mono, eh' egli fi mori di febre nella città dt Tar 
fio : perciochc mie fio par$,che Jì accofh più alucro . ‘Dopo che 

VA.'. . L ij 
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fu creato Imperatore , non porto mai altra fòrte dì uefìe che 
quelle che fòleua portare mentre uiffe priuat amente . Tfon 
lafcio mai che paffaffi alcuna notte ftnza ch'ei leggefj'e ò firiuef 
fe alcuna cofa , ft) haueua per cofa famtharifima la lettione 
di Cornelio T acito, talmente che accofiumaua dire , ch'egli era 
fuo padre , ft) commandò che fi douefje tenere in ogni libraria 
ft) refcriucrc dieci uolte l'anno , accioche per negligenza!, cjuefìa 
le tt ione non ueniffe meno . 0 diana grandemente le pompe : la 
onde non uolle mai che la Imperatrice fùa moglie por t affé gioie 
di molta ualuta . fiofìui fu il primo Imperadore creato dal- 
la Repubhca Romana . Si trouarono in cjueflo tempo gli He - 
retici Manichei , che durarono , più di dugento anni . 'Uiuea 
fato Pontefice . 

<M. Floriano fratello di T aedo regnò tre me fi. 

?robo figliuolo di Ma fimo regno fi anni ft) quat- 
tro me fi , nacque in Sirino città deUVngheria , ft) quantun- 
que egli non foffe di fangue molto nobile , nondimeno per le fue 
opere uirtuofamente fatte , meritò afeendere alla grandezza 
dell Imperio Promano . ‘Per. il fuo gran ualore , fu creato Tri- 
buno da Valer iano , nella qual dignità fece molte proue di fe. 
Fu molte uolte il primo ad afeendere le fiale ; ft) ancho ad en- 
trar ne' forti de' nimici . r Uinfi molti campi . Scampo da 
morte molti cittadini 'Romani . La onde hebbe in dono molte 
corone ciudi , collane , maniglie , bandiere , ft) altre tnfigne ; 
le quali egli poi mando al Senato 'Romano. Effindo creato Ca- 
pitano ft) ppuernatore delle prouincie , foggiogò quafi tutte le 
nationi . 'Uinfi in Africa i Marmar idi , nell Egitto i Palme- 
rini . Nel tempo di Claudio uinfi i Cjothi , in quello di Aure- 
liano 
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Uano i S armai hi ft) * Germani , ft) fu amatore in molte altri 
guerre . Eletto poi Impcradore padre della patria , ft) riceuu-r 
ti tutti gli altri titoli Imperiali y andò nella Francia y che era 
Piata occupata da' Germam,doue amazgato quattrocentomt- 
la de' mede fimi y ridujfi in fuo potere tutto quel Regno y confet- 
tatila citta altre nuoue terre de' turnici, fottomettcndole in - 
Jteme co' lor popoli all'imperio de' Promani . "Dipoi andò in 
Schtauonia , doue uniti } 'ft) diacciati i Mofcouiti , che fura- 
no impadroniti di quelle prouincie ; pafo di là dalla T brada 
per uoler debellare i Gothi , iquali fenici fare altra rcfiftenza, 
fiobhgarono di ejfer confederati y fg) amici dell'Imperio 'Fuma- 
no . Onde lafciata II Europa tutta pacifica ; drizzò il maggio 
in Afia per combatter co' Pcrfi y iquali lofio che gli hebbc tan- 
ti ; and'o in Sorta ft) nelle parti Orientali : nelle quali fottomije 
i ‘Bltmij , che haueuano occupato parte di Arabia , di P alefii- 
na, ft) di Giudea . Quindi partendo fegui innanzi uerfi Perfta 
contra Varfio Fedi Perfta , ft) de' P art hi ; tlquale non oso 
combatter fico , ma tofio gli refhtui quello , che haueua ufur- 
pato de' ‘Romani . Onde non gli rimanendo più , doue far 
guerra > fi uolfe in Europa y ft) arriuato nella T hracta ; die- 
de t terreni di quella proumcia ad habitarc ft) lauorare à db- 
uerfi generatiom. In tanto creato Saturnino dagli Egtttij for- 
zatamente Imperatore in Altfjandria y Probo torno à pafiar 
nell' Afia contra Saturnino y ilquale ajfidiato m un capello , 
fu uccife da' foldati contra il uoler di Probo y ilqualt ottenuta 
qucfia uittorta y ritorno in Europa . Qutui wttfi che nelle ter- 
re di Francia ft) della (qermania furano filleuati dite Capi- 
tani y cioè Fenolo y e Procolo , ft) che ambi dui fi erano dtchia- 
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rati Imper adori ; andò a combatter con efii de' quali rimafe 
uincitore ; onde Benofo per dijperatione s'appicco , fi Procolo 
fu amaz&ato da' proprij fidati . “Dopò quefio fendoft ribel- 
late quelle genti , ch'egli haueua lafiiate nella T hracia ; le an- 
dò à ritrouare, fi combattendo con effe, al fine le uinfiy benché 
con molta fatica fi perdita del fuo ejfercito . Finalmente ri- 
torno trionfando à Roma,doue dopo motti giuochi fi fife fi 
uarij JpettacohyOgniuno uiueua in fomma tranquillità fi quie 
te , eccetto i fidati di Probo ; iquali perche erano tenuti tue - 
tauia e ffer citati, fi perche ancho feniiuano dire all' imper udó- 
re y che tojìo non farebbe piu mifiiero di fidati ; deliberarono 
amazzarlo . Ora Probo per acquifiar intieramente la pace 
dell'Imperio , uolle andare in Oriente per difirugger compiuta- 
mente il Regno de' Per fi fi de' Par t hi : percioche altro non 
ui rimaneua da fare . Onde meffofii in maggio , mentre che 
pajfaua per la Schiauonia , lo leuarono di ulta à tradimento . 
ZI tuta Caio Pontefice . 

fi aro che fecondo alcuni nacque in Roma , di padre 
S chiauonc , fi fecondo altri nacque in ‘Narbona , di padre 
Francefe , regnò due anni : fi è più tofio degno di efifer connu- 
merato fi a i buoni , che fi a t cut tini Prencipi , ma fìnza dub- 
bio alcuno farebbe flato afidi migliore , fi non haueffe lafiiato 
herede fi) ficee fior dell'Imperio Carino fio figliuolo , che fu la 
fentina di tutti i uitij , fi al tutto contrario à s Humenano fuo 
fiat elio ygiouane ualorof , faggio , fi) htterato . Ora tofio che 
(faro fu eletto Imper adore, fece Ce fan ambedue qucfitfighuo- 
li y fi) dando loro nome di Augufto , gli riceue per compagni 
nell Imperio . Fatto quefio , cominciò à perfeguitare fi gafti - 
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gare fucrifiimamente coloro , che haueuano ucci/o Proho 
"Dopo qucfagiufttia, andò à guerreggiar contro, t Sarmathi, 
che intefa la morte di Proho , erano entrati per la Pannoma , 
con tat impeto , che minacciauano di uoler depredare etiandto 
tutta l'Italia . Onde Proho dopo alcune fcaramuccie attacca- 
te con quefìe genti rimafè uincitore, tagliandone à pezzi J cimi- 
la , ucnti altri mila ne prefi , ft) il rimanente cofirinf: à fuggi- 
re . Ottenuta quefia uittoria , determino andare nell Oriente 
altimprfi contro t Per fi. Onde laf ciato il goucr no della Fran- 
cia ft) della Spagna à Canno ; menò [eco INumcriano . In 
qutfio uiaggto ? impadronì della Mefpotamia : ft) fguendo 
poi innanzi tpreffo alla città di T heji fonte , t 'Ter figli umr.ero 
incontro con un grò. f fimo cffircito , ft) quiui fatta con t(fo loro 
una crudclifima battaglia -, rimafe uincitore , ft) prefè per for- 
za, di arme la nohiltfima città di Seleucia e di Thef fonte , ft) 
hauerehhe in breue df rutta la gran potenza de' Per fi , ft la 
morte non ui f fife interpola : per cioche arriuato quefio Inope - 
r odore co'l fio ejjercito preffo al fiume T igri , af alito da una 
grane infermità , ft) foprauenuto un cattiuifiimo tempo , cad- 
de una faetta nel fio padiglione ,f/) quitti lo letto di una in- 
fume con molti altri che dentro ui fi trouarono . In quefia ma- 
niera morto Caro , *Numeriano , fio figliuolo minore , tur tu o- 
fifiimo giouane fu di communc confintimento eletto Impcr odo- 
re, ft) poco dipoi am azzato da Arno dpro fio fuocero per 
cupidia di regnare : ma quefio fio difigno gli riufii uano , per 
ctoche dopo la morte di ‘Numcriano dichiarato ìmpcr udore 
Dioclettano , fattolo uenure manzi à lui , lo leuo di uita con le 
proprie mani . Ora Carino che come hahhtamo detto di [opra , 

L ùi} 
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fi ritroua.ua al goucrno della Francia , ft) della Spagna , in- 
tcfa la morte del padre e del fratello , injìeme con la lattone 
deli tuono Imperadore , comincio à far foldati contea Diocle- 
tiano; lUjualc intefi quefia nuoua,fimoJJè fubito con un grof 
fifiimo efferato , ft) partendo fi dell Oriente andò à ritrouar 
fanno in fino in Francia ; douc ucnuti à fatto d'arme , al frie 
furino fu uinto , ft) morto . Et in ejuefa maniera Diocle- 
tiano rimafe Signor dell'Imperio . Trouaronf in ejuefìo tem- 
po , Heròdiano , Lampridto , Spantano , ft) Politone . Et 
fato Pontefice . 

“Z)i ocleti ano nato in Dalmatia tenne l Imperio 
infieme con Mafimiano uenti anni . fofìui fu di ofiuro fan- 
gue , perciochc alcuni dicono che fuo padre fu notaio , ft) <*ltn 
liberto : ma fu Diocletiano per altro , huomo di grande ani- 
mo , ft) di belhfimo ingegno . T ofto che egli comincio à gouer- 
Yiar t Imperio , fi folleuarono nella Francia infiniti contadini 
ft) uillaniyContra ujualt mandò Mafiimiano,ft) gli umfe.dMa 
filettando fi dipoi altre genti non potendo fio refifiere à tanto 
pefìi fi fece compagno nell Imperio Mafiimiano, Uguale tofio , 
che fu eletto da Diocletiano ; fe n'andò uerf t A fica , doue fi 
erano ammutinati tutti i uecchi fidati infieme con le legioni , 
ft) godeuano delle rendite e tributi . In tanto fendo nate altre 
guerre d'importanza , ft) non potendo ambedue fupplxre al bi- 
fogno delt Imperio ; Diocletiano eleffie Cefare , ft) fucceffor fuo 
Cj aleno Mafitmino Armentario . E Mafiimiano nominò 
* Coftanzo Cloro , perciochc Ceratifio fi era dichiarato Impe- 
radore nella Francia , arfio fe di Pcrfia nell Oriente , 
c Achilleo nell Egitto , e Giuliano nell Italia . Ora fatto quefio 
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prone dimento ; fé) partito fra loro l Imperio, Diocletiano andò 
contra Achilleo : Galeno contra c \ Narfro , fé) Coftanz 9 Ce/a - 
re rimafr nella Francia . T)e' quali riportarono tutti lauitto- 
ria , eccetto , che Gallerto : ilquale , combattendo da principio^ 
con uana fortuna fu dò Per fé uit#o , ma ritornando dipoi à 
far nuoua guerra con effo loro , rimafr in ultimo umcitore . 
Finalmente hauendo Diocletiano ottenute molte uittorie , fé) 
trionfato infreme co' due Ce fari , fé) co' l fuo Augufro , lofio 
l'Imperio in “ Ntcomedia : ilche anchora fece Mafrimiano in 
Rìdano . * 5 Ma Diocletiano non uolendo e/frr neifine difiimilc 
d gh altri Imper adori , dubitando non e/frr fatto morire di 
qualche uitupero/a morte Ramazzo dafe slejfo co' l ueleno, l an- 
no fittanta otto di fìua una . fyftui fu il primo Imperadore 
che facendo fi adorare da' /applicanti-, uolle che tutti gli ^cw/moimpc- 
fero il piede inginocchiati in terra : (t/per maggior riuerenzafa c faceto 
cena ricamar le frue /carpe di oro fé) di perle , fé) le faceua tetti- 
peftar tutte di Gioie , fé) di pietre prùiofe , di gran ualuta. Et « • 
fu ancho crudehfrimo per/ecutor de' Chriftiani . T rouaronfi 
in quefio tempo , Caterina , Agnefa , Lucia , ‘Barbara , San 
Seba/hano , V incenzp , Co fimo fé) Damiano, g) tnnumcra- 
bih martiri in tutte le regioni del mondo, e Jpecialmente in Sa - 
ragoza , doue da Deciano Prefidente di quella citta fu marti- 
rtzata Santa Egnatia co' fuot diciotto Cauallieri . Fiorì an- 
cho nelle lettere diurne fé) humane Vittorino V efcouo di Pit- 
tauia , Panfilio , Anatolio , Archelao , fé) Lunario V efcouo MirceIi; _ 
di gran fantità . Fu eletto Pontefice Marcellino Fumano à no, & Mar 
cui fucct/fi Marcello medefimamente Romano . Pap * 
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tù r n ò tignarono inficine due armi ; uno nelt Oriente , l'altro 
nell' Occidente . fio fianco , alcuni fcriuono che fujfi figliuolo di 
filaudta , {fi di Eutropio gentiluomo Ternano : alcunt altri 
dicono eh' ei fio fie Ingle fi . fiofì oro ,. dopo che Diocletiano {fi 
. , e SWafitmianó lafiiarono t Imperio , rimafero fenza contrarietà 

Impcr adori . ^Ma per proludete al quieto uiuere tra di loro , 
diuifiro per fòrte le prouincie delt Imperio , Onde à Coflanzj) 
toccò t Italia , la Sicilia , {fi l'Africa con tutte le fue prouincie \ 
la Francia , la Spagna , la Germania , e t Inghilterra . Cja - 
SiTfri l eri ° hebbe laSchiauonia , la Macedonia , la T hracta , e tut > 
uloriSl ^ ^ prouincie della Grtcìa , delt Afta , dell'Egitto , della So- 
, & rr4, {fi di tutto l'Oriente : {fi cofi ancho tifile di Lcuante. Ora 
parendo a Cofianzs che gli foffi troppo gran carico , ciucilo di 
’* tante prouincie , remmtiò a (j aierto le prouincie delt Africa , 

• {fi delt Itaha,amminiflr andò il rimanente con molta prudenza 

-c»: ffigiuftitia : talmente che nel filo tempo non hebbe alcuno tra- 

’ uaglio di guerra, ne di ribellione, {fi in quefìa quiete affala o da 
una grautfiimà infermità : uenne à morte in Inghilterra , do- 
ue infilo luogo fu eletto Cofiantino fùo figliuolo. In tanto, con , 
Jiderando Galerio che egli filo non era b affante al gouerno dcL 
le prouincie , che à forte gli erano tocche, {fi di quelle renuntiate 
gli da Cofianzo ; fece due Ce fari , cioè Seuero ,alqual diede il 
gouerno delt Italia {fi delt Africa', {fi Mafiimtno , alquale 
diede lamminifiratione delt Oriente, tenendo per lui le prouin- 
. . eie della Schiauoma della Grecia. ^Ma i foldati Pretoriani 
non fi contentando di Seuero , cleffiro m l{pma per Imperado- 
reMafintio , figliuolo di Mafiimiano . Il che peruenuto alto - 
•' < ' l recchic di Galerio , impofe à Seuero Ccfare che con ogni celeri- 
là 
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tà andaffe alla mila à 'Roma . Famy'fio damerò 
campato/là Roma , la master parte de fiat foldatitab ». 
do, Lem ,(t) andarono a Mafemo , Marmano fio pa- 
dee mtefa m Lucania qmfta nuoua.uennefibitp adorna fin- 
pendo de ttoler mutar elfiglenoto . benché uenefe pcr’oaupctrlo, 

Ma U fio penderò gl, r,u/ci al contrario: pere, oche , permetten- 
dolo ,1 figliuolo , fu trattato di mamera dalle Cohott, Pretori -tq 
ne chef, firn, d’Italia in Francia : douefu da Qpfiantmofio 
Penero l, onoratamente nceuuto , (t) qutmancho accecato tutta 
ma pfi da defedeno d, regnare ; da ordine d, amarrar >1 gene- 
ro : ma /coperto il fio tradimento ; fuggi lofi daliacorte diCo- 
ftantinofu trouato in Mar/ìglta, (gj ejutmfu ucci/o. Ora Ga- 
leno intefi la morte d, Seuero , delibero egli fiefo andar cen- 
tra Mafenuo : onde per lafiiar buona guardtantlle prolunga 
della Schiauoma , fece Ccfire Licinio duomo molto /aggio e 
prudente nell'arte militare. Fatto qutfto,# andato ucr/q ( 'fa- 
lla ; fu auifato per maggio ,che i propri) foldati trattammo fi 
alar, donarlo , e dipajjdr infauor di Majèntto . La onde de- 
libero ritornare à Licinio : ma per uiaggu gli nacque una po- 
ftema che lo condu/Je à morte l’anno fi/lo del fio Imperio f dui 
primi in compagnia di Coftanip, benché eden dicono ch’egli ftef 
fijlamamffeper dgra» dolore che gli recaua quella infermi 
tà . Fiorì m aueflo tempo Eufibio , ft) Lattando r irmiano , MJ cùde 
q) E t 4 ft Ino Greco fu creato Pontefice , à cut pot fu fiucctfiorc Pi P‘* 

^ Mtlctade , o come altri uogliono Melchiade Afro , . ; 

V fos TANTINO MAGNO, figliuolo di Cofian Zp , *01. 
ff} di Helena regno infieme con Mafcntio , e Licinio trenta uno 
anno . Et coftut fu il primo Chrifitano fi? gClmper adori del - 
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t Imperio Romano . Qoftni come quello che rifplendeua et orni 
virtù y pregato con lettere dal Senato e dal popolo Promano che 
ùòkjje liberare i fuoi cittadini dalla T irramde di Adafintio , 
chiamato Licinio , che alt bora goutrnaua la Spagna ; nome 
rito grande apparecchio di G alita d Poma contra Adafintio ; 
Uguale con molta difficultà udito - y fu nelTeuerc affogato : on- 
de Cojìantino fu con grandi filma allegrezza da' 'fiumani hono 
ratamente riceuuto * In tanto ribellatofi da lui Licinio , lo fece 
amaizarc . Dipoi fattofi battezzare da Stlueftro Papa ; fi 
imperio diede tutto a fauor ir la Chiefa Promana , facendole dono dt 
in^coftan tutta la parte Occidentale , {fi ordinando che a tutte le altre 
tuiopoii. fijp p re p 0 p a # f^da fi nc trasportata la fedia dell Imperio in 
(finaa nella città di ‘Bizantto } laquale poi dalfuo nome fu chia 
mata Cofìantinopoli, (juiui apparecchiando da far guerra con 
tra i Perfiy tejualt Fpontaneamcnte fe gli diedero , fellamente 
fini ilcorfo della fita uita , fendo di età di anni fettantafei. zAl 
fuo tempo fiùfiifo la herefia Dotiatifla , che poneua i gradi 
nelle perfine della T rinità . SoUeuofii medefimamente t Ar - 
riana , contra lacuale egli ramo il Concilio Piceno. In ej ut- 
fio medefimo tempo fiorirono , Ade tr odoro , Porfirio , Giuuen- 
co , Lattando Firmiano , di cui habbiamo già detto . c Ar- 
nobio Pjoetore e Filofi fo . Furono Paolo e Antonio primi 
silueftro ' Hereimti. E San Stluefiro Promano fucceffor di Melciade or- 
gÌuo 'n ^ mo ^ C,onfermatione , l'Alba , e i Corporali della Adeffa , {fi 
pi . uenuto à morte facce (fi nel Pontificato Adar co medefimamen- 
• te Romano , dopo thfuale fiotto l'Imperio di Coft untino fu 
creato Pontefice Giulio di ejuefio nome primo . j 

' f OS TANTI NO, COSTANZO, £T COSI A NT£ 

fratelli , 
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fratelli , (f figliuoli del gran Coft amino , regnarono nelt Impe- 
rio di Rgma anni uentujuattro . foftoro poiché hcbbero diui - 
fo le proumcic tra loro , non parendo che la dutifione fojje egua . 
f , uermero infume alle armi 3 ff effendone morti due j r/wa^fc 

r/ ^ w f & ‘Mi. é <*fl**Ò , //^ da uarié 

. che cercauano occupargli t Imperio Jidifcfe ualorofa- 

mente . Maguentio , combatte con tanta uana for- 

tuna che ned ultima battaglia per la rotta fanguinofa ») gran 
dc f‘ ™*“',V*fiche indebolì le fim dJlmperiZma fi. 
nalmcnte Maguamo fu copre, to amarrar fi con le proprie 
mani. Fece Ce fare fuo fratello cugino nomato Gallo sinuate fe- 
co opere tanto disonorate che Coftanzpfu forato farlo amag- 
Iflre . Facendo Ce/are m luogo di cofim. Giuliano fuo fatti- 
lo, libale per la buona fortuna che hebbe m Alenatila neltim 
prefi della guerra da lui fatta contra i Thtdefehi,fece fi, chei 
fidati m Francia lo cofirmfero per forze à pigliar linfeone t'I 
none dlnperadort . fiche uenuto à noti,, a diCoflaJJnen- 
tre factua guerra centra , Per fi, affittate le cofe , Incolto che 

f ldlZT A mk a di GmUaM con l ro W ,m ° tfftr etto ina 
affilato per maggio da una gran, fina „,fermei,uenne i nor 

te » prejjo alle radici pi monte Tauro . guiu, facendo Iella. 

mento, (g) hauendo la mente molta alla commune aulete del- 

l Imperio Inficio firn hmde efucceffhr Giuliano di manura che 

Infimi Imperni a chi egli ccrcaua torlo . (ofiu, fcgmt'o la fetta 

eArriana ,eper tutto ,1 mondo ptrfigu, ti i Chnfiiam . <17 fi 

fZTfl TT Donato grammatico 

fefoZf? f Um °l ,n 1^'^PO miri lui, opri.^ 
mo Pontefice fopra detto , à cu, fucceffl Liberio fonano. »£ 
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jyji ^ / vtlANO Apofìata della tioftra 'Religione figliuolo 
di Cofianzp e di Trafilino, nobili f una donna , nacque m Caftan 
rinopolt . 7(egnò diciotto me fi, altri dicono tre. anni, fu huorno 
dt bctlifiifao ingegno , ft) non meno accomodato: alle lettere che 
allo tjfèraùò delle armi . ^Liberò luna' fi) l'altra Galha dalle 
correrie , fi dall' impeto de Germani , fi combattendo in 
f r ancia glor w fornente \ fi fottopofe molte genti. Ruppe , {fi) 
taglio a pezzi quafi tutto t efferato de gli Alamanni prcjfo ad 
(Argentina atta della Frantila , facendo ancho prigione Ciò - 
doueo loro Re . ‘Ter queftì fella fuctefii di guerre , fu da' fuoi 
fidati chiamato Impcr odore fi Auguflo. Mentre coftm ten- 
ne l Imperio, i nimict del popolo Romano non ofarono ufeir mai 
fiora de' loro confini . Regnò talmente bene , che etafeuno di- 
ce ua, che la (jiufhtia era nuouamentc difeefa dal cielo , {fi) ue- 
nuta in terra . fi poti uer amente dire ch'egli non rifplen- 

deffe di molte uirtù , ft) di molto ualore;ma corruppe, fi gua- 
ftò il tutto con abandonar la fède di C H R I s T o , fi perfè- 
guitar feuenfiimamente tl popolo Chrifttano . Onde alla fine 
combattendo co' Perfi, fu ferito et una lancia che gli pafio il 
br accio , e il coflato . ‘Ter la qual ferita , uenuto meno , fi 
p fiato in un padiglione , doue con alcuni rimedtj , ritornato in 
fi medefimo , cominciò à ragionar delt immortalità dclt ani- 
ma : ft) in cjucfto ragionamento , ufcendogli copiofaimnte il 
fingile della ferita , uenne a morte , l'anno trentadue della 
fua tuta . T rouàronfi nel fio tempo molti ualorofi huomtni 
nelle lettere humane , fa icjuali fu Ltbanio , Aetio , ft) Or - 
baico . Vinca Liberio Pontefice 'Romano » 3 

fj. ^ioviano figliuolo di V arromano.y V nghcro, ren- 
ne 
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ne l'Imperio otto me/i foli . (fofhu , come quello , che era di 
bclhfimo affretto , ff) di animo uer amente "Reale , il fi condo dì 
dopo la morte di Giuliano fu dall tjfircito gridato Imperato- 
re ; alche facendo egli refìfienza , dijfi che ejfcndo Chrifìiano 
non poteua Imperane a' Pagani, dnnofirando in qtiefio eh uo- 
Itre renun tiare alla dignità delt Imperio . La onde L'tjfercito. 
gridò , dicendo , fi come noi per cagion di Giuliano lafiiammo 
il nome di, Christo; cofi ancho uoghamo con cjfo noi ef 
fir Chrifiiani . La qual cofa udita Giouiatio , prtft lo feettro 
dell'Imperio , ffi co ’ Perfi fermò la pace , la qual fu piu tojlo 
nece/Jaria che hontfta ; percioche egli trouandofi in manifflo 
pericolo di perder tutto teffircito , ft) la maggior parte delle 
promv.ie ,ch'ci conceffi ,lafiio loro libere alcune città della Me- 
fopotamia , ff) le proumcie di la dal fiume T igre . Fatto que- 
fto accordo, fece finitamente riuocare, annullar tutte le prò 

hibitiom, {fi) le leggi, che Giuliano haueua fatte contra i Chri- 
fiiani -, imponendo che foffero ammefii à qualunque dignità * 
carico , ft) niagifìrato , come erano nel tempo di Coftantino 
tZMagno . cslla fendo cofiut buoni fimo Prencipe ,ft poco dure - 
ttole, percioche alcuni dicono che et monffe fi/fogato dal fumo y 
ft) dalla crudezza di fìomaco : alcuni altri dicono , che uenne 
à morte per cagion di un fungo da lui mangiato. Venne à Felice feci 
morte Liberio ‘Pontefice , dopò ilquale fu creato Felice , di J ° rapi ’ 
quefio nome fecondo ‘Pontefice Romano . 

f U alentiniano infume con Ralente, Re- ì 66 * 
gnò dodici anni . (frofiui benché fujfe figliuolo di un funaiollo , 
nondimeno , merito per le fue uirtù di ottenere la dmgità Impe- 
riale: alla quale lofio che gli fu afiefi ; prefi per compagno V&- 
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ferite fùo fratello , e d indi a poco fece Cefarc Grattano fuo fi- 
gliuolo . Ora l'Imperio di cofìoro fu trauagliato più che in 
qual fi uoglia altro tempo da' prodigi ) , da terremoti , dalle 
tnondationi , ft) dalle guerre inteftine ft) remote . ‘Nondime- 
no co'l maturo conftglto ft) prone dimento loro uinfiro i foraflie- 
h;e ‘Barbari nimici ,ft) domarono ancho i T ir anni domefìici : 
fi a iqualt uno fu Procopio parente di (fluitano Apofìatajilqua 
le pigliando l'mfegne dell'Imperio , oso uenire alle armi con r r a 
lente . Fece V alenttniano molte honorate imprefe come (sab- 
biamo detto di fòpra . Dtfcaccio i (fothi dalla T brada. Sog- 
giogò i Saffoni , ft) gli Alamanni , ft) fi* amici fimo de' Chri- 
fìtani . Effóndo coflui occupato in dar rifpofia ad alcuni Am- 
baficiatori , gli cadde la gocciola ; la quale ancborche per al - 
l'bora non gli toghefje altro che tufo della lingua , nondimeno 
in breue lo ledo di ulta . La onde effendo rimafìo V alente nel- 
l'Imperio con (franano fùo nipote , ne comincio a far poco con- 
to. ft) dandofi a figuttar la parte Arriana , ft) a perfigmta- 
re i Chrifhani con uarie maniere di tormenti , ft) di mar tir ij : 
ne fu tn breue gafiigato da Dio: percioche facendo guerra cón- 
tra i (fothiy ft) fuggendo fìnto da loro in una cafa di un Con- 
tadino ; fu da mede fimi quiui dentro abbracciato , facendo 
quel fine y che per degno premio ricercaua la dishonefìa ft) in- 
san Giro credula ulta fua. Cominciarono nel cofìui tempo à fiorire , 
ìamo , San Santo (f ir olamo > Santo Ambrogio , Sant' Ago fimo , Bafìlio 
gio , Smt’ Z/efiouo di Ce farea , (fregorio Nazjanzeno, Penonio V e fiouo , 
&aitri&n Bachino Abate , Epifanio Salammo , Cirillo Vefiouo di Gic- 
co mancia- rti f a hm , Didimo Aleffandrino , Apollinare 

Ralenti dapoi la morte di Valcntiniano fùo fi-a- 

tello 


comincia- 
rono à fio 
rire. 
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tetto regno anni quattro . ‘Venne à morte Felice fecondo {fi 1 ^ 

Laodtceno , Eutropio , {fi altri grandinimi dottori. 'Va- rapa. 
jpajb Papa Se/lo fio ficceffor aggiunfi alla Aleffa il Confi- 
teor , e nel fine de ' Salmi , Gloria Patri . 

^ratian o figliuolo di V alentmiano e di S euera , do* 171. 
pb la morte del Zio regno co'l fratello V alen tini ano nell’Im- 
perio Temano anni Jet , altri dicono otto . Fu huomo grato , 
fedele, {fiCathohco. Laonde , combattendo felicemente con- 
tra gli Alemani , prejfo ad Argentina città di Gallta , confi- 
dando fintila buona {fi) uera fecle di Christo, gli uin* 
fi, {fi m co fi febee uittoriafi legge che degli Alemanni ne mo- ' ,r • 

ri il numero di trenta milla .Vopo queflo uedendo che ancho- 
ra la maggior parte dell Italia fi era infettata netta fede Arria 
na -, la libero dalla maluagità e perfidia di Ario . Vedendo 
poi ajfalita la T brada, fi) la Dacia da' Cjotbi, {fi daT ribai - 
li, fece uenir T heodofio Juo fratello detta Spagna, {fi riceuutolo 
per compagno nell Imperio , gli diede il gouerno dell Oriente: per 
cioche fendo huomo in fatto d’arme nobilifiimo in età di trenta 
tre anni , haueua tre uolte unito {Tartari , che dall Imperio 
%omano fi erano ribellati', {fi con molti altri conciliato fi era 
utnuto à Cofiandiiopoli con gran faufio . (gradano atta fine 
combattendo con Miceno T iranno , Uguale haueua occupata 
U l^egtio fi Inghilterra , fu leuato di uita prejfo à Leone , gli ' 
anni uentinouefi\ fia ulta . Era m gueflo tempo molto ittu- 
flrt Amb r figio V efiouo di Milano , che cornerà atta twftra 
finta fede Sant' Ago fino, {fi era anebora affai celebre la fa- 
ma di San (jirolamo . 

I^alentiniano fecondo fiatcllo di (gradano re- 
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gno nell' Imperio di Roma con Thtodofeofuo fratello anni otto, 
ft) Valentiniano Impero nell'Occidente , ft) Theodofio nell'O- 
riente . osila effondo V aleni intano da Adecimo T iranno cac- 
ciato della G alita , Thcodofio con picciolo apparato felicemen- 
te con lui combattendo , benché hauefje dunfimo ffi potentini - 
mo nimico ; nondimeno uintolo preffo ad Aquileta ft) prefolo ; 
gli fe tagliar la tefla , ft) rende il Regno dell'Occidente al fra- 
tello , ilejuale non molto dopo ,fii fecondo molti preffo à Vttn , 
na per fiaude di Arbagaflo feto compagno , fir angolato alcu- 
ni altri dicono , ch'egli medefimo / impicco . In (juefto tempo 
fu la maggior parte dell Imperio Romano, occupata da' Cjothi, 
da' Vandali , da Longobardi, da gli Hunm , da' ‘Borgogno- 
ni y ft) d* Franchi . Venuto à morte Damafo fùccejfe nel 
Pontificato Sirico ,o uogliam dire Vr [ino "Ramano. 

T heodosio figliuolo di tì onorio e di Thcrmantia 
co' fratelli regno tredici anni . Cjouerno poi llmperto di Orien- 
te* ft) di Occidente tre anni . Coftui fu Chriftianifeimo Prin - 
ùpe , ft) Imperadore , molto filmile à Traiano , dalcjuale egli 
hebbe origine . Onde Sant' Ambrogio grandemente lo loda, 
concio (la che con t aiuto feto, caccio gli Arriani di Milano. 

* Dipoi combatte contra Eugenio , ilxjuale fegnoreggiaua le Gal 
he , ft) dimandato prima con figlio da Giouanni Anacorita , 
che in (juel tempo era molto celebre : ft) predicendogli la usto- 
ria , Theodofio confidatofi in Christo, inuocato con efi 
ficactfiimi prieghi il nome fuo , difeefe dall Alpi contra lui , ft) 
fùbitamente uenuto un grandif imo impeto di uenti , accompa- 
gnato da una mar auigliofa tempefla di acque, lo uinfe ft) ucci - 
fe- Vi fife ualorofamente la Repubhca . Vmfem diuerfe guer- 
L re 
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re gli V figari fg)i Gotbi . Fece pace co' Per fi . c Amazgo 
^Mafiimino T iranno , fffi littore fuo figliuolo . ' Vinfe Arbe- 
gafto Prefètto de gli Alani . Dipoi hauendo ridotto in Jom- 
ma tranquilli à t Imperio ; fini la fuauitain Milano , l'anno 
cinquanta di fùa uita : lafiiando fucceffore nell' Imperio Arca- 
dio , e H onorio fiuoi figliuoli . ?Njf/ cofìui tempo , effondo tra < 
giudei , ft) i Pagani grandtfiima controuerfìa , fece disfare i 
tempi) de' loro Idoli . Et fiorirono nelle fiacre l. ttere molti dot- 
ti lo uomini 3 finza quei che lo abbiamo già nomati . Et quefli 
furono Epifanio , Apollinario , Sirio , Paolo Orofio , Prude n- 
fio Poeta Chrifttano , e Claudtano Poeta infedele . 

c^rcadio et Honorio figliuoli di Theodo* 
fio fitccedendo nell Imperio T heodofio lor padre ; regnarono 
anni tredici. ^Arcadia regno nell'Oriente , ft) Honorio nell Oc- 
cidente . fofìoro furono Imper adori di Jomma bontà , ne * 

gefii molto fimilt à T heodofio lor padre . t lfel decimo anno 
dell Imperio di cofioro ; Alarico , g) Radagafio Duchi de' 
gothi con grandi filma moltitudine di "Barbari , uennero in 
Italia cercando con ogni lor poter d'occupar U città di "Roma. 
Onde combattendo i Romani con efifio loro s Radagafio con mol 
te migliaia di huomini fu in Tofana , da Stilicone nobibfiimo 
guerriere in quei tempi molto reputato , fuperato ft) uinto , ft) 
egli con gran parte de fùot fi morì di fame , ft) di freddo , ft) 
quelli che di fùa gente ui rcftarono , furono prefi , ft) menati in 
Rpma,ft)comebcfiieuenduti. (Mila fine Arcadto uenneà 
morte in Cofiantinopoli , lafiiando Theodofio fuo figliuolo ìm - 
perador nell'Oriente. Sotto que (li Imper adori tV andati 3 e 
gli Alani , p affiato il Rheno , uennero in Galha . T rouaronfi 
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moki hmmini per le lettere ft) per l* fantità iUufiri ; fi- a tonali 
fi racconta Paolino V efiouo di "Nola , Simpliciano V efiouo di 
^Milano , Ifidoro 'Uefiouo di Cordona , Ma fimo 'Uefiouo di 
T urino , Eufibio , Eutropio , Pofiidomo , ft) alcuni altri da 
noi raccontati nel trattato de gli altri Imper adori . In quefió 
mede fimo tempo furono in flit uitele Pogattom. \ 

^onorio dopo la morte di Arcadio fuo fratello re- 
gnò anni tre . 

338. T heodosioiI minore , figliuolo di Arcadio gouerriò 

t'imperio Orientale amu uentifii . Il fecondo anno del filo Inu 
peno fece Placidia fuor Zia 'Pagina nell Occidente . Feeefì an* 
ebor a compagno nel Pegno di V ' alent intano terzo fuo genero 
ft) cugino . isfel fuo tempo i Vandali con Cjcnfirico loro fc 
uennero di Spagna , ft)p affando in Africa ,prefiro Carthagine 
r c & laguafìarono : i Franchi occuparono le (falbe . OftlngUfi 
de’ Godìi, ft) gh Scoti la ‘Britanma cZtttla Pe de Gothi battendo de- 
liberato impadronirfi di tutto il mondo , prefe tutto il Setten* 
trione \ dipoi riuoltofi con marauigltofo impeto uerfio t Europa 
fi diede à faccheggiar tutta t Italia ; ma riceuuta la Imbafiia- 
ria del ! Beato Leone Papa , benché Attila fuffe crudelifiimò 
tiranno , nondimeno cefio dal /^echeggiare , fg) concedutagli 
la pace ; andò di la dal Danubio ad habitare . Theodofio Im- 
peradorc uenne poi a morte in Cofiantinopoli ; gli anni qua- 
ranta due di Jua uita . ?fel cofiui tempo fiori Cafitano , Sozp- 
meno , Socrate , T heodoreto , 'Sodio , Pr off ero , Sedulio , 
Vittorino, Ofio , Virgilio Diacono , e Decio V efiouo Spagnuo - 
lo . Fu aggiunto alla Ade fifa il (graduale , ft) POjfertorio , 
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Enche varia sia l’ opi- 
nione descrittori intorno al prin- 
cipio & all’origijie del Regno di 
Franciajnondimcnohaucndopro 
pollo in quello mio Difcorfo di 
liiccintamcntre trattare di qual fi- 
uoglia cola che appartenga all’intentionc della pre- 
fente opera , uoglio hora difeorrendo forra di que- 
llo feguire quell'ordine medefimo c’hor li è per l’adic 
tro leguito nella deferittione di tutti gli altri Regni 
& Monarchie, cioè adherire alla openione di alcuno 
che fia communemcnte approuato. Et quello fi peri 
eionare & dilettare altrui con folita breuità , come* 
ancho per non diucrtire dalooftro ordine . ElTendo 
dunqucdiuerla la openione de' fcrittori intorno ai 
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Regno di Francia -, mi è parfo douer fcguireTopc* 
nionc di Eufebio , come quella che più aggradaal 
ienfo , & che fecondo il parer mio più ancho adheri- 
jee alla ragione . Ora fcriuc egli nelle file Croniche* 
in quella parte, doue fi tratta de’ gcfti di Valencinia- 
no lmperadore che dopò la ruina di Troia, nellillefi 
fo tempo che Enea uenne in Italia j alcuni Troiani 
fcampati della ruina di Troia, fi ricouerarono alla 

f ialude Meotide,& quiui fermatili ^ allargarono i 
oro confini fino nella Pannonia, doue edificarono 
la città di Sicambria, dallaquale furono primiera- 
mente detti Sicambri . Ma nel tempo che gli Alani 
s’impadronirono della palude Meotide ribellandoli 
all’Imperio Romano; quello medefimo Imperado- 
rc Valentiniano che habbiamo detto di fopra , fece' 
un’editto, che quella gente, laqual difcaccialTc da 
quella palude, & uincelfe gli Alani, fulTe libera da 
ogni Tributo per lo (patio di dicci anni prosfimi . 
Onde quei di Sicambria combattendo contra colto- 
lo , ottenuta la uittoria , e fcacciati quindi gli Alani , 
furono fatti elfenti dal Tributo ; & d’all’hora in poi 
da Valentiniano furono fempre chiamati Franchi, 
che in lingua Attica ò uogliam dir Greca , lignifica , . 
feroci , duri , e forti : ma nella lingua Romana rifuo-, 
na il medefimo che liberi . Dipoi finito il corfo de’, 
dieci anni ; uolendo Valentiniano chei Sicambri 
pagalfcro il folito tributo, esfi come quei ch’crano 
neramente feroci , fecero rcfiltcnza , & prefe le armi 
I l contra 
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contra coloro ch’erano mandati dall’Impcradorc a 
rifcuotcre il fopradetto Tributo, gli amazzarono 
tutti . Ora perche fra quei di Sicambria u’erano due 
Prenci pi, cioè Priamo, &: Antenore; Valtntiniano 
mandato loro contea l’cflercito Romano ; con mol- 
te altre genti forafticre torto che fi cominciò la batta 
glia,ui morì Priamo infieme con molti altri dell’una 
& l’altra parte, & finalmente i Franchi non potendo 
rcfifterc all’impeto di tanta moltitudine ; furono co- 
ftretti àmetterfi in fuga . La onde partendoli di Si- 
cambria; uennero nella Germania , & habitàrono 
a’q uanto tempo in Thuringia fotto la guida di Mar- 
comcdc , & di Sunone figliuolo di Priamo , loro Ca- 
pitani, iquàli al tempo di Gratiano Imperadore ufei 
ti di Sicambria infième con tutti i Franchi , andaro- 
no ad habitar di la dal Rheno in alcune terre di Ger 
mania, 5cquiiii cominciarono à uiuere fotto le léggi 
ordinate da Salagafto,dal quale prefe il nome la leg- 
ge Salica, che fu lungo tempo ofleruata da’ Franchi! 
i quali dalla medefima legge furono ancho detti Sa- 
lici . Dopò quefto i Franchi hauendo già pafiato il 
Rheno, afialironoi Romani , che in quel tempo , 
per li loro magiftrati, fignoreggiauano fino al fiume 
Ligeri, & parte ne amazzarono , & parte ancho ne 
* mifero in tuga , uendicandofi le uèrifs imamente deli 
la ingiuria c naueuano riceuuta da loro . Dipoi fen- 
dofì impadroniti di Tornaco , e di Cameraco città , 
fi dilatarono talmente che foggiogarono fino i Re- 
- - u M iiij 


J$4 Pi PL B F f A T 1:0 N Hr. 
àni , Suclfon, Orlicns ;la Colpnia all’hora chiamata 
Agrippina, Trcuiri ; & finalmente tutta laGallia , 
•& la Germania, & fidiftefero fino in Aquitania. 
.Quelli poi che fi unirono cp’ Teutonici ^ fono pro- 
priamente depd Franchi: ma- quei che facendo pa- 
rentela co’ Galli, & dipoi nacquero nella Gallia, fo- 
no propriamente detti Francigcne. Et in qucfto 
.concordano tutti i Cronografi.eccetto che Godfrido 
Vitcrbiefp. Ilquale feriuechei Troiani primiera- 
mente chiamati Sicambri , dipoi Franchi , pofeia 
$he fi furono impadroniti della Germania,per l’edit 
to mandato da Aureliano, combattendo con gli Ala 
ni , che haueuano già occupata la palude Mcotide , 
gli uinfero; & che dopo qucfto, cominciata la guerr 
racontra quei che non uoleuano pagar il tributo, fé 
ne andarono nelle terre di Thuringia. Ma fecondo 
che racconta Eufebio nella fua Cnronica, dopo la 
detta guerra, i Franchi uennero in Germania, & 
habitarono alquanto tempo in Thuringia.Ora qual 
di quefte due openioni fia la migliore, lafcio il giudi- 
carlo all’arbitrio del lettore. A me pare, che Eufe- 
bio fi auuicini più alla uerità: percioche non e ueri- 
fimile che i Franchi fi pardfTero di Germania , & an- 
daflero in paefi tanto remoti, cioè alla palude Mcoti 
de, per debellare gli Alani : percioche quefta palu- 
de fta nel capo dell’Europa, &c confina con l’Afia. 
Si deue anchora auucrdre, che fecondo Eufebio, 
alcuni diceuano,chc Enea, 5c Frigio, che regnò 
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nella Frigià, erano fratelli, & da quello Frigio ne' 
nacquero alcuni, che uagando per uarie regioni in- 
sieme con le mogli, & co’ figliuoli ; fi eleflero per 
JoroRc uno nomato Francone, & hauendo fatto 
guerra con afTaifsimi popoli,& drizzando poi il uiag 
gio uerfo l’Europa, uennero ad habitare tra il Rhe- 
no , & il Danubio . Et da quello loro Re coll chia- 
mato , credono che fulTcro nomati Franchi . Ma in 
quella contrarietà d’opcnioni, giudico clTer miglio- 
re la prima, come quella ch’è communemente ap- 
prouata dalla maggior parte de’ Chronografi . Ora 
quello Imperio di Francia è diuifo in tre legnaggi. Il 
primo cominciò daFaramondo fino a Chclderico 
terzo, & durò cccxxx. anni, cioè fino all’anno di no- 
< lira falutc dccl. Il fecondo cominciò da Pi- 
t pino fino à Lodouico v 1. figliuolo di 
» Lothario ; & durò ccxxxvm. 

; anni , cioè fino all’anno 

dcccclxxx vi 11. Il 
-\y\ : terzo comincio 

da Vgone 

t>\ 1&YV ^ • * Caperò 

bi .V Con > : .■ - 

. «Vvw f\ te 

di Parigi & dura fi- 
no a’ nollri m \- 
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<lA RAMONDO FIGLI VOiLO 
di Alar comiro , primo. Re di Francia , , 
fa di coi :fin fo di tutti creato 7{e tarmo 
c c c X X. di no fra /alate , ft) regno 
anni xi. fofui ordino che i Franchi 
capigliaia accio fuf 
fero cono fiuti differenti da' Galli. ±Ma (jueflo coflume fu poi 
ufirpato da' Re : perctoche e fi fh cofumauano di portar la 
capigliaia . llcbe duro fino al tempo di Pietro Lombardo 
Vefouo di Parigi , per la cuiefclamatione fu poi disme/fo . 
Iti cjaefio tempo fi Pattino , Fulgenti a , Vamafiem , Suida , 
ft) Paolo E gt net a . ili !cn ori 

Codione dalla capigliaia,fgltuolo ft) fece (/ore di 
Far amondo , regnò nel tempo dtT bcodofo il giouane, ft) Hen- 
ne 
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tic à morte l'anno x v 1 1 1. ò come altri uoghono il x x. delfuo \ 

Regno 4' Quefio fu il primo che paffaffe con l'effircito di là dal 
Rheno . nAndo nella ‘Belgica uicina , ff foggiogo quattro città 
della Francia y cioè T omay > Qambray yToufff Mete - 
r Dapoi ucnuto à morte tanno x v 1 1 1. del fuo Imperio lafeib 
herede Meroueo fuo figliuolo , (p come altri dicono ( della fùa 
famiglia . Si trono in quefio tempo , Germano V efiono . Fe- 
cefi il Concilio in Efefò . Et Papa Leone dottifiimo huomo 
accrebbe il Canone alla Meffa . 

e K o v E O fipr adetto regno anni x. Qofiui benché ^ 9 ; 
per la t tenuta di Attila 7 {e de ' Gothi nella Italia fuffe cofiret- 
to ritirar fi nella città di Orliens ; nondimeno hauendo unito il 
fuo effircito con quello di Aetio Capitan de' 'Etmani , che in 
quel tempo rtgnaua in Soyjfons ; in breue sfatto di tempo lo di- 
fi accio di tutta la Francia , ff tglt poi fi ne ritorno nella fùa fe- 
dia Ergale . In quefio tempo la città di Roma fu prefa da'\ 
Vandali y ff fi* fabricata la mirabil città di V Inetta . Tro- vÉnetU^ 
uofii Lupo , 'Ntcafio Vefcoui : Genouefa delle undecimila ?*bric«a. 
Vergini , ft) Martiano Imperadore . 

^hilderico fendo di età di anni x x x 1 1 1. fuccefi ^ 
fi nel Eseguo in luogo di Meroueo , doue egli uijfe lo ffatio di 
x x v 1. anni . dMa per cagione della fua luffuna , ff) fuper - 
bia fu J cacciato del Regno : nel quale per opera di F idomaro 
fuo amici fimo y ui fu poi refiuuito . Qombatte con Gillone Ro- 
mano : ilqualfignoreggtaua in Soyjfons , ff lo uinfi . Soggiogo 
quei di Orliens y ft) fupero quei di Angiò. Erano in quefio tem- 
po , Lione ff Athenio Imperadore . I Vifigothi s'impadro- 
nirono della Spagna, e di tutta lAquitama , Et Zenone 
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ìmpcradore T iranno fu dalla moglie fèpelito uiuo . 

^lodoveo primo He Chrifliano fu figliuolo di ChiU 
dtrico.Coflui l'anno cccclxxxiii pre/è per moglie Clo- 
tilde figliuola di Gunde baldo He di "Borgogna: lacuale (fèndo 
donna di fianùfiima utta; ejfortaua fpejfo Clodoueo che fi do- 
ucjfi far Chrijìiano , come gli haueua già promejfo innanzi che 
confitmajfe fico il matrimonio : ma egli non le prefi aua più l’o- 
ree chic . Tfondtmeno ucnuto un giorno a fitto d'armi con 
gli Alcmani , ft) uedendofi in grandifimo pericolo con gli nimi- > 

. , ci ; fi ce noto , che fi in quella guerra egli rimaneua amatore, 
fi farebbe fatto Chrifitano , haurebbe dato luogo alle conti- 

nue preghiere della Hetna fua moglie . Onde ejfendo rimafio 
di quella guerra uittonofi , fi fece battezarc da Hemigio "Ve- 
fiouo Hhcmenfi mficme con altre tre mila perfine del fio 7{e- 
gno -, {fi ciò fu tanno x I. del Jùo Imperio . "Nel qual tempo , \ 
Olio fiero fi hgg e c ^ e tniracolofamente uenne dal Cielo una Colomba con 
un" ono 1 un% Ampolla di olio finto co'l quale egli fu conficrato. Et quin - ‘ 
Re di Fran di poi nacque la filennità che i He di Francia , pigliando gli • 
ornamenti Hegali , cofiumano fino al di d’hoggi . Si racconta 
.■<< . di quefio H? oltre à molte altre co fi degne di marauiglia , che 
uolendo andare contra Alarico 7{e de * Gothi , che a quei tem- 
pi fignoreggiaua in T olofi , fendo crefciuto tl fiume Ligcri in 
tanta grandezza , che inondaua quafi tutù i luoghi di quella 
Bigione ; egli facendo oraùone à Dio, quelle acque calarono m 
tal gui/a la notte feguente , che tutto tejfircito di quefio Pren 
cipe potè p affare a guazzi- Onde poi meffo l'ajfedio a PoiElters , ^ 
amazzò tutti gli fumici infieme con Alarico loro H§ Et in\ 
qviefia marnerà faccio quella gente Barbara da tutta la Fran 

eia, 
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eia i ft) ricouerò l'antica poffesftom di quei luoghi , che cofìoro 
haueuano longo tempo poffiduù . Domò li "Borgognoni , ft) li 
cAquitam : ft) [otto queflo mede fimo fe i Francefi del tutto 
fòt trufferò il collo dal giogo de' Bimani . Finalmente uenne a 
morte l'anno x x x. del filò %egno y ft) x l v\ della fua ul- 
ta ,la filando di fi quattro figliuoli, cioè T heodorico, Clodomi - 
ro, Clotario , ft) Childeberto: i quali regnarono fùccefiiuamen- 
te . Fu poi fipellito in r Parigi nella Chiefa di S . Pietro ch'egli 
haucua fatto fabricare . In (juefto tempo fi trouarono , 7 {emi- 
gio , ff) Stdonto 'Uefioui . Era Imper udore ^Anaflagio , da 
cui Clodoueo fu incoronato nelldfBafilicadi S. Martino Et 
"Papa Simaco riduffe in certa forma la Meffa . 

C'H’T'L D E b £ R T o , figliuolo di dodoueo , regnò v I. an- 515. 
m . Co fui fùcceffe al fratello , ft) hauendo diuifo il 'Pregno cou 
gli altri j ordino che la fedta Fregale fuffe in Parigi . Si fice 
T ributarij i Cenomani , quei di PoiElters , ft) gli 'Normanni, 
Diede per moglie la fonila ad Amalrico fie d€ Gothulaqua- . o& j 
le effendo mal trattata dal marito poco Catholtco y th parole ft) 
in fatti , lamentando Ci co'l fratello \ fece di modo che procura, 
ua di uendicarfene . La onde andatofene in Spagna con leffer r 
cito , facendo fatto et armi preffo à T oledo con Amalrico fuo 
cognato , ft) cercando Amalrico di nafionderfi in un tempio , 
tamazzòjdapoi mifi a ficco la città fift) rimenò fico la fonila ; 
lacuale affalita da una infermità morì per maggio . Dopo fi 
giufìa imprefà y riuolfi l'animo ad una abommeuole federatele 
l& y per cioche hauendo fatto uenire à fi dui pupilli figliuoli del 
morto fratello : Itquaìi la madre di lui chiamata Chloltidejnu 
driua preffo à CParigifiece loro amarre-fi corpi de' quali fin* 
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do portati a Parigi, furori fipeltte con molte lachrimedal- 
t auola,donna di gran bontà, f) di gran religione. Egli poi par- 
tendo co'l fratello Clotario disegno de' fanciulli , andoffene in 
IJfagna , ft) affediando V alentia , ufci fuori il V fiouo della 
citta ; ft) andandogli incontro , gli dono la Dalmatica ò uo- 
gliam dir la Tunica di San V icenzo : co'l qual dono allcttato 
fibddeberto , fine ritorno à cafit , ft) poficia ne orno il tempio 
di S. Germano V e fiouo di Parigi , che in quel tempo era mor - 
){t) face u a gran miracoli : doue ancho egli fu fipelito mo- 
rendo finza figliuoli . In quefìo tempo Giufiimano di cufiode 
s! Bcncdct di armenti fu fatto Imper odore . 'Benedetto Monaco comm- 
^ or ^ lne f*° • ufi intano Imper odor e commando che fi fa- 
te. ceffi il Codice y {fi le Pandette . Fiori Procopio , Agathio , 
ft) P uctano . (Mgapeto Papa ordino le Procefitoni , ft) Pela- 
gio le bore Canoniche ,ft) che fi faceffie memoria de' mòrti nella 
&ieffia. Fu m quefio tempo prefiaRoma, ft) arfa da' Gothi. 

5$o. ^lotario fratello del fòpr adetto regnò anni y. ff) fi- 

prauiuendo à tutti i fìtoi fratelli s' impadronì della Francia . 
guerreggiò con Conabro Capitan de' Brittoni , ft) lamazzè . 
Fece prigione Cromino fio figliuolo baflardo , ilquale figli ha - 
ueua ribellato , ft) fatto infiniti danni per tutto d Regno , ft) 
finalmente findofi unito co' Brittoni daua' loro ogni foccorfo . 
Onde Clotario lo fece abbracciare infieme con la moglie e figlino 
li . ZI olle che gli fuffi data la terza parte di tutte l'entrate del- 
la Chiefà. Fece edificare il Monafiiero diS. Alenar do fin 
Sotffons : neiquale egli fu fipelito , lafiiando di fi quattro figli- 
uoli : tquali tojlo che fu uenuto à morte il padre , diui fiero fi a 
di loro il Pregno . Et à Chdperico toccò Sotfjons ; à Childtbcr- 

to Pa- 
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to Parigi : à Gonfiano Orhens , ft) * Sigisberto Metz.. 

Q H ildeberto feminieri a cut nella diuifionc della 
beredità paterna tocco a forte Parigi ; regno infume co fratelli 
ix. anni. Fra coftut ft) Sigisberto fuo fratello giacque tanfodio, 
che per ogni minima occafione faceuano guerra, ft) fi per au- 
uentura tra di loro fi concludeua alcuna uolta la pace, era inte 
riormente finta, percioche non faceuano quefio ad altro effetto, 
che per poter più ageuolmente offender liin t altro alla fproui- 
fia . Di coftui non fine truoua altra co/a degna di memoria , 
eccetto che per amor delle fìte concubine repudio la moglie . 
*~Per fiche ejfindo flato più uolte ripre/o ft) iti nano ammonito 
da S. Germano all bora V'efiouo di Parigi ; fu da lui finalmen 
te fiommunicato, > ft) tnor\ fenza figliuoli . T rouo/si in quefio 
tempoi Giu filmano Imper odore, il minore: ilqual fu heretico . 

\£ n i l p erico, ilquale regnò lo ffatio di x x 1 1 1 1. 
anni , fice guerra con Sigisberto Jùo fratello Signor di Metz* 
ft) ui perde T heoberto pio figliuolo . . Onde Chimerico moffo 
maggiormente dallo sdegno ferfiguitaua ogni bora più acerba 
mente il fratello : coll quale uenuto à fatto (tarmi, ft) meffo in 
fuga , fi ne ritornò in T ornaco , doue efiendo flato affediato, 
liberofi co'l meio di Frigunda jua mogie : laquale hauendo 
mandati na/coft amente àpofia alcuni à Sigisberto fingendo al 
tra occafione ; lo fece amarre. Ft in queftagutfa Chimerico 
liberatofi dall' affi dio , ft) uenuto fine a Parigi, confinò in ’Kjoo 
t omago, 'Brune hi Idc moglie del morto fratello Jmfieme con le fi* 
gliuole , ft) egli poi fi ufiirpò tutti i loro beni. In quefia manie 
ra hauendo fi confirmato il 7{egno , prefi per moglie Glufìnda 
firella di ‘BrunchUde , ft) figliuola ih Athanagilde 7{e de' Go* 
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tki : latitate lafiiato che hebbe la fetta Arrìana ; ui/fe aita 
» i Wtf/fo /Sw/tf . effindo ella infidiata del continuo da Fri - 
guada conculuna del Rc,cercaua ficretammtcvdt Infilare U 
fitcritto.ft) fi/ acuità yffil. ritornar fine nella patria . llche ha- 
uendo piu uolte tentato in damo ; fi* finalmente amaz&ax a dal 
marito per inganno della concubina, ft) dopo la fùa. morte dice 
fiche focena di mòla miracoli. T 3 er opera Ai quefta mcdtfima 
-concubinàeglt, ipùdioAndofirafua prima maglie;. di cut hek, 
he tre figliuoli', si maggior de\ qualr.chc fui fiiexoueo , perfigdi^ 
tato daU'ifìeffa Frigunda , la/ctato ì beni , ffilaonpglìe $rust r 
i chtlde , già moglie fi filo Zio ; fi fece Mònaco . Fthàlmcùtt 
hauenda ella commcfjètante ficleràggint , tu aggiunfi^aticho 
la morte delmarito^Aèui ella conofieua fi {fifa; fiffetta * Rft 
tomandafint adunque egli dalla cacciagione^ fu ajjahto alla 
• K ì fprouifia da due mandati d pofla da In, fi) lo leuaronq di 
Ulta fiaf dando fitccejfornel Regno dotarti fio figliuolo ,fanr 
ciullo di quattro mefi .. Trouofii in qutflo tempo Tiberio 
mtper odore . sA uv<jo tìnwru^ .« 

Clotariò, fecondo di queflo nome , inm afe fanàulc 
lonel Regno . Onde Gonfiano fiso Zio gl' infìitui tutore JLan^ 
dùco General della CauaUcrta Regale , ft) dubbiafò della ulta 
del fanciullo , uoUe ch'et fùffenudrito preffòà F rigando fùa 
madre : laquale combattendo l efferato delire con Chtldeber T 
to , che col mezzo delle armi cercaua l'ammimflr attori del Re- 
bambino gno ; come donna in tutte le anioni audace ft) animo fa , fi ap- 
fow«i per prtfintaua nella prima fihiera de' foldati co'l fanciulhno in fi- 
combatter no * f aceììe ^° m dere à tutti , per incitare i guerrieri al co mbatr 
uaiorofa — ter più audacemente contro gli mutici con la prefintia del 

Re. 
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Re . Onde in quella guerra Childeberto fu uinto con la perdi- 
ta di x x. mila fidati del campo nimico . dMa tojlo che Clo- 
tario potè gouernare disegno da fi yft) maneggiar le armi , 
quantunque fuffe di animo molto belltcofi , fpjche perciò ten- 
tale infinite imprefi , era nondimeno poco fortunato nelle guer- 
re t percioche quanto più fidtmoftraua pronto al combattere , 
tanto più ageuolmente cadetta . Onde dopo molte altre rotte 

P ritenute da glinimici y ui fu quella notabile diT heodorico , 

nella quale egli ui perde trentamila perfine . Venuto final- _ 
mente à morte la/cto di fe due figliuoli , Dagoberto ft) Ariber - 
to y nati di due madri , ft) egli fu poi fepelito nella Chiefa di 
S. Germano . Fiori , Pretefiato s Defideno , Colombano , Se- 
ucrino , Amando , e Gallo . San Gregorio P apa accrebbe di 
molti riti alla Mejfa . Foca amazgp l Imper ador Mauritio 9 
infieme con la moglie fg) co' figliuoli : lafcio coflui tacer or l Im- 
perio da' Perfiani 3 ft) da Saraceni . Sabiniano Pontefice or- 
dino y che fi poncjfcro nelle Chic fi le lampadi , ft) le Campane . 

Fiori l Imper ador Heracho 3 ff) Mahumeto [par fi il fino ueleno . 

Dagoberto anchor egli fiminieri regno x 1 1 1 1. *• 

anni . (ofiui ucnuto alla diuifion patema con Ariberto fuo £* 
fratello , gli diede disegno di Aquitania .(reo Re de gli Au- 
frrasij Sigisberto fuo figliuolo t acciò dtfaidijjè la patria contrd 
gli Schiauoni idolatri : iq itali egli poi dibello . 'Difcacciò del 
Regno tutti gli Hcbrei che non fi uollero conucrtire alla fede 
(hriftiana . Fece fabricar , il Maufilto de' Re di Frància > San dìo- 
fg) il tempio diS. Dionigi yfpogliando tutte l altre Chtefi per Franti». 
ingrandire quefìo tempio filo . Fece anchor a molte opere de- 
gne , ft) lodinoli : ma erano quafi tutte adombrate per la fua ' 5 
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Ubidirle t per cioche non contento di menar fico douunquc anda- 
tili , ma fcbtera di concubine , ordino ancbo iti diuerfi luoghi , 
pubUhe fcuole di donne riccamente ueflite di h abito 'Regale . 
Ferlaqualcofr il "Reato Amando hauendolo acerbamente 
riprefi , fu mandato in efiilio : ma pochi giorni dapoi ne fu 
daltifìejfo Dagoberto riuocato , toflo che firauuidde dcll'error 
fuo . ^Non molto tempo dapoi fini la fra uita , gj fu fepoltff 
nella Chiefr di $. Dionigi . In queflo tempo i Francefi preferir- 
la Guafcogna . HPapa Vitaliano ordino che fi cantaffero in 
Choro le cofe fiere che fi fonafjero gli organi . 

646. Cr, (fhODOVEO fecondo , da altri chiamato Lodouicv 
primo , che iti lingua Germanica (ì dice in l'uno g) t altro mo- 
do pregno xy I I- anni. Qurflo Prencipe in tempo che la 
Francia era uniuerfrlmente affitta da una grandifiima care- 
fila t facendo dare a'poueri toro @) t argento , che firitrouaua 
in San Dionigi^) che dianzi ut era flato pofto dal Re Dago- 
berto fuo padre ; fu giudicato pazzo . In queflo tempo fu 
lmperadore il maluagio Cofiante , nipote di Heraclio . Et, 
. - . hion Papa aggiunfi alla Mtffa il bacio della Pace . 

663 . ^LOTARIO terze di queflo nome regno quattro anni . 

• ' Di coflui non fi legge co fa degna di memoria , percioche attefc 

piu toflo aluiuer uita odo fa fé) lafiiua che à fare alcuna hono-, 
rata imprcfr . Onde egli uenuto per la fra incontinentia , in 
fafiidio à tutti quei popo'i , lo diacciarono del Regno , fg) da 
-c ? Ebroino afiuto q) crudel Capitano deliafra Caualieria , dal- 
la cui uolontà dipendeua tammmifir ottone di tutto U Regno ; 
N fu cacciato m un tfMonaflerio . 

668 • £ h 1 L D e R ico fecondo regno x 1 1 . anni , ne ’ quali 

* . ^ \ fi come 
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fi tome egli ripieno d'ogni crudeltà fu poco amoteuùle , co fi an- 
co fu poco amato da' fuoi : ft) hauendofi recato tn odio ‘Bodillo 
huomo molto illuftre ; lo fece legare ff) poi battere al palo , il 
che diede occupane aUa/tta morte, perctoche per quefio concita- 
top maggiormente odio di ogni uno, mentre egli ritornaua dalla 
caccia per una fèluà uicino à Parigi , pi affaldo da c Bodillo e 
da molti altri-, iqualt in un medefimo tempo amaziarono il Re 
ft) la Pagina ch'era grauida :Ìuno ft) l altro de' quali fu poi 
Jcpehto nel tempio di S. Germano . In quefio tempo Coflantino 
Imper udore uccifè i fuoi fattili , ft) lafito chef faccjfe U Con- 
cilio in Coftantinopoli contrai Monot beliti, fg) permifi pa- 
rimente a' Sacerdoti Greci , che prende (fero moglie . 

Theodoiuco. che fera fatto ^Monaco fu dopo la 
morte di Childerico , richiamato nel "Regno doue egltuiffelo 
/fatto di xi m. ami non ufitndo punto minor crudeltà di 
quella che fi legge hauer'ufata il fatello . Onde tofo che co- 
mincio tamrmmflraiion dclt Imperio jriuoc'o dall e f ilio Leodc- 
„ gario ZJefcouo , il cui configlio adopraua in tutte le cofi . ^Ma 
v poi hauendo cominciato à temere la potentia di un certo Ebroi 
no, i /qual ft uantaua tffire anchora egli nato di shrpe Regale, 
uenuto à concordia fico , per uoler di coflui mando molti Zle- 
fiotti in efilto , ft) molti altri fice morire , ft) fi a quefti ui fa 
.Leodcgano,alquale dopo t batter patito una longa carcere feto 
■cattare amendtie gli occhi , ft) finalmente fattogli tagliar la te- 
fa in quefla manieralo fice ìnferamente morire , bauendopo- 
prima fatto anchora lapidare Guerino fto fatello . Egli 
poi uenne à. morte , ff) fu fipolto p:i tempio di S. Modtflo p 
che egli hauea fatto fabricare , lafiiando di fi due figliuoli f . 
flodoueo ft) Chtldeberto . ij 
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tfp4- Clodoveo figliuolo di T hcodorico regno quattro an- 

ni , (fi morendo finta figliuoli lafiio il 'Regno à Childeberto 
fuo fratello . In quiflo tempo fu cacciato del fuo j Regno , Giu. 

. /limano Imperatore . Et Sergio Papa aggiunfi alla Meffa , 
osignus Dei , 

Childeberto fecondo di quefto nome ; /accedendo 
nel Regno in luogo del fratello ui / lette xviil. armi , benché 
in tanto lungo fpatio di tempo non fi legga di lui cofia degna di 
molta memoria « Et uenendo d morte lafiio un filo figliuolo 
nomato Dagoberto . In quefto tempo Giufliniano Imper ado- 
ro ritornato nelt Imperio fece uccidere Leontio (fi T derio. 

716. Da coberto fecondo ; figliuolo dt Childeberto ; 
regno quattro anni > (fi lafcio di fi T hcodorico fanciullo , d 
cui diede per tutore Carlo Martello 1 *IMa uenne in breue d 
morte . Onde mancando la flirpe Regale fu eletto Re Danie- 
le Sacerdote ilquale fi fece chiamare Chilpcrico . Ora nel tem- 
po di Dagoberto uaco la corona legale due anni , (fi cercando 
un certo Clotar io di farfìRc , i Sar acini s y impadronirno nella 
Spagna del 'Regno de * Gotht . In quefto tempo hebbe princi- 
pio il Regno di Cafiiglia y (fi fi trono il V" enerabil Seda , 
^hilperko, chiamato altamente Damele Sacer- 
dote regno cinque ami . Quefto Re combattendo con Mar- 
tello figliuolo di Pipino t fu rotto , (fi fiuggt d Eudone Prenci - 
pe di Guafiogna , per opera delqualc Martello fi diffofè ren- 
dergli il Regno y rttenendofì alcune terre con titolo di gran 
Qonteftabile . Dopo la morte di Chilpcrico , ejfendo rtmafto 
il Regno fernet heredi , di confintimento de ’ "Baroni , (fi mag- 
giormente per opera di Martello fu creato poi Re T hcodorico* - 
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In quefto tempo Lione Imper tutore fece leuar timagini delle 
Qhiefi . 

Theodorico cala regno xv. anni , fé) tra ri- 
putato huomo di molta fantita, ftf dtceuafi ejfere flato allena- 
to da certe Monache prejfo à Calefe , fu per natura huomo 
molto quieto , non hebbe altro che il titolo di 7(c , percioche 
ogni altra cura ff) amminifir ottone era di Martello : ilqualc 
ninfe li Sucui ft) hauendo fuperato in una battaglia Campale 
lAbdimaro Tfe di Spagna , ricupero e Burdegala , ft) P i flauto t 
che dianzi erano fiate occupate dal fopr adetto Abdimaro . 
dMfe adunque in gran riputatone le fòrze Framefi. [farlo 
Martello , tlquale uenendo a morte la fio tre figliuoli : olii 
quali y benché Theodorico 7{e uiucjfefiifiribui l'Imperio in que - 
fio modo : a Carlo Mano diede lAuflria , la Sueuia , l Ala- 
magna ,{t) la T huringia , Pipino ordino che fujfe gran Con- 
teflabile , q) fignoreggiajfe gli Francefì. Di Grifone non fece 
alcuna mentione nel tefi amento. Onde machmando fimpre in- 
ganni contra Carlomano fuo fratello , nel pajfar delle Alpi fu 
amazjeuo da T heodtno . In queflo tempo Coftantino Imper a- 
dore , per decreto del Concilio fice abbruciar tutte le imagmi . 

£hilperico ftupido, regnò vintami. foftui 
come quello che era d'ingegno molto grojfo ft) poco habile al - 
t amminifir adone del ’Regno ì era poco amato dalli fuoi popoli , 
onde fu coftretto renunttare il fuo dominio , ff) far fi Monaco . 
In loco fuo per effortatione di Zaccharia Pontefice ui fu furro - 
goto Pipino , primo del fecondo legnagfio de' 7{e di Francia . 
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7 PINO FIGLI V OLO Di CAR- 
lo Martello 3 fu per fattore dt Zacharia 
Papa , fatto Re di Francia ; regno ami 
xviu.fgj non folo fece opere degne di me - 
mortaci fuo regno : ma ancho paffando 
tA/pi in aiuto d'Italia , che era dtp feda- 
ta da' Longobardi^utnfe quella fiera natione. 6t hautndole tol 
to tEJarcato di Rauenna ; lo dono alla Chic fa Romana: le cui 
ceremonie egli poi arreco in Francia . Finalmente hauendo 
reflit ulto nella Sedia Pontificale Stefano Papa , che dalle ar- 
mi de ’ Longobardi era Piato coflretto partir di Roma , ritor- 

noffene 



» 
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noffiene in Francia , douc fi ce moire leggi, ffi) ordini per com- 
porre la quiete di qt tefìo ‘Qegno, Qrdmòtn Parigi il Parla- i:I r. 
mento , douc ! la anchora } fino al di dhoggi . Di coftui re- 
fi orono due figliuoli , cioè , Carlo , che per la grandezza del 
fiùo ualore , fu cognominato Alagno: ft) Car tornano : l uno ft) ConcUi# 
t altro de’ quali fu da ‘Baroni di Francia /aiutato Re . In u*«*ne« 
quello tempo dal Concilio Lateranenfc le imaqim furono refh- leimaeùu 
tutte alle Chicfe . /. f cL ’ 

^arlo magno regno anni xxxvi. Q ofiui,efi 7 69 . 
fendo tutta l'Italia depredata da Longobardi , non prima fu 
rtchiefio da Hadriano Papa che pafio in Italia con un grofiifi 
fimo efferato , ft) d Pauia , uitifi ft) pnfi Defiderio ultimo 
Re de’ Longobardi , $) reftituila fiedia ‘Romana nella fila 
prfima dignità . La onde gli furono concefit dal < Tapa , \ 

amplifiimt priuilegi . T ornato poi nella Francia pafio il 
Rheno , ft) fece gran tempo guerra co' Soffioni , ft) al fine gli 
figgiogo, coftringendolt à farfi Chr fiumi . Fece poi un'altra 
fpeduione contro li Saraceni , che haueuano occupato quafi tue 
ta la Spagna , ft) uinfe gli Ffunni . ‘Ter quefie fi honorate 
imprefe , Leone r Pontefice Romano , l incoronò , ft) fecelo Im~ 
per odore . Ampliò * Parigi , douc per configlio di Claudio Cle- 
mente , ft) di Alcuino ordino Scuole , ft) uniuerfità . Fi ebbe 
tre figliuoli , a* quali , mentre egli uiffie , diuifi: in quefia ma- 
nierò l Imperio . cA Carlo primogenito diede la * Tannoma : 
à Pipino l'Italia , ft) à Lodouico lAquitania . JMa poi lu- 
nati à morte Carlo in Bauera; ft) Pipino in Melano ,uolIe che 
Lodouico regnaffie con e/fio lui , ilquale fini la fua mta in Aquif- 
grana tanno di noflra falute dcccxv. Fiori m quefio 
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tempo ,TorpinoV efiouo Remenfi ,$) ‘Beltramo , 

8 1 j . Lodovico"" p i o , Re, ft) Imfer odore uiffe nel 
Regno anni X xv i. Fu Prencipe di pietà ft) egualmente di 
fantità J ingoiare ; ma poco fortunato co’ figliuoli ; percioche fu 
da quelli coflretto à lafiiare il Regno , ft) far fi Monacbo: ma 
' parendo ad alcuni "Baroni principali , che temeuano la potentia 

di Lothario primogenito di Lodouico, che una fcelcragginctan 
to indegna non fi douejfe fipportare fi affaticarono di manièra 
. ; > che nello fpatio di un’ anno, egli contro il uoler de' figliuoli ritor- 

no alt Imperio , doue mofirando ogni hor maggior la fua Cle- 
mentia , non hebbe prima cominciato la nuoua ammimflratio- 
i ni che in luogo di cafligo diede à eia finn de’ figliuoli il gouer nò 
di un Regno : cioè à Lothario l Italia ; à Pipino lAquitanta, 
ft) a Lodouico i "Fiorici . ^Ma uenuto egli à morte, Nmperto 
Juo fu diuijo in quattro parti . Onde Carlo hehhe la Francia r 
Lothario la Germania , ft) à Pipino figliuolo di un fuo fra- 
tello dilli tre fepr adetti , tocco l Aquitama . "Dono quefto 
Prencipe alla Chiefa quella parte d'Italia , che è di là dal Po\ 
ft) per configlio di Gregorio Papa , ordino che per tutta la 
Francia fi guardale la folennità di tutti i fanti . In quefio 
tempo i Fformam entratono nella Francia , , Et fiorì Ruba- 
no f) Aymone. - 

841. £arlo calvo regnò xxxvin. anni , ft) haueri- 
do fatto una pinguino fa guerra co' fratelli che l'haucanoprouo 
rato, gli ucctfi: nondimeno depofie le armi utmero ad accordo 
con quefla honefìa conditone , cioè che Carlo haueffe la Fran- ♦ 
eia : Lodouico la Germania ft) l'f/unnia, ft) Lothario l'Ita- 
lia infieme con quella parte della Francia., che dal fuo nome 

fino 
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fino al Ai d’hoggi fi chiamò Lótharirigia , primieramente det- a«rò q di 
taAuflrafia. Cailo finalmente diuenùto infermo in Man - ^efi&S 
toa fu da Sedechia fio Medito , auuelenato . in quefto tem- 
po fu ‘Baldo nino primo Conte di Fiandra . (fiiouami Papa 
ottano fi mori di dolore . F ioti (fiamma Ingleft laquale fu mifo Por- 
npiena di tanta dottrina ,ft) di cefi fatta aflutia , che creda- X° 
tahuomo peruenne al Papato . 

Lodovico balbo Re ff lmperadore . Fu cofi 879. 
cognominato per la lingua che eglihaueua impedita. Fu fi- 
gliuolo Semplice , ft) regno due anni , te fi* molto dedito alle ar- 
mi , ma più tofio alla quiete ft) alla religioni : onde non lafiib 
qUafi altra memoria dtfi', faluo che fu fìtto lmperadore dal 
mede fimi) Papa da cui era flato coronato il padre. pi ebbe co - 
fluì due figliuoli , nati di honefia' donna , ma non già fia mo - 
glieyWio de' quali fi chiamauà LodoUìco, t altro Carlo Mano. 

Lodovico et car^maMo baftardi di 881. 
Balbo regnarono anni v. Lodouicofucceffe nel 'Regno , ft) * 
Carlomano tocco t Aquitania ft) la “Borgogna . zAlmendue 
cofioro fecero finemente guerra contrai Normandi ft) 1 Da 
ni, che con grofiifitmo efferato per cinque anni continui haueud 
no depredato la Francia ft) meffo a ferro ft) a fuoco tutte le 
cofi che trouarono . c A Lodo àteo nacque un figliuolo nomato 
Carlo fio fucceffore . Et di Carlomano nacque 'Rodolfo ,del 
quale qui di fitto tràttaremo . ' • ? ' 

■ £a r l o cr'asso fi atei cugino di Balbo, effindo Im 886. 
per odore fu fatto Re di Francia , ft) uiffe nelt Imperio anni 
V. fofiui diede ad h abitar e à gli *Nor mandi quella parte della 
Francia , che primieramente fi chiamaua Tfauflna, ft) da- 
poi fu dettta 'Normandia . * * 
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Spi. Od one fwfo/Y di Simphce regno anni ix.ft) fu confa - 
cr4M ^4 ffi 4/ftro Arciuefouo de' S tuoni . Fece grandi filma re - 
Vd ‘ 1 a( t Arnolfo Imper adorè che cercaua impadronìrft del 

•r..h Regno : ma uenutQ in fijpetto ad alcuni piu principali 'Baroni 

della Francia , fatto accordo tra di loro , lo ritornarono al go- 
uerno deh' Aquit ama , defiderofi di co fi nuoue , diedero tam 

* v ’ ' mimflratione del Regno à Simphce giouane non anchora atto 
a; rii ad un tanto gouerno ; effirtandolo del continuo che douejfe far 
guerra con Odone fio tutore , gli daua aiuto Arnolfo Im 

per odore , benché ciò gli recaffe poco futto . 
i ; ^ a r l o semplice P io Re y ma poco fortunato , 
r^wò xxv 0. Fece guerra in Socijfom con Roberto 
fattilo di Odone , percioche anche egli afpiraua à queflo Im- 
perio ; ffi) fi era fatto coronare da F/trueo ‘Vtfcouo : ma in luo- 
go di guadagnare il Regno , ut perde la uita . Onde Simphce 
rima fi amatore : ma pero fece alcune co fi y come s'egli fujfe 
l lato il uinto: percioche hauendoft per fi di animo , rendette la 
Lotharingia al Re di Germania per hauer da lui aiuto ft) fi 
uore y come ancho per afiicurarfi contra Roberto , haueua poco 
prima deliberato dare in potere del mede fimo tutta la Fran- 
cia ima pot fu ciò cofiretto à fare con Ridolfo figliuolo di 
Riccardo Re di Borgogna . £p finalmente dopo infinite mifi-r 
rity firn la fua uita in Perona . In quefio tempo fu Rollo pri- 
mo Duca di 'Normandia : @) trouofii Lodouico Imper adore 
figliuolo di Arnolfo , ultimo della fltrpe di Carlo Magno . 

S Rodolfo, figliuolo di Carlomano regnò due anni , 

benché Paolo Emiho molti altri uoghono che ne regnajfi 
xu. (foftui prefe la Corona Regale in Sotffons,^) fu conferai 9 
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in Lione . Occupo la Borgogna , ft) hebbe gran controuerfia 
nell Imperio , con "Rodolfo Re di Borgogna : ilquale ejfendo ue- 
nuto a morte ; laficio Ladouico foto , ft) pacifico nel Regno . 
Trouofiiin cjueflo tempo Henrico , Augellatore , fuccefor di 
Corrado , Et hebbe principio lo Studio di Louania . 

Lodovico tansmarino figliuolo di Sim - 919. 
plice , regno anni xxvii. C°ft u * ^°P° f artuna contraria 
del padre , fi ne andò infieme con Oginia Jita madre à ritro- 
uare lAuo Re et Inghilterra , dalla quale ritornando tolfe il 
Regno a Rodolfo : y) poi con l aiuto del primo Othone Impe- 
radore , fece refifienza al grande Plugo Conte di Parigi : il. 
quale procacciaua di farfi Re . In quefio tempo la Francia 
fu acerbamente trauagliata dalle guerre , ft) dalla carefiia. 

Lotario figliuolo di Lodouico , regno anni x x x 1. 9 $6, 
Ft poi che hebbe mofifa guerra ft) fuperatt gli ^ or mandi, ri- 
butto ualorofamente Othone fecondo lmperadore, il quale mo- 
lefiando la Francia con afiidue correrie , era uenuto fino in Pa 
rigi . Finalmente , ejfendo egli auuelenato , come alcuni uoglio - 
no , per opera della jua moglie adultera ; morì finzji hcrcdi . 

Sneco Conte di Parigi in quefio tempo fu creato Re di *Nauar 
ra,per hautr di quefio regno cacciatoi Saraceni . St in quefio 
medefimo tempo hebbe principio il Regno di Polonia . ’ 

Lodovico quinto di quefio nome , ft) ultimo della 987. 
ftirpe di Carlo Magno , il primo anno che cominciò a regnare 
pafiò con la medefima fortuna di Lotario, percioche per opera 
di Biancha fina confine fu anche egli leuato di uita . Furono 
in quefio tempo diuerfe conte ouerfie per la Francia , forzan- 
do fi molti di occupar quefio Regno . ^Ma Hugo , delquale do- ’ 
po quefio tratteremo , con afiuti modll ottenne . 
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DE- RE DI FRAN CIA; 

IL CAVALE COMINCIANDO DA 

* HVGO CAPETO CONT E D I PARIGI 
DVRA SINO A’ NOSTRI TEMPI 
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di quefio terzo lignaggio , regno infteme 
co' l figliuolo 'Roberto , anni 1 x. Fu fi- 
gliuolo di Hugone il grande , Conte di 
Parigi^ fece guerra co tra Carlo Zio di 
Lodouico quattro anni: in capo de ” quali 
finalmente lo rnnfi , ft) fico prigione prejfio la città di Orliens : 
ft) dopo la morte di lui , e(Jo fu coronato 7{e , ff) gli foprauif 
fe cinque anni . ‘Dante nel canto x x. del Purgatorio , dijje 
che cofiui fu figliuolo di un ‘Beccaio . Ilche mamfcfiamente 
fi uede ejjer falfi , fi già non uogliamo dire , che i Francefi 
cosi lo chiamajfero per burla } per ciò che egli con molta cura fa 
ceua rifiuoter gabelle da i Beccai . La uerità della Geonologia 
>di cofiui , dalquale è difiefa la fami fisa de' Cape ti , che regna- 

no 
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no fino al tempo d'hoggi in Francia ; olirà che io l'ho trouata 
nel Folaterano, ft ) in alcuni altri f/iftorici, uedrafiipià chia- 
ramente per una Geonologia aggiunta al Cataloga de i "Re di 
Francia di M. A lemanio fino, diligente ferittor 
d'Hijlorie : per lacuale fi comprende che qmfìo Hugo , cosi 
da lato di padre , come ancho di madre hebbe origine dal no - , 

bthfiimo /àngue de' Principi di S afonia. • 

2^0 berto Re Catholico ft ) dotto ; fu figliuolo di tìu- 997 l 
gone , ft ) regno armi x x x 1 1 1 1 . Cofiui fu ancho fatto berc- 
ele da Henrico Duca di "Borgogna . Onde nacque la guerra 
fi a Roberto , ft} Lauderico Conte di Anuerfit : tlquale diceua 
che la Borgogna perueniua d lui : ma al fine la uittoria ft ) l* 
Borgogna fu in un mede fimo tempo di Roberto : ilquale uenen- 
do à morte lafeio della prima mafie Hfenrico ft ) Roberto : 
della feconda Ffugone : della terza Simone ft) Almerico : ma 
nel Regno paterno fucceffe Henrico . In queflo tempo fu gran- 
difiima careftia ft) pejhlenz a qua fi per tutto il mondo . Fu 
ancho ordinata la foknmtd de' morti per configlio di Odilone 
^Monaco . T rouofii Henrico Bauaro Imperatore . Ft Re- 
miro fu creato pruno Redi Aragona , per hautr quindi cac- 
ciata Saraceni. 

'» '' \ JK, ** » - ''A * 

//enrico primo , regno anni x x x. benché altri dicono 10 J 1 • 
xxviii. cofiui tocco il Regno paterno ft ) d Roberto fu 

data la Borgogna : della quale non fi contentando , ft ) tentan- 
do le co fi di Henrico , nacque fi a loro tanta difior dia che in 
breue fi uenned far guerra, nel cui principio, Henrico perfe d 
Regno , ft ) fuggì al Duca di 1 Normandia , con aiuto del quale 
ncouero il gid perduto Regno , ilquale poi che lo hebbe conceffi 


maritata . 
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n Filippo fuo figliuolo , fin) la fila uita . • Il 'Regno di 'Borgo* 
gna m qucflo tempo fu diuifo m Ducato , {fi in Contea . Tro- 
uófii Corrado Imper udore . Et in Roma contcfero tre Ponte- 
fici per il Papato : la cut difior dia fi acquetata da pleurico 
*bfegro , ft) fi* fato il Concilio in 'Vercelli . .> 

1061. ‘ : Filippo primo di quefio nome regno anni x L 1 x* 
Et tofio che hebbe riccuuto il Regno da Pleurico fuo padre , 
• " * prefi per moglie una figliuola di Balduino Conte di Pi oliando, , 

ft) di F rifia: laquale fu da lui ripudiata per amore di Bcrtra- 
Fiiippo Concubina . dal cui amore era di maniera accecato che 

iut faccuct quanto ella uoìeua nelle cofe deli'tmpe* 
fa un’àura rio : ma non fi ucrgognò anckora mandata uia l'altra /uà mo-t 
‘ glie in Montroho Cafiello mar it imo, {fi uiuendo anchora Fui? 
céne marito di Bertrada , ffiofarla pubicamente , {fi menar, 
fico uita molto lafiiua . Ora di Berta fiia prima moglie hebbe 
un figliuolo che dopo lui regnò , {fi accrebbe lo flato compran- 
do li Bituricenfi da Arptno loro Duta , tlquale infiemccon 
( qotifiedo Boglioni , andò alla tffeditione di terra finita , {fi. 
perciò hauendo bifigno di danari uende quel Paefi à Filippo , 
P/auendo adunque quefio Re ere fiuto il fuo "Regno uolle che 
infieme con lui re gnaffe Lodo ut co fio figliuolo : tlquale in tut- 
to fucceffe al padre . ■ •„ * 

Lodovico crasso , figliuolo di Filippo regnò 
anni xxvm. Fece molte imprefi di proffero faci (fio ^oih 
'tra gt Ingle fi {fi Pleurico Imper udore : delle fui forze hauendo. 
gran timore Gela fio Papa , ricor fi alt aiuto di Lodouico.vmn 
effindo uenuto à morte in Francia , fu creato Papa , Guidi} 
*V e fcoiio di 'Vienna , chiamato poi Cahfio fecondo : tlquale 

' " co'l 
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coH fiiuóre di Lodouico uenne à Roma , (tjfupofto nella fèdi a >*, 
Pontificale. 'Per La qual co fati ’enrico Ce fare ,{t) Pleurico 
Re d'Inghilterra ,gli moffero in un mede fimo tempo una gran-, 
difitma guerra ^nondimeno dopo molte fatiche, Lodouico rima 
fe limatore ■ zA cui effendogli morto un figliuolo per una cada- „ 

ta da cauallo uolle che Innocentio Papa incoronale Lodouico 
pio figliuol minore , à cui poi che hebbt congiunta per moglie 
Leonora figliuola di Guglielmo Duca di Aquitania , fg) data- 
gli tutta l' amminiflration delRegno , finì la fua mta . In que- 
fio tempo Cahfio Pontefice uieto le concubine a' Sacerdoti . 

H ebbero principio il “Regno di Portogallo , di 'Napoli 3 ft) di 
Sicilia . Lot bario Imperador di S afonia per Jrnerio ritornò 
alla luce degli huomìni i libri delle leggi di G tufi imam quel 

le che egli haueua abbreviate yCio'e Hnflituiioni, gli Autenti- 
ci , c'I Codice , che tutti ftauano come perduti . > 

- Lodovico il piu giouane regno anni x L 1 1 1. Fece nj8 
lejpeditione di terra Santa , con Corrado Imperadore ef- 
fóndo già uecchio hebbe un figliuolo , che fi chiamo Filippo Au - 
gufio , da altri detto Adeodato , quafiche foffe nato miracolo - 
famentc per haucrlo egli generato in età fi uecchia. Qoftui 
fpinto dall'ira , arft la Chiefà di Vitriaco infieme con mille t 
cinquanta fi a huomiin e dome > che fi tram rico iterati à gli 
altari . Fiorì in quefìo tempo , Remar do , Limbardo , e Co-' .. 
mefìore . Incommao lordine de' Carmelitani . Zti fu il P on- 
tano, T homafo Cantuariefi , Gradano fcrittore del Decreto , 

(t) Pi or ten fio de' Feudi . , Si trouo Federico “Bar bar offa ualo- 
rofifiimo Imperadorc : il V ddefè , Auicenna , Aucrroe , q) 
VHIesuè Medico . 
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xi$r» Filippo a ve v sto regno anni xl hi. Coflui 
per uoler del padre fu coronato Pe in 7{ens ff in Parigi , non 
battendo amhora x v. anni , ff dopo che fu creato Refe mo- 
• . * firo del continuo aero fpecchio ff effimpio di bontà : percioche 
j* anchora gioitane faceua punirei Giudei, quali intendeua che 

ogni anno amazg&uano un fanciullo , haucua in odio ff gafii - 
gnu a acerbamente i biefiemmatori , ff in quella tanto tenera 
età niuna cofa piu curaua che fare ej] aitar , ff per tutto il fuo 
"Regno riuerire il nome diuhy. Attorto il padre faccio di tut- 
to il fuo 'Pregno li Giudei , ff fece altre cofe degne contra gin- 
gie fi, ff alcuni altri popoli che faceuano uiolentia alle Chic- 
fi . Conduffe buono efferato à ricouerare terra Santa in com - 
pagnia di Ricordo “Re et Inghilterra , ff fece molte altre affai 
lodeuoli imprefi per honore ff) accrefiimento della fede Chri- 
fliana . Zliffe ancho con openione di gran bontà ff fu repu- 
tato huomo di gran gouerno .Tolfià gllnglcfi la ^Norman- 
dia t ff adorno Parigi di molte belhfiime fabriche . Inno 
cent io terze in quefto tempo ordino la fanta confifiione aurico - 
colare , ff San Franccfio ff San Domenico incominaarono i 
lor fanti ordini. Zìi fitrouo Accurfio . Cjli Albigcnfi H ere- 
tici furono uinti per Simone Conte di Monte forte , ff per li 
Juoi figliuoli . Et fiori il Conte di T olofa . 

. I odo vie o figliuolo di Filippo regno anni ui. Cofiui, 
come legitimo fitccejfor del padre , attefe afiiduamente a do- 
mandare gli Auimonefi , che figuttauano alcune herefie , ff 
fice ttmprefà contra gli Albigcnfi , iquali erano caduti nel 
medefimo errore di herefia , donde riducendo l efferato , morì 
di morte fùbitanea preffo à Mompenfieri . Refìorono di lui 

quattro 
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quattro figliuoli , uno chiamato Lodouico , come il padre . // 
fecondo Roberto. Il terze Alfonfò . Il quarto Carlo . 

Lodovico il beato , che per prerogatiua dclt età fuc - * * * 7 - 
ceffi nel Regno, fignoreggiò anni xlii il. à Roberto fuo fiateL 
lo concejfit il Ducato di Arteftj ,{t) Atrebati ,$) rompendo in 
un fatto d'arme Hnglefi,oppreJfe unafattione di \ Baroni che gli 
era contraria . tìebbe quefto Re per moglie una figliuola del 
Conte della proutneia barbone fe:ff à Roberto fuo fratello die 
de una figliuola del Conte di ‘Brubantia. £tad Alfonfò fuo 
medefimamente fratello fece hauere la figliuola del Conte di To 
loft : ft) à Carlo diede un'altra figliuola del Conte di ‘Narbo- 
na , con fperanztt che uno di loro dtueniffe poi conte di T olofa , 
ff) l altro di *Narbona . c Ad Alfonfo donò gli contadi di Ar- 
utrnia , (f di PoiSlters , ft) à Carlo il Contado Cenomanenfi . 

Quefio Carlo acquifìo il Regno di Sicilia . Ora Lodouico tffen 
do grauemente infermo , ff quafi difperata da' medici la fua , r x 
fallite ; fece uoto che Ubcrandofi di quella infermità , pigliereb- 
be limprefa di terra Santa . Et effóndo ejf 'audto di queflo uo- SaaLo^ 
to , diede la cura del Regno nelle mani della madre ft) di Al-. Francia fi 
fonfo fuo fratello , ft) egli con l efferato entrato in ut aggio, tro- Tr°ìl£ 
uò Innocentio quarto à Lione , tlquale con affiufime preghiere 
gli chicfe aiuto contra Federico fecondo : da cui era irato fcac - 
ciato di Roma . Quindi partendo fi andò in Afa , ft) prefe 
per forza Damiata città principale di Egitto , nientedimeno 
in quella ifpeditione pati molti trauaglt ff) incommodi , ft) fi-, 
nalmente ueme in poter di Saladino , dalquale f liberò, dan- 
dogli Damiata , buona quantità di danari . La onde ritor r 
nato lene m Francia , dopo moltifiime altre Chicfe (fi Mona- 
ci 
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fieri , fece fabricare un tempio che da' F rance fi e chiamato il 
Santo , ft) quiui rmfie la lancia ft) fpognia della pafiwne del 
Saluator noftro , mandategli in dono da Palduino Imper ado- 
ri di Cofiantmopoh . £t finalmente à perfuafione del Papa 
compofio un grofiifiimo effereito, entro in Africa , menando fe- 
to Filippo ; Giouanni , e Pietro fuoi figliuoli , ft) fece in quella 
prouincia molte degne opere ; ma non bauendo anchor dato fi- 
ne à fi honorata imprefa, morì glorio fremente prejfo a Tuffi- 
li fuo corpo dopo uri anno fu riportato in Francia , e le wte •?. 
f iora furono fèpolte in Sicilia nel tempio di Monte Reale. Fiorg 
inquefio tempo Gregorio ‘'Papa Compilatore de Decretali « 
TrQuofii Federico fecondo Imper adore, ‘Prencipe di gran dot 
trina. Fecefiil Collegio di Sor bona, ft) fiorì Alberto Magno. 
Et fu ordinata la fifta del Sacramento perconfiglio di San 

Thomafo d‘ Aquino, . 

; Filippo T erzp , figliuolo del beato Lodouico , regno, 
anni x v. fiofiut niente sbigottito per la morte del padre, tem 
rie tutta ma I affi dio in T unifi , fino a tanto che cofirinfid ni- 
mico a pigliar le conditiom della pace nella maniera che à lui 
par ut . Dapoi hauendo r acquetate le cofi di Africa , fi ne ri- 
torno in Francia , ft) fi prefinte in Lione al Concilio di Gre-, 
gor io. Pontefice. Vltimamente fice guerra con Pietro Re di 
Aragona ,percioche haueua occupato la Sicilia : che era fiata 
del Zio di Filippo : ilquale hauendo occupato parte dell /fòla 
morì repentinamente , lafciando della prima moglie , Filippo 
fuo fiucce ffòr e , ft) Carlo Conte di Z ale fi: della feconda , Lodo 
uico Conte de gli Ebroicenfi \ ft) Margarita , ft) Pianta, delle 
ttuah una fu moglie del Re d'Inghilterra : Ultra del Duca, 
? J 5 d’Aufiria. 
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etAuflria. Sitrouòin ejuefìo tempo , 'Rodolfo Impcradore . 
Fecefim Sicilia il refiero de' Franctfi . Et Celefìino Vapa v«j£w* 
lafciando il Papato j infìttiti lordine de Celeflini • 

Filippo il bello , regno anni x x v 1 1 1. {fi ne l principio, i * 8 6. 
dell'Imperio hebbe nimicitia con ‘Tapa ‘Bontfittio vili, ma 
occulta . cA l'ultimo apertamente cerco di nuocergli . Onde 
fece primieramente uno editto, che di luogo alcuno del fuo Pre- 
gno non ft portaffe a Emonia oro , o Argento di alcuna fòrte 
■ Dapot mando nafeofamente Sarra Colonna fuo guerriere in 
Italia : tlejuale uniti mfìcme alcuni fìtoi partigiani , [è ne andò t 

ad Anagt doue in quell bora fintrouaua ‘Boni fatto, {fi hauen J° 0 a ^ o 
dolo fatto prigione , lo conduffe in forna i doue mifer amente P”g-°™ 
fini la fua uita . cAl tempo di cjueflo mede fimo Filippo y Cle- Colonna . 
mente v. conduffe la corte in Autgnone , oue li altri Pontefici 
fitoi fuccejfori , fletterò lo fiatio di LX X 1 1 L i. anni, bici?- 
be Filippo tre figliuoli , Lodoutco rimo "Re di 'I\auarf a , che 
teonò dopò lui , Filippo Conte di PoiEhers , Carlo Conte del 

la Marchia. In quefio tempo > 

O T O m a n o figliuolo di ziti ) , Ugnale fu di h.ifja conditione , ha^ 
h cucio ammalati alcuni Baroni della Turchia , & fatto morire Sul i 
tan Califfo -, ft chiamò primo l{ede Turchi. Soggiogò il Tonto , la Bithi 
nia& la Cappadotia . La fua fedia fu Birga , & folto il fuo governo , ' 
fi i^cguo di Mahumetto Henne all ubidtcnga delHmperio Tur chef co . Fin) 
la fua uita l'anno di C hristo m cccxxviii. 

.Lodovico vtino "Redi Nauarra, regnò quafi 1 3 14. 
ili {fi ncLprmcipio del fuo regno lofi la ulta ad alcuni ami 
ci g) parenti . (fonctjfi alh Giudei che potffru habrtare nef 
filo 'Reame . foflui ordino in Parigi il Parlamento firmo {fi 
«ululano y dapui acuendo a morte , lafcio grauida Chmen - 
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- tia fua moglie, di cui cjjindo nato Giouanni fuo figliuolo , uijjc 

fòli otto me fi , ft) pero non fi comprende nel Catalogo de ’ 7 {e. 

1316. Filippo fratello di V tino regno anni v. Qofiui beb- 
he tre figliuole [emine , delle ejuah una diede per moglie al Du 
ca di borgogna : la feconda ài Conte di G Niuernia : la terza al 
'Delfino Vienne fi : ma morendo Jenza figliuoli mafebi , il Pé- 
gno peruenne à Carlo fuo fratello . In ejuefto tempo il Papa 
ordino , che ogni giorno al botto della Campana , fi falutafje 
i^aria ZI ergine . 

15*1. £arlo il bello , anebora egli fratello di Lodouico V ti- 
no' , regno anni vii. ft) fi* Prencipe molto giuflo , (t) molto 
feuero perfecutor dd federati ; ma poco fortunato , non poten- 
do lafciar dife alcuno figliuolo, ebe dopo lui fiuccedeffe neltlm 
per io: ma uenendo egli à morte la fci'o grauida la moglie . "Ter 
laejual cofa effendo tutti gli animi [off e fi, affettando ogniuno 
fe la Pagina partoriffe alcuno fanciullo mafebio } fiagh prmei 
pah "Baroni nacquero grauifiime difiordie , perciocbe ogniuno 
di loro bar ebbe uoluto l ammmfìr ottone , ft) fi a tjuefii molto 
acerbamente combatteuano Carlo V ale fio , q) Edouardo 7 {c 
d' Inghilterra', ma ilV alefio fu prepoflo dalli Baroni ; ilejuale 
mori prima che ueniffe à luce il parto della Bigina , ne pafio 
molto tempo ch'ella partorì una [emina, di maniera che il re- 
gno rimanendo [enea fùccefforc', di commune confenfò fu elet- 
to Be Filippo figliuolo di Carlo V alefio poco auanti morto . 
Fiori m (juefio tempo Giouanni di Lira , Bicardo Malom- 
bra , e Bartolo . 

O R_c a n e , fecondo Imperadore de' Turchi : & figliuolo , & fuc- 
cejfore di Othomano , nell'anno m ccc x x x v . t [fendo in di - 
feordia i Greci intorno alle cofe del Pregno, leuò loro la illuftre città di Tru- 

fia. 


; 
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pa , & allargò il Hegnodel padre fino alla Callatia , & altri confini .Me- 
nila fine poco felicemente combattendo contra i Tartari ( che cofì fi chia- 
mano gli Scitbi) fu ammalato con molti de’ funi nelTanno M CCCL. * 

Giovanni fecondo Tontefice fu il primo che ritogliere le decime de’ Saicr- 
doti ; & publicò Lodovico Bauaro lmperadore , ribello della Cbieja , & 
fece jtrciuefcouo il Fcfcouo di T oledo . 

Filippo valesio, fratei cugino de* 7{e prece- ij*8- 
‘ denti regno anni x x 1 1 . Qutfto Filippo fifìo di q uejlommt 
fu molto bcUtcofi , fi la prima cofa ch'egli facefie nel principio 
del fuo regno , mo (fé guerra ad Edouardo Re et Inghilterra , 
dicendo che cjuel Pregno fi apparteneua à lui , fi dopo molte 
altre imprefe , che egli conduffe al fine con felice fucctffo ; in 
una guerra nauale prefio à Sciupi disfece le forzi l n g ,e fi • Ol- 
tre a ciò fi adopro di maniera che Carlo fuo nipote , nato del 
fuo figliuolo Maggiore , fu lafiato herede da Imi erto Delphi- 
no di Piemia . Onde nacque che ejuefto Delphmato fimpre 
poi è flato de ' 7{e di Francia 3 ouero de' loro figliuoli maggio- 
ri . Filippo adunque hauendo in ogm tempo fatto cofi affai Se di Fhi» 
marauigliofi , mori l'anno l v 1 1 . di fua ulta , lafctando tia ' 
Giouanni fuo figliuolo fucceffor neW Imperio . In queflo tem- 
po , Lodouico nipote di S. Lodouico fu fatto primo Duca di 
Borbone , da' cut figliuoli hebbtro origine le illuflri caf di F>or 
bone , e di V andomo . Fiori il Petrarca fi d Foccauo . 

Giovanni genero fi 7{e , uiffe nel Tiegno anni x 1 1 1 1. ijjo. 
fi facendo guerra con 'ficcar do %e d'Inghilterra , htbbe una 
grandifiima rotta , fi fu fatto prigione , benché quattro armi 
dapoi con alcune condì t ioni fuffe la fiato ritornar nel 'R^gno.Di 
• cofiui nacquero , Carlo che fu fuo fica fibre , Filippo Conte di 
T ornati (fi Lodouico Duca di Angio 3 fi de' %turicenfi . In 
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fio tempo fi fece la 'Bolla d'oro ddt Impcrador Carlo . Et 

A Mv rate tcr^o Jmpcrador <lc' Turchi , chiamato da Greci, 
mentre che erano tra di loro discordie , folto color di dar loro foc- 
corfo ; s'impadronì della Tracia , & della AJifia , & fu il primo che paffaf- 
fe dall'afta in Europa . Trcfe Gallipoli , & Cberoncfo , & diuenne Signore 
di tutto lo ilretto deliHcllcfponto infimo ali libido . S'impadronì di Filippo - 
poli , & di odndrianopoli . Leu'o a’ Cbriftiani , Scruta , <jr Bulgaria , 
lAmazTp ne' campi Cajfouij Labaro Signore di Seruia . Et finalmente en- 
trato nella Mifia fupcrtore , ferito in una cofcia con un pugnale da un [er- 
uttare di Labaro , per ucndicarfi della morte del fuo padrone, finì la fua 
ulta , l'anno m ccclxxvi. 

^arlo il fauio , che per opera de' fuoi fattili fece ga- 
gliarda refftenza àgl'Inglefi, regno anni x v I .Et poi che fu 
con le y olite cerimonie dichiarato 7{e ,fe ne anefo à Parigi, do- 
tte, tofìo che fu arrotato, inuefh del Ducato di Borgogna Filip- 
po fuo fiat elio ,cht prima haueua prefi per mogie Margarita 
figliuola di Lodouico , per ciò era slato creato Conte di Fian 
dra . Ora Carlo per molte leggi conjìit utioni ch'egli fece in- 

torno alle gabelle , ff) à diuerfi altre cofi , diuenne piu de gli 
altri rkchifiimo . Oltre à ciò ordinò in che modo fi douefiè go- 
vernare il 'Regno, mentre che rimancua ad alcuno herede , che 
perla picchia ttà non fuffe atto all amminiflration dell Impe- 
rio . Et hauendo fatto molte altre prouiftoni per flabilire il 
fuo Regno ; morì preffo à Vienna , lafiiando di fi due figliuo- 
li piccioli, cioc, Carlo , che fu fuo fuccejfore , ft) Lodouico 
ricino "Duca di Orliens . In cjuejlo tempo fu trouato l’ufi deltarti- 
do S gliarie , così dannofi al mondo . La fidia Pontificale fu ri- 
trouaco. tornata à Roma . 'Viuea Santa Brigida . Et fuinjìttuito 
lordine di Giefuati . 

1 Ì Quiete, quarto Imperador de' Turchi, & figliuolo di *Àmu- 
3 rat he, hauendo ama^ato il fratello, ottenne C Imperio , dapoi oecu- 
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pò gran parte della! brada ,& la Focide , parte della Bulgaria conmolte 
altre prouincie . Mauinto& prefo dal Tamer lana Signore de' Tartari , 

& pofto in una gabbia di ferro , laquale il detto Tamcrlano dietro ft con- 
ducala douunque cattale aua , in tanta miferia morì fcn?a bauer acquiftato 
prima alcuna gloria . Futa ScifimacLtrc Tapi. Fiorì Baldo, & mignolo, 

Q a R L o fifto y regnò anni x L 1 1. fioftui mentre fu in 13 So- 
età debole ft) infermo di con figliò y amminifro ogni cofa fecon- 
do la uolontà di Lodoutco fio Zio , f come il padre morendo 
haucua ordinato y ft) perciò non hauendo cofa che più gli pre - 
meffy fdiltttaua grandemente di caccia . c Andato adun- 
que un giorno à diporto cacciando nel bofcOy che chiamano Sil- 
itane tto yprefe un Ceruo con una collana di fino al collo : nella 
quale era f ritto. Que fa mi dono Cefare.Onde uolle nelle armi 
pie portate un Ceruo con una collana d'oro . T ofo che egli poi 
diuenne grande , ft) atto à gouernar da fi sìlfio l Imperio ; 
ruppe li Fiandrefy ft) gafligò li Par fini , che haueuano fatto 
gran tumulto , ft) ricufauano di pagare alcune gabelle , onde 
mofiòfi à sdegno per indebolire la città , ordinò che fifino le - 
uats le catene , con le quali le Brade anticamente fi ferrauano , 
ft) rouinò le porte di quella città , facendo il medefmo ucrfi 
gli huomini di ’Rjooano ; che erano caduti nello fìefio errore . 

Dopò fatto queflo mori lafiando di fi un filo figliuolo chia- 
mato Carlo fittimo . In queflo tempo Lodouico Duca di An- 
giò fit fatto 7{e di Tfiapoli , ft) uimorì. Il Duca di Orliens 
fu amazzato dal Duca di ‘Borgogna , dalchc hebbero origine le 
guerre co' Borgognoni . Sigismondo lmpcrttdore fi ce ratinare 
il Concilio in Co fianca : nelquale Giouanni Hus , ft) Girola- 
mo di Praga furono fitti abbruciare . 
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/ riscelebb, chiamato da alcuni Calepino, quin- 
10 Imperai or de' Turchi , dopo la rotta deli efferato, & la cattiub- 
td del padre , liberatoft co'l fuggire , afjnrò al I\eguo , <jr C ottenne : ma 
Jen^a far cofa degna di memoria, morì l'anno o‘ eccelli I* l afe lan- 
dò Or cane & Mah urne to . 

O I{ cane e fendo fauorito da' Baroni della Thracia, molto gioua- 
tie uenne defimato all’Imperio . Ma nella guerra fatta al Casaro 
non lungi dal fiume Hebro , fu ammazzato per inganno di Mosi fuo Zio. 

TV/T >/f h v m e r o fejlo Imperador de’ Turchi , dopo la morìe di 
|V 1 Orcane fuo fratello , & di Mosè fuo Zio , s'impadronì del l{egno. 
Dapoi fi fottomife la Seruia, la Valacchia, &'la maggior parte della Schia- 
uonia , a’ quali impofe graui tributi . Trapportò la fedi» fregale de la Bit- 
tbinia nella Thracia , & preferì Mndrinopoli alla cittì di Vrufut . Co fui 
fu il primo che pafidflc il Danubio . Domò la Macedonia, e peruenne fino 
al mare Ionio . 

X425. Q a R l o fittimo, ò come altri (cogliono , ottauo di quefio 

nome , regno anni x x x v 1 1 1. C°fi ut battendo guerra, con gl- 
Inglefi, fgrj li 'Borgognoni , per fi tutto il Regno , eccetto li Bitu- 
rici ; onde per tfiberno , dalli nimici era chiamato Re de Ih Bi- 
turicenfi. Et quantunque egli dal principio fùffi molto afflit- 
to dalla fortuna , nondimeno poi fi gli moflro affai benigna 
per cloche fuor di fiorane ft) deltopmione di ogntuno , ruppe 
in più guerre gli nimici , ft) non filamento ricupero il Regno, 
ma per forzai di arme acquifib la Normandia, poiché trenta 
fei ami continui hebbe fatto guerra in quella prouincia . Et 
dopo qucflo guadagno tAquitama , ch'era fiata poffeduta da 
gtlnglefì lo fpatio eh cxl, anni. Finalmente hauendo egli 
più (Fogni altro Re fintita la fortuna uaria ,@) mutabile, ma f 
J imamente nello hauere hauto a contendere con Lodouico fuo 
figliuolo , che poi gli fu fùcceffore , fini la fua uita non fien- 
Zfi foffettione di ueleno . In queflo tempo fi trouo Federico Im- 

per odore . 
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peradore . Fu il Concilio Baftlièfi . Fiori Gtouanna fanciul- 
la . Si trouo latte dello / lampare 1 libri , ft) 

A M v r a.t K e feti imo Imperador de' Turchi kauendo uinto nella 
guerra Muflafd figliuolo di Baiaste , cominciò à regnare , & ot- 
tenne Ì Epiro , la Etolia , Cjtcaia > la Beotia , / -Attica la Tbeff aionica . 

Fccife nella guerra di Varne Ladiflao Re di Tolonia & dV ngheria , eoa 
alquanti Baroni . Ruppe nel campo di Merule con grande uccifionc do- 
nami Huniade , Capitano de gli tangheri , & finalmente uenne à morte 
l'anno mccccl. lafciando fuo fucceffore _ > 

M -A kvueto fuo figliuolo , eJr ottauo Imperador de' Turchi : 
ilqualc acciocbc il padre non fi baueffe à ftpellire folo ; amazjò 
Jubitoil fratello , & comandò che [offe meffo nella medtfima fepol tura del 
padre . Co fluì minò -A t bene fino da' fondamenti l'anno liccccu x. 

F.fpugnò a' xxix. di Maggio Coftantinopoli , laquale egli baueua co- 
minciato ad affediare a' noue di aprile l'anno mccccii I i. ta- 
gliando à pezzi tutti 1 Cbrifliani : & amarrando Coflantino , la cui tefta , 
per maggiore ignominia , conficcata in un palo , comandò che fuffe portata Cotanti - 
per tutto Cernito . Oltre à queflo , fottomife al fuo Imperio Trapeguntio 
bauendo fatto decapitare Dauid Re l'anno mcccc l x. Trefe dodici c iù. 
Regni , & dugento città , tralequali ui fu Corintbo . Ma non anchor con- 
tento di queflo , cercò impadronirfi di tutto il mondo , mandò treefferciti » 

Vno in Italia ; delquale era Generale Scornate , che occupò la città <fO» 
tranto mari tana , grande & popolata . L’altro mandò all ' 1 fola di Rhodi « 

Il ter^o egli medefimo conduffe neW Egitto-, per occupar t'-Aleffandria , €$• 
effendo di già paffato à Tflicomedia città della Bitbinia , a' tre di Maggio 
Tarmo mccccl xxx i. .mori di dolori colici con infinita allegre^ 

%a de' fuoi , Fiori in queflo tempo , il Gaza 4 il Trapeguntio , il Lafcaro , 
Argiropilo , & il Volaterrauo . 

Lodo vi c o undccimo fiero ff) belTicofi ‘Trincipc re - ,^ |t 
gnò anni x x 1 1 1. Di coftui battendo mala opinione i Baroni , 
fi come di per fina intatta, fbmularono Carlo fuo fratello Du- 
ca di Bituricenfi , à douerfi impadronire del "Regno co'l fauor 
loro . Onde moffi egli dalla perfuafione di cofloro , andatone 
in Bertagna fi ne impadronì . In queflo mentre Lodouico fu 
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rotto à prejfo ^Montektcrko dal Duca di ‘Borgogna . ‘Ter iU 
che Carlo , d Duca figurando unitamente la uittoria , affi- 

dtarono Parigi , doue egli fi era ricouerato . Et in (fucilo afje - 
dio cominciando fi à trattare della pace,fìconclufi di Nouem- 
bre tanno mcccclxv. con (juejìe condì t ioni , che Carlo 
fratello di Lodouieo cedeffe al Ducato Bituricenfi , ff) tcneffi • 
per fi la Normandia , q) che certa fomma di danari , ouero 
alcune pie terre , Lodouieo doueffe dare a quei Baroni, che fa - 
uor titano Carlo , ff) il Duca di Borgogna . ^Ma quefla pace 
duro pochi anni, fendo che Carlo rinouo la guerra contra di Lo 
douico , conciofia che contra le conuentioni della pace gli haue - 
ua tolto la Normandia , dando aiuto a Carlo , il Duca di 
Ber tagna , fi Lodouieo affretto per comporre le cofe , dare al 
fiatcllo l'Aq ut tanta ; benché pochi di dapoila ripigliaffe mo- 
rendo Carlo di ucleno . In quefio mede fimo tempo Carlo Dm 
ca di Borgogna fi opero talmente che Edouardo %e d'Inghil- 
terra diuento nimico di Lodouieo, {t)pafio in Francia con grò f 
fifiimoeffircito. Onde Lodouieo diffidandoli delle proprie for- 
XS, uennt à parlamento con Edouardo , con gran fimmà 
di danari fecero la pace per v 1 1 . anni, promettendo paga fi 
certo tributo ogni anno . Fermate in quefia maniera le cole 
et Inghilterra , Lodouieo fi Mendico poi di alcuni Baroni , che 
gli haueuano fatto trattati contro , come il Duca di ‘Ncmor- 
fio , ft) Lo fio Luffemburgo , gran Contcflabile , a' quali fece 
tagliar la tefia . In quefio Beffo tempo hauendo li Suizrri fitto 
il gouerno del Duca di Lorena tagliato à pezzi Carlo Duca di 
Borgogna , Lodouieo trouando quella prouincia finta dtfcfd , 
neprèfiunagran parte, ftfi fece fpofire al fio figliuolo Mar- 
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gherita nipote del Duca Carlo : lacuale era nata di giuria fi- 
gliuola di Carlo , ft) moglie di * Mafiimiltano de ' 'Romani . 

r Ter laqual cofa hebbe pace conia Fiandra. Qucfto Lo - 
douico infiniti l'ordine de' Caualteridi San JMtcbiele l'anno Ordine 
mcccclxix. di nofira fidate . Et efiéndo slato gr ande di s. mì. 
ft) potente ’Rf, mori, lafiiando di fi fama di buomo prudente c lc c * 
ffi} guidato fi non meno nel tempo di pace che di guerra . Et in 
fuo luogo fucceffi Carlo fito figliuolo . fiori il Politiano , ^Mar- 
fiho Ficino , Hermolao 'Barbaro , Pico della «J Mirandola , il 
‘'Platina , il S abellico , il Peroto , ft) Ambrogio Calepino . 

Q a R L o ottano , che come habbiamo detto di fipra fitc- 1484. 
cefie in luogo del padre regno anni xiMl. Dice fi che nel me - 
defimo giorno ch'egli nacque , rttrouandofi la madre uicinaal 
partorire , fu circondata nella camera da una moltitudine di 
pecchie . llche da Lodouico fito padre , ft) da molti altri fu 
giudicato prodigio di grandezza . ffe qttefio loro giuditio rin- 
fili uanoperciochc non hauendo egli tredici anni interj,comincio 
d regnare, fi) oltre a duter fi imprefijntlle quali mofirando firn 
pre non minor ualor di animo che d'ingegno , ributto ualoro - 
famente gli nimici, ninfèa Santo Albino , Francefio ultimo 
Duca di Ber t ugna . Et facendo fatto darmi con Lodouico 
dOrliens,che glihaueua moffole armi controllo coftritifià 
fuggire , ft) raccommandarfi al Duca di Alanconio , co'l mezjf 
del quale ricerco la pace , ft) la ottene con honefle conditioni • 

Fece guerra contra Giouanni Duca di Borbone , ft) Duca di 
csfngulem : ma prefto furono depofte le armi da luna ft) l'aL 
tra parte con honoreuoli patti . Qombatù con Mafiimdiano , 
che con affai buono effircito era penetrato fino dentro a ' confini 
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di Piccar dia : ma Carlo ributto t impeto di co/lui, ft) prefi 
la terra 'Nemetenfi con tutto il Contado . Dopò queflo /Segui- 
tando Itmprefit di Tkr lagna , ft) fatto una felice giornata , co- 
flrinfi à far i fuot commandamenti Ama figliuola di Fr ance- 
fio* Duca di ‘Ber cagna : lacuale offendo morto il padre, re- 
. ' flaua Signora di quello Sfato . In quefla guerra fu prefi 
Lodouico di Orliens , ft) Carlo ripudiò Margherita , ft) tolfi 
zAnna per moglie . Hauendo in quefla maniera quietate le co- 
fi di Francia; deliberò far timprefia di ^Napoli, perctoche pre- 
tendeua che per uarij capi queflo "Pregno gli appartenne . On- 
v" de uctine in Italia con tnnumer abile ejfircito . Et facendo que- 
fia imprefia , la fortuna gli fu tanto fauorcuole , che effendofi 
partito della Francia nel fine di Agoflo;al principio del figuen * 
te Febraio fi trono hauer conquiflato tutto il Regno ; benché 
quefla fortuna lo ponefje in grandmimi pericoli. Imperoche du- 
bitando fi che tincendij del Regno non penetr afferò nelle terre 
ideine ; fecero lega inficine. Papa Alefjandro v i.iV* indiani , 
ft) Lodouico Sforzai Duca di Melano , dopo fatto intendere 4 
Re Carlo che s'eglt non haueffe di J ubilo la/ciato il Regno libe- 
ro ; gli hauerebbono riuoltate le armi contra . Egli fingendo , 
efteriormente far poca Siima delle loro minacele ; ordinò le co/e 
di quello Reame ; dapot lafiiatoui buona guarnigione , ft) da- 
tone il gouerno à Gilberto Aionpenfìerojiffirctto con buona par- 
te dell effer cito ritornar fine in Francia , ft) eaualcando à gran 
giornate arriuo d Fornouo , douc incontrato fi con l\ffircit<i 
Sei t* indiani , che qmui Siaua fiotto il gouerno del dM archefi 

io. di dMantoua , ft) le genti del Duca di ^Addano ; fu necefiitato i 

combattere . Et ut farebbe reflato ò morto o prefò ,fi non fuf- 
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fi fiata ingordigia de fioldati, che attefiropiu topo à pigliare 
i cariaggi , che à figmtar t inimico . Onde Carlo partito fi con 
gran fretta , ftcondujje in Aftigtana , (fi fece tregua con Lo - 
douico S fòrza . c Andatofene poi in Francia con difigno di in- 
fere prefio ritornar ned Italia , offrendo affralito da una grauc 
infermità ; mori firn# herede , non hauendo anchor a compito 

il numero di x x V 1 1. anni . \ ' 

Lodovico duodecimo regnò anni x v 1 1. Tofto x 4s>8. 
che coftui fu fatto Re , ottenuta la dijpenfà dal Papa repudiò 
Ciouanna fua moglie , (fi pigliò Anna già conforte di Carlo . 

In cjuefto mentre Mafiimiliano He de Romani entrò in ‘Bor- 
gogna con molte genti (tarme : ma riufiendoli uano il penfìero 
ch'egli haueua fatto , lafitò fubito limprefa . zAttefe poi Lo- 
douico à pacificar fi co'l Rg di Spagna t (fi col Re d Inghilter- 
ra ; de quali ejfrendofi aflecurato^afiò in Italia , (fi fatto ac- 
cordo con Vinitiani (fi Fiorentini , prefi tutto il Ducato di 
^ Melano , eccetto Cremona , che per le conuentioni già fatte, 
egli poi la conccjfi a' V indiani . ‘Prefe medefimamente Geno - 
ua . 6 t fatto quefto fi ne ritornò in Francia , mandando gran 
parte del fuo ejfrercito della Romagna in fauor del Papa , (fi 
del Duca talentino per eff ugnar Imola (fi Forti . F atto 
quefio , delibero ricouerare il Regno di 6 . Napoli : ma fiuto ac- 
cordo con Ferdinando Re <t Aragona , (fi slabilite le conuen- 
tioni , lo diuifiro fra di loro , benché poco tempo dopai turbata 
fra loro la pace refi afre la pojfifiione del Reame a Ferdinan- 
do . Succede poi la leva fatta in Cambrai , di commune con - Lega <u 
(enfi de * Principi Chrifltam contra v mutarli , percioche eia- contra i vi 
frano pretendeua che coftoro hauejfiro occupato qualche coJa mUiat ' 


222 ' S E S T A ' E T A. 

del fuo,ft) d primo che per ciò rompeffe la guerra fu queflo Rie 
Lodouico-, ilquale paffuto m Italia ft) menato l efferato fuo 
àUe ripe di Adda ; pafio il fiume , ft) fatta giornata co ’ Vini- 
tiani, rimafe uincitore . ‘Tapa tulio fecondo hauendo per que- 
fea uittona , ricouerata la 'Romagna , dubitando che le forzg. 
Fr ance fi non occupa ffìro tutta l Italia , prefe in protettone i 
* Vimtiani , ft) fece lega con Fctdmando ft) Mafeimihano , . 
4 per cacciar Lodouico d' Italia ': dMa egli confidato nella gran- 
dezza delle fete forzz, fatto un gagliardtfetmo efferato , ft) da- 
tolo in oouerno a Morifegnor di Foli , leuo ‘Bologna ai Papa y 
prefe per forzai Breffd, ft) ruppe l efferato de' V mitiam. 'Do- 
po queflo preffo à Rauenna diede una grandtfeima rotta al Pa 
pa , ft) à'Rc Ferdinando . ^Ma perche in quefìa uittoria per- 
de Monfegnor di Fou,ft) perche ancho il Re d? Inghilterra p af- 
fina in Francià con Un numerofefeimo ifftrcito , ft) Mafetmi 
liano era uenuto in Fiandra con Margherita , facendo mar a 
uigliofe infiliti per tutto il Reame , ft) era trauagliato in uarij 
luoghi da' Suizzert , Lodouico fu nccefiiato lafeiar hmprefa 
d‘ Italia , ft) difendere il fio regno , che da uarie bande lo ae- 
di ua pofìo in pericolo . Fece dunque accordo con Ferdinan- 
do, ft) con danari fece refefeenza <£ S utzgeri . Et poiché il Re t 
et Inghilterra fu fianco dalla fpefa ft) dalla guerra , fu fra* 
quefei Principi fatto pace , dopo laquale Lodouico , hauendo j 
fatto molti apparecchi per uolere di nuouo ritornare in Italia, < 
ft) ricouerare il Ducato di Melano , fu affalito da una gran- 
dife ma infermità , per laquale uenuto à morte , non la f io. di , 
fe altro figliuolo che Claudia maritata à Francefeo di Arigu- 
lèni: à allappar teyeua il Regno . In queflo tempo . ; 

Baia- 
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"f") A 1 a z 1 Tp| nono Imperador de Turchi, baucndo [cacciato fuo 
{ ) fratello di tutta l'Afià, occupò il Pregno & C anno M D l.prefeMo- 
done citta fortifrtma della Moted , naupatia , e Duralo, ma finalmente, 
fu da Sciita fuo figliuolo priuato anebo egli del Pjgno , & della ulta . 
Ferdinando Re di Spagna in cfuefio tepo tolfi à Giouam Alber 
to tlT{cptio dt'FJauarra. Fiori il Pont ano fi Sanazaro, Crinito, 
AgricoUyLodouico Anofto,Donato t Lmacro,Valla,ft) Aldo. 
t Francesco valesio padre delle lettere regnò 
anni x x x. me fi tre , ft) giorni fa . Tofio che egli fu creato . 
%e • pafb in Italia , ft) ruppe gli Svizzeri , che fitto preteflo di 
mantener lo flato di Mafiimdia.no Sforzai » fi godevano l en- 
trate del Ducato . T)apoi ordinate le enfi del Ducato , ft) man 
dato l efferato à ricuperar Brcffa,#) V erona per li V indiami , 
fi ne ritorno in Francia . Et fitto il goutrno di Roberto della 
£ Marchia , fece molti danni per la Fiandra ,#)al Re d'In- 
ghilterra moflro ejuanto fuffe atta la Frància à fifenere ogni ; 
impeto . In cfuefio mentre fi mantenne la poffefion et Italia , 
imperoche ejfendofì condotte le genti Spaglinole del Reame,#) 
congiunte con fojftrcito del Papa fitto la guida di Profferii 
Colonna , ft) del Mar che fedi Mantoua;, Federico da ‘Bota- 
li infeme con ^Monfgnor del Seu , entrorono in P arma , ft) 
la dtfefiro ualorofamtnte , di maniera chtLautrecb Capitar 
no generale hebbe tempo à ordinar l'effercito , coltfuale venuto 
vicino à Parma ; furono cofi rette le genti del Papa ft) dell- 
Imperadore a ritirarfi in quel di "Reggio, ft) chiamare in fic- 
corfio molte natiofii T edefebe: per paffar ficur amente innanzi^ 
Onde uenute cjucfie genti , ft) douendofi unire con quelle del 
Tapa , fu chiamato in campo il Cardinal de' ^Medici , che 
fu poi Clemente v 1 1. Uguale fatto jpajjar l'effercito dii* dal 
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e Tò, lo guidò in Mantoua , out fi conduffiro molte bandiere di 
Suizzeri , ft) Lanzshnec . Il mede fimo fu fatto da' Fr ance fi: 
t quali p affato il Pò fecero gagliarda refiflenza à gli nimici . 
Afa per eftr di gran lunga maggiore il numero de' foldati del 
Papa ft) de gt lmperiali;i Frante fi furono cofir etti p affare Ada 
ft) cercare di fender fi di modo che l inimico non pajfaffe il fiu- 
• 1 me . ^Nondimeno dopò fatto ogni sforza , non potendo far loro 
■ molta refifienzfiyi Francefi fi riduffiro à Melano, penfando di 
Miianotor difenderlo : ma hauendo i Melanefi mefo di notte gl Imperia. 
no de j>r- li nella città, , i Francefi fe ne andarono à Como , ft) p affata 
imperali, g t fi Atirorono m Cremona : laquale, intefo la perdita di, 
Melano ,fi era ribellata : nondimeno li Francefi entrati per la 
rocca la ricuperarono , ft) quiui fletterò affettando ficcorfo di 
nuoua fantaria per poter ufeire in campagna . In quefto men- 
tre morto Papa Leone , giunfero in Italia alcune migliaia di 
Sutzgeri, co' quali fi uni teffircito de' Francefi ft) de' Fmitia - 
ni, ft) andati alla uolta di Melano , non potendo ottenerlo, fe 
he andarono à campo à Pauia , fperando che te (finito nimico 
douejfi ire a foccorrer quella città , ft) con quefta occafione far 
fico giornata . tfMa gt Imperiali ufeendo fidamente di Me - 
Uno , fu coftretto il campo Francefi andarli ad incontrare ne* ~ 
proprij alloggiamenti , ft) non potendogli eff ugnare ; fi ntraf 
fero da quefta imprefa con perdita però di molti de loro , ft) 
fe ne ritornarono in Francia. L'anno feguente fatta lega 
fi a Finitiani ft) Imperiali , niuno credeua che il fe douejfi 
paffar piu in Italia: ma egliui rimandò t Ammiraglio con 
gràndtfiimo effercito, ilquale effóndo Flato tutta una inuernata 
fitto Melano finza poter^far mai niente; fi ne ritorno in Fran- 
cia. 
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eia . H attendo adunque il 7{e tentate più uoìte le enfi d'Italia 
poco felicemente, diede animo àgli ninna di penetrar /ino mila 
Francia, onde paffute t Alpe, fi conduficro à Marfigha ; la- 
quale ejfindo gagliardamente difefa da "fittilo da Ori , non 
poterono far co fa alcuna . Et poi uenendo il 7{e Frana fio pi r 
trottargli turnici ; t Imperiali fi ne ritornarono à gran fretta in 
Italia ffi) dapoi in Lombardia , doue arrivatole Frante fio 
guadagno quella città , ffi gl Imperiali fi fpar fiero per alcune 
città del Ducato , come Pauta , Lodi , ffi Cremona , accio d 
’fie perde/fe tempo in (/pugnarle , ffi in tanto poh/fie uenir fot - 
corfio di Alemagna . Il 7{e adunque fi ne andò in Pauia ffi 
a/jfedio quella città per quattro mefi . JMa ijfindo ella ben 
guarnita di uettouafiie ft) de' fittati, (ì difpofi acq tufi aria per 
fame ,ouero cofiringere gli mmici à uemre à combattere per li- 
berar quelli , che erano ajjèdiati , come gli fucceffe . Impero che 
ejfindo uenuti di Alemagna fidicimila fanti ; li Spagnuoh ffi 
gl' Italiani fi unirono infume, ft) sfitti in campagna uenmro a 
fatto A arme con gli ntmici , doue il Francefco , morendo- ci» &tto 
gli il cauallo fitto per una archibufata datagli nel fianco ',ri. p 8 ° • 
mafie prigione de gli nimtei . In qutfio tempo 

S Ei ih decimo Imperadorc de Turchi, & minor de' figliuoli di Ba- 
iaste , effendo Slato il padre di età idi anni fettunta quattro infermo di 
Podagra auuelenato da un Medico Giudeo, Strangolati *A cornatilo & jttnu 
rate fratelli , inficine co' loro figlinoli l'armo mille cinquecento dodici s' im- 
padronì del E^egno . Tre fé Meffandria . l’infe il Sotdano , e tutto l’Egit- 
to con grandi fiima uccifione . Trefe Damafco città grande , e celebre del- 
la Soria . Finalmente morì nel medeftmo luogo , doue egli fece auuclena- 
re il padre Panno mille e cinquecento umti . Fiorì hnuitta , e gl or io fo Car- 
lo iguinto. 

S Olimano undecimo lmperador de' Turchi fucceffe al padre- Se- 
hm . Trefe in Leuantei Regni di Soria , e di Diarbecca con Babilonia . 

7 » 
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J{n:nò i pacfi dell'. A rmenia maggiori , della Media , <& dtlla Ter fra . Tre w 
jc Tanni città locale di Tcrfia . Fjpugnò la fortifica città di Belgrado 
l'anno nulle e cinquecento uniti uno , e {pianò molte foriere , e c-flclli 
nella Ungheria . A/JcdiÒ * l'ifola di Rjiodt l anno mille e cinquecento uenti 
due alla fine di Giugno : Laquale finalmente i Rjiodiani , mancando loro 
gli aiuti de Vrencipi Chnfliani , diedero a Solimano il giorno di fatale, 
bauenio egli promefio di faluar loro la aita e la facoltà . Entrando 
nell’ (Segheria con dugento mila T archi , prefe Buda città Ideale , che da fe ' 
me definii fe gli arrefe l'anno mille e cinquecento uintmoue , doue egli abbru- 
ciò la copiofi filma libraria del Re Matthia , & ruppe le genti di Roccandol- 
fo . Se gli arrefe Gunfio città dell’ Ungheria . S'impadronì di Tcflo città 
pojla all'incontro di Buda . Trefe Strigonia . Riippe l'effercito d'Aufiria 
ad Efecchio . Occupò Alba Reale , e {pianò cinque Chiefe l'anno mille cin- 
quecento quaranta uno . Toco prima ruppe à Cafiel nuouo gli Spagnuoli . 
Mifein fuga l'armate Chrlflianeà Santa Maura . 

M estata figliuolo di Solimano , offendo defiderofo di regnare , 
commoffe l'arme de' Ter fi contro al padre , & dipoi uenendo nelle 
mani di lui ; fu fiuto da effo Sir angolare nel padiglione con una corda 
di Arco-, 

1 a n c i R perii dolore della morte di Mufiafà fuo fratello , s'am- 


maggò da fe medefimo . Solimano fece parimente Strangolare B A- 
1 a z i t juo figliuolo in Gagibia , città della Terfia , Regno del Sophì , 
ilquale glielo diede nelle mani . Et fe Solimano non hauejje hauuto quefio 
contrapcfo de' figliuoli & nell'ultimo della fua uecchiegga non haueffe ue- 
duto l’anno mille e cinquecento feffanta cinque , la [ua armata con uitupe- 
rofa fuga partir fi dalli fola di Malta -, ne [offe egli morto due giorni auan- 
ti che da Mahumeto {ho Bafcià ( ilqual tenne fecreta la morte di Solimano ) 
f offe prefa l'importantifiima fortezza di Sighctto in Ungheria , doue con 
graniiflimo efferato era entrato ; ueramente farebbe Sìato riputato feli- 
ce à pieno . Di cinque fuoi figliuoli , effendone tre , come ho detto morti di 
morte uiolenta , & Mahumeto di morte naturale , è rimafo folo Selim, 
che al padre è fuccejfo l’anno mille e cinquecento fcjjanta fei . Fiorì il 
Budeo , Ruellio , Viues , Vatablo , Tufano , Danefio , Orontio , Bembo , 
Sadoleto , Ramufio , Flaminio , rida , Fracafioro , Giulio Camillo « mol- 



ti altri* 


/ 
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H ENRICO valesio regno dodici anni , ft) ™ orl 
infelicemente in Gioftra , mentre ch'egli come Caualhcre ualo - 
rofey per allegrezza della pace fatta con Filippo He di Spagna , 
a corpo à corpo gioflraua con alcuni fuoi baroni . In cjuefeo ab - 
battimento ,gh entrarono perla uifiera dell'elmo alcuni tronco- 
ni della lancia , che lo condujfero à morte . Fu Prencipe mol- 
to ualorofe , prudente , ft) affai fortunato nellimprejt di guer- 
ra . ^Morì nel tempo di cofeui , Papa Paolo terzg , Papa 
(jiulto terzp , Papa Marcello , dopo ilquale fu creato Paolo 
quarto , che uenne à morte hanno mcdefmo , che mori Henri- 
co y e il Duca H ercole fecondo , di Ferrara . farlo Quinto , 
tanno mille e cinquecento cinquanta Jet rinuntiò gli flati here- 
ditarij al He Filippo feto figliuolo , ft) poco dipoi , t Imperio a 
Ferdinando fuo fratello. Fibppo He di Spagna in Fiandra , 
e in Piemonte tolfe ài He Hennco alcune fortezza . Marga- 
rita V alefia , figliuola del primo He Francefeo fi maritò al 
‘ Duca di Sauota , refhtuito nel fuo fiato . Fiori nelle lettere 
il Connano , S liuto , Ferneho , Scaligero , Strebeo , Perionio , 
Gracchio , T urnebo , Domenico ‘Negro, Mario Galeotta , Gu- 
glielmo , ft) Giouan Bellat , Jfidoro Ciano V efeouo di Fo- 
ligno , Matthiolo , ‘Pierio , Alciato , Hamo , * 2 Sfannio , Fe- 
fetlio , ft) Amafeo , Giouanm della Cafà , Giouannt Guidic- 
ctoni , Claudio T olomei , Luigi Alamanni , c Gtoan Iacopo 
Leonardi . 

Francesco valesio, fecondo di queflo nome , 
anchora fanciullo ottenne il Hegno [òtto tutela . CMorì Paolo 
quarto , Pontefice : ft) fu creato Pio quarto . Si fece teff e di- 
ttane di Tripoli di ‘Barbarla in nome di Filippo He di Spagna; 

T ij 
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•t iì<jua!e confano il matrimonio con If abella figliuola di Arri- 
go T\i di Francia , datagli per moglie nelle conuentiom della pa 
ce . L'armata Chrifitana fu rotta alle Gerbe in "Bar b aria con. 
perdita di xx/ii. galee , una galeotta ,e x I n i. naui . 
CMori in Genoua il Principe Andrea Doria tanno m dlx. 
Concìlio II figuente s'aperfe di nuouo il Concilio a Trento et or dine di 
IP io quarto , {fi mori il giouanetto Re Francefio ficondo di 
Francia , à cui fucceffe il fi afelio 

ij$o. Q a r l o nono, di [ingoiare fbcranza: fanale /àbi- 
to creato Re, diede ordine ad efiirpar therefie fufcitate nel foo 
Regno : la onde operò che'l Duca di Sauoia entraffe con tarmi 
nella Palle d Engeogna , oppofìa ab Mar che fato da Saluto , 
piena di herettcì : iquali haueuano ancho fitto coperta di Re- 
ligione , ma in uerità , per occupar il Regno di Francia , fac- 
cheggiato molte terre , {fi prefi Lione , 'Roano , {fi Orliens , 
città importanti ; fitto la condotta del principe di Conde capo 
di (juefla fattion di Heretici detti V gonotti . Fecefi del mefi 
di Decembre un fatto d'arme fi a lui per una parte , {fi An- 
na Momorantfi gran Contentabile , e' l Duca di Guifa per tal 
tra : mila quale Conde f u rotto , ferito , {fi prefi : ma ui refio 
prigione ancho il gran Conteftabile . Quefto armo medefimo 
Mafiimiliano è eletto Re de' Romani : ma l'anno m d lx i i i. 
muore Gtoanbattifia Cafi aldo gran Capitano : e in Francia il 
Duca di Guifa e amazzato d'un'archtbugiata da un'affafimo : 

: Oche fu cagione che'l Re fermò la pace con gli Pgonotti . Si 

fomifietl Concilio di Trento: i figliuoli di Mafiimiliano Cefo- 
' re p affano in ìffagna : {fi tanno figuente muore Ferdinando 

Jmperadore , {fi Mafimiliano e eletto in fuo luogo . JMuore 
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iti Toma Michelangelo ‘Buonarroti , architetto , /cultore , {fi 
‘Tutore , eguale a’ più famofi antichi . f orfica fi ribella dd ' 
genouefi . Filippo 7 {e di Spagna fa timprcfa del Pignone di 
Velez^pofla nelle nuiere d' Africa contra la Spagna . L'anno 
M d L x v. Solimano gran Turco manda tarmata à Mal- < 
tadt c c x 1. ude: nella quale imprefa muore Dragut T^ais fa - 
mofo Cor fiale, pigliano i T archi Caftel Jant' Elmo-, e in ultima 
affatica tifi in uano fino al Settembre profiimo per pigliar la . 
fortezza di San J Michele , dififa ualorofifiimamente da <juei 
(jxualheriffi partono con uergogna da Malta, effendoui uenuto 
Don Garzia di Toledo , Viceré di Sicilia, con foctorfo di noue , 
nula Italiani , con alquanti Spagnuolt. Mi s Nonembre profil- 
mo , uiene à morte Pio quarto , {fi al Gcnaio del D Lxvi. l i 66 ' 
è creato ‘Pio quinto , velquale amo il T ureo piglia t Ifola di 
Scio nell'Arcipelago , {fi paffa con effercito grofitfitmo m Un- 
gheria . In Fiandra fi folleuarono molte fitte di Heretici, per ^ 
far ribellar quelli Flati del J(e Filippo . Lazaro Suendi , Ge- 
neral dell' Imper odore tn T ranfiluania, rompe, {fi fa prigione 
il Bebech di T ranfiluania, c'baueua ventimila fra T urcbi,{fi 
Tartari . Solimano prende Albagiuha , {fi affedia Ztgbet\* 
intorno alla qual fortezza muore . FMehemet Bafiia, tenuta. 
ficreta la morte di lui, indi à tre di piglia Z ighet, {fi poi fi* *** z» g hct 
mre al campo Sebm , figliuolo di Solimano , che è /aiutato Im- 
per odore . L'amo m d l x v i i. Lodouico Borbone Prin- 
cipe di Conde fu fot a in Francia contro tl Te nuovi tumulti à 
fi) pretendendo vane ragioni /òpra quel Tegno fondate nell'an 
tua legge Salica-, fi fa chiamar 7 {e Lodouico x J 1 1 . Muore d 
gran Conteftabile duna ferita hauuta m una fiaramuccia m- 
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torno à T arigi ; ft) l'anno apreffi in Fiandra il Duca et Ali-, 
ua Luogotenente generai del Re Filippo in quei paefi loft fa 
tagliar la tejìa al Conte e? Egmonte , ft) al Conte di Orna capi 
de ribelli beretici t fuggendofiil Principe d' Or auge . L'an- 
no apprefjo in Corfica muore S. Piero Corfo capo de' ribelli di 
quell' fila : ft)ne' confini e? Egitto fi [ollcuano gli Arabi can- 
tra Sclim Imper odore de* T urchi. ^Muore Carlo CPrcncipe di» 
Spagna , figliuolo unico al Re Filippo , ffi) poco apprtfio muore 
la Reina l f abella ^moglie deltifieffo Re.Qucfi'auno m dlxix. 
farlo Kg di Francia commettendo il gommo delle fiue genti à 
tAdonfignor et Angio filo fratello rompe a' x 1 1 1. di Mar- 
zo il ‘Principe di Conde preffo Angolem al fiume Chiaranta , 
doue effo Conde riman morto . TI io quinto fiommo Pontefice 
ft) Co fino Duca di Fiorenza mandano ficcorfodi fitte mila 
fanti al Re ft) dua mila cauaUi . Vuol fango Duca di Due 
ponti paffa con graffo effircito in aiuto dell Ammiraglio Scia- 
tiglioncapo de gliVgonotti : ma muore di morte naturale, 
(fh V gomiti ajfdiano Pot tersi ma è dififo y ft) foccorfo. Vi- 
vamente a ' tre d'Ottobre , uenuti à generai fatto ctarme > 
^Monfignor et Angio gli ha rotti ,ft) ti ha tagliati d pezzi quat- 
*ì vtoui 'f or d lct mt la . ^Mafitmiliano Imper adore marita la figliuola 
■»*\ • primogenita al Re Filippo , ft) la feconda al Re di Francia . 
F lorifiono in quefio tempo in diuerfi profefiioni diuerfi huomi- 
” ni di gran ualore . 'tfella pxofifiion delle leggi , il Manto ua, 
il Cefalo , il ‘Bolognetto , il r Papto , il Deciano , il T orniello , i( 
èJ Meno echio , il Tancirolo , il Rimiti aldo, il Valle , il Rtdolfi, 
il T obia , f) il Crauatio . Ideila Medicina ft) Filo fi fa , // 
f ardano fi' Argenterà, l Eufiachio il Pcndafio,il P aterno il 
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fopodiuacca , il Petronio , il Cadaldino , il Sucrnexi , ft) molti 
altri. Tacile belle lettere Monfignor Daniel 'Barbaro Patriar- 
ca eletto d'Aqmleia , Paol Manutio , Pietro Vittorio , Carlo 
Sigonio , Marcantonio Mureto , Giouambatttjìa ’fafario , 
Stefano Carli , ft) Aldo Manutio . F fella Poejìa uolgare , 
il Conte Giulio Laudi , il Cauaher Giulio Capra , il Magnifi- 
co Mejfer Domenico Veniero , Celio Magno > Luca Contile , 
Giouambattifla Gir aldi , il Doni , fymigio Fiorentino , il 
T or cacchi , il T ofcanella ft) alcuni altri . Tfella dettatu- 
ra , ft) altre cofe pertinenti alla Segretaria , Bernardo T affo , 
fola Francefco Ferrari Secretano del 'Uefcouo di Ancona , 
ft) molti altri . ‘Fucila Pittura il T diano , il Parafio , ft) il 
'Vignala . 

[ TyJ cotal guifa fi truoua , il mondo dalla fra cr catione hai 
aere d durare fèi mila anni : cioè 
Da Adamo infino al ratto di Enoc corfèro anni mille , ft) un 
giorno . 

c Alla uocation di Abram anni mille , e due giorni . 
c Al ratto di Elia anni mille ,etre giorni . 
tAlla afcenfion di Christo anni mille e quattro giorni. 
c A i nofìri tempi mdlx x. fanno mmmmmdlxx. anni. 
Onde al compimento de i fèi mila mancano anni ccccxxx. 
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IL SIGNOR FABRITIO IMPERIALE, 

GENTI L’HVOMO GENOVESE. 

ittr YtM& n Vi 

| JWW 

iAGO ST 1 V 0 F J L LI. 

E GLI HVOMINJ 

pongono tanta cura nel ricer 
la natura^ qualità di 
cofi , ne pero intera- 
mente la poffedono -, pare à 
, nobihfimo Signor mio , 
che gran ragione ne h abbino, & di questa uolo'n w 
ta, da noi debbiano ejjer Jòmmamente lodati: per - 
ciocie , non hauendo t huomo altro che più lo fac- 
cia differente dagli animali bruti, che la pruden- 
za d) la ragione , dalle quali dipende la cognitio - 
ne di tutte le co/e , fe noi quefte non adopriamo 


quanto fi Rendono le forTg de 1 noflri intelletti, cre- 
do che gr an biafimo dotteremmo rapportare . 4 Di 
qui nasce che lo Rudio de la ¥ ilo fofia è Rimato co- 
sì ii ago , utile , & dilett ernie ; percioche tratte- 
nendo gli animi de lettori, gli pasce di infinito pia 
cere , & giou amento . Veggiamo in ejfia darfi re- 
gola alla riforma de c ofiumt, al gouer no della cura 
famigliare, & finalmente all' ammintfir ottone de 
Regni. Tutte quefi e co fè grande utilità uer amen- 
te d apportano : ma di gran lunga maggior con- 
tento reca fico la contemplatane delle cofi celefii, 
egli effetti, che dal cielo dipendono . H\Qon doue. 
mo adunque marauigliarci , fi tal bora alcuno , 
allettato da cofi dolce e fr ut tuo fi trattenimento , 
fi dimentica molte di quelle cofi , che dal uolgo ne- 
ceffarie fino chiamate, ne fiero tali da efio fino Ri 
mate, hauendo egli cognitione di cofi honorato Ru 
dio , che freTg^a quefi e baffèfgge , ricercando 
quelle cofi , che mirano a più honorato fint_j. 
lA(el numero di cefi fatti inuefiigaton della na- 
tura, come che molti ce ne fiano , credo io non- 
dimeno che h abbia il primo luogo il gran Fiatone, 
adimitation di cut molti fi fono mofii per acqui - 
far alcuna gloria al nome loro, cercando di erri- 
mene quella facondia, ripiena di cofi graui concet- 
ti > 


ti , che rifondono nelle opere (he , lo fa parere à 
gli Ftudiofì maggior di quello , che fi pofi'a da noi 
comprendere . Fu nondimeno openione di molti 
dotti huomini,che a quei tempi fi ntrouarono, 
confermata eziandio da Moderni, che Filone gra 
ue Ftlofifo & firittore ripieno di molta fiientia , 
poco ouero nulla gli fujfe inferiore . Onde r ac con- 
ta fi quel detto , che cefi fiauemente rifuona nella 
lingua Greca h * 7 ta*'tw <piKovil* * * £5* 

nella noftra uuole inferire, che ouero Platone par- 
laua con le parole di Filone s o Filone con quelle di 
Platone, llche nacque da tanta conformità , quan 
ta trai uno & t altro d efit effer fi uede . Perciò - 
ohe chi legge gli fritti di Filone fcorge in efii con 
quanta leggiadria egli ci fuopragli alti fcreti del 
la Naturai uede infieme che poco meglio fi po- 
trebbe defiderare , & fi fidisfatto ne rimane , co- 
me fi alcuna co fa di Platone haueffe letto, ansigli 
pare hauer letto effo Platone, & fi non che il no- 
me li difltngue ntuna differenza tra efii conofie- 
rebbe . Scriue egli di molte uaghe , (f dilettemi, 'i 
materie, tra le quali,- come il Sole tra le I, ielle , & 
come gemma finifitma legata in purifiimo or o, ri- 
fi le n de il dottifiimo libro della creation del mon- 
do, doue egli ci fa uedere in qual modo fife dall e- 


terno Dio fatta la fabrica del eie lo, ci pone innan - 
%i àgli occhi la uniuerfal difpofitione delle cofè ce - 
lefii, & dichiarandoci con belli fimo modo ciafc li- 
na co fa creata nello s patio di fette giorni, ci apre 
gli mijleriofi ficreti del numero Jet tenario con chia 
nfiimi effempi, & con tanto mirabil maniera fpie 
gati ; che pofiamo dire ejfer uerifimo quel? antico 
detto de Greci , che di fòpra babbi amo racconta-' 
to . Queflo libro effindo da me letto infieme con 
gli altri di Filone , per uolerè con et fi dare alcuna 
chiarella al mio Difior fi di tutti i Regni, che à 
questa tradottione farà congiunto , & confi dera- 
to l ut ile, che ne poteua figutre à gli Rudiofi, ri du- 
cendolo per maggior commodità di ognuno nella 
nojlra lingua Italiana ; non mi parue di foprajfe- 
der punto per non ritardar queflo frutto al mondo. 
Onde fòuente mi pofi à tradurlo, & lufingato da 
cofi dolce lettione , continuando afiduamente il 
giorno , e fpendendoui alcuna parte della notte , 
ridusfi questa fatica al fine: nella quale, quantun 
que motto io mi fia compiaciuto , nell'hauer fatto 
quel che tanto defiderauo > mi è però rima/lo queflo 
filo difpiacer nell'animo , di non hauer potuto con 
quella felicità di Rtle , che fi conuerrebbe à cofi de- 
noto intelletto , spiegare i fuoi alti concetti , come 
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Uaghi appaiono nella lingua Greca. *J%Ca come che^ 
io mi fia molto intorno a ciò affaticato', goffo nera- 
mente afermare , che fi grane fatica e per le mie 
forTg , non molto leggeri donerà (ìimarfi per qual 
fi noglia altro di pin felice penna della mia . ì?er- 
cioche chi tale fi pno Rimare , che poffa con facili- 
tà , & felicità infieme r inoltare in altra lingua le 
cofi del fàpientifiimo Filone fenica fiemar punto di 
quella leggiadria che nel Greco appare ? IBa- 
fia -à me di hauer tentato di far quel che tanto defi 
derauo . che sio non hauero interamente fi- 
disfatto al debito mio ; non donerà ejfer incolpata 
la uolontà , ma più tofio lodata la pronte \fa , na - 
tn in me dal de fiderio di giouar e altrui. Ora che che 
fia quefla mia tradottane , douendo io mandarla 
in luce , a beneficio de gli Rudiofi & in ciò fir- 
uare il cofi urne de firittori } di appoggiarla ad alca 
no buono honorato fifiegno, e commnnicato que 

fio penfiero con t honoraii fiimo tfi nobili filmo mio 
Signor e, il Signor G I RO L A AIO N A RI,' 
gentil huomo Romano facendomi egli longo difior - 
fi , intorno alle qualità & meriti dt V. S. al 
molto Splendore della chiarifiima famiglia fila, 
oltre à ciò dicendomi egli la umuerfal cognittone 
che V.S. ha cofi dì Hifiorie 3 come di ogni altra pr e- 


giatafiientia, predicandomi etiandio la moltahu 
inanità, & cortefia neramente degna di lei , m ac v 
cefi in modo di mofrarle una picchia parte della di 
uotion mia , che le perfu„ } „.<. cofi degno Signo- 

re, cjuantunqne grandtfitme, non hebbero punto 
di luogo in me, efendo cofi infiammato di spiegar- 
le cjuefta mia affètttone , che poco o nulla più ejfer 
pojfo . Onde ho uoluto mdrÌ{Zjarle quefla fatica: 
nella quale doue l ingegno mio hard mancato , fùp 
pltrd il grande affètto uerfe lei , la dignità dello 
ferittore , ( & quel che è maggiore ) la chiarella 
del nome di V. S. Scufi adunque ella quefio mio 
ardire, & creda, ch'io farò cofi pronto d firuitij 
fuoi , come bora io ardo di de fiderio , mofirarle 
quanto io Siimi far acquifio della gratia fùa. *5%Ta 
come che ne io poffa à b affanna ejprimerlo con paro 
le , ne lei fit tale che fi curi di fiuerchie cerimonie ; 
diro filo chericeuero à non picciolo fauore , ch'ella 
fi degni riceuermi nel numero di quelli che più t a- 
mano , & più la riuerifiono , c Dt Vtnegia , a' 
XXV di Luglio , tMDLXX. 
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C V N I DI QV E L L I, C’HAtf- 
formate le leggi , fènzji tu uno or- 
namento defrijftro la nuda ragioni 
ciuile , ft) alcuni altri , per accrefert 
la co fa appnjfo deluolgo,con fauo- 
lofe fintioni coprirono la ilarità: Ma 
Mose , la fiati amttiduc cjuefi mo~ •'« 


diy l'uno, per ejfr roto, mie , e poco comenicnte al fi lofofr, l'al do for- 
tro, come falfo,ft) pieno di portentofi marauiglir, fece un no ^ ,c 
bili fimo, ff dotti fimo principio alle fue leggi, non fubitoam. 
monendo quelle cofc > che fòfflro , ft) non fiffero da fare ; ma 
formando fattole ,ò approuando le fntiont de gli altri, pereto r 
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che bifignaua prima formar le menti di coloro , V quali quefie 
Uggì doueano ricevere: ma abbraccio conqucflo ammirando 
principio , come cominciai a dire , , la creatione del mondo: acciò 
che il mondo convenga alla Ugge , la legge al mondo : n) 

l'huomo obhgato alla legge divenga fubito cittadino del mondo, 
dirizzando l opere fitc all'arbitrio della natura 3 che goutrna 
que(la umuerfità di cofe . E quelli alti [entimemi, co' quali 
fi definite la creatione del mondo , mun Poeta , ffimuno firit- 
tore potrebbe degnamente lodarli , non potendo ne ueruna elo- 
quenza e (pii carh , ne orecchia interamente fintirli : come quel 
li , che conueneuolmente dentro à mortai uafi caper non potreb- 
bono . nondimeno non e per quefio da ce/fare ; ma con lo fludio 
della pietà e da tentare anchora olir a le fqrz$ : non acciò che 
particolarmente apportiamo alcuna cofa propria , ma di molte 
alcune poche , alle quali thumana mente , condotta dalt amo- 
re , e dtfiderio della [àpieiitia , può arrivare: percioche come la 
fimditudme de Colo fi fi ejprims accora in uno picciolo anello : 
cofi forfè anchora Itmmenfa bellezza della frittura , laquale 
dimofira la creatione del mondo , con certo fplendore percoten- 
do gli animi de lettori , tn humile e rimeffo siile fa narrata . 

_ *5Wa prima r agioneremo di cofa, laqualnon e da lafiiar à die 
do h no^é tro * ‘Lcrcioche alcuni bugiardi ffi empij , mar aiti filando f 
eterno, del mondo, piu che del creatore , affermano ejfir eterno e non 
creato : e dicono , che Dio [Ita otiofi , ninna cofa operando : la 
douepiu topo doueano maramgliarfi della potenza del Creato- 
, re > c padre , e non prezzar il mondo più di quello , che fi come - 

tiiua. t5Wa Mose [alito nell alta cima della [loffia , e dal 
fàtuo or acolo ammaefirato intorno a' principali fanti della na 
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tura, compre/è duecaufi cffcr nelle co/è nccc/faric ; t una , la £ a fl “ f * c n *' 
cau/h operante , t altra , quella che dall'operante qualità rice- le cofe fon 
ue . Oltra ciò, quella caufa operante cjfir di quefì o umuerfio la UC/ 
mente purifiima , e grandtfima -, più nobile delia uirtù , e del 
fapere , anzi P lu deltiflefio fommo bene , e fomtm bello . Et 
quell' altra , fottopofla alla pafiione , inanimata , ff per fra 
propria natura immobile, moff a, ff formata da quella mente, 
effir fatta opera pcrfettifima . tlÀla quelli, che negano il mon- 
do ejfer slato creato , non fi auueggono , che leuano uia quello , 
eh' e utilifimo alla ulta, ff fommamente ncce/fario alla pietà, 
cioè la prouidentia . ff la ragione infogna , t opera non cfjer 
Sprezzata da chi la opera , e generò . Tcrciochc come il padre 
cerca, che la fua progenie fì mantenga : cosi il creatore prouede 
alla confìruationc delle cofe da lui create , rimouendo qualun- 
que co fa , potiffi apportare fiondo, o danno ; ff) per contrario 
prouedendo di ciò , che utile, ff) commodo può e/fcre . ^Ma fi 
una cofa non fu mai creata , non può ella con chi non la fece 
hauer commercio alcuno . Sciocca opinione ff inutile è , indur- 
re il mondo come una republica finza magijlrato , finza retto- . 
re , finza prefi dente , o giudice , ilquale di fi enfi ', e gouerni ogni 
còfa fecondo il bifigno . ^Ma quel gran Moie , stimando cjfir 
molto lontana , e diuerfa una cofa ufibtle da una non creata 
giamai, poi che ciò ch'è figgetto al /enfi , ha generatione, ff 
mutatione,ne reflamai nel medefmo flato : alla muifìbile. 
natura, ff comprendile con la fola mente attribuifie l eterni* 
tà, come fua fonila, ff di fangue congiunta: alla fenfibde, U\ 
generatione , come proprio uocabolo , affiglia . ‘Terche adun - » 
que quefì o mondo e la uifibiie, ff finfìbile,figue di necefiità , 
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che fia stato creato . La onde contiene uol co fa fu al propo- 
i ntmcnto decatitore , dtferiuer la fùa gcncr atiene , ft) qtteflo^ 
pache* in m °h° l raucmtnte > ft) teologicamente . Et dice , in fi giorni • 
la giom. effir fabr tento il mondo, non perche il fiabricatore hauefje bifi 
' gno dello sfatto del tempo ; ere fendo fi, che Iddio non fornen- 
te coll commandamento , ma anchora co'l penftro operi : ma 
perche era di bifgno crearf con certo ordine , ft) alt ordine e 
s^£ C o° P ro P rto ^ m,mcro • & fi a 1 numeri per la legge della natura e 
atti fimo alla gcncrattonc il Senario . ‘Tercioche dopo la uni- 
tà egli e il primo perf tto , conffìendo de' parti pari, dalle qua- 
li è fatto , cioè del tre , che è la fùa metà , e del due parte ter- 
za , e dcltuno parte ffa . Onde uiene ad ijfcr dotato di na- 
tura ma folina, fg) feminile , ft) compofo delle fòrze di amen- 
due . r . Perche il mafihio nelle cofe fi tiene che fia il numero im- 
panarne la femma il p ari: ft) de gl' impari ilprincipo èlitre , 
ft) de' pari il due ,ft) delle forze di amendue confifte il Jet , . 
perche il mondo e [fendo per fi tt fimo di tutte le creature , btfio -• 
gna che del numero pe y fitto, cioè delfinario, fia compofo. Et per 
che doueua abbracciare in fi sieffio le generazioni della copula 
di due ,era conueneuole ,chc fiojfie formato di numero mifìo 
Quello ,tlquale parimente è impari', accio che in fi contenere 
la firma ft) del mafihio fiminante , ft) della femma generan- 
te . ft) per ciafcun di attnbuifie qualche pontone delt uniuerf , 
eccettuato il primo , ilquale pero non nomina primo , accio che 
non fia numerato con gli altri : ma chiamalo uno ; ufiando ac- 
commodato uocabolo , confi derat a la natura delt uno , e dan- 
dogli quel nome, che qui molto fi richiede. 7S[pi dunque , quan- 
to m quefic parole fi contiene , tratt aremo, per quanto è pofi - 
. s. bile : ' 
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bile : poi ch'c imponibile narrarci tutto : effindo quefio quel 
grandi fimo mondo , comprcnfibile dal filo intelletto , come nel 
parlar , che figue y fia mani fi fio nella narr attorie di quejìo dì, 
perche Iddio per la fiua deità preuedendo la bella imitaticne non 
poter ejjèr fienza un bello effempio , ne alcuna co fa finfibtlc po- 
ter fi approuare, che non rijponda attijjtmpio della intelligibile 
idea ; poi che delibero creare quefio utfibil mondo , prima fior- 
ino il modello mentale , accio che alt effiempio dell'incorporeo , 
ft) fimilifiimo à Dio , recaffie à perfietttone quefio nuouo mondo 
corporeo, imagine delt altro y che doueua abbracciar tanti gene- 
ri finfibili , quanti in quello mentale erano comprefi . 
quel mondo ,che nella mente fu formato, non c lecito che fia cir - 
confiritto , o difignato in alcuno luogo ne con le parole , ne co'l 
penfiero , nondimeno piperemo come sita ,fe confidcrcremo al- 
cuna fimighanza delle co fi nofire . Quando egli auuiene che fi 
habbta da edificare alcuna città per ordine di alcun T{c y b Im- 
peratore grande di animo , e di fortuna, un pr attico architetto , 
confiderai a\ la natura del luogo , primieramente fi' a fi ile fio 
con la mente comparte quafi tutte le parti della futura città , i 
tempij , i gimnasij , le corti , i palazzi pubhci , t porti , i naua- 
li , le uie ampie , e le fìrette , che conducono al porto , il fino del- 
le mura , ft) degli edifici , tanto pnuati quanto pubhci: di poi 
improntando nettammo fiuo , come in una cera , le imagini di 
tutte le cofe , forma nett intelligenza fiua una città : l'effigie del- 
la quale con la memoria più uolte contemplando , e così rino- 
uando l'impronto delle imagini già fatto , mirando come buo- 
no artefice à quel modello , che una uolta fi ha propoflo , dà 
principio alle città , con le pietre , ft) con la materia, rapprefin- 
• b ij 
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landò quelle incorporee forme con ciafcuna parte dell'opera \ 
Il me de fimo è da credere d'iddio : l 'quale quando delibero di 
fàbricare quefìa gran città , prima confiderò le forme , con 
lequali hauendo fatto il mondo intelligibile , à fòmiglianza di 
quello il mondo formo . fiome adunque quella auante defigna- 
ta città nello architetto, hebbe la fua forma primiera nell' ani 
mo, fiori luogo alcuno non hebbe: parimente quel mondo , che 
conftfte delle Idee , non poteua hauer luovo altroue , che nel uer- 
bo d'iddio , che adorno tutte quelle cofe. perche qual altro luo- 
go potrebbe ejfer delie uirtu d'iddio idoneo à concipere , non di- 
co tutte le Idee , ma pure una fola , qual fi uoglia di quelle / 
Et anchora la uirtn creatrice del mondo , nafice dal uer o bene , 
come la fonte, perche fi alcuno uolejfi inuefligare la cagione di 
quefia opera uniuerfale, non penfo , che errajjc , fi diceffe quel 
che diffie un certo antico fauio, cioè ejfer e un buon padre, e crea 
tore . E pero moffo dalla fua naturai bontà, non hauer e ba- 
ttuto tnuidta alla fofianza, che niente di bene hauea per fi flef 
fa, ma poteua pero ejfer fatta qual fi uogha cofit , effendo per 
Je flcffa fenza alcuna qualità , tndigefia , fenza animo , tutta 
roza , tutta con fi* fa , e d fiord ante . ma capace della muta - 
(ione nel contrario ottimo flato , cioè nell ordine, qualità , ani- 
ma, parità , e di poter ejfer una medefma co fa bene acconcia , 
concordante à fi flcffa con le altre cofe , che appartengono alla 
forma migliore . zAllhora Iddio , finza che altri lo ammoni - 
fe^percioche chi il era altri che egli ? ) di fua fpontanea uolon- 
tà delibero uer far e le ricchezza della fua gratta copio famcnte,{t) 
largamente in quella natura , che capace non era per fi flcffa 
di co fa alcuna buona finza il dono di effo Dio ; ma non e pero 
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'Dìo tanto beneficio guanto e grande la fua gratta , Usuate in 
finita , ft) incomprcnfìbile . ^Mira egli alla forza di chi riceue 
la gratta, e fecondo quella modera la fua bcnficcnza, pereto- 
che non e cosi la creatura atta à riceuereil benefìcio , tome à 
darlo Iddio , effindo la potenza d'iddio infinita y ela creatura 
debo [filma a paragone di chi la creo , e cader ebbe opprejfa dal 
pefo della grafia , fi Dio non mifuraffi il fuo dono , dandogli 
proportione fecondo le fòrze di ciafiuno . Et fi ad alcuno pia- 
ce di ufiire uocaboli piu aperti piente altro dirà effire il mondo 
intelligibile , che il uerbo di Iddio già creante tffo mondo, perciò- 
che ne anche la intelligibile città è altro , che quel dfiorfi del- 
lo architetto , che penfa già di edificare la città conceputa nel- 
la mente . Et e quefia l opinione di Mose , non mia . Effien- 
dofi dunque pofio à firiucre la generationc delthuomo , mene 
à confijfarefhuomo efjcr fiato formato alla imagine d'iddio, 
ft) fila parte del mondo è imagine della imagine, douerà efiir 
il médefimo tutta quefia forma , cioè quefio umuerfi mondo , 
il quale più che thuomo la diurna imagine rappnfinta . Et fi 
mamfifio , che la prima iffimplare forma , laqualc diciamo 
effir il mondo intelligibile ,tffo fia quello effemplarc , Idea del- 
le Idee , uerbo et Iddio , perche dice . <lA principio fece Dio tL 
cielo, ft) la terra, pigliando il principio, non come pen/ano al- 
cuni, fecondo la figmfi catione del tempo : perche auanti il mon- 
do non era tempo, ma con lui infime , ò dopo lui fu fatto, per 
cioche , effóndo il tempo uno fp atto del moto del culo ; non è 
pofiibile che il moto uada auanti alla co fa rnoffa, ma e neceffa- 
rio , che fia o dipoi , b infieme . Onde neceffariamente fi com- 
prende tl tempo , o effir nato coll mondo , o dipoi . ^\da il uoler 
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affermare , che prima foffe , è troppo contrario alla filofofia . 
Et fe il principio non fi piglia hora fecondo il figmficato del, 
tempo farà conveniente ,che fa [tonificato fecondo il numerose 
ciò che quefte parole , In principio fece il cielo ftano il mede fimo 
che , La prima co fa fece il cielo 3 pcrcioche è neramente ragione - 
uol co/a , che il cielo più perfetto di tutte le cofe create , e di più 
pura fflanzA , h abbia bauuto nella generatione il primo luo- 
go. La onde fu deflinato facratiffimo albergo tanto degNddij 
non apparenti , ejuanto di quelli , che fono manifefli al fnfo , 

. percioche fi Dio tutte le co fi infieme , (fi in un tratto haueffe 

create , farebbe flato meno ordine nelle co fi , che cosi ben create 
fi ueggono : non potendo cjfir alcuna bellezza , doue l'ordine è 
che eoa cm f u f 0: (fi l'ordine e configuenza, (fi dtfpo fìttone delle cofe pre- 
fia ‘ cedtnti , ffi delle figuenti , fi non per effe opere , almeno per li 

configli de gli operatori : fi pero habbia cura , che fucile cofe 
fumo certe , e non confufi. 'Ter tlche il creatore fece il mondo, 
intelligibile , (fi la terra muifibile , (fi l'Idea dell'aria , (fi del 
uacuo . Et quefìo chiamò tenebre , come oficuro naturalmen- 
te , (fi il uacuo abijfo ; perché profondifiimo , (fi ampiamente 
fi apre . Dipoi fece l'incorporea effinza dclt acqua , e medefì '- 
mamente dello fpirito , (fi finalmente l'ultima fittima della 
luce,parim:nte incorporea\(fi la Idea intelligibile del Sole , (fi 
di tutte le flslle } che batte ano à dare la luce al cielo : dando 
p articolar privilegio alla luce , (fi allo fpirito , percioche chia- 
mò quefìo d Iddio : concio fi a che lo fpirito molto gioua alla ai- 
ta , la quale da Dio proviene ; (fi la luce chiamo grandemente 
buona : percioche quefta intelligibile e tanto più lucida , t più 
Splendida del utfibjle, come io slimo , quanto il Sole avanzi 
v • * le 
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le tenebre , ildì la notte , ft) quanto la mente imperatrice di 
tutto l'animo e fuperiore a' /enfi, co ’ quali diftrmamo le co/e, 
fi) guanto gli occhi alle altre parti del corpo. Ma quello imi- 
fiUle, ft) intelligibile uerbo diuino , ft) uerbo d'iddio , dice li- 
maginc d'iddio ft) limagme di que/ìo quella luce intelligibile , 
laquale fu fatto tmagine del uerbo diurno , interprete della fua 
generatone , che e siella fopracelefte, fonte delle Sitile /infoili, 
laquale non temerariamente potremmo chiamare uniuer/ale 
luce, della quale il Sole, la Luna, ft) le altre Stelle, tanto f/fe, 
quanto erranti , pigliano , ciaf una, fecondo la forza loro , gli 
Splendori conuenienti ad effe di quella fncer a, impura luce.Ja 
quale fi ofeura /abito, che fuolge dallo intelligibile al fnfibile, 
percioche co'l fìnfo niente fi comprende di f mero. Et rtttamen 
te anchora fu detto, che le tenebre er ano fpr a l'abijfo : perche 
l'aria in un certo modo e fpra il uacuo,hauendo empiuta tut- 
ta quella immenfa origine uacua , ft) deferta , laquale e tra 
noi,ft) il cerchio della Luna. ^\ia poi che apparue lo Splendo- 
re di quella luce intelligibile, più antica del Sole, fi partirono le 
tenebre , cacciate , e Spente da Dio , alquale fono mamfefte le 
contrarietà delle cofe , ft) certi natiui combattimenti . zJccio- 
che dunque non regna// continua di/cor dia, ft) accioche laguer 
ra, dijcacciata la pace , confufo lordine nel mondo , non pre- 
ualtJfe,non folamente /paro la luce dalle tenebre, mapofe an 
chora i termini per f parar l'ef remo dell'uno dalle fremo del- lufccf»* 
l'altro, altamente per la uicinità farebbe nata confu fionc,con tenebre, & 
tendendo luno , e l'altro parimente del principiato , ft) indù- 
cendoli lo/inata ambinone a perpetua pugna, fnza che iter «o. 
mini /fi nel mezp non hauef/ro impedito., Que/i fono la/ra. 
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e la mattina : l'un de' quali fgnifica la luta ucnuta del Sole , 
che dee nafiere , togliendo tua a poco a poco le tenebre : ft) la 
f ra fìl lie *1 tramontar del Sole, riceuendo à poco à poco le te- 
nebre . èt quefii Hefii , cioè la mattina ft) la fera deono cjftr 
poft nelt ordine delle cofe incorporee , ft) intelligibili , non effcn- 
do in efi punto di fnfibile,ma Jolamente Idee, mifure, luoghi, 
ft) figtdi incorporei , per generare le altre cofe corporee. Et fat 
ta la luce con la fuccefione delle tenebre, ft) pofli nel mezo , co- 
me termini la fra , ft) la mattina ; fu dipoi neceffariamente 
Giorno . fatta la mifura del tempo : lacuale l' artefice chiamo giorno : 
ne chiamollo primo , ma uno , per la fngolarità dell mt eli ini- 
bii mondo , c'ha natura di unità . Era già fatto epici mondo 
incorporeo, confi/} ente nel diurno uerbo, quc nd) queflo fnfibi- 
le all’ejfmpio dell altro fi forntua-, ft) auanti alle altre parti 
fue , la perfettifima di tutte factua il creatore , cioè il ciclo, il- 
epiale accommodat amento chiamo firmamento, come co fa cor 
porea, perche tl corpo naturalmente è firmo, e fido, mi furato 
- in tre modi : ft) tl fido , ft) corporeo, come meglio fi compren- 

de, che per la mi fura per ogni uerfi ? peritamente dunque. 
Fermarne fippofio per lo incorporeo, queflo finfibile,ft) corporeo chiamollo 
firmamento, e dapoi òv^eivdv , o per ejfir di tutte le cofe a^os , cioè , 
termine fio perche primo delle coft utfibili fu fatto, ft) dopo la 
fiia generatone chiama giorno fecondo, lo intero Fpatio del di, 
ft) mifùr a re ferendo al cielo perla fa dignità, ft) honor e fi a 
le cofe finftbili. 'Dopo quefìe cofe, perche tutta l acqua era /par 
fa per tutta la terra,cjfndo in ogni parte penetrata nella gui- 
. fa che una /pugna forbe l'humore ; ft) era diuenuta come una 
palude fangofii , per la me/colanza di due elementi, pigli andò 

ineguale 
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ineguale (fi informa natura : commanda Iddio , che tutte le 
acque falfi, che poteuano nuocere alla fertilità delle fementi, 

(fi de gli arbori , efano tutte mjìeme da tutti i buchi della ter- 
ra, (fi fi radunino in un proprio luogo, lafciando in ejfa il dolce 
h umor e per mantenimento di lei , ejfendo quefio h umor e come 
una colla , che attacca infieme le parti fiparate . Onde auuie - 
ne anchora , che la terra non fi ficchi del tutto , e diuenga in - 
fruttifera , (fi iterile : (fi accioche come madre non fèllamente 
dia una forte di nutrimento a' Juoi figliuoli,ma l'uno, e 1 altro 
cibo " cioè il mangiare , (fi il bere . La onde dalle acne, filmili 
alle poppe , mandò fuori l' acque, lequali ufeendo per le cauerne jfo jV » * 
fecero le fonti , e li fiumi : nondimeno lofio anchora occolti hu - 
mori à tutti i campi , (fi poderi , per copiofifiima fertilità de' 
frutti . zAlle quai due cofi Iddio ponendo i nomi , la parte fic- 
ca chiamo terra , l'humida fiparata mare . Et cosi poflofi ad & 
ornare la terra , commandò ch'ella produceffe 1 herbe , (file 
ipighe , ^ °g nl fi r te de' legumi, (fi i prati uerdeggianti , e ciò 
che douea effer pofìo à befttami, ò cibo à gli h uomini . Et dal 
mede fimo commandamento tutte le fpecie de gli alberi e do- 
mcfiiche , e f abiotiche nacquero . £ ciò che all bora nacque , 
produffe il fuo frutto mfieme , non come hoggi di fi uede, per- 
che nafiono bora i frutti in diuerfi tempi . E chi non sà , che 
prima fi femma, e fi pianta , dipoi crefiono le fimenti, (fi le 
piante , mandando all' ingiù le radici come fondamenti , (fi in 
fu gli alti rami . Dipoi germogliando le fiondi , (fi le foglie : 

> ultimamente efice il frutto , ne pero con la fùa p effettuine, ma 
riceuendo del continuo uarie faccie, bora mutala forma, bora „ 
la grandezza, ejfendo primieramente tanto picciolo , che quafi 
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non fi uede , fmih a ’ corpi indiufibili , ujuali propriamente fi 
pojfono chiamare i primi finfibili . Dipoi à poco à poco ri - 
ceuendo l alimento , che l'albero bagna , ft) 1° tytrito dell' aria 
temperata , ft) tepida , crefie , 4 fwtfe l'hore a gufi a gran- 

dezza peruienc : con la quale anchora Maria le quantità , tinto 
hor di un colore , hor di un'altro , quafi per artificio di pittu- 
ra . ‘TroduJJe dunque Dio , come di fi, nella prima genera - 
tione di quefia uniuerfità tutta la felua delle piante perfetta , 
ripiena di flutti non piccioli 1 , ma maturi : perche inuitaffiro 
à mangiarne incontinente gli animali ; iqualt poco dipoi do - 
ueuano na fiere . (foli la terra al commandamento di Dio co • 
me dianzi grauida, e già matura al parto , mando fuori del 

Fnmi per fino ucntre iiinumer abili fbecie di biade , alberi, ft) fruttici qua 

che furori , ^ r . /. r - J J /• 

fìtti. li fiutti non folamente furono fatti per nutrimento de gli ani 

manti ; ma anchora à qttefio preparati , accioche fimpre dti- 
raffe la generatione de' fintili, come quelli , che contencuano la 
uirtu produttrice , infertaui con ofeuri , ft) non conofciuti mo- 
di . Laquale non prima , che a' tempi determinati fi mani- 
fiftaffi . c Tercioche uolle Iddio trafiorrere la natura con certi 
fpatij di bore , prouedendo alla immortalità delle sfette, ft) 
facendoli partecipi della eternità . ‘Ter ilche le cofi comincia- 
te conduffe preffo al fine, fg) di tiuouo dal fine le riuolfi al prin 
cipio , perche delle piante fi fa il frutto , come del principio il 
fine ; ft) del frutto fafii il fine, che la pianta entro di fi con- 
tiene , come del fine il principio . 

tfj. l Qjy arto Di' adorno il cielo di pitture , non 
perche lo poffoncjfe alla terra,dando il prtuilegio alt in priore 
natura, ponendo nel fecondo luogo la migliore, ft) la piu dtui- 

na ; ' 

* . N % 
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m ; ma acciò che euidentif imamente dimofiraffi la potenza 
del fuo Imperio , come quello , che preuedeua le opinioni de gli 
huomint , non anchora creati , i quali figuono uolentitri le con - 
gettare utriftmilt, ft) credibili , le quali benché h abbiano molta . J 

apparenza di ragione ; fono però dalla f incera uerità lontane . 
Qonofieua egli , che gli huomint , ammiratori più del fìnto fape 
re , che della tura ftpienza, crederebbono più à gli occhi loro , 
che a Dio : ft) che a ' cor fi d.l Sole , ft) della Luna y delle Stelle , 
alle mutatami della siate , del uerno , della primauera , ft) 
deli autunno affegnarebbono le cagioni deli annuo parto della 
terra , ft) di tutte le co fi , che nafiono . c ^ccioche dunque non 
ardtffcro di appropriare le prime cagioni ad alcuna creatura , 
ò per impudenza fi per troppa ignoranza, ricorrano , diffe , con 
le menti alla prima generatone di quefia uniuer/ìtà y ricor dinfi 
prima che fuffi il Sole , fg) la Luna , tutte le piante , e tutti i 
frutti effir ufciti della terra . Et cosi tengano per fermo , che 
nello auuemre la medefima terra produrrà fecondo lo arbitrio 
del celefie padre , qualunque uolta gli piacerà y finza affettare 
il fauor del cielo : alquale egli diede potenza , ma non libera : 
percioche effo Dio , Unendo in mano come le redine il carattie- 
roffo il nocchiero il timone y diriz&a doue uuole con retto ordine , 
ft) legge ciaf una cofa , fienza bifogno di alcun aiuto : effóndo 
otmi coffa à Dio potàbile . Et quella e la cagione , che la terra Temper- 

• r J /' l 7 j n hi i il • / che pri- 

pnmier amente germoglio , fg) proauffe Cherba y ft) il ciclo dipoi marame® 
fu ornato in numero perfètto quaternario y ilquale fi può non giJfl-™ 0 * 
f alf amente dir cagione y ft) fonte del numero denar io , più di 
tutti perfetto : perche quello che in atto e datario , il quater- 
nario pare che in potenza fiailmcdefimo . Se dunque dalla 
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twità infino à quattro fi compongono i numeri , faranno il de- 
ttano , ilquale è termine della immenfità de ' numeri : alenale. 
Quaterna come m tta , girano attorno . Oltre à ciò il mede fimo qtiatcr- 

nonumc- . ° . . .. . . . • i y 

ro . nano contiene in Je le muficah ragioni deuharmonia , cioè il 
diate far on , il diapente , il diapafon, il disdiapafon , de' quali 
fi fa il concento perfettifiimo , perche il diateffaron ha la propor 
tione fopraterza ; il diapente la fesquialtera , il diapafon la du 
pia . Le quali tutte proportioni contiene in fi il quaternario , 
la fopraterza in quattro à tre ; la fesquialtera in tre à due ; la 
dupla in due à uno , ò quattro à due, ft) la quadrupla in quat 
tro à uno . E anchora un'altra utrtu del quaternario , mira- 
bile à dire , ft) à penfare , perche egli primo dimofìra la nata 
ra del fido, offendo i precedenti numeri affegnati alle cofc incor 
poree : per ciò che nella unità fi mette il punto, cosi chiamato da 
(geometri : nel binario la linea , laquale c longitudine fenza la- 
titudine ,e come ui fi aggiugne la latitudine , fi fa la fiuperficie, 
appartenente al ternario . Et quefla che non fa corpo fido 
per natura , refla per la profondità ; laquale come e congiunta 
al ternario , fi fa il quaternario . Onde di molta fi ima e que- 
fio numero , ilquale dalla incorporea , ft) intelligibile effinzai ci 
conduffe alla confideratione del corpo, c'ha mi fura per tre uerfi, 
e per fia natura ft comprende prima co' l finfi ,ft) fi alcuno 
non lo intende, quefii da un certo commune giuoco lo conofierà. 
Quelli che giuocano con le noci, fiogliono prima poflone in piano 
* tre ,fipraporre la quarta , a gufa di piramide . Quel trian- 
golo dunque confifte in piano entro al ternario, alquale la quar 
ta noce foprafla fa in numero il quaternario , ft) in figura 
piramide , già fido corpo . Olirà di quefio e da fapere , che 

- r il 
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il primo de' numeri il quaternario è quadrangolo parimente 
pari y mi fura della equabilità , ft) della giuftitia \ fg) che filo 
de' mede fimi y per compofitioney ft) per innata potenza , confi- 
fle per compofitione di due , ft) due ; per potenza , di due uoke 
due y rap prefintando una certa bellifiima fpecie di confinanti > 
che non è in alcuno de gli altri numeri . ^Perche il finario di- 
poi corfipoflo di due ternari non piu da quelli per fi multiplica - 
ti y è generato , ma un'altro cioè ilnouenario , le quali con mag 
gior diligenza y e piu copto famente nel proprio trattato fi hanno 
da trattare . tìora bafterà aggiugnere , ch'egli alla generano 
ne di tutto il cielo , ft) del mondo diede principio perche i quat- 
tro elementi , de' quali fu creato tutto queflo uniuerfi , dal nu- 
mero quaternario , come da un fonte , deriuano : e parimente 
queftt quattro tempi , de' quali fi diftingue L'anno , onde nafio 
no gli animali , ft) le piante , cioè il uernojla primauerafa ejìa - 
t£y l'autunno . Ejfindo dunque slato hotioratoAi tanti priui- 
legi il numero predetto ; di necefiità il creatore dell uniuerfi 
adorno il cielo nel quarto giorno di bellifiimi , ft) diuinifiimi 
ornamenti , cioè di Stelle lucenti y ft) cono fendo la luce cjfer di 
tutte le co fi la migliore , feccia infirumento del uedere , eh' e di tutte le co 
•tutti i fienfi il più eccellente : perche quello eh' e la mente nelTani ’ • 
mo , il medtfimo è l'occhio nel corpo : percioche l'uno ft) l altro 
vede y la mente le co fi intelligibili , Cocchio le fenfibilty ft) come 
la mente nella fetenza à conofiere le cofi incorporee fi adopera , 
cosi gli occhi nella luce alla contemplatone delle corporee . II- 
chegioua à molte co fi buone , ma fpecialmetite à quella , che 
di tutte è maggiore , cioè alla Filofifia : perche la uifia tirata 
dalla luce nelle cofi fuperiori 3 ft) con fiderata la natura delle 


LA CREATI OVE 
Stelle , ft) il moto loro cofi bene ordinato con fermi , ft) immù- 
' tabtl giri delle fife , e dell" erranti ; mentre (fucile per lo mede fi- 

mo modo Jèmpre fono portate attorno , ft) cjuejle difiimtlm en- 
te , ft) in contrario ufano duplice cor/o . Oltre à ciò , il moto di 
tutte (fuafi permufica ragione ordinato, genera nell’animo pia- 
cere infinito : ft) cofi ine fcato da uarij Jpettattoli ; che nafeono 
tuno dall'altro , non fi fatta mai di contemplare. E dipoi , co- 
me auiene, piu oltre procedendo la curio [ita ,fi inuefiiga, fu al 
fiala ejjtnza di cjucfie cofi ufibilr.c fi furono generate, o fi non 
hebbero alcun principio, ft) in qual modo fi a fatto il moto loro: 
ft) da fuai cagioni ciafiuna di effe fia retta ; dal quale Audio 
nacque la Ftlofofia : della quale non entrò maggior bene nella 
ulta humana . "Riguardando dunque il fimmo fattore alla 
Idea della intelligibile luce , della quale fi e detto nella mentio T 
Stelle, ne del mondo corporeo', creò quefìe finftbili Stelle , fimulacri 
diurni , ft) belhfiimi : lequali , come in un tempo fra le corporee 
' tffenzg ', collocò nel bellifiimo cielo per molte cagioni : prima per 
apportar la luce -, dipoi per li fegni , ft) per li tempi , co’ quali fi 
difiingue tanno . 'Ultimamente per li giorni , me fi, ft) anni , 
iquah fino mefure del tempo) onde e nata la natura del nume- 
ro. ft) à che uaglia ciafiuna di quefìe cofi , e quale utilità dia , 
è mani fi fio da’ loro effetti . ^Ma acciò che piu diligentemente 
fi auuertifcano , non fia forfè fuori di propofito , dtfput andò anr 
.chora muefìigare la uerità . Effindo tutto il tempo diuifi in 
due parti , nel giorno , ft) nella notte , del giorno diede quelpq- 
dre il gouerno al Sole , come à gran Re ; della notte alla Lu? 
na , ft) alla moltitudine deli altre Stelle . Et la grandez&fi 
della virtù, ft) potefìà filare è molto bene dimoflrata per quello 

c’hora 
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finora, h abbiamo detto : perche , attenga che fia uno , ft) fila, 
priuat amente hehbe la metà di tutto il tempo, cioè il giorno: ft) 
tutte le altre Stelle infieme con la Luna l'altra metà , che la 
notte è chiamata , ffi come e nato il Sole, tante Stelle, che ap* 
pannano , non fidamente fi ofiurano, ma fpartfcono anchora 
per lo fpltndore /par fi in ogni parte, ft) dopo l'occafi di lui, m 
un momento cominciano à dimofirare le loro forme . 6t furo- 
no fatte , come e (fi dice, non filo per dar luce alla terra, ma 
anchora per fignificare le cofi future : percioche o dal nafier lo- 
ro, ft) dall occafi, o dall ofiur are, b daluemr fuori, o dall'oc- 
coltarfi, o per altre differenti di moti gli huomtnt fanno gtu- 
dicio del futuro ; ft) predicano labondanza, o cartftia de fiut 
ti; la copia , b lapefie de gli ammali; il tempo freno, ft) nu- 
btlofi ; la tranquillità dell aria , ft) le procelle de ’ uenti ; le 
mondaùoni , ft) le ficcità de' fiumi ; la bonaccia del mare, ft) 
la tempefta ; le mutation dell'anno , dall ordinario cofi urne dir 
uerfi , quando la efiate partecipa del uerno , ò duerno della 
e(late, b la primauera dell' autunno, b per contrario, l autunno 
della primauera . 7>Je mancorono , chi predffcro i terremoti 
dall ojfcruatione del cielo , ft) altre cofi molte , con certifiimo 
auuemmcnto : in modo che uerifiimamente fu detto , le Stelle 
ejfir siate fatte per fegm , ft) anchora per tempi , ft) i tempi 
fino da intender fi per le quattro mut adoni dell'almo . E per- 
che no ? perche il tempo , che altra co fa può effire , che tempo 
di bene operare ? e le mutatiom dell'anno ogni co fa à fine condu 
cono , le fimcnti , le piante, li parti, ft) gli accrefcimenn de gli 
ammali . Furono anchora fatte le Utile per dar le mtfure d 
tempi, percioche la partita, ft) il ritorno del Sole, della Luna* 




Stelle per- 
che fatte. 
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^STiTf ii & a ^ tre Stdk firma i giorni, i mefi,t oli anni. Et dipoi 
nc. & ucnne il numero , co fa liti li filma , generato dal tempo : pereto - 

rato! &CnC che da un giorno, fi fa uno ; ff) da due fi fa due; fpj da tre tre, 
e dal me fi trenta, ft) dall'anno tanto numero , quanti giorni fi 
contengono in dodeci me fi, e dall infinito tempo infinito numero, 
Stante, e tanto neceffarie utilità nafiono dalle nature, e da' mo 
ti delle S tede celcfii : lafiiando le cofe à noi incognite , ( pere he eC 
mortali non e paleje il tutto)ma però cooperanti ada perpetuità 
del mondo : Icqualt ,per miao labili leggi determinate da Dio , 
bifigna che fempre frano, ft) in ogni luogo. ‘Toiche la terra,(t) 
-, « d cielo furono finiti co* loro ornamenti ; queUa nel terzo dì, 
quefio , come e detto, nel quarto ,uode il creator ded'umuer - 
Animali fi formar le fpecie de gli ammali mortali , comincio dagli 
mortali. ^q^m > ne [ fi q U int 0 j stimando non ejfer tra due cofi tan- 
ta congiuntone , quanta fa gli animali, ffi il numero quina- 
rio : perche fino differenti le cofi animate dadc inanimate non 
per altra co fa maggiormentejche per la uirtu fienfitiua.ffi que 
jla uirtu fi diuide in cinque , neda uifia , nell'udito , nel gufo , 
nell'odorato , (fi nel tatto : à ciafeuno de' quali Iddio attribui- 
fee certe materie , ft) inftr amenti proprij, per giudicare le cofi 
fogette , i colori ada uifia , le uoci all udito , i fàpori al gufto , 
i uapori all odorato , al tatto la tenerezza , {fi) 1* durezza , {fi 
ciò ch'e caldo , {fi freddo; piano , {fi offro . (gommando dun- 
que , che fieffero ne* lor luoghi tutte le fòrti de* pefci differenti 
• {fi * n quantità, {fi tn qualità, perche fino in diuerfi mari di - 
, ver fi, {fi alcuna uolta anchora i medefimi . 7fe però ogni for- 
te di pefei in ogni luogo fi formaua,{fi forfè con ragione-perche 
torti amano il paludofo , {fi baffo mare : certi le foffe, e i porti, 
.4 iquali 
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iquaFt non poffimo ne uenire in terragne nuotare longi dalla ter- 
ra . ^Alcuni muovo nell alto mare , fuggendo i promontori , 
tifile , ft) gfi fi 0 gk • c Altri fi dilettano della ferenttà , q) 
tranquillità . Altri dedonde , ffi) tempefie : perche effircttati 
da' continui mouimenti , ft) conia forzai opponendo fi all'impe- 
to , diuengono più gagliardi , ft) più s'tngr affano . Qreo dipoi 
fiubito gli uccelli, fratelli degù acquatili: perche amendue fimo 
atti à nuotare, ne alcuna Jpecie di quelli , che uanno per aria , 
fu lafciata imperfètta : %) già due elementi , laequa , ft) la- 
ria erano, fòmiti de' conueneuoìt ammali . 'Refiaua il refio della 
generatone alla terra: alla quale , create le piante , marcano- 
no gli animali . T>iffe dunque Dio : produca la terra gli ani- 
mali domefiteiy ffi) le fiere , piccioli , fp) grandi , di ogni fòrte . 

€ la terra fiubito al commandamento obedì , mandando fuori 
tutti gli ammali , ornati di gagliardia , ft) di forze, atti à tiuo 
cere, ft) à giouare . L'ultimo di tutti fu creato Ihuomo , ft) il 
modo della creatone poco dipoi dtrò,quando hauero prima di omo Jì 
mofirata labelhfiima confeguenza nell'ordine della creatone 
de gli ammali ; percioche a' pefii fu dato tardtfiimo, e rozifit- 
mo conoficimento , à gli huomtni , per fitti filmo , e più di tutti 
eccellente , à gli animalt ttrrcflri , e uolatili mezp tra quelli, q) 
quefii : percioche conofiono meglio de' pefii , ft) peggio de gh 
huomini,ft) per quefto furono prima creati t pefii , partecipi 
più di corporale , che di animale effinza , come dire ammali \ 
ft) non ammali mobili, [blamente animati per la confiruationt 
del corpo ; come fi ufa di fpargere il fiale fiopra le carni , acciò 
che facilmente non fi guaftino. Dopo i pefit figuirono gli uccelli , 
ft) gli ammali tcrrcfiri, come dotati di più acuti finfi,dima- 
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forando Le proprietà ammali con la figura iftejfa . V idiimo , 
come ho detto , fu creato l'huomo : alquale il creatore dono 
perfetta mente , lacuale fia come anima dell anima ; come la 
pupilla nell'occhio, percioche anche la mente dicono glinuefiiga 
tori citila natura ejfir occhio dell'occhio . fosi dunque infiemc 
furono create tutte le cofi .nella quale uniuerfitle opera era necef 
fàrto offeruarfi or dineper la futura generatione delle cofi dalle 
altre cofi prodotte . Et in quefic , che fiuccefiiuamente fi gene * 
rana , l'ordine e tale : che la natura cominciando dalle uiltfii - 
me , finifie nella miglior di tutte . Et quefio che co fa fia , e da 
dire più apertamente. Il feme genitale è principio de gli anima 
li ; ilquale ueggiamo ejfer uilifiimo ,fimile alla fihiuma , ma 
come gettato nella matrice ui firma , fatto dtpoi nobile , can- 
giafii in certa uefiica , laquale e migliore del fime . Et perche 
tl moto piaceuole nel fime concetto, è come artefice, ouero, per 
dir più propriamente, come arte irreprenfibile, forma l'anima 
le delthumida foflanza , compartendola ne' membri, fg) nelle 
parti al corpo necejfarie y ff) conuenienti , fi come comparte la 
spiritale effinza nelle uirtù dell anima, la nutritiua, fg) la fin- 
fitiua : perche della r atonale non e bora da dire , uolendo al- 
cuni, conforme alla uerità, ch'ella uenghi di fuori, diurna, fg) 
immortale, ft) cosi la generatone, laquale comincio la natura 
del tul fime, terminò in cofa nobtltfiima , nell’animale, fg) nell ' 
buomo,{t) quefio mede fimo nella creatone dell'uniuerfo auuen 
ne : perche quando al creator e piacque formar le cofi, nell'or- 
dine furono i primi ,i ùiltfiimi pefci , gli ultimi ft) ottimi gli 
}j uomini , ma gli altri pofii nel mezo tra due eflremi, migliori 
de * primi, {fi) peggiori de gli ultimi, furono gli ammali terre - 
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firì , ffi) uo fatili#' tZMa dopo tutti glt altri , come ho detto , 
diffi ,thuomo ejjer fatto ad imagine , ft) fimiht udine fra . 


€t utr amente tra le cofi di terra generate, niuna e ptù filmile à picnic 


Dio , che thuomo . Et qutfìa fimtlttudine muno fftmi , che J * 
fia la figura del corpo : perche ne Jddto e m filile con humana fc genera- 
forma, ne l human corpo dunofirala fpette d'iddio : ma fi 
chiama imagine per rifietto della mente, nggitrice dtlt anima : 
perche da quella finga lare quafi prima slampa fum ciaf uno 
la mente formata , laquale in certo modo c Dio di colui , che 
la porta attorno, come flatua : percioche quale quel gran ret- 
tore alluniuerfi mondo , tale pare ) che fia t humana mente al 
l'huomo . Ella e inuifibile , ft) ttede pero ejfit tutte le cofi: non 
- è intefia ft) intende : ha notitia di uaric arti , e fiicnze: non è à 
lei chiuja alcuna uta , ne per terra , ne per mare ; ne fi conten- 
ta di penetrare per quefii due elementi, ma uola in alto, e dopo 
c'ha contemplato t aria, ffi le fiue muta rioni , afiende alla re- - *> 

gione più uicma al ciclo . Quiui mira delle Stelle fìfj'e, ft) del- 
l' erranti il cor fornir a i giri per mufica ragione perfettamente 
ordinati : tirata dipoi dallo amore della fapienza , che la con- 
duce , afiende fiopra ogni fenfibile obietto ; e finalmente atccfit 
di defiderto di conofiere l intelligibile ffianza , contempla gli 
effimpi , e le prime firme delle cofi finfibtlt , qui da lei uedute, . 
ft) mirando fiffi in quelle marqutgliofi bellezza , / inebria di 
certa ebrietà fobria , ft) entra in furore, come già i Sacerdoti 
di Cibele, ma ripiena di diuerfi affai più no bit amor e, dal qua 
te condotte alla fomma altezza delle cofi intelligibili, pare che-, 
uada uerfi U fimtrnò ‘t\c , ft) allhora in Iti , dtjìde rofa di ce- 
derlo, fi sparge àguifa di torrente, un purifiimo,e fincerifiiHio 
è* C li] 
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ra^io della diurna luce , dal cui fplcndore abbagliatola) udi- 
to l'occhio dilla mente , non dtfierne . ^Ma perche non ogni 
imagine rapprc finta l originai ejfempio, e molte difiimili fi rw 
’ truouano , dopo quefle parole , Ad imagine, aggiunfi, 

" ■ per maggior figmficationc , E similitudine, accio- 
che fi conofia la perfittifiima, ft) manififiifiima forma del ri- 
tratto : percioche il Profeta introduce il padre di cjutfia unir 
uerfità , che cosi dice : Facciamo l'huomo ad imagine , e fimi - 
Illudine nofira . Qui potrà dire alcuno , che bifigno ha di cofa 
alcuna colui , alejuale ogni cofa ubbidtfie ? cjuando egli faceua 
il cielo , la terra , i mari , non haueua bifògno di alcuno , eh e 
• fico operaffi : ft) douendo far l'huomo , tanto picciolo anima- 

le , non poteua ,finza aiuto altrui , con le fue proprie forze for r 
mar lo ? Sa di cjuefio la uerifitma cagione filo Iddio : ma di- 
ro (j nella , che per credibili congetture pare ejfer conforme alla 
dotte di'] ra f lonc » hicjuale è cjucfia . 'Delle cofe , che fono nella natura 
u Natuu alcune non hanno nc uirtu , ne uitij , come le piante , ft) le be- 
& con ui '.Jìie : quelle, che non hanno animo , ft) mancano naturalmente 
uo ’ di difior fo : cjuefte , perche di mente , ffi) di ragione fino priue. 

ft) la mente , ft) la ragione pare , che filano come albergo del 
uitio , ft) della uirtu , doue commodamente pojfono habitare. 
Cofe fcn* zAltre poi hanno folamente la fila uirtu,fienza alcun uitio, co- 
con uixiù* tne le Stelle, perche quefie fi dice, che fino animali , ft) intelli- 
genti , anzi menti fìngolari ; in ogni parti buone , ne capaci di 
jf alcuno uitio . ^Altre fino mifte delì una , e l'altra natura , co 

Cofe mi- me l'huomo ch'e capace de' contrari , di prudenza , ft) impru 
ftc * denza ; temperanza , ft) incontinenza ; fortezza , ft) timidità 

giufiitia , ft) ingiufiitia ; ft) per rijlrwgermi à brcuità , di bt 

ne. 
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fte>$)cli male ; di turpe , ft) di hontjìo ; di mrtù , fp) di ut- 
fio . fonuemua durujue , che quel padre uniuer/ale Iddio le co - 
y? buone per Je fteffo fio faceJf,come a lui congiunti ,ne delle in 
differenti fu la creatione da lui diuerfa-.ejfndo quefie anchor a 
/enza uitio,ch'è nimico à Dio. Tornino prima il genere, dicen- 
do , l'huomo : dipoi le fpecie diftinfè Raggiungendo, Il mafchio t . 
fp) la femina crcati.benche non haueua anchor a ciaf uno la fa 
formaie (fendo le ultime fede compre fe nel genere, lequali come 
tn un fpecchio appaiono a quelli , che acutamente riguardano. 
'Dorrà fapere alcuno, perche l'huomo fa stato l'ultima opera 
nella creatione del mondo , hauendolo dopo tutte le altre cof 
fatto il creatore , ft) padre , come tnfegnano le facre lettere . 
Quelli , che con fìder ano le leggi internamente ft) con ogni pofi- 
bile diligenza , dicono, che , perche Iddio creo l'huomo parteci- 
pe della diuinità , donandogli la ragione , che fu dono gran- 
dtfimo , ft) ottimo , non uolle negargli alcuna altr arco fa'- ma, 
come ad animai famigliariftmo , ft) amicif imo , prouide di 
ciò che nel mondo f contiene , uolendo , che fubito creato ntro- 
uaffe guanto al utucre , ft) anchor a al ben uiucrc foffe neceffa-, 
rio . L'una delle eguali coje confifte nell abondanza de' commo ■> 
di alla uita neceffari , l'altra nella contemplai ione delle cof ce - 
le fi : dalla eguale per coffa la mente conce pc l'amore, ft) tldeff 
dcrio di cotale f lenza - Onde nacegue la Filofpa ; mediante 
lacuale l'huomo , benché mortale, acquifa la immortalità . 
(fame quelli dunque , che fanno i conuitt , non prima chiama- 
no albi cena , che pano bene apparecchiate le uiuande : fp) 
quelli , che danno i giuochi pubhci , o gli spettacoli della lotta i 
prima che gli spettatori uengano , apparecchiano quell i c'hah- 
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no à contendere , f) quelle cofe , che appartengono a dilettare 
gli occhi y ft) gli orecchi : cofi anchora lo Imperatore di tutto 
il mondo , come uno conuitante , b padrone de' giuochi , ha- 
uendo à chiamare l'huomo al cornuto , ffi infìeme alio fretta- 
tolo y apparecchio tutto quello , che apparteneua all'uria , ffi 
all'altra co/a y acciochey entrato nel mondo , /àbito trouajje ft), 
il conuito y ft) il teatro facratifrmOy l'uno pieno di abondanza 
di co/è y legnali la terra , i fiumi , il mare , ft) l aria ammini - 
Jìrano all ufo parimente , ft) al piacere ; 1 altro de gli fretta- 
toli y l'cffnza y de' quali , ft) le qualità , ff) parimente t moti, 
ft) i giri fojfeYo marauigliofi , per t ordine conucnientifiimo , 
ft) per lo numero , ben proportionato , ft) per li cor fi y ft) ri- 
cor (ì mirabilmente uaght . 7s (elle quali tutte co/è uer amente 
ft può dire ejfcr quella uer a , ft) efrèmplare mufica , laquale 
dipoi gli huomim hauendo impre/fa ne gli animi loro , à com- 
munc intelligenza la mamfefìarono , arte utilijìima , ff) alla 
Ulta fommamente nece/faria . Et quefla è certamente la pri- 
ma cauftyper laquale Ihuomo pare cjfer flato antepoflo à tut- 
te le cofe . Eccene un'altra , che non e da frrez&are . Subito , 
che Ihuomo fu nato , trouo apparecchiato ciò che alla uita era 
di bifigno \ accio che impara/fe le cofe future : parendo qua/i, 
che la natura con chiara uoce gli diceffèy ch'egli usuerebbe fin- 
ta dolore , c fatica , in abondanza grandtftmay quando uolef 
fé imitare il fio creatore : cioè , quando ne le uoluttà , con- 
trarie alla ragione , occuppaffro la fgnorta nell anima , fa* 
cendoui dentro una fòrte rocca con la gola , e con la libidi- 
ne : ne le cupidità della gloria , de gli honort , dell 9 ric- 
chezze piglm/fero potenza ndl* « ita : ne le me/litie fi fitto - 
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me [fero la mente, abbattila, e tanta: ne il timore, cattino confi- 
gliere , ritardale il corfo de gli honorati , e uirtuofi penfieri: ne 
l'imprudenza, la timidità, tmgiuftitia, ft) la turba degli altri 
uitij fopraucnijjt . percioche contro a tutti qucfh mali de gli 
huomini , che ujano male la felicità , q) a' brutti effetti fidati 
no , e trafiorrono in quelle cupidità , le quali non e lecito dt 
nominare ; opera il giufio giudizio , dando alle maluagita la 
douuta pena , la onde di necefiità il peccatore cade in bifogno: 
perctoche con fatica or aride lauorando la terra , inducendo i 
fonti , i fiumi , ft) t rtui , oltre à ciò firmnando , piantando , 

ft) effcr citando fi nell’agricoltura la notte r (t) d di, ciafiurì an- 
no colgono le co fi noce far le , alcuna uoltam cosi poca quan- 
tità , che non bafiano , per uarij nocumenti rireuuti bruen- 
done tolto parte b la inondatone delle continue pioggìe , o l'im- 
peto della grandine percuotendo , e guafiando : o la neue ab- 
bruciando co'l freddo 'fola forzai de' muti , fuegliendo infin 
dalla radice , perche molte mafpettate mutationt, o di aria, o 
di acqua apportano la carefiia de frutti :ma fi la temperan- 
za moderale gli effetti , ff fi 4 de fiderio' de gli h onori , q) 
dell'tngtufio guadagno foffealla giufiitia. fòttopo fio; gf) à dire 
tn fomma , fi le anióni miraffero alle uirtu, diacciando i ui - 
tifala uanità , liberando l'anima da una guerra uer amen- 
te piu di ogni altra difficile , e graue ,e nducendola à tran- 
quilla pace , cioè alla benignità , ff) alla modefha ; fi po- 
trebbe fperare , che Dio , come amator del giufio , e delthone - 
fio , ft) oltre à ciò della generatione humana , donerebbe a 
gli huomini fpontaneamente larga copia di ogni bene : effendo 
mamfefio , che pia facile è dare fenz& agricoltura , grande 
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abondanzfl di tutti i frutti , che non e il produrre effe cofi di 
niente . Et quefìo è quanto alla feconda cagione . La terza 
è cjucfìa . Volendo Iddio fa fi accordare il principio , ft) il 
fine , come cofe di parentela , ft) di amicttia congiunte , fece il 
principio il cielo , ft) il fine l'huomo : quello fa le cofi fin filili , 
ft) incorroltibili perfettifiimo ; ft) quefio fra le generate di ter.' 
ta , ft) corrottigli ottimo : ilquale , fi può dire , che fa un pic- 
ciolo cielo y hauendo entro di fi le imagini di molte nature , fi-', 
mili alle stelle , in alcune arti , e fiienze , ft) in ciffcuna con- 
templatone deltegregie uirtù : perctocht hauendo contrarie 
nature il corrottibile , ft) l'incor rotabile , le forme dell'uno , e 
taltjro y ilche e co fa btlltfiima , attribuì Dio al principio , fth . 
al fine y al principio il citlo come ho detto , al fine l'huomo . 
Oltre à quefìe , figliano alcuni addurre anche un'altra ca- 
gione . Era neceffario , che dopo tutte le cofi fio (fi creato l huo - 
mo y acciò che comparendo l ultimo all'improuifa fi a tutti gli 
altri animali y dejfe loro fpauento : ft) cofi alla prima mfla di 
quello flupe fatti , l'ador afferò come rettore , e Signore dato 
loro dalla natura . (ome dunque prima il uidero , tutti fi di - 
mefìicorono , e le piu feroci diuennero manfuete , ritenendo 
contra loro (le fife la rabbia , e mitigandola contra alt httomo 
filo. La onde il fimmo fattore , e padre à queflo animale 
Naturalmente dotato di ragione , diede non filamento con gli 
effetti y ma etiandio con l’auttorità delle parole il Regno , e 
t Imperio tra tutti gli animali terreftrt , acquatili , ft) uolatiii: 
pcrctoche è mortale in quefh tre elementi , terra , acqua , ft) 
foia y tutto fittopofi à lui : fipra le cofi cclefii non uolle dargli 
ttlcuna fignoria , come quelle , che poffidaiano parte più di- 
urna . 
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ulna . Et di quefìo regno è fegno mamfeftifimo , quando 
una orandtfima moltitudine di bcfìte e guidata da un uilifit- 
mo huomo , che non ha ne ffada , ne uer un' arma , ma fila- 
mente un gabanuccio , che lo copre , ff un bafìone per reg- 
gerle , ff appoggiarfi quando e fianco . ‘Ter il che molte 
gregge di pecore , di capre , di buoi , il pecoraro , il capràro , // 
bouaro fi caccia innanzi , huomini non rabufli di corpo 
onde pojjano almeno con la prefìnza dar timore alle bejlie : 
ma quelle forze, inflrutte di arme , ( perche alla maggior 
parte diede la natura infìrumenti per di fender fi ) come fr- 
uì r inerì fono, d Signore , ff a ’ commandamenti obedifo - 
no . 1 tori , me fi fitto il giogo per lauorar la terra , fendono i 
profondi fichi tutto il giorno , alcuna uolta per lungo sfa- 
tto fguendo lor dietro qualche contadino . 1 montoni , a' 
quali è grane il pefio della lana, nella primauera per com- 
mandamento del paflore Hanno quell , ff uolentieri fi la- 
fiano tofirc , ajfue fatti , come i popoli , à dare l'annuo tri- 
buto a quel %e , che diede loro la natura . [he diro del caual- 
lo , animale animo ff imo ? egli anchora facilmente co'l fieno c 
retto , diuiene manfueto , ff ubidfie alla briglia , ff par - 
:ge il dojfo al fiditore : ff poco dopo ne ua con uc/ocifiimo 
cor fi , portando il fio rettore douunque egli defdera : li- 
quale fedendo , finza fatica , oltra modo quieto , con cor «- 
P° ». ff P ,e dt altrui fornifce il camino . gioite altre co fi, 
potrei dire , s'io uolefii effer prolijfo , per le quali fi fareb- 
be chiaro , ninno animale ricufar la fìgnorta dell huomo . 
r Z\r ilche ci contenteremo di quel eh' e già detto . 7fe pe- 
ro creda alcuno , che l huomo , per effer Hato creato tulli- 
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ino 3 fia nell’ordine inferiore . lidie fi conofie ne ’ caratte- 
ri , ft) nocchieri . Quelli pofi nelteftrcmo della carret- 
ta la muouono al corfo , come tor piace , bora allentando 
le redine alle uelocita 3 bora rkrabendo/e , fe l’impeto e 
fuor di modo . dMedefimamente i nocchieri Piando fermi 
alla poppa , ch’e l ultima parte della naue 3 più di tutti 3 
fono riputati , come ejueUi 3 in mano de’ quali e pofi a la 
faluczza della naue y e di ciò che u’è dentro . Parimente 
thuomo fi* dal creatore pofìo al gouerno di tutte le cofi , acciò 
che regga , ft) cufodifia ciò 3 che fi contiene nella terra , ba- 
ttendo cura delle piante , ft) de gli animali , come V icario 
di quel primo , ft) fiommo %e . ‘Poi che quefio uniuerfio 
mondo fu firnito fecondo la perfetta natura del numero 
finario y al figuente fittimo giorno il Padre aggiunfi bo- 
llore , e come thebbe lodato , dipoi fi degno di chiamarlo 
fatilo' 3 perche è giorno fèfiiuo , non di un popolo , o di un 
paefe , ma generalmente di tutti 3 e merita quefio filo di 
ejfer detto fèfiiuo , ft) natale del mondo . *5Ma la na - 
settenario tura del fèttcnario non fo t fe da alcuno può ejfer à bafian- 
za lodata , effondo tale , che fupera ogni eloquenza fiuma- 
na . Tsfondimeno , perche d’ejfo cefi mirande fi dicono ; 
non è da tacere 3 anzi più tofio da sforzar fi per ejprime- 
re 3 fi non tiritera fiua eccellenza, almeno quella parte , che 
yioi con l’intelletto nofiro pofiiamo comprendere . Et la- 
feiando da canto le forme Jùe , lequali nelle cofi incorpo- 
ree j ft) intelligibili fi nconofiono 3 la fiua natura fi sten- 
de ad ogni uifibile fofianza , laquàle occupa liete lo , ft) la ter- 
ra 3 cioè 3 1 firn di quefio umucrfò : percioche qual parti dii 

mondo 

\ 
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mondo non porta ajfettionc al (et tenario , uinta dall amore , 
ft) dcfiderio di lui ? primieramente dicono , effo cielo ejfer 
cinto di fette cerchi , i nomi de ' cjuali fono qucfìt , artico , 
antartico , tropico / folftitiale , tropico del uerno , l'equinot - 
itale , il (ignifero , il latteo : perche l orizzonte nofiro e acciden- 
te , quanto ciafcun difctrne o lungi , 0 poco difcofìo 3 pro- 
cedendo il fenfo all'intorno , 0 più in la , 0 più in qua . 
Certamente la fihiera delle Stelle erranti , la quale cami- 
na all'incontro delle fife , 1/4 ordini è difimta 3 ft) 
comm unica della fua uirtù gran parte alla terra , ft) all'a- 
ria: per ciò che l'aria in ciafiuna delle quattro parti delt an- 
no , fa infinite mut adoni , bora tranquillo , ft) freno ; .> 

bora turbato , e nubilof , 'Ter la qual cagione anchora 
crefiono , ft) fcemano i fiumi , ft) bora dalla copia dell'ac- 
que , bora dalla (lecita le campagne riceuono danno . f Ue- 
defi anche nel mare la medefìma mut ottone : perciocbe bo- 
ra fi accofla al lido , bora fi difcofla , e quando fi di- 
feofia , apre un largo fino , e crefce tl lido a gli occhi noftri 
con fubita grandezza : quando poi ritorna , tanto , s'in- 
nalza , che diuenta nauigabile non a piatole barche , ma 
a naui di diece mila anfore . Indi anchora riceue la ter- 
ra beneficio , crefiendo le stirpi , ft) animali , fg) ma- 

turandofi 1 (rutti per la utrtù , ch'e loro wfufa dal perpe- 
tuo cor fi , e ricor fio delle Stelle ; laquale fa , che i nuoui 
fiori rinafcono , e uengano alla lor per fattone ; per pafie - 
re con larga copia chiunque ne ha bifigno . Quella che 
Or fa e chiamata , (corta da' nautganti , confifie di fette di niune- 
S ielle : alla quale riguardando i nocchieri delle naui , fil- no. 
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tono i mari per mille uie 3 tentando cofa diffìcile ; ft) 
maggiore , che l'humano intelletto non permette , pcrcio- 
che guidati da cjuefto figno hanno [coperto paefi non cono - 
finiti per lo adietro : ft) quelli di terra ferma hanno tro- 
ttato le Ifole s e gli l filoni la terra ferma : effindo necefi 
fario , che dalla purifiima effenza del cielo % allo animale 
caro d Dio , cioè all'huomo , fiffiro dimofirate le occolte 
parti della terra , e del mare . Qut fi aggiunge il coro 
delle Pleiade , fatto di fitte Sielle , delle quali il uenir fuo- 
ri , ft) l'occoltarfi , è cagione a tutto il mondo di gran 
eommodi ; percioche , quando elle tramontano , fi fi mi- 
nano le campagne t fg) quando il nafcimento loro fi auuici- 
na , lieto auuifo ne mene delia futura ricolta : ft) medi fi \ 
mamente dopo che fino nate , ammonifiono i contadini , 
che con allegrezza portino à cafa le cofi necefiarie , ft) efii 
uolcnticri ripongono i cibi squali dapoi traggono fuori ogni 
giorno fecondo il bifigno . Bffo Sole , fiorta del giorno , 

* facendo due eguinottij in ciaf curi anno s l'uno nella prima- 
. ' itera , l altro nelìauttunno , la prtmauera nel fgno cele - 
fie , che chiamano ariete , l autunno in quello di libra ; chia- 
rtfiimamente dimofira , guanto dalla diurna maefid il fitte-r 
Eqtnnot— nano fa approuato : percioche l'uno, ft) labro equinottio 
Andrei itici fi t timo mefi occorre : ni quali tempi anchora la legge 
unno me- coniman( lo due grandtfime , ft) cclebratifiimc fefie : rice- 
vendo perftttione nell'uno , ft) nell'altro equinottio , ciò , 
che la terra produce nella primauera il grano , ft) qua- 
lunque altra cofa fiminano ; nell autunno l'uue , ft) i fiut- 
x -, ti de glt altri alberi . Et perche le cofi terrene per un ctr* 
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to naturale confintimento dalle celefit dipendino j la ragione 
del fèttenario nata di [opra dtfìende a noi , per ueder i mor - 
tali . ‘Tr intieramente dell anima nofira, eccettuata la mente ( - cac pxr , 
rtmtrice , fono fette parti , aggiunto a' cinque fenft largano « • 
della uoce , ft) 1* mrt * geritale . Lequah tutte parti , co- 
me nelle mar auigliofe macinine auuiene , tratte dalla mente, 
quafi con occolti nerui , bora fono mojfe , bora fi lafiiano 
fermare , fi come è conueneuok il moto ,o la quiete . St- 
aniamo al corpo : neiquale fi uorrà alcuno confiderai le in- 
terne, ft) efirinficbe parti , fitte le trouera : le efirinfèche . . 

fono affai mamfefie,il capo , il petto , il uentre , le mani , f 
piedi : le interne , lo flomaco , il cuore , il polmone , la mil- 
xjt , il fegato , le due reni . Et medefimamente il capo , che £ap° ^ 
ottiene il regno tulio animale , ufa fitte wftrumcntt grande- ftxumcù, 
mente nccejfarij , due occhi, due orecchi , altri tanti buchi 
del nafi , il /òttimo la bocca , per la quale entrano , come dice 
Alatone , le cofi mortali , ff) efiono l immortali: percioche 
ui entrano i cibi , ff) Ubere , alimenti corrotttbili del corrot - 
ubile corpo , ft) rltfcono dalla ragione dell’immortale anima 
le immortali leggi ; per lequalt fi regge la aita rationale. 

Le cofi anchora giudicate dalla uifia , laquale tiene il prin- 
cipato tra tutti t finfi , appartengono al mede fimo numero in 
generale : e/fendo fitte le cofi uifibili , ff) non piu il corpo , Cibili Cec- 
ia diftanza , la figura , la grandezza , tl colore , il moto , ff) «• 
lo flato . ^Parimente le mutattom della uoce , cadono tutte 
nel fèttenario numero , l'acuta , la graue , la circonfle/fa , 
nel quarto luogo la uoce ajpra , nel quinto la lene , nel fè- 
flo la lunga , nel fettimo la hreue . Oltre a ci'o, fi cono fot 
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i moti effir fette , in su , in giù , da defira , da finiflra , d& 
uanttydi dietro , ^ attorno: come fi può chiaramente uc T 
dere da' balli . Dicono anchora Le digefitoni del corpo effir, 
p 0 fono il fitto il numero fittenario : percioche da gli occhi efiono le la - 
fettcn!»-- grime , per amenduei buchi del nafio gli cfircmenti del ca -, 
no * po , per la bocca i fiuti \ fino anchora due fogne , per le - 
quali fi purga il fiuerchio ,e naturai pefo de corpi \ luna è 
quella dauanti , l altra quella di dietro : la fifta e il [udore , 
thè fcorre per tutto il corpo , jettima la naturalifiima ufiita 
del feme , per le membra genitali . c sdgviung» , che il fiuffi 
mefiruo delie donne non dura oltre al fiottino giorno : ffi 
che nel uentre il conccputo parto riceue la per fiutone dell ani- 
*■ ma nel fittimo me fi naturalmente : ft) è co fa marauigho- 
fa,chei parti nel fittimo mefi fino aitali , e nell'ottauo non 
t po fidile che uiuano . Tsfe morbi acuti , fpecialmcntu 
quando per cattino temperamento cadiamo in fibri conti - 
me, fi fa giuditio nel fittimo giorno : Uguale , in cosi du- 
biofi flato , ad altri pronoftica la morte , ad altri la ulta . 
ranelle (blamente nelle già dette co fi , ma anchora in ciafcuna 
facmie. delle più nobili ftienze , come nella mufica , nella gram- 
matica , la uirtù del mtdefimo numero apparifie : perdo - 
che la lira , adoperando fitte corde , di proportione rifion-r 
, ' denti alle fitte Stelle erranti , fa notabile armonia: ft) c quafi 
fra tutti gli infirumenti mufici il più honorato . Fra gli 
dementi anchora della grammatica , quelle , che neramen- 
te fi chiamano uocalt,fono fette ; Icquali per fi fìejfe fiuona* 
no,ft) congiunte alle altre fanno noci chiarifiime . Qutfie 
co fi , ft) altre anchora fono dette da gli fiudiofi della Filo - 
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-fifa, del /ittcnario perequali fu Sommamente honarato 
nella natura fuperna . meno c riputato da' principali , o 
greci , o barbari , t quali ejprcitano ladtfetplma mati matte a . 
Honorolio etiandio Mose t amanti fimo delle uirtù yilquale la 
bellezza di quello numero nelle facrattfime tauole delle leggi 
dcfcrijfe yft) ifeolpi ne gli animi di tutti i pojleri , dopoi fei 
giorni commandando il fettimo ejfer fefeiuo t ft) che f lafciaf 
fero tutte le opere , che , appartenejfero à cercare , apparecchia- 
re il mtto y ft) tra tanto felamente allo fiudio della Filofeofea , 
ffe) à correggere i coftumt , ft) ejfaminare la confidenza fi at - 
tendejfe . Dipoi fommariamente narrando la creatone del 
mondo , dice il Profeta. 

^/£STO E' IL LIBRO DELLA GENERA- 
TIONÉ DEL CIELO, ET DELLA TERRA', 
QVANDO FVRONO CREATI NEL Di' NEL- 
QJT ALE FECE IDDIO IL CIELO, ET LA 
TERRA, ET OGNI VIRGULTO DHL CAMPO, 
AVANTI CHE NASCESSE IN TERRA, ET 
OGNI HERBA DEL CAMPO, PRIMA CHE 
ella GERMINASSE. Con le quai parole non fi uede 
chiaramente , che figmfica le incorporee , ft) intelligibili Idee , 
delle quali , come da anelli , che jfùggillano , furono ejprejfe ; 
ft) tratte le cofc fenfebtli f percioche, prima chela terra pro- 
ducejfe alcuna pianta , dice , che furono le piante , ft) che pri- 
ma che Iherba fùffe nel campo , ella fu , ma non uiftbtle - 
Et e da intendere , che auantt à ciafeuna di quelle co fi , le qua- 
li fono dimo frate, t fenfì, piu antiche effigie y fé) mifùre y con le . 
quali fi effigia , ft) p mifura , già furono : percioche quantun- - 
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eque particolarmente nominale tutte le co/è ; ( benché nit4no 
ma* pili di lui amo la brenna ) nondimeno farebbono poco 
ejpmpto della natura di tutte , lacuale fìnta l’incorporea for- 
ma , niunacofafinfibile conduce à perfìttione . Dipoi ,fegucn- 
do l'ordine , ffj ojfìruando la confluenza > dice . Etti fonte 
ufciua della terra , ft) bagnaua tutta la fupcrficie di quella . 
perche altri Eilofifi dicono , tutta l'acqua effìr uno elemento 
de' quattro , de' quali è creato il mondo . ^Ma Mose , eh' era 
ufàto di contemplare con piu acuti occhi le cofì lontane , penso 
che quefìo gran mare fi a t elemento , quarta parte dell uni - 
uerfì: laqualc quelli , che uennero dipoi , chiamarono Oceano >ò 
. per la cagione già detta, ejfcndo à lei la qualità dolce come una 
colla ,che la ritiene inferni ,percioche fe niuno humore entra/fe 
per le cauernc della terra ,per la feccità grande forfi fi aprireb- 
be . Hora ella fi sla attaccata infume o per la uirtu dello 
ffirito condenfante , o per l humore , ilquale non lafìcta , che 
per la fìccità fi fìpari . L'altra cagione 'e quefìa , che la 
' natura non permette , che alcuna cofa generata di terra , fi 
confirui finza l'h umida fifianza . Et quefìo dimoftrano i _ 
fimi gettati in terra : i quali ò fino humidi , come de gli 
animali ; o finza h umidità non germinano , come de' uir- 
gulti . Onde è chiaro , che la detta humida fofìanza è par- 
te della terra, che il tutto produce , fi come le fimme han- 
no bifigno del mefìruo , tlquale , dicono glinueftigatori del- 
la natura , effier fiofìanza de' parti nel uentre. dalle 
cofi , che mi habbiamo dette , difiorda quello , che hora fi 
dirà . c A ciaf una madre , come parte fommamente necef- 
f aria flanatura aggiunfe le poppe co'l latte , apparecchian- 
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do gli alimenti al fanciulli , che doueano nafccre . Et ma- 
dre anchora pare ejfer la terra >pcr ilche a quegli antichi piac- 
que , che foffe chiamata fau-nTH? ; nome compojio dalla ma- JiC * 
dre ; ft) dalla terra : percioche la terra non imita la donna > 
come diffe Platone , ma la donna imita la terra , laquale l . 

€ Poeti ufano di chiamare madre di tutte le cofi , fruttife- 
re , ft) Pandora , cioè uniuerftl donatrice , come cagione dei- ^ 
lagcntraiumc 3 ft) della perpetuità , tanto delle piante , quan- 
to de gli animali . peritamente dunque alla terra , più an- 
tica y ft) piu feconda di qual fi uoglia madre , diede la na- 
tura à ufo di poppe i fiumi 3 ft) i fonti , onde gli alberi fie- 
no bagnati , ft) tutti gli animali habbiano da bere copiofa- 
mente . Dopo quefie cofe > dijfe : Formo Iddio t huomo j 
pigliando terra della terra , ft) fiffi 0 ridia faccia fua lo ' 
fpirito i iella uita. * Et qui anchora manifefiifiimamente di - 
mofirdy ejfir gran differenza fi a l' huomo bora formato , 
ft) quello yilquale fu fatto prima ad tmagine di Dio : percio- 
che quello y c'hora è formato , è finibile 3 partecipe di qua- 
lità 3 compoflo di corpo , ft) di anima , huomo , ft) donna 
per natura mortale : ft) quello ad imagine di Dio fatto , e 
una certa Idea , t> genere 3 o fignacolo , intelligibile 3 incorpo- 
reo , ne mafihio 3 ne femmina , naturalmente mcorrot libile . 

Et la compofmohe del fcnfìbile , ft) sfatale huomo dice e f 
firedi terrena fofianza 3 ft) dtEp trito diuino . percioche il cor- 
po fu fatto di terra , con laquale il creatore compofe la for- 
ma humana : ft) l'anima di niuna cofa fu creata , ma 
da effo padre , ft) rettore deltumucrfo : percioche , do uc di- 
ce 3 foffifry niente altro fignifica , che lo fpirito diuino , da 
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(fucila beata , e felice natura mandato in quefìa habitd- 
none , per utilità no fra , aceto che offendo noi mortali nel- 
* la parte uifibile , almeno nella inmfibile immortali dinotia- 
mo . La onde propriamente fi può dire , l' Intorno effr un 
. 'tonfine della mortale , ft) immortale natura > partecipe 
quanto e neo jf ino , dtlt una , ft) dtll' altra , fatto mortale . 
infìerne ft) immortale ; mortale , quanto aljorpo , imrnor - 
takjauanto alla mente « Et quel primo huomo generato 
di terra , principio di tutta l'humana gcner adone , pareà 
me 3 che d'amendue le parti , cioè , di anima , ft) di corpo , 
fife nobilfitmo , ft) di gran lunga in quella doppia nobil- 
tà auanzaft i pofleri fuoi . ptrciocbc egli era uer amento bel-, 
ft) buono , ft) della beUcz&a fita fi può far giudicio da 
dcirhucj 1 tn ca & ,om > delle quali la prima è quefìa . Effondo al- 
mo i* qui Ihora la terra di [abito compar fa , fiparata dall'acqua , 
può S èflbr laquale Marc fu chiamata ; era necejjario , che la materia 
gmdieau . falli co ji fife [incera , netta , ft) pura : ft) di tal materia 
ciò ch'era creato , non hauena alcuna oppofitione . L'altra ca- 
gione è , che non di ogni parte della terra prefi Dio per fir- 
mare quefìa figura humana , ma della migliore ne trafe 
la piu pura , ft) più atta à così nobilopra : percioche fi fa- 
bncaua come una cafia , o come un tempio J aerato all'ani-- 
ma r attortale , ilqualc da quella diurna imagtnc douea efer 
portato hor qua , hor la . La terza non è punto da pa- 
^ v ragonar con le due predette . Il fòmmo creatore , oltra le 
olire qualità , era nell'arte eccellente , ciafcuna parte per fi 
flefa , ft) tutte poi infieme con proportionata ragione à per - 
fèttioue condufe . zAggiunfeui poi la finità , ft) un uiuo , q) 
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uago colore , a fine che al primo huomo niuna parte di bel- 
lezza mancaffi . Et che l anima fiojfie di pari eccellenza, 
egli e manififio, non ejfendo fiata fatta à fiomtghanza di 
cofa alcuna creata , ma filo , come balliamo detto , della 
parola di cfjo Dio . Onde fi dice , effigie , ft) mutamento 
effire flato que fio huomo ,m]f irato nella faccia , doue fino 
i [enfi , de * quali il creatore animo il corpo . 'Dipoi , bauen- 
do pofta la ragione nella parte principale , circondoUa di 
mmtfiri , affigliando à fuo feruigio i fenfi , accio che ella 
adoperaffe i colori * i fuom , i fapori, i uapori , ft) altre 
cofi fimtli , le quali fenza. l'opera del fenfi per fi fieffa non 
poteua comprendere . Segue dunque di necefiità , che fa 
Itlhfiima la imagine da un lellìfiimo fièmpio ritratta . 
percioche la parola di Dio vince , non che altro , la leder , ^ 
za fieffa , ch'e nella natura, non pigliando ornamento del- 
la ledezza , ma più tofio {fi fi ha da dire il uero ) à lei 
dandolo . Tale mi pare che foffe fatto il primo huomo t 
fùperiore di corpo , ft) di anima , à quanti fino , b furono 
mai perche noi fumo generati da gli huomtni , e quello 
fi* creato da Dio ; ft) quanto è migliore l'operante , tanto 
anchora l'opera è migliore : come ciò , eh' e di fiefia età , e 
migliore di q ut do , che inuecchia, b animale , b pianta , b 
frutto , o alcun' altra cofa di quella , che contiene la natu- 
ra : percioche e conuenicnte , che l'huomo creato di fiefia 
fìjfe la fortezza deda uniuerfa fiirpe humana , ft) i po fie- 
ri fìtoi non fiano flati cosi uigorofi , mancando fimpre le 
fuccefiiom dede fior me, ft) dede forze . Ile he certamente ho 
veduto auuemre nell'arte de gli fioltori, ft) pittori, perche 
v. \ d tij 
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uanno peggiorando le figure ritratte ,e rimangono inferiori 
^lì'efjempio :.e le terze fono ancho peggiori delle feconde , ft) 
cofi di mano in mano , quanto piu dal principio fi allon - 
tananq . Vedefi il medefimo nella calamita : percioche 
quello anello , che la tocca , fòrtemente, fi attacca , l altro 
anello non ad ejfa , ma al primo anello accofiato s poco fi 
attiene y pur ui rimane , ft) cosi pendono dal primo il fecon- 
do y dal fecondo il terzo , dal terzo il quarto , dal quarto 
U quinto , ft) cosi gli altri per lungo ordine , ritenuti tutù 
da una me defi ma uirtù , ma non nel medefimo modo : perche 
fempre , quanto fono piu lontani dal principio , più debol- 
mente fi attaccano , mancando la forzai attrattiua , ne pa- 
rimente potendo tutti afiringerc . Qerta tale cofa pare , che 
fia accaduta al genere h umano , per ciafcimo fecolo facce - 
dendo le piu deboli forze , f) minor qualità di corpo , f) 
dì anima . Et fi noi quel Principe nofiro , non filamen- 
ti primo huomo , ma filo cittadino del mondo , chiamere- 
mo : farà ueri filmo : percioche la fua cafà , f) fùa città era 
il mondo , non fabricata à mano di materia creata . > o di 
fàfit , ò di legna : ncllaquale , come in fua patria , ficurifii - 
mamente habitaua , fciolto da ogni temenza , come quello , 
ch'era fatto fìgnore delle cofi terrefiri y f) formidabile à gli 
altri mortali animati , ammaefìrati 3 f) cofiretti ad ubidire 
à lui come à Signore , ft) pacificamente uiueua nel mezff 
di tutti i piaceri fènici alcun peccato . Et perche ogni legi- 
tima città có' fiuoi infittati fi regge , tra neceffario i cttadi - 
ni del mondo hauer infittati con tutto il mondo communi : 
tquali fono la diritta ragione della natura , che più propria * 
u mente 
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mente fi chiama legge diurna , lacuale attnbuifice il fuo à 
ciafiuno , come fi conuiene . Et di quefia città , {fi repu- 
yhca bifiognaua , che fojfiro alcuni cittadini prima che fo fi- 
fi t huomo , iquali meritamente potejjèro tjficre detti citta- 
dini delle gran città , hauendo hauuto ad h abitare gran- 
dmimi giardini , fiatti partecipi di una città grandtfiima * 
{fi perfittifiima. Et quejli non poteuano ejfiere altri , che 
le rattonalt diurne nature , parte mttlhgtbili , {fi) incorporee , 
parte anchora non finza corpi , come le Stelle . (fon que- 
fti inficme uiuendo , {fi parlando , uerifimile è , che utueua 
in fiomma felicità quel parente del fiommo %e , dianzi man- 
dato in luce , ilqualt pieno di larghifitmo spirito diui- 
no cer catta di operare , {fi dire tutte le cofi conformi alla 
volontà del padre , {fi ì{e fuo , figuendo le fite uie per li 
medefimi ueftigi , per doue le untu caminano , {fi e lecito 
di andare à quelle anime, thè bramano di arriuareà quel 
'fine , doue giunte fimih dtuengono à chi le creo . Et così del 
primo huomo tuna {fi P altra bellezza , tanto del corpo > 
quanto dell'anima è fiata da noi ejpofia , benché con tutte 
le fiorzs del fiaper noftro , nondimeno affai lungi dal meri- 
to dell una e l altra , La pofierità partecipe della mtdefe - 
ma Idea , di necefiità / erba anchor le forme della Paren- 
tela , ch'ella ha co'l primo parente , ma pero forme alquan- 
to ofeure-, Et che parentela e quefìa f Ogni huomo , quanto 
stila mente della parola diurna e parente , {fi e di quella bra- 
tta natura , come un figlilo , o utro una certa particella , ò un 
.fplcndòre , {fi quafì raggio , è parimente parente del mondo 
- quanto alla compofitione del corpo , (fendo fatto de' medefinni 

A ' d *f 


Che Miao 
mo è tutte 
le cofc . 



LA CTfEAT IONE 

'quattro elementi , terra , acqua , aria , fuoco , de' quali ciafiu- 
no quella parte di materia diede , che bifbgnaua : ft) prefela il 
creatore per fibricare quefìa uifioile imagine . Oltre à ci'o in 
tutte le ragioni bora dette come in domefìice , ft) à lui congiun- 
te , h alita , mutando bora un luogo , bora un'altro , di modo» 

( he propriamente fi può dire , 1 huomo ejjer tutte le cofi , terre, 
no , acquatile , aereo , ft) celefìe : perciocbe , in quanto egli ha- 
bita y ft) camma per la terra , e terrejlre animale : ft) in quan- 
to fi tuffa, nuota, ft) fpeffio nauica , egli è acquatile , di che fo- 
no teftimomo i larcaruoli , t mercanti , quelli , che uanno à 
comperarle purpure , ft) gli /cariati , ft) i pefei . In quanto 
poi in alto uiue ne' fa fi e fi tetti , fi puh dire , ch'egli babitt nel- 
l'aria. Qelefte egli è per la uifìa , che è de' ferfi il principale: per 
laquale tnfno al Sole ,ft) alla Luna , ft) à ciaf una delle altre 
Stelle erranti, ò fife , trapafa . Et benifitmo fi affegna al pri- 
mo huomo la tmpofitione de' nomi . La qual co fa appartiene 
alla fapientia > ft) al regno . Et egli e faptente , difiepolo , ft) 
maefiro di fi Beffo , per la gratta d' Iddio , ft) oltre a ciò Kf : 
ft) e conucniente allettare ,cbe dia il nome à ciafiuno de' fud- 
diti . (fra/lde certamente hi fogna che fife la potenzi ft) fi- 
gnoria di quel primo huomo fflquale Dio creò con tanta cura> 
facendolo degno del fecondo honore, fuo V icario, ft) di tutte le 
altre co fi gouernatore : uedendo noi , che anchora la pofìerità 
fua dopo tanti ficoli , mancando in tanto fpatio di tempo la 
uirtù della flirpe , commanda però a gli animali bruti , con -r 
firuando , come una fiintilla del principato , ft) della potenza 
ber eduaria . Dice dunque la frittura , che Dio condufe tut- 
ti gli animali alt huomo y accio ch'egli uedefe , quale nome do - 


T> E L- M 0 fi D 0. A 
ueffe dare à ciaf uno , non perche dubita/fe ; e [fendo a Dto 
ninna co/a incognita : ma fapendo , che fece la rationaU natii- 
ra nella mortale per fa natura nobile ; accio che l’huomo non 
fo/fe partecipe di uitio . La onde come maejlro faceua proua 
del 'cono f iuto da lui , eccitando la uirtù datagli, {/) prouocan- 
dolo alla cont empianone delle opere fue ; à ciò che , f condo il 
tempo , poneffe loro i nomi, ne improprij, ne inconuenienti; ma 
ftgmf canti bemfimo le proprietà delle cof.percioche e/fendo in - 
fìn'à cjuelthora la natura rationiale pura nell'anima , non tol- 
lerando alcuna debolezza , o malitia , o p afone , hauendo 

le imaginationi pure tanto de ’ corpi , quanto delle co (è ; non po- 
teua errare nell' imporre i nomi , fguendo il fgnifeato de gli 
ammali ; accio che al primo Juono del nome di fbito s'inten- 
dejfe la natura di ciaf uno , tanta era nelthuomo la uirtu di 
qual f uoglia cof , ejfendo indriz&ato al perfetto fne delthu- 
mana felicità . ^Ma perche nelle cof generate niente e di fer- 
mo ,ft) à quanto e mortale, fegue neceffariamente la mutatio- fct 
ne ; bifignaua che anchora il primo huomo alcuna infelicità 
prouaffe . Et per farlo cC mali foggetto , ne fu occ afone la don- 
na , perche mentre egli era fio ; rapprefntaua con la forma U 
creato mondo , ft) fddio, portando le imagini deli una, l al- 

tra natura, ejpre/fe nell’anima, non già tutte, ma di quante * 
ejfendo egli mortale , poteua ejfer capace , ma poi che fu creata 
ancora la donna, come egli uide quella bellezza , quella for- 

ma fmilealla fa ;raUegrofi ,ft) accollando fi l'abbraccio , 
ft) ella non uedendo altro à lui più fmile animale , uolentieri, 
ft) riuerentemente rifalutollo . dipoi , fprauenendo l'amore , 
congiunfe infeme come due parti di uri animale dim fi, tiafen- 
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do in cìafc uno il de fiderio di generare corner fando infume, al- 
tri ammali , che all'uno , e l'altro femigliajfero . E da quefto 
il p-acCTcti dtfi derio nacque il piacer de ’ corpi , che fu di tutti i peccati l'o- 
onginc di regine . pcrcioche quel piacere , la ulta beala , {fi immortale , 
tua. j ma- m n tn fi [ lce , e mortale cangio . Dice fi che mentre Ihuomo 
uiuca flit aria uita , non ejfcndo ancora formata la donna , gli 
fu piantato da Dio il giardino detto Paradf , non fmilc a' 
nofiri, icjuali altro non fono , che una inanimata filua , piena 
di alberi di ogni forte , alcuni fmpre tterdi con perpetua ameni- 
tà , altri che nella primauera cominciano à germogliare , {fi 
apparire, altri poi che producono piaceuolt futti all'ujo h uma- 
no , non filamento per fouuenire al neajfario bifigno , ma an- 
chora per fìuerchto piacer della uita delicata : altri difimil 
frutto , tlquale di nece fitta fi la fila alle fiere . t!Ma il Para- 
di ofó?d« dfo di Dio ha tutti gli alberi animati , pieni di ragione ,i frutti 
to Pandi- fa y Ua / t j ono [ e Mrt ' u # {fi // puro intelletto , {fi il di fior fi , 

che dficerne thoneflo dal dishoneflo . Oltre à ciò la uita fina, 
{fi iincorroltibilità , {fi ciò ch'e filmile . Et quefta Filo fifa 
per fimiht udtne più , che per proprie parole pare che parli . pcr- 
cioche alberi nella terra ne mai prima nacquero , ne e credibi- 
le , che fiano per nafiere , iquali producano ò uita , ò intelletto , 
ma, come io penfi,fi dimoflra per il Paradfi la principale urr- 
Aiberod dell'anima, ch'e piena, come di piante , di innumer abili 
la uita, qua opinioni: {fi per l'albero della uita fi notifica la pietà ,fia tut- 
te le uirtù alt ifitma, mediante lacuale l'anima fi fa immorta- 
le , come per il cono fiere il bene {fi il male , la prudenza difeer - 
ne le cofi naturalmente contrarie . Hauendo Dio pofii quefii 
termini nell anima , come giudice confidtraua , à qual parte 

ella 
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ella piu inclmaffe : poi che uide che inchnaua altafiutia »pofi>o - 
fi a la /antica, ft) la pietà , dalle quali timmortal uit a prò ute- 
rte , meritamente la /cacciò dal Paradifi in efiilio , leuandole 
ogni fpcranza di ritorno , per lo peccato diffìcile a J anarfi , ft) 
incurabile, percioche locca/tene anchora dell inganno non fu di 
poca colpa , lacuale non intendo di tacere . Dicefi , che quel- 
lo antico teeneno/ò fiipente , nato della terra , hebbe h umana 
uoce . quefto ef/endo ito à ritrouar la moglie del primo huomo , 
le impiperò la stupidità , ft) la troppa riuerenza uer/o Dio , 
dicendole , che nondouejfe più indugiare à gufar quel frutto, 
che di bellezza , e di fiauità tutti gli altri duanzaua , ft) oltre 
à ciò uiihfiimo,percioche daua conofienza del bene , ft) del ma- 
le. cslll'hora la donna poco ff abile dell'intelletto frnza molto 
confiderai , acconfcnit . guflò il pomo . ft) dipoi al marito il 
porfe . Et cosi amendue dalla innocenza , ft) fimplicità de' co- 
fiumi fiubit amente nell'afiutia fi mutarono . Laqual co/a fiop- 
portando mal uolentieri quel padre^perche la fcelcratezza loro . 
meritaua l'ira -, poiché /prezzato l albero della uita immorta- 
le , cioè la pcrfettifiima uirtù , onde poteuano pigliare lunga , 
ft) beata uita , haucuano fatto maggiore firma , non dirò dt 
una breue, ft) mortai uita , ma di un tempo grane, ft) fatico fi ) 
diede loro la fèntenzfi della meritata pena . ‘P/e quefie fino 
frntioni fauolofi ; con lequah fihtrzano i Poeti , ft) i Soffri , 
ma figurati documenti ,che inuitano alla inuefiigatione dell'al- 
legoria per occolte coniature ; lequali fi uorrà alcuno feguire , 
come fi conuiene, trouerà chiaramente , che il firpente non è al- 
tro , che la uoluttà : prima , perche non h attendo piedi , incli- 
nato alla terra co'l neutre fi Hrafiina : dipoi , perche ufa le zol- 
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le della terra per cibo : ultimamente , perche porta il ueleno re * 
denti , co'l quale mordendo , uccide . à quali tutti mali è fìtto - 
pofto thuomo dedito al piacere , come quello , che malamente 
alici il capo , grauato , {fi opprtjfo , abbattendolo , {fi facen- 
dolo cadere l' intemperanza . C "Mangia ancora non cibi celefh, 
i quali la faptenzfi porge àgli huomini contemplati^, per me- 
lo de ragionamenti, e delle openioni,ma quelli, che eia furi an- 
no la terra produce , onde fono nate l ebrietà , {fi t brutti , {fi 
gaio fi appetiti del uentre , onde fi muouono le parti fitto il ucn- 
tre, {fi fanno trafiorr ere in certi furori, perche à quelli , t qua- 
li fino dediti à delicati cibi , i uapori a fendono al capo , {fi 
fannogli entrare in quefla intemperanza , {fi quando alcuno 
uede una fontuofì menfì con tutto il corpo ui fi lancia , e bra- 
ma di empier fi di ciò che u'e, ad altro non mirando, che à non 
lafìiarui reliquia alcuna . St che non meno , che il firpente , 
porta attorno ne' [uoi il ueleno .perche qtiefii fono mimftri del- 
la mfatiabilttà, ogni co fa rodendo, {fi rompendo, per dare i fio- 
pori primieramente al qiudicio della lingua , dipoi della gola . 
{fi e l immoderata raccolta de cibi , mortifera naturalmente , 
{fi uelenofia , come quelli, che per la moltitudine non lafcian fa- 
re la digcfiione . Dice fi anchora ,che il firpente usò uoce hu-\ 
mona , per piacere à molti , che lo fauorifiono, {fi per lui con- 
tendono , {fi ardi fono di produrre una nuoua dottrina , dan- 
dogli potenza in tutte le cofì,grandi , {fi picctole ,fènza ucruna 
cccettione : poi che fu egli cagione , che il primo huomo , {fi la 
prima donna fi congiunge (fiero : {fi fenici lui non fi genera : {fi 
le cof e generate di niente più che di lui fi dilettano : {fi da niente 
piu che dal dolore , ilquale al piacere è contrario ,fi allontana- 
no. 
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no. La onde piange tl bambino , dolendo fi del troppo freddo; 
per cioche di caldifiimo luogo della matrice, nel eguale era dimo- 
rato affai tempo , ufcito j abito nettarla fredda come pcrcoffio 
da (judla , finte , dando col pianto manififtifitmo Jegno del 
dolore , ft) della noia .per cioche ogni animale , ft) fp edulmen- 
te Ihuomo , corre , come dicono , al piacere , (juafi à fine necefi ‘ 
( ano , che ogni co fa comprende ,percioche gli altri animali per 
tl filo gufto,ft) per le membra genitali, defider ano di gufare il 
piacere :fp) l'huomo per gli altrtfinfi anchora , figuendo , ciò 9 
che può dilettare , con gli orecchi , ft) con gli occhi . Dicono 
altre cefi anchora in lode di cjuefio affetto , ft) che fia fami - 
ghartfiimo , ft) molto proprio àgli animali . ma bafh quel che 
ho già detto per effempio , uolendo dimofirar la cagione , per 
laquale il firpente parue che mandaffe fuori noce humana , 
e Ma il piacere non ardifce mofìrare t fùoi inganni , le [uè frodi 
althuomo , ma mofir ale prima alla fcmina,ft) per mez&di lei. 
à lui : ft) certo con grande aftutia .perche in noi La mente e co- 
me l'huomo ; fp) il fenfo e come la femina . Il piacere prima 
tenta i fenfi,per mero de' quali , tira , ft) inganna la mente 
ptrcioche ,poi che tutti i fenfià lui fino fatti figettt , ft) accon- 
fentono à ciò che loro e poflo innanzi , la uifia a' uaghi colori , 
l'udito à concenti delle uoci, tl gufo alla fiauità de' fapori , 
l odorato à grati uapori, alt bora riceitendo queftt doni, gli por - 
tono àguifa di miniftri alla ragione, come à lor Signora, e uan 
ho à lei, accompagnati da tnfidtofà eloquenza ,per non hauere 
da lei ripulfa , da' quali ine fiata la ragione , e già di ’Keìna di • 
uenuta Aggetta, di Signora firua , di cittadina sbandita, fi fa 
mortale , la doue dianzi era immortale . Tfaffimigfia il piace- 
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re ad una lafiiua meretrice , tutta intenta à trouare chi fami, 
à ciò ella adopera alcun mezano , per opera delqualc pigli la- 
mante , come pcfce all'hamo . così del piacere fon comcmezg- 
ni i finfi , i^uali prima inganna ,{t) fi fa amici , dipoi per ope- 
ra loro piglia la mente con poca fatica , lacuale lafiia entrare 
s cofi efirinficcfiimofirate à lei lodate , ff) pofte in grana da' 
finfi . per ctoche offendo ella fimile alla cera, riceue le imagina- 
t ioni per uia de? finfi ,non potendo imaginar cofi corporee per fi 
éìe (fa . H ebbero dunque fiubito il premio del piacere il primo 
huomo ,{f) la prima donna , dtuenuti firui di quefiograue , 
mfittiabilmale,cjfa cominciò à fintire nel parto acerbifiimido 
lori , q) in tutta la uita continoui affami , mafiimamente nel 
gouernare, ff) allenare i figliuoli amalati , fimi 0 in fiato 
bora profiero , bora auucrfo ; pnua di libertà , douendo tener 
per fiuo Signor e, chi prima gli era compagno , e (fendo cofiret- 

ta, ad ubidirlo di ciò che à lui piaccia . L'huomo poi per la 
parte fina ha da fifiener fatiche grauifiime, ft) da gettar judo- 
ri per acquiftare il uitto neccffario. Oltre da ciò e priuo di quel- 
la uolontaria abondanzg della terra , laquale era prima ,fin - 
za t opera , tane de' contadini, ft) bora con efireme fatiche 

e da (occorrer e al bifogno , acciò che la fame non ci apporti la 
morte . *1 ^ enfio io , che , come il Sole , q) la Luna continoua - 
mente fpargono la luce , effendo fiuto loro commandato una 
fola uolta nel principio del mondo, ft) fintai arreftarfi, il dm- 
no commandamento effequifiono , non per altra cagione , che 
per ejjtr la malitia lontana da' termini del cielo : così le cairn, 
pagne finza arte , cura de' contadini haurebbono prodotto 

grandifiima copia di tutti i frutti . ft) bora quei continoui fin- 
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ti dell et gratta, d'iddio ft fono fermati, poi che cominciarono à 
crcfcère i uitij , ffj mancarono le uirtù : accio che fipr a gl' inde- 
gni, ft) colpeuoli non fi (pcirgcjfe la beneficenza. ft) doueua fpe - 
gnerft del tutto Ih umana Hirpeje pari la pena fojjc Hata alla 
colpa , per la tanta ingratitudine uerfi il benefattore , ft) Sai 
untore Iddio : ma quelfimmo padre , di fùa natura clemente , 
modero la uendetta con la mifericordiafafciando la Hirpe hu - 
mana , ma non dando tl uitto , come prima : accio che aggiun- 
gendof loro quefti due mali , lotio , ft) la fàtietà , non ditte - 
niffero piu pronti alla utolenza , ft) al peccato . Tale era 
da principio la uita , quando non u'era malitia : ffi tale fa 
poi, quando alla uirtù fu antepofìo il uitio , dalquale è da afte- . , 

nerft. Et qui ft a narratone del creato mondo puòanchora 
infignare molte altre cofe , ft) cinque tra le altre, primieramen- ® 0£ c a h ™ e J 


le folamente è celebrato dagli h uomini , adombranti la uerità do * 
con fauolofe fintioni . Dipoi impariamo , ejfer un filo Iddio , 
accioche non fiamo ingannati da' quelli , che dicono ejfer piu , 
iquali non ft uergognano trasferire di terra in cielo una forma 
di %epubkca , la peggiore , che poffa effere , cioè il gouemo di 
molti . Qonoftefi anchora , ch$ già fi è detto , il mondo effer 
Hato creato : contra l opinione di quelli, che uogliono ejjer firn - 
ptterno , niente di più attribuendo à Dio . Oltre à ciò , che 
quffto ifteffo creato mondo Jìa filo, poiché filo è il Jùo creatore , 
tlquale con quefta unità fa l opera filmile à fi He fo, alla perfèt - 
itone del quale adoperò tutte le cofi. per cloche non farebbe intc- 
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te , che ci e Dio , ft) regge il tutto 
alcuni , iquali hanno dubitato, 
sfacciati , iquali hanno affermato 
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grò ,fe nonfojfe flato congiunto , (fi compoflo di tutte le parti: 
nondimeno e mamfijlo , che alcuni crederono ejjer più mondi, 
{fi certi, infiniti fi come era infinita la ignoranza loro , (fi t in- 
gegno non capace della uerità.da' quali è bene , che noi cigliar - 
» diamo . Il quinto benefìcio e , che conofiiamo , il mondo effier 
gouernato dalla prouidenzu di Dio: pcrcioche topifice ha fem- 
pre cura delt opera fua , per commune , (fi nccejjaria logge di 
natura-, come anchora i padri hanno cura de' loro figliuoli. zA 
quefte cinque cofi chiunque porrà mente , non filo afe oliandole 
con gli orecchi , ma abbracciandole co'lpenfiero , imprimendo 
nettammo filo le marauighofe , (fi belhfiime ima fini di ciafiu- 
na , cioè che fia Dio , (fi regga luniuerfò : che fia filo 
‘ Dio :che da lui fia flato creato il mondo : che più 
di un mondo non ci fìa , fi come più di un 
creatore non ci e : finalmente, che à .. . 

tutte l' bore fia retto dal fuo 
.< fattore ,uiuerà bea- 
■ ta, (fi felice ui .... \ 

' fa, ^ v ? W\ i 

SI . ammaefrato dalle diurne 

leggi , che la pietà j • ; ; 
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